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Editoriale 

Il nostro 
voto segreto 

ALDOTORTOMUA 

L o sforzo rinnovatore intrapreso dai comunisti 
ha superato una nuova prova difficile, un 
nuovo delicato passaggio. Per la prima volta 
il Comitato centrate ha dovuto eleggere i 

mmmmmt propn dirigenti con voto segreto. La facoltà 
di scegliere il voto segreto in tali votazioni 

non era una novità: secondo il vecchio statuto, bastava 
la richiesta del 20 per cento dell'assemblea (di qualun­
que assemblea di comunisti) per renderlo necessario. 

Questa facoltà, usata largamente in molte organizza­
zioni comuniste, non era mai stata usata negli organi­
smi dirigenti centrali. Il motivo di questa pratica era evi­
dente; cercare di comporre organismi dirigenti larga­
mente rappresentativi di opinioni, competenze, genera­
zioni diverse. 

r L'attacco a questo metodo di votazione palese da 
partejdegli avversari dei comunisti é stato insistito e du­
ro; l'accusa era quella di una vera e propria assenza di 
legittimazione- Questa accusa era falsa: il metodo era 
sempre liberamente scelto, da donne e uomini protago­
nisti di una lotta comune, in una società in cui i partili 
abbondano. In un partito che ha voluto difendere la sua 
autonomia contro avversari potentissimi, e che ha sem­
pre sottoposto I suoi dirigenti a prove sene e severe. 

Tuttavia quel metodo di voto aveva anch'esso i suoi 
inconvenienti, ampiamente discussi nelle nostre file. Il 
congresso ha voluto tagliare 11 nodo, trasformando in un 
obbligo quella che era una facoltà. 

Il risultato è ora sotto gli occhi de) paese. Il segreta­
rio del partito. Il presidente del Comitato centrale, il pre­
sidente della Commissione di garanzia sono stati eletti a 
voto segreto, con un suffragio larghissimo, che ha sfiora­
to l'unanimità. La segreterìa, che esprìme una nuova ge­
nerazione dirigente, è stata eletta con oltre l'ottanta per 
cento dei voti La proposta per la Direzione è stata ap­
provata con una esclusione che pone motivi di riflessio­
ne e solleva problemi su cui per primo si è pronunciato 
il segretario del partito, ma che non deve nascondere 
che quella che viene definita la «legittimazione* di que­
lla Direzione - che esprime tutte te posizioni espresse 
nel dibattito e che non si divide in alcun modo per i suf­
fragi ottenuti dall'uno o dall'altro compagno - e stata in 
ogni caso forte e significativa. 

Bisogna chiedersi con pacatezza ma anche con ri­
gore quale altro partito politico italiano sia disposto a 
sottoporre se stesso ad una tale prova di democraticità e 
di democrazia. 

Al congresso democristiano 6 stato rilevato che mol­
ti congressi provinciali non sono stati neppure tenuti, La 
denuncia di molti dirigenti de è che si è trattato di un 
congresso dei «signori delle tessere*, i baroni di un do­
minio politico che dura da troppo tempo 

S
eguiremo con l'attenzione dovuta 11 congres­
so socialista, aperto con la pubblicazione 
del documento preparatorio pubblicato do­
menica scorsa e che si concluderà tra poco 

mmmm più di un mese. Ma non ci può sfuggire, in­
tanto, il titolo di ieri del quotidiano del Psi 

sulle elezioni della Direzione del Pei; «Strage di migliori­
sti*. Suvvia, compagni socialisti: il fastidio per un con­
gresso che ha dimostrato vivo un partito che si dava per 
spacciato, la volontà di concorrenza elettorale, l'insoffe­
renza per la ricerca unitaria dei comunisti possono es­
sere cose comprensibili, ma portano anche a toni che 
rìdordano, questi si, arcaismi settari. 

Naturalmente, noi stessi vediamo che il metodo 
scelto dal congresso chiama tutti i compagni degli orga­
nismi dirigenti ad una più alta responsabilità perche la 
unità politica raggiunta dopo una discussione tanto am­
pia e profonda possa essere rafforzata. Non si tratta di 
un bene di partito. Come anche i fatti di questi giorni 
provano vi è proprio bisogno di una forza che sappia in­
dicare con chiarezza la strada dell'alternativa ad una 
conduzione tanto dissennata della vita pubblica. 

Un U-boat sovietico dell'ultima generazione, con 95 membri di equipaggio 
Forse in fiamme i due propulsori atomici. Summit al PentagonOiVittime a bordo 

Allarme nucleare 
Sommergibile a fuoco in Norvegia 
Un sottomarino nucleare sovietico si inabissa a 
largo della Norvegia. Secondo il Pentagono si trat­
tava del loro più moderno sub d'attacco alimenta­
to da due reattori sperimentali raffredati con me­
tallo liquido, tecnologia nuovissima e secondo gli 
esperti «pericolosissima». C'è allarme per l'even­
tualità di una Cemobyl oceanica. Gli Usa espri­
mono airUrss condoglianze per la perdita di vite. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUND QINZMRQ 

• 1 WASHINGTON. -Non c'è 
piò, e affondato», dicono con­
citati al Pentagono. I loro sa­
telliti spia e ricognitori segui­
vano da ore un sottomarino 
nucleare sovietico emerso al 
largo della Norvegia, con se­
gni di un grosso incidente a 
bordo, un incendio, forse le­
gato al malfunzionamento dei 
reattori. Sul Mare del Nord so­
no calate le tenebre, ma gli 
esperti del Pentagono, i cui 
occhi elettronici sono capaci 
di vedere anche nella più as­
soluta oscurità, sono convinti 
che si sia inabissato, con tutto 
o buona parte dell'equipag­
gio. Il sub era, sempre secon­
do gli americani, la più mo­
derna unità d'attacco sovieti­
ca, anzi addinttura un prototi­

po. Di questi sottomarini, defi­
niti in gergo dagli americani 
della classe «Mike» (equipag­
giato con 95 uomini), pare ne 
fosse stato costruito uno sol­
tanto nel 1984, al fine soprat­
tutto di sperimentare un nuo­
vo tipo di propulsione nuclea­
re, con due reatton paralleli 
raffredati a metallo liquido. «Si 
tratta - dicono gli esperti - di 
un modo di propulsione assai 
più efficiente del raffredamen-
lo ad acqua, ma 6 molto più 
difficile da tenere sotto con­
trollo. Se c'è un incidente può 
avere conseguenze catastrofi­
che». Secondo il «Jane's Figh-
ting shlps», la pubblicazione 
più specializzata sulle navi da 
guerra che esista al mondo, il 
•Mike* ha la capacità di essere 

silenziosissimo, e quindi di 
passare inavvertito ai sonar 
nemici, grazie a questo tipo 
nuovo di propulsione e grazie 
ad una doppia chiglia. Proprio 
il nuovo sistema di propulsio­
ne nucleare potrebbe essere 
all'origine dell'incidente e del-
l'incidendio che c'è stato a 
bordo e aveva costretto il sub 
ad emergere venerdì mattina 
e a chiedere l'assistenza di al­
tre unità sovietiche. 

A Washington il portavoce 
di Bush Fttzwater ha confer­
mato che il sub si è inabissa­
to, ha rivelato che il presiden­
te Usa viene tenuto costante­
mente al corrente degli svilup­
pi e ha espresso le condo­
glianze americane a Mosca 
per la perdita di vite umane 
che sono certi c'è stata, anche 
se non ha voluto esprimere 
una valutazione sul numero 
delle possibili vittime. Nessu­
no però al momento in cui 
scriviamo, al Pentagono o alla 
Casa Bianca, si azzarda a fare 
ipotesi sulle conseguenze che 
potrebbero venire da un reat­
tore atomico «impazzito» di 
questo tipo in fondo al mare, 
insomma sull'lncubo di una 
Cemobyl oceanica. 

Sommergibile della classe -Mike» alla quale appartiene i 
Mie in liamme nel Mare del Nord, 

Iran-contras 
Oliver North 
tira in ballo 
George Bush 

Il colonnello del marine» Olile North ha chiamalo In causi 
il presidente americano George Bush, (nella roto) che 
avrebbe avuto un ruolo preciso nello scandalo IraTKontru 
cercando di convincere l'Honduras, a cui erano stati rad­
doppiati gli aiuti economici, a dare una mano alla guerri* 
glia antisandinista in Nicaragua. Secondo gli avvocati di 
North c'è un vecchio documento del governo che Inchiode­
rebbe Bush. Dalla Casa Bianca si risponde « o commenti. 

«RAPINA 1 1 

Per la droga 
arresti ««vip» 
nella 
capitale 

Altri quattro arresti ieri mat­
tina, nel corso delie Indagini 
sulla droga che circola nella 
«Roma bene*, che sono co­
minciate da pia di un anno, 
All'alba gli «genti della 
Guardia di Finanza si sono 

— ~ ™ ™ " " " " " , , ^ — ^ ^ ~ presentali nelle abitazioni di 
Massimo Disfaldi, tiglio del produttore clnematograllco, 
Diego Cappuccio, Alessandro vivarelli e Massimo Onesti, ti­
glio dell'ex presidente del Coni. Sono stati portati In prigio­
ne con l'accusa di spaccio di eroina. A MOINA • 

Glierre Lo sblocco delle trattativa 
rnmmerrlali P" •» riduzione degli osta-
commerciali cotl 8g;i Kainbj ^muio. 
Si tratta nall nell'ambito di up nuovo, a r.intnm G a" (Accordo generale tuli 

UIIWvTa le tariffe e gli scambi): q>5-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto il tentativo della riunioni 
T ^ ^ ^ ^ ™ - ™ " " " " ^ ^ ™ nella notte a Ginevra. Broli; 
gonlstl della discussione Cee e Stati Uniti hanno compiuto ' 
reciproche concessioni sulla questione alimentare e delle 
sovvenzioni all'agricoltura, preliminare al resto, l o «contro 
ft più ha concorrenti che «llberalizzalori», «PAOINA f*), 

Ecco tutte 
le materie 
degli esami 
di maturità 

Il 21 giugno 400mlla studen­
ti sosterranno la prova degli 
esami di maturila. In ultima 
pagina riportiamo l'elenco 
delle materie della seconda 
prova scritta -la prima è per 

;. tutu gli indirteli l'Italiano • e 
• ^ • ™ * ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ " dei colloqui orali. Gli «ami 
costeranno allo Stato 100 miliardi. Questo tipo di esami è In 
vigore dal 1969 e probabilmente questo sarà l'ultimo anno. 
Nello scorso autunno è stato presentato dal ministro un 
progetto di rilotma che dovrebbe divenite operante nel 
1990.PromessadiGalloni. INUITIMAPASINA 

La Regina a Gorby 
«Sì, verrò 
presto a Mosca» 
Con una cerimonia fastosa nell'antica Guildhall, se­
de del municipio di Londra, e con un invito alla regi­
na Elisabetta a visitare l'Urss, si è conclusa ieri la vi­
sita di Gorbaciov in Gran Bretagna. Il leader ha dedi­
cato ai temi del disarmo il discorso conclusivo, riser­
vando agli ospiti britannici una clamorosa rivelazio­
ne; l'Urss cesserà quest'anno la produzione di uranio 
arricchito, elemento base per le armi nucleari. 

- ALFIO KANABEI ^ ^ 

••LONDRA. Il mondo deve 
scegliere fra l'interdipendenza 
pacifica e «una politica della 
fòrza che affonda le radici nel 
passato». L'Urss ha scelto la 
prima strada, e lo dimostra 
con concrete misure untiate-
ralhida quest'anno cesserà la 
produzione 'di uranio arricchì? 
to per le armi nucleari, ed è 
già in cantiere un grande im­
pianto per la distruzione dèlie 
armi chimiche, Gorbaciov, 
presentando all'uditorio dèlia 
Guildhall le linee della strale* 

Sia sovietica per la riduzione 
elle àrrnj,, si è conquistato 

l'applauso più caloroso dei 
suoi tre giorni in Oan Breta­
gna, ma non ha .isparmiatò 
un fermò avvertimento: «Se. la 
Nato porterà avanti il suo pio-: 
gettò di ammodernamento 
delle armi tattiche, finirà per 
svuotare dì significato l'accor­
do sugli euromìssili». Ultimo 
atto, là colazione al castello di 
Windsor e l'invito in Urss alla 
regina Elisabetta, che lo ha 
accettato. 

A PAGINA 0 

Craxi ammette Terrore e poi fa il gradasso: 3 0 secondi per fare la crisi 

Anche 1 socialisti si pentono sui " 
E il Pei toma a riempite le piazze 

Piazza Santi Apostoli, a Roma, gremita durante la manifestazione contro i ticket 

ALLE PXOINI 3 , 4 • 8 

La seconda volta 
dì Bettino Craxi 

I n questi giorni il 
governo ha com­
messo degli errori. 
Errori che sì chìa-

^ ^ mano ticket ospe* 
t^m dalieri. Parola di 
Craxi. Per la verità l'errore risa­
le a qualche tempo addietro, 
quel giorno in cui tutto il go­
verno, compresi gli undici mi­
nistri socialisti, decise la tassa 
sulla malattia. Segui un lungo 
silenzio personale del segreta­
rio del fti (ancora giovedì 
scorso, parlando in un teatro 
romano, non fece menzione 
della materia). Ma ieri, poco 
prima di pranzo in quel di Ba­
ri, ha (atto la sua ammissione. 
Che cosa k> ha convinto? 
Avanziamo un'ipotesi: la pro­
testa, l'autentica rabbia che ha 
investito l'Italia. È là seconda 
volta, in poco tempo, che Cra­
xi trasalisce alle voci del pae­
se, Gli capito col decreto fisca­

le quando, da un minuto al­
l'altro, si accorse che il gover­
no aveva sbagliato «all'unani­
mità». Sta capitando qualcosa 
nel Betpaese che sa d'antico: 
la gente è tornata a farsi senti­
re. Cosi forte che il ministro 
Amato crede di trovarsi in Ve­
nezuela, E invece slamo pro­
prio qui, in questa penisola 
dove c'è un governo erte sem­
plicemente non sa governare. 
che ne fa di tutti ì colori, cosi 
traballante che lo stesso Crasi 
dice di poterlo liquidare h 
«trenta secondi*. Questa sua 
esibizione di muscoli non è 
particolarmente gloriosa: pri* 
mo, perché non e glorioso mi­
nacciare chi già traballa; »e-
condo, perché non è glorialo 
sputare sul piatto in cui si 
mangia. Il segretario de! p»| f*. 
rébbe meglio a minacciare di 
meno e ad agire di più. 

La bambina filippina potrebbe avere poi altri genitori adottivi 

Serena affidata ad una nuova famiglia 
«Così potrà lasciare l'istituto» 
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Genitori nuovi per Serena Cruz. Da ieri la piccola 
abita con una nuova famiglia che ha tutti i requisiti 
per l'adozione. Ma, spiega il suo tutore, il presi­
dente dell'Usi di Savigliano, per il momento questi 
«genitori» si limitano a sostituire l'istituto che acco­
glieva la piccola. Se i Giubergia - come dice lo 
stesso ministro Vassalli - hanno altre possibilità le­
gali questo per Serena sarà un «parcheggio». 

• I TORINO. Da ieri Serena 
Cruz, la bimba filippina adot­
tata illegalmente dai coniugi 
Giubergia, è stata consegnata 
a una nuova famiglia. «Sono 
state rispettate le indicazioni 
del Tribunale dei minori -
commenta Sergio Graverò, 
presidente dell'Usici Saviglia­
no, nominato tutore della pic­
cola dal novembre del 1988 -
Serena sta ora con una fami­
glia che ha tutti i requisiti per 
adottarla». Chi sono e dove 
abitano i nuovi genitori della 
bambina? «Non Io so e non lo 

direi comunque - risponde 
Graverò - questi poveretti 
avranno seri problemi da af­
frontare. Nell'interesse della 
bambina è meglio che cessi­
no clamore e curiosità». 

«Voglio precisare - prose­
gue Cravero - che questa 
nuova famiglia, individuata 
dal Tribunale, per il momento 
è una sorta di sostituzione 
dell'istituto in cui Serena era 
ospitata. Le pratiche per l'a­
dozione Intemazionale sono 
lunghe». È vero che lei, in ac­

cordo col sindaco ed il comi­
tato di Racconigi, aveva invia­
to at Tribunale un telegramma 
in cui si chiedeva di soprasse­
dere temporaneamente all'af­
fido della bambina? «È vero -. 
risponde il presidente dell'Usi 
-. Infatti l'affidamento si pre­
senta "a rischio giuridico" da­
ta l'intenzione annunciata dai 
Giubergia di presentare ricor­
si». 

Il ministro Vassalli pochi 
giorni fa ha detto che la vicen­
da di Serena non è chiusa e 
che ci sono altri tentativi che i 
Giubergia possono compiere. 
La bambina teoricamente po­
trebbe abitare per un po' con 
questa famiglia e poi cambia­
re ancora? «Teoricamente si». 
Ma lei Serena in istituto l'ha 
vista? Davvero stava bene? 
"No. Non l'ho vista - conclude 
Cravero - ho letto con atten­
zione i rapporti dei medici. La 
bimba l'ho conosciuta prima». 

Torna Celentano. Da fascista 
• i È ritornato Baudo alla 
Rai. E Celentano, l'ospite, gli: 
ha strappato di mano la tra-; 
smissione, all'ultimo minuto:. 
erano le 23,15 quando ha fat­
to il suo (annunciato) sermo­
ne. Ha parlato del buco del­
l'ozono, solo davanti alle tele­
camere, delle internazioni 
pubblicitarie in-tv, ha insultato 
Magalli e la Laurìto (richia­
mando cpslaisuo fianco Bau-
dò,1 che cercava di fermarlo). 
E poi, come già nel pomerig­
gio, si supponeva, nonostante 
le polemiche per il «caso Man-
giagalli- e le nuove manifesta­
zioni per la «194», ha sprolo­
quiato d'aborto. 

«Posso capire il limite dì ve-
lorrila, perché il ministro Ferri 
ha imposto le cinture di sicu­
rezza...*, poi, con quello che 
sembrava un salto logico, si è 
messo a parlare d'aborto: «Se 
ti uccidi tu, io ti tolgo la paten­
te, se tu uccidi un altro non ti 
faccio niente. Purché tu lo uc­
cida da pìccolo.. L'intervento 
di Baudo («È una legge dello 
Stato, c'è stato un referen­
dum") ha forse sdrammatiz­
zato, ma non ha fermato Ce­
lentano: «Vuol salvaguardare 

Pippo Baudo, con la sua valigia da emigrante slog­
giata nelle pubblicità, è tornato alla Rai con una tra­
smissione shock: primo ospite Celentano, che non 
ha rinunciato at ruolo di «predicatore televisivo», con 
un sermone violento e a tratti volgare in cui ha par­
lato degli spot in tv e di aborto: <t*> Stato ci vuole 
salvaguardare con le cinture di sicurezza e permette 
l'aborto: tanto li uccide da piccoli». 

SILVIA QARAMBOIS 
me e poi ammazzi il pìccoli-
nò?» ha continuato con vio­
lenza, toni integralisti, kho-
meinisti - è troppo dire fasci­
sti? 

Per oltre venti minuti, quan­
do ormai Serata d'onore, il 
nuovo varietà di Raidue, dove­
va essere finito da un pezzo, 
dopo aver cantato - a quel 
punto - un'unica canzone, è 
ritornato in tv il .predicatore»: 
voleva parlare del buco dell'o­
zono, degli spray che uccido­
no, della foresta dell'Amazzo-
nia. Ha attaccato le Interruzio­
ni pubblicitarie in tv: «Costan­
zo è schiavo dei consigli per 
gli acquisti. Non sono d'accor­
do con i comunisti - ha detto, 
ignorando la proposta di leg­

ge del Pei, cosi come ignorava 
iil funzionamento dei referen­
dum - che vogliono abolire 
completamente la pubblicità 
in tv. Bisognerebbe fare film in 
tre tempi». 

E, ancora una volta, la sfida 
al pubblico: «Lunedi sintoniz­
zatevi tutti sul Costanzo show 
e al terzo spot spegnete». Ma 
ieri era forse facile prevedere 
anche che Celentano, accet­
tando finalmente di essere 
ospite In una trasmissione 
(dopo aver snobbato l'invito 
di Montesano), non avrebbe 
rinuncialo ad essere, una vol­
ta ancora, predicatore televisi­
vo, fustigatore di costumi, Ep­
pure 1 responsabili di Raidue 
nel pomeriggio - dopo aver 

letto la traccia dell'intervento 
- non si mostravano preoccu­
pati. 

20,39. Senza audio, Baudo 
ha fatto capolino dal tendone 
del teatro Verdi di MontecMinl 
per Serata d'onore, Il suo ritor­
no alla Rai. Ha presentato il 
suo super-ospite. Ed ecco Ce­
lentano. .Vuoi fare otto puntu­
te?» chiede a Baudo, e conti­
nua: «Bisogna vedere cosa 
succede stasera. Non » a 
dopo ti faranno fate le altre.. 
Ancora una volta, un sermone 
annunciato? Certo in scaletti 
e era il titolo delle sue tra can­
zoni; Mi fanno ridere, ut* Stick 
che all'ultimo momento Ce­
lentano voleva cambiarti ma l 
dirigenti Rai non glielo hanno 
permesso, Mìnnie JtWmìh 
cnerdì Cab Calloway, «Wg*. 
un calypso (sull'aria dì florw 
na boa di Harry Belafonte) Il 
cui ritornello stigmatizza 11 lat­
to che «qua giù» sì uccida u h 
quando sei ancora In panel», 
Si sono alternati, per due ore ti 
mezzo, Celentano e Jovanottl, 
raccontando la lóro storia, In 
un varietà «classico». Poi, men­
tre la gente aspettava II tg, & . 
tentano ha conquistato le tele­
camere. Baudo o non Baudo, 
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le bandie e la nuova itìafia 
LUCIANO VIOLANTI 

S ara difficile vedere le banche 
schierate In prima linea contro 
la malia.. Ma se tutti gli Istituti 
di «redito seguiranno le diretti-

•^"•»« ve emanate recentemente dal­
la Banca d'Italia, per Cosa no­

stra cominceranno tempi meno rosei. Il 
principio della indifferenza del banchiere 
rispetto all'origine dei capitali è stala da 
sempre una regola aurea del sistema fi­
nanziario. E chi ha cercato di infrangerla 
è Incappato in vere e proprie tragedie. Il 
dr. Àmbrosoli fu ucciso perché aveva ac­
certato gli affari sporchi dell'Ambrosiano. 
Andò meglio al dr. Sarcinelli e al governa­
tore della Banca d'Italia Baffi: il primo fu 
soltanto arrestato ed il secondo incrimi­
nato perché avevano dato prova di voler 
troncare gli intrecci tra banche e malaffa­
re. Anche in quell'occasione la Procura di 
Roma parve dominata da interessi che 
nulla avevano a che fare con la retta am­
ministrazione della giustizia. Oggi non so­
lo in dalla, ma nei maggiori paesi del 
móndo, la regola dovrebbe cambiare. Il 
12 dicembre 1988 le banche centrali di 
Belgio, Canada, Francia, Germania fede­
rale, Giappone, Italia, Lussemburgo, Pae­
si Bassi, Regno Unito, Stati Uniti, Svezia e 
Svizzera hanno sottoscritto a Basilea una 
dichiarazione di principi che potrebbe 
costituire un vero argine alla narcolinan-
za. I criteri guida sono tre: identificare tut­
te le persone con le quali si intrattengono 
relazioni d'affari: non effettuare operazio­
ni che non appaiono lecite; prestare la 
massima collaborazione agli organi in­
quirenti. >Le banche... è scritto nella di­
chiarazione, non dovrebbero rendersi di­
sponibili a offrire i propri servizi o a forni­
re un'assistenza attiva in operazioni che 
esse hanno buone ragioni di ritenere col­
legate ad attiviti di riciclaggio di fondi il­
leciti.. 

Non e una rivoluzione copernicana; 
ma si tratta certamente di un cambia­
mento netto rispetto al passato. Il gover­
natore della Banca d'Italia ha già comuni­
cato a tutte le banche Italiane il contenu­
to della dichiarazione ed ha aggiunto 

propri chiarimenti. Nell'audizione davanti 
alla commissione Antimafia, inoltre, ha 
dato prova della grande preoccupazione 
che si ha non solo in Italia per l'ingresso 
nel sistema finanziario dei colossali capi­
tali derivanti dal narcotraffico. 

La mafia imprenditrice fu la grande in­
tuizione di Pio La Torre. La legge che por­
ta il suo nome mira soprattutto a colpire 
le ricchezze illegali e costituisce tutt'oggi, 
a sette anni dalla sua approvazione, un 
modello per le legislazioni di moltissimi 
Stati.' Ma la mafia si e aggiornata. Nel 
1984 si confiscarono a Cosa nostra beni 
per 402 miliardi. Nel 1987 il valore dei be­
ni confiscati è stato inferiore ai cento mi­
llanti. La legge è stata particolarmente ef­
ficace all'inizio, quando colse la mafia di 
sorpresa. Poi c'è stata la riorganizzazione 
e gli investimenti immobiliari sono stati 
sostituiti dalle attività finanziarie che han­
no il pregio dell'oscuriti, Dopo la mafia 
del latifondo, quella della speculazione 
edilizia, quella dell'eroina, si e affermata 
la mafia della quarta generazione, quella 
della finanza, da combattere nelle ban­
che più che sull'Aspromonte. 

I principi di Basilea non hanno valore 
di legge e quindi la loro applicazione di­
penderà dal grado di solerzia delle diver­
se Banche centrali. Non sari un compito 
agevole. In Svizzera, ad esempio, c'è un 
forte contrasto tra Markus Lusser, presi­
dente della Banca centrale svizzera e An­
dreas Hubschmid, dell'Associazione ban­
caria. Il primo vorrebbe introdurre norme 
penali contro il riciclaggio; l'altro teme la 
criminalizzazione dei banchieri, t possi­
bile che anche in Italia ci siano opposi­
zioni. A tutt'oggi nessun riconoscimento 
hanno avuto Baffi e Sarcinelli ed è addirit­
tura ferma la procedura per una meda­
glia d'oro che ricordi II sacrificio del dr, 
Ambrosoll. In un paese cosi provvido di 
condoni, perdoni e sentimentalismi non 
è buon segno. Bisognerà quindi stare con 
gli occhi aperti per impedire che le pre­
scrizioni della Banca d'Italia restino un 
protocollo di buone intenzioni. 

Il ticket sul socialismo 
MICHCUIMRRA 

D i ffonte'à storie Come questa dei. 
ticket, le parole mancano di peso 
e di efficacia, come se si snervas­
sero. Le ennesime code dì vecchi 

^ ^ ^ ^ impotenti e umiliati, l'antico 
• ^ » * » ^ spettacolo di un popolo che si ri­
trova, al dunque di ogni cosa, perennemente 
oltraggiato dalla prepotenza sbrigativa di chi 
comanda, suscitano indignazione, rabbia, 
disgusto. Ma indignazione, rabbia e disgusto 
ci rotolano Intorno, nostro malgrado, ormai 
per abitudine, «Questa volta - ha scntto Luigi 
Wntor sul "Manifesto" - c'è proprio qualcosa 
che grida vendetta davanti a dio. Senonché 
dio ^diventato sordo, a forza di sentir grida­
re», 

Molti di noi, pur considerando la politica 
sempre e comunque il luogo dove ntrovarsì 
e, chissà, Incivilirsi, non sperano più da tem­
po Che la politica possa dare soluzione im­
mediata a ciò che va gridato, come lo schifo 
che questi provvedimenti da usuralo suscita­
no, Pure, al di là delle giuste proteste, delle 
giuste opposizioni, del giusto sdegno che la 
politica cerca di raccogliere e far pesare, alla 
politica chiediamo, e subito, una risposta 
chiara almeno su un punto: come è possibile 
che 11 triplo pedaggio sulla malattia (il ticket 
si aggiunge, intatti, ai normali contributi e al­
ia tassa sulla salute) provenga da un gover­
no che comprende anche il partito sociali­
sta? 

Il clima (politico, appunto) è talmente 
racchiuso, come un temporale che non può 
mal esplodere, dentro le stanze del potere, 
che una slmile domanda, fatta da un comu­
nista, viene immediatamente catalogata tra 
umori e malumori dello scontro tra Pei e fti. 
Ma se si avesse la libertà mentale di capire 
quella domanda In se, e di giudicarla in sé, 
la si troverebbe non solo legittima, ma addi­
rittura logica, e ci si tornerebbe a chiedere: 
come è possibile che un partito di sinistra, il 

Partito socialista italiano, 'avalli autorevol­
mente una manovra "economica» che, tra­
dotta in parole semplici, si limita a chiedere 
ai deboli di pagare ciò che II governo non 
riesce a far pagare ai fòrti (evasori fiscali, 
grandi rendite finanziarie, immensi patnmo-
nl privati)? Come e possibile che un partito 
che si chiama socialista agisca (e non è la 
pnma volta) contro lo Stato sociale, invo­
gliando chi può a rivolgersi all'assistenza pri­
vata e chi non pud a Ingoiare amaro e aprire 
il portafogli? 

Se la politica 6 (e non può non esserlo) 
anche l'arte di «spiegare» alla gente, attraver­
so paniti e associazioni, la complessa dina­
mica di una società, non sarebbe tempo che 
qualcuno spiegasse perché un pezzo della 
sinistra italiana puntella da anni (caso unico 
in Europa) un governo conservatore? E que­
sta, per caso, la 'governabilità»? Chiedere al­
la gente di pagare di tasca sua in attesa che 
Craxi abbia qualche buona idea (sua, natu­
ralmente) per restituire I socialisti alla sini­
stra senza dare troppa soddisfazione a Oc-
chetto? 

Bettino Craxi, governante e filologo, ha 
detto che «per essere socialisti bisognerebbe 
chiamarsi socialisti». Se osassimo sperare 
che Craxi, che ha psicologia e cultura di tipo 
sostanzialmente asiatico, potesse cogliere te 
contraddizioni e le sfumature tipiche del 
pensiero occidentale, gli chiederemmo di n-
llettcrc su questo: per chiamarsi socialisti bi­
sognerebbe essere socialisti, 

E, già che siamo in tema di citazioni, gli re­
galiamo anche un pensiero di Primo Mazzo-
Fan, che faceva il prete già prima che Craxi 
facesse il socialista «La giustizia è ia prima 
voce della coscienza. Anzi, vi dico che è la 
coscienza stessa». Ecco perché un governo 
cosi, e un partito socialista cosi, sono l'em­
blema dell'incoscienza. 

Perché la svolta Usa sul debito 
Nelle riunioni del Rni a confronto 
gli interessi dei «grandi» nella regione 

• r Alle nunioni di primavera 
del Fondo monetano intema­
zionale (Fmi) e della Banca 
mondiale, che si sono tenute 
nei giorni" scorai a Washing­
ton, si é svolta un'altra «man­
che» della complessa partita 
mondiale che vede di fronte i 
principali paesi dell'area indu­
strializzata Proviamo a vedere 
perché. 

Ad animare gli incontn del 
•gruppo dei sette» (Usa, Giap­
pone, Germania occ.,ltalia, 
Francia, Gran Bretagna e Ca­
nada) e deU'.Interim commit-
tee» - l'organo di governo del 
Fmi - è stata la questione del 
debito dei paesi in via di svi­
luppo: ma una analisi più at­
tenta porta a ritenere che il 
vero protagonista delle accese 
discussioni sul «plano Brady» -
Il plano Usa per alleviare II 
fardello del debito - sia stato 
solo un «pezzo» di debito: 
quello dell America latina. Il 
campanello d'allarme per la 
nuova amministrazione ame­
ricana era suonato nel giorni 
della «multa del debito» in Ve­
nezuela, che, secondo le fonti 
ufficiali, ha lasciato per le stra­
de oltre 300 morti. L'avverti­
mento lanciato da più parti 
che il fardello del debito 
avrebbe provocato prima o 
poi una crisi sociale (e demo­
cratica) grave in quell'area 
stava drammaticamente di­
ventando realtà. Ed è infatti in 
quell'occasione che matura la 
•svolta» americana rispetto al­
la posizione tenuta sino alle 
riunioni di Berlino (a settem­
bre scorso) del Fml e della 
Banca mondiale, quando gli 
Usa ritenevano ancora un'ere­
sia parlare di riduzione del 
debito e di intervento degli or-
ganisml multilaterali, «Non 
permetteremo mal che a pa-

6are i credit] concessi delle 
anche commerciali siano I 

contribuenti», sosteneva la de­
legazione americana In rispo­
sta a proposte come quella 
giapponese che, appunto, 
prevedevano un accresciuto 
ruolo del Fondo nella soluzio­
ne del problema. 

A Washington, nel giorni 

do da tempo: come ha detto il 
ministro del Tesoro inglese, 
Lawson, l'esposizione delle 
banche nei confronti dei-15 
paesi più indebitali (soprat­
tutto dell'Amene» Ialina) è 
aumentata dall'82 a oggi del 
IT*, mentre quella degli enti 
governativi e delle Istituzioni 
intemazionali come l'Fml è 
cresciuta del 107*. I! risultalo 
è che il «credito ufficiale» 
(cioè quello detenuto da or­
ganismi pubblici) è ora II 37% 
del debito totale di questi pae­
si, mentre nell'82 era II 23%. 
Insomma, da tempo é in atto 
un silenzioso intervento pub­
blico Intemazionale leso a 
evitare rischi al sistema finan­
ziarlo. Il «piano .Brady», che 
prevede appunto II coinvolgi-
mento (non ancora del tutto 
chiaro negli strumenti f . uti­
lizzare) del Fondo e della 
Banca mondiale nella riduzio­
ne del debito, si Inserisce 
quindi In un processo che si 
era messo in moto mollo tem­
po prima, 

Del resto, nei commenti più 
avveduti non ,è sfuggito il ca­
rattere polllido delPInlzIativa 
americana alla sessione pri­
maverile deil'Fml, 'Messico e 
Venezuela potrebbero essere i 
primi beneficiari del processo 
di riduzione del debito. Altri 
possìbili beneficiari'potrebbe­
ro essere Filippine e Costa Ri­
ca. Si tratta di quattro paesi 
importanti per gli interessi del­
la politica estera americana», 

* J 

Giuliano Amato alla riunione del Fondo monetarlo 

Latina 
noi ti 
salveremo» 
Il «piano Brady» per la riduzione del debito dei 
paesi in via di sviluppo è la risposta Usa a una 
complessa partita che si sta giocando sui vari 
scacchieri mondiali. E, in particolare, è il frutto 
della prepoccupazione americana per: la crisi so­
ciale che potrebbe scoppiare in America latina e 
per i tentativi di penetrazione in quell'area di 
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scrive il «Wall Street Journal». 
E il •Financial Times» scrive: 
•In privalo, molti banchieri 
espnmono profonde riserve 
sul piano Brady e qualcuno 
contesta II, fatto che li si sia 
usando\come strumenti della 
politica estera Usa». Se vedia­
mo quello che é avvenuto a 
Washington in quest'ottica, ri­
sulla più comprensibile la ra-
6Ione dello scontro sul «plano 

rady» Ira Usa, Francia, Giap­
pone e Italia da una parte e 
Gran Bretagna e Germania fe­
derale dall altra, che è avve­
nuto nel corso della riunione 
del «G7». E le stesse resistenze 
al progetto Usa che sono 
emene all'interno dèi Fondo, 
anche se poi l'Interim com­
mette e la Banca mondiale 
hanno dato II via all'iniziativa, 
pur con molte precisazioni, 
per esemplo quando si sostie­
ne che la partecipazione del 
Fini e della Banca ai program­
mi per alleviare II peso del de­
bito «dovrebbe essere accom-
Eagnata da un forte supporto 

nanzlario, inclusi nuovi fi­
nanziamenti, da parte delle 
banche commerciali». Dello 
per Inciso, i paesi Indebitali 
chiedono appunto un aumen­
to consistente- dei flussi finan­
ziari per sostenere lo sviluppo 
e denunciano l'aumento dei 
tassi di interesse nei paesi svi­
luppati: i tedeschi hanno ri­
cordato al ministro del Tesoro 
Usa, Nicholas Brady (l'autore 

del piano in questione) che 
l'aumento del tasso di Interes­
se sul dollaro costa ai paesi 
indebitati più di qualùnque 
eventuale riduzione prevista 
dal plano. Non siamo in gra­
do di fare calcoli, sta di fallo 
però che ogni puntò perceri-
male di aumento del tassi 
comporta una crescila del de­
bito di 5 miliardi di dollari e il 
•libor» - Il tasso interbancario 
di Londra a cui sono:aggan-
ciati i tassi di interesse per i 
crediti concessi ai paesi in via 
di sviluppo - in 12 mesi è sali­
lo del 50*, dal 7 al, 1,0.53». 

L'America latina, cioè un'a­
rca che gli Usa considerano 
•vitale» per I loro Interèssi, è 
stata quindi la vera protagoni­
sta a Washington. Scriveva «Le 
Monde» qualche giorno prima 
delle riunioni del Fml: -Dive­
nuta strategica, la corsa al so­
stegno dell'America latina 
prende oggi la piega di una 
competizione fra Washington, 
Parigi e Tokio. Una concor­
renza stimolante, se porta a 
un consenso sul modo di di­
sinnescare la trappola del de­
bito». Questo consenso, come 
si è visto, apparentemente c'è 
stato. Ma si tratta di un con­
senso reale? Questo e il punto 
da chiarire. Se è vero che gli 
Usa sono seriamente preoccu­
pati di perdere influenza in 
quello che considerano il loro 
•giardino di casa»; e' in parti­
colare proprio a vantaggio del 

Giappone - che non a caso fa 
convergere una forte iniziativa 
sul problema del debito con 
un altrettanta intensa penetra­
zione economica nell'area -
si può pensare che la conver­
genza sia più apparente che 
reale. La stessa proposta fran­
cese si avvicina a quella di 
Brady, ma contiene In •parti­
colare» che vorrebbe risolvere 
il problema utilizzando i «Di-
ntti speciali di prelievo» - la 
moneta del Fml - invece del 
dollaro con l'obiettivo eviden­
te di ridurre il ruolo intema­
zionale del'a moneta Usa: ri­
solvere il problema del debito 
per questa /ia sarà forse pos­
sibile nel 22* secolo, ha ribat­
tuto ironicamente il «Wall 
Street Journal». 

D'altra parte, la preoccupa­
zione di perdere •potere» nel 
grande (ed economicamente 
interessante) subcontinente 
che sta a Sud del Rio Grande 
è accresciuta di timon che sta 
suscitando negli Stati Uniti la 
creazione del mercato unico 
europeo. L'altro ieri il senato­
re Berisen, che. presiede l'au­
torevole commissione finanze 
del Senato Usa, ha detto che 
gli Stati Uniti devono essere 
pronti a •parlare con forza» 
contro ogni tentativo europeo 
di protèggere II mercato unifi­
calo contro la concorrenza 
straniera. Segno che i sospetti 
per uria possibile •fortezza eu­
ropea» non accennano a di­
minuire a| di la dell'Atlantico. 

Secondo qualche commen­
tatore, il -pianò Brady» per II 
debito avrebbe segnato una 
ripresa dell'Iniziativa america­
na sul piano intemazionale e, 
in particolare, negli organismi 
multilaterali, dove il molò Usa 
sfera parecchio appannalo in 
questi ultimi tempi. E, in effet­
ti, rispetto alle figure non cer­
to brillanti di Berlino (assem­
blea del Fondo) o di Montreal 
(sessione di medio termine 
del Gatt) gli americani hanno 
quanto meno ripreso a fare 
proposte e a confrontarsi nel 
merita con le posizioni altrui, 
lasciando a casa gli appelli ai 
•principi del mercato» con cui 
si erano presentati in quelle 

; bccasióhliMa il fattocene'-i 
slanno'Subendo una forte ini-

istituzioni economiche inter­
nazionali che prima controlla­
vano agevolmente, Nel Fml II 
Giappone chiede di accresce­
re ir proprio peso, passando 
dal quinto al secondo posto1 

nella graduatoria degli «azio­
nisti» del Fondo, còsa che po­
trebbe avvenire ih settembre 
quando^ probabilmente, si 
procederà a un aumento delle 
quote. Ad Amsterdam, in mar­
zo, durante l'assemblea del-
•'•inter-american developmenl 
bank» - una banca che finan­
zia progetti di sviluppo in 
America centrale e meridiona­
le, dove la supremazia Usa è 
netta e consolidata - giappo­
nesi ed europei hanno chiesto 
di modificare questa situazio­
ne: «La Comunità europea e, 
in particolare, il Giappone de­
vono «vere una rappresentan­
za più grande nella struttura 
azionaria-, ha affermato il mi­
nistro delle finanze francese 
Pierre Beregovoy. La stessa 
storia si è ripetuta nell'.Asian 
developmenl barili», un orga­
nismo che svòlge la stessa 
funzione nel Sud-est asiatico, 
la cui leadership è divisa fra 
Usa e Giappone. Anche II i 
giapponesi hanno chiesto 
chiaramente un maggior ruo­
lo (intanto aumentando i 
contributi finanziari, cosa che 
gli americani non hanno an­
cora fatto). Forse qui sta la 
spiegazione: incalzati nell'in­
tero scacchiere mondiale, gli 
Usa cominciano a rispondere. 

Perché Shamir 
vuole le elezioni 

nei Territori 

I M M I U A I M Ì U A K Ì 

S e Bush ha inau­
gurato o rispol­
verato per II Me­
dio Oriente una 

_ _ _ politica dei 
«piccoli passi», 

Shamir con la sua visita a 
Washington .ha cominciato 
a Sperimentare una tecnica 
di «bradisismo diffuso» che, 
a quanto pare, determinerà 
10 stile prossimo venturo di 
Israele nei, confronti di 
quelli che lui si ostina a de­
finire •! rifugiati arabi nei 
territori della Giudea e Sa­
marla». Fuor di metafora, 
nonostante la delusione 
che ha accompagnato la 
sua proposta di indire ele­
zioni nei territori occupati, 
alcuni risultati se li è portati 
a casa. Innanzitutto, smen­
tendo la propria cocciuta 
Inamovibilità, una propo­
sta, per quanto di loti) pro­
nte,l'ha fatta e tanto gli ba­
sta per il momento perché 
11 suo calcolo politico sem­
bra proprio quello di pren­
dere tempo da una parte 
mentre ributta nel campo 
avversario l'onere e la re­
sponsabilità di venire a pat­
ti con la sua offerta d'ele­
zioni. È Bush a questo pun­
to a dover fare accettare al­
l'Olii l'Idea di una consulta­
zione nei territori senza al­
cun controllo 
intemazionale. È ancora 
Bush a dovere accettare 
eventualmente la prospetti­
va che queste elezioni, an­
che nel caso per ora pura­
mente ipotetico che venga­
no indette, esprimano una 
leadership nominalmente 
diversa dall'Olp e dunque a 
dover accettare di trattare e 
mediare con un'Olp della 
diaspore da una parte e 
un'Olp-ombra di Cisglorda-
nia e Gaza dall'altra. E an­
cora Bush a dover sollecita. 
re al governo Israeliano 
una definizione esatta del 
concetto di autonomia dei • 
temtort, «rie ultimo e unico 
del riébno alle' ùmVnéllà '' 
at^icme'dl'Shàmir: mp-1 ; 

tri termini se'si nega l'èst 
slenza di uno Stato palesu* 
nese,;che sènso potrà ave-., 
re l'autonomia di Cisgior-
dania e Gaza? Sin dovei 
Israele surrogherà il diritto 
di esercitarvi àncora la pro­
pria sovranità e con quali 
mezzi? Anche Begin, nel 
trattato di Camp David. 
adombrava una autonomia 
dei tenitóri, là dove di so­
vranità palestinése non èra 
prevista nemmeno l'ombra 
e autonomia significava so­
lo status di novella colonia 
sotto tutela israeliana. 

GII interrogativi dunque 
dopo la visita di Shamir a 
Washington si moltiplicano 
come funghi. Ma II noccio­
lo della nuova strategia 
israeliana sta proprio qui, 
qui il senso del bradisismo 
ihdotto*nel complesso gio­
co mediorientale. Credo 
che anche ilcoriaceoSha­
mir a quésto punto sia arri­
vato alla conclusione che 
Israele deve trattare. Ma, 
per ora, oltre a prender 
tempo e badando bene a 
non scoprirsi, troppo, spera 
che le sue poche mosse 
spingano l'Olp fuori gioco 
e gli Usa ad assumersi nuo­
ve responsabilità nei con­
fronti tanto di Arafat quan­
to di Gerusalemme, mentre 
lui cederà pochissimo e In 

tempi quanto mai dilatati. 
Mentre con ia prospettiva 
delle elezioni può neutra­
lizzare in casa sua Peres e 
le sue tentazioni «aperuMk 
ste», consolidando cosi H-1 

governo di unità nazionale 
del quale si trova a capo, 
Shamir confida che questa 
stessa prospettiva spezzi il 
fronte dell'lntlfada, ne al­
lenti i legami con l'Olp, fac­
cia precipitare tutti i dissidi • 
all'Interno della resistenza 
palestinese tra.clementi 
moderati e falchi oltranzi­
sti. In fondo gli basta che 
una minoranza insignifi­
cante di •rifugiali arabi in 
Giudea e Samarla» accetti 
le sue condizioni per legitti­
mare tutto il suo disegno. 
Se poi questo innescherà 
nuove tensioni e spingerà 
altri «rifugiati»'a ricorrere al­
la destabilizzazione o peg­
gio ài terrorismo, non sarà 
che la conferma di quanta 
lui stesso ripete autistica-
mente: che l'Olp è una or­
ganizzazione sanguinarla, 
Infida e appunto terroristi­
ca, 

La sfida dunque è aper­
tamente rivolta ad Arafal, 
alla sua capacità di con­
trollo sull'lntlfada e sulla 
stessa unità dell'Olpi è ri­
volta a Bush, nei confronti 
del quale il premier israe­
liano continua ad essere 
Impegnato a dimostrare 
che l'unico possibile Inter­
locutore degli Usa in Medio 
Oriente è Israele; è rivolta 
ai paesi arabi, chiamati a 
svolgere un ruolo di media­
zione nei confronti dei pa­
lestinesi in direzione mode. 
rata, nella prospettiva di 
farli arrivare a sottoscrivere 
a chiare lettere II diritto al­
l'esistenza dello Stato di 
Israele. 

etto, la monta­
gna ha partorito 
il topolino,-ma»! 
MOndas • d'uèa?! 
della mossa'dl8 

Shamir è ampi* 
e porta lontano, A date una 
mano air» tesi dèi preltiier 
Israeliano pòi arrivano noti­
zie quali la vendita del su. 
perbornbatdiéri sovietici al­
la Libia o la costruzione 
irakena dèlia bomba ato­
mica, Sonò rimbalzate ne­
gli Siati Uniti giovedì scorso 
in piena visita di Shamir e 
uri giornale come (I Wall. 
Street jQymglivin ha mail-
calo di dar loro l'adeguato 
rilievo per ricordare a Bush 
quale ginepraio continui 
ad essere II Medio Oriente 
e quanto irto di insidie e 
pericoli. Ergo, concludeva 
Il Wall Street, attenzione a 
cambiare cavallo: Israele, 
allo stato attuale delle co­
se, rimane l'unico Interlo­
cutore affidabile in un con­
testò tanto controverso. 

In Israele Infine l'exploit 
americano di Shamir ha su­
scitato sollievo da una par- | 
te ma nervosismo dall'altra. 
Lalungastoriadell'abbracn 
d o tta Tei Aviv e Washing­
ton sta vivendo momenti 
delicati e i giornali israelia­
ni vorrebbero y<»der djssj. 
paté tutte Innubi all'oriz- ! 
zonte. Non potevano inve­
ce che esprimere delusione 
ì quotidiani palestinesi per I : ' 
quali la proposta di Shamir 
nori è foriera di alcuna in­
tenzione di pace. 
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»?• Bisogna tenere d'occhio 
il nuovo direttore del "Popo­
lo», Sandro Fontana, battaglie­
ro esponente della corrente dì 
Donai Cattln e acerrimo avver­
sario dell'attuale presidente 
del Consiglio. Farà certamente 
trascorrere momenti piacevoli 
a coloro che fanno parte del­
l'esclusivo e ben selezionato 
club di lettori del quotidiano 
democristiano. Un piacere di 
cui tuttavia non è giusto priva­
re altri che non sono soliti at­
tingere direttamente alla ton­
te. 1 primi passi del neodiretto­
re, che da Ieri ha assunto lo 
pseudonimo di Bertoldo, sono 
in questo senso molto pro­
mettenti. 

Proprio il giorno dell'inse­
diamento, Fontana ha fallo 
conoscere il suo inequivocabi­
le giudizio sul governo De Mi­
la diffondendo alcuni stralci 
di un articolo scritto per un ir­
reperibile foglio della corrente 
donatcaitlnlana. Si diceva che 
il governo, data la sua organi­
ca precarietà, si muove «in 
una dimensione congiuntura­
le» e stoma un decreto dopo 

l'altro solo «per tranquillizzare 
i sottoscrittori dei Buoni del te­
soro, e non importa .se nel 
frattempo viene smantellala 
pezzo dòpo pezzo l'intera im­
palcatura delio Stato sociale». 
L'autore si è successivamente 
giustificato dicendo che quel­
l'articolo era stato scritto venti 
giórni prima. La evidente mo­
destia Io ha Indotto a sottova­
lutare la portala non congiun­
turale del suo pensiero, chia­
ramente confermata dal «salu­
to, che egli ha rivolto dalle co­
lonne del giornale. Ed è ap­
punto In questo scritto che 
sono contenute molle piace­
voli promesse per II futuro. 

Fontana, alias Bertoldo, da 
finto zoticone succeduto al 
più ambiziosa Yorick, si 
schermisce nell'esordio soste­
nendo di non avere un «pro­
gramma» per il giornale. Ma 
l'eccesso di modestia non rie­
sce a nascondere l'ancoraggio 
a solidi principi programmati­
ci. «Se per caso qualcuno mi 
chiedesse ora - ha scritto -
quali sono i miei propositi, ri­
sponderei che non possiedo 
programmi specifici e che 

CONTROMANO 
FAUSTO UBA 

Le idee di Bertoldo 
seguace di Lenin 

non intendo operare se non 
nell'ambito dell'esperienza 
passata: e ciò nella convinzio­
ne, da tempo maturata, che, a 
volte, per poter andare vera­
mente avanti sia necessario 
avere il coraggio di tornare in­
dietro nella speranza di poter 
recuperare il gusto perduto 
delle cose semplici e buone». 
il primo principio è dunque 
enunciato: tornare coraggio­
samente indietro per ritrovare 
il buon tempo antico della De 
sotto la guida di Forlani. 

Ma anche per quanto ri­
guarda l'approccio squisita­
mente giornalistico non è vero 
che Fontana arrivi imprepara­
to. Anzi le sue idee, in questo 
campo specifico, sonp ancor 

più penetranti. In un mondo 
dell'informazione «dominato 
dall'artificio e dallo spettaco­
lo- egli vuole 'ripristinare alcu­
ne regole elementari», visto 
che la stampa italiana ha «su­
perato di poco il livello, non 
esaltante. dell'Italiota giolittla-
na». Quindi anche il «Popolo» 
andrà avanll coraggiosamente 
ripristinando, nori lari come 
gli altri giornali prigionieri del­
la «ossessione di inseguire, 
scovare e "montare" le notizie 
col rìschio diuturno di rima­
nerne, alia fine, sommeisi e 
travolti». E, per non farsi som­
mergere, Fontana ria subito 
cestinato la notizia the il con­
direttore del suo quotidiano. 
Pierantonio Graziani, ha la­

scialo lineano dicendo di 
non poter cjlljboiare con chi 
spara su un governo presiedu­
to da un de. Alzandosi sopra 
queste miserie, Bertoldo ha 
annunciato che volgerà «uno 
sguardo, non distratto né fu­
gace, a quelle vaste realtà 
umane e civili che in genere 
"non fanno notizia" ma che 
sicuramente "fanno storia"». 
Non solo, ha fatto sapere che 
non sarà schiavo della «pas­
sionalità» perché si rifa a Le­
nin, il quale «insegnava che 
per annientare l'avversario è 
necessario odiarlo strategica­
mente ma apprezzarlo lattica­
mente». ' 

Tuttavia, il neodiretiore è 
consapevole che «un organo 

di partito conserva limiti insu­
perabili» poiché deve 'assol­
vere a doveriche altri quoti­
diani. pur essetldo di parte, 
non sono tentiti ad osservare», 
E spiega quali sono questi li­
miti. Quello 'preminente e as­
sorbente» è - povero Bertoldo! 
- -il dovere di sostenere, in 
maniera non certo acefala ma 
pur sempre convinta e leale, il 
governo che vede Impegnatili, 
proprio partito, i propri uomi­
ni, le proprie idee». 

Con questo viatico, il «Po­
polo» si è subito mosso in mo­
do non acefalo sul tema scot­
tante dei ticket. In prima pagi­
na ha riportato un esemplare 
giudizio dell'on. Forlani; «C'è 
una carenza di informazione 
che fa apparire le misure ri­
volte a colpire più i poveri che 
i ricchi, quando invece mi 
sembra esaltamente il contra­
rio». E subito dopo: .11 ministro 
Donai Cattìn difende l'intera 
operazione ricordandone l'iter 
politico e respingendo le criti­
che mosse dagli ambienti del­
la slessa maggioranza». Un ve­
ro scoop, quest'ultimo, perché 
in un'altra pagina dello stessa 

quotidiano de risulta che, al 
contrario. Donai Cattin aveva 
già jesprcsso .Annessila ne) 
Consiglio derministri ed era1 

statò .rimbrottato» da .chl.pre. 
siedeva»... Cosi, per trascende­
re I effimera contraddittorietà 
delle notizie. Sandro Fontana. 
come avevanpfeannunclato, 
ha ieri incominciato a lare 
storia e strategia con un edito­
riale sul .riformismo» del noto 
teorico Vittorio Sbardella. dal 
quale non sicapìscese 1 ticket 
si debbano o no pagare, ma si 
apprende che -la solidarietà 
non è.un optional residuale' 
della società dell'opulènza»,'A 
differenza però dì altri riformi­
sti che ieri se la prendevano 
con la «selvaggia» demagogia 
del Pel, Fontana si è riscattato 
con questo tìtolo: .Sui tickél 
c'è troppa confusione e forse 
anche un po' di demagogia., 
Forse un po', ma sólo un 
po'... Diciamo, la verità, al dita 
del nuora corso. Lenin sba­
gliava ancìw in questa: avver­
sari come Bertoldo bisogna 
solo apprezzarti, sono amabili 
dal punto di vista tattico e 
strategico, 
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POLITICA INTERNA 

n ticket 
contestato 

Il segretario socialista ora parla 
genericamente di «errori 
commessi quando si ha l'affanno 
di dover tappare dei buchi...» 

Bettino Crà*l Arnaldo Fotlani 

D minuetto 
di alleati 
pentiti a metà 

ALflUTO LKIM 

• I ROMA «L'Italia non è co­
me Il Venezuela. Uno dei sette 
Grandi, uno dei più ricchi 
paesi del mondo, non può 
attendere In piazza per 10000 
lire,,», A scandalizzarsi della 
protesta popolare contro gli 
odiosi ticket sui ricoveri ospe­
dalieri è il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato, che forse 
quando ha confidato al gior­
nalisti il suo ennesimo «amaro 
sfogo* non sapeva che il se­
gretario del 'suo partito stava 
ammettendo che II governo 
ha di nuovo commesso «qual­
che errore*. Ormai è evidente 
che questa «tassa» sulla sven­
tura di dover ricorrere alle cu­
re ospedaliere nessuno nella 
maggioranza - oggi torse 
nemmeno Amato - osa più, 
difenderla E umavja. il proc.es-* 
so collettivo di pentimento e 
cl| djpsociazione -in corso e 
quasi più indecente della in­
credibile scelta di scardinare 
per decreto un principio fon­
damentale dello Stato sociale 
come quello che garantisce 
l'assistenza ospedaliera gra­
tuita per tutti 

Che dire del tentativo di 
Amato, di <iltri responsabili 
del Psi, e anche del Hi e del 
Pn, di ridurre in buona parte 
gli «errori* del governo ah'im* 
prontitudme, forse persino 
premeditata - si lascia capire 
- del ministra de della Sanità 
Donai Cattin' Certo lui, che 
non ha mai nascosto di crede­
re poco in questo provvedi­
mento, non ci fa davvero una 
bella figura E ieri è stato al 
gioco dicendo che la colpa, 
semmai, è del presidente del 
Consiglio Ma gli «errori» del 
governo di cui parla Craxi -
che come al solilo usa frasi 
generiche ao effetto - non so­
no certo limitabili al «metodo» 
e alla gestione del provvedi­
mento 'Sono di mento e so­
stanza 

Anziché liquidare le prote­
ste come manifestazioni da 
•Ter/o moniJo* 0 strumenta-
lt,»za7iOnl dei sobillatori del 
Pei, comè'vahno ripetendo di­
versi esponenti della maggio­
ranza. bisognerebbe riflettere 
sul fatto che la reazipnti popo­
lare non si e avuta; e nòti sta 
crescendo solo negli ospedali, 
ma anche e soprattutto nelle 
fabbriche, nei luoghldirlavo-
ro, dove la gente sa benìssimo 

di finanziare due volte (coi 
contributi sanitari e con le tas­
se) il servizio sanitario pubbli­
co e reagisce in modo sacro­
santo ad un'Imposizione ini­
qua in sé, e chiaramente per­
cepita come leva per un più 
generale attacco ai redditi dei 
lavoratori e ai servizi pubbl.ci 
La questione dunque non si 
riduce al caos «venezuelano* 
nelle Usi. Non c'è solo - per 
usare un'espressione di Bruno 
Trentm all'interessante dibatti­
to organizzalo len dall'lres-
Cgil - una «crisi fiscale» dello 
Stalo (peraltro enfatizzata dal 
governo sul versante delle 
spese e volentieri rimossa su 
quello di un più equo sistema 
di tassazione), ma c e anche 
una crisi di consenso sena , , 

Peri) la dibsoc iasione m atto 
nella maggioranza spera di 
preu'nirivtfapwcea det toc i 
limitandosi a quanto pare, a 
qualche correzione di detta­
glio dei ticket, salvandone il 
«principio». Su questo ormai, a 
cominciare dalla De, sembra­
no tutti disposti ad un rattop­
po Cedo questo pentimento, 
maturato progressivamente di 
giorno in giorno, di riunione 
in dichiarazione, ha dell'incre­
dibile SU.MUW.7J'di ieri se ne 
potevano cogliere tre versioni 
diverse. A pagina 2 Francesco 
Forte demolisce il provvedi­
mento sui ticket ospedalieri 
sagnalandone l'odiosità, la 
scarsa redditività per lo Stato, 
l'aberrante meccanismo che 
penalizza 11 malato quando 
più sta male o più lungo A il 
ricovero, magari per le ineffi­
cienze del servizio sanitario 
Ma a pagina 7 Rossella Artioli, 
capogruppo del Psi alla com­
missione Affari sociali della 
Camera, alferma perentoria­
mente che -non ci sarà alcuna 
marcia indietro da parte del 
Psi» e bolla «l'archeologia poli­
tica» di chi (il Pei naturalmen­
te) «cavalca la protesta» E a 
pagina 15 invece il responsa­
bile per la sanità Sergio Moro-
ni spiega «come deve cambia­
re» un decreto «il cui testo tra­
disce - una - elaborazione im­
provvisata e lacune tecniche 
gravi». La colpa, naturalmen­
te, è soltanto della De. È vero 
che Moroni è stato presentato 
ieri da un'autorevole quotidia­
no romano come uno «che 
non ha. responsabilità dirette 
di governo», 

Vaghe minacce: «Se il Psi vuole 
De Mita cade in 30 secondi» 
Forlani ribatte; .«Già adesso 
voi lo fate traballare» 

Craxi corre ai ripari: 
«Il governo ha sbagliato» 
Botta e risposta tra Craxi e Forlani. 1} segretario 
socialista insiste sulla «situazione incerta ^confu­
sa», ora scopre anche che il governo, coi ticket 
sanitari, ha nuovamente commesso «errori». Il lea­
der de lo accusa: «I governi non traballano se non 
si lasciano traballare». Controreplica Craxi: «Senza 
di noi il governo non durerebbe trenta secondi». 
De Mita tace e spera nel vertice di lunedi. 

PASQUALI CASCIUA 

M ROMA I de sono tutti nel 
transatlantico di Montecitorio, 
Si vota il decretone fiscale, 
una vecchia spina nel fianco 
per Ciriaco De Mita, C'è anche 
lui, il presidente del Consiglio. 
E appena tornato da Tokio, e 
non deve aver molto gradito il 
benvenuto riservatogli da Bet­
tino Craxi «li governo trabal­
la*. Tante che a Montecitorio, 
sotto braccio ad Arnaldo For­
lani, rifiuta ostentatamente 
ogni commento Cosi la paro­
la passa al nuovo segretario 
de Ed è lapidano- «Che ci sìa* 
no segni di nervosismo è eia-
dente a tutti. Ma i governi non 
traballano se non si lasciano 
traballare per questo c'è biso­
gno dell'Impegno di tutti» La 

patata bollente, dunque, toma 
nelle mani del leader sociali­
sta Il quale la ripassa pronta­
mente alla De Craxi ha prefe­
rito intervenire a un convegno 
di partito a Ban, piuttosto che 
votare per De Mita in uno 
scrutinio che pure ha assunto 
la valenza politica della fidu­
cia Chissà se è stato tempesti­
vamente informato della bat­
tuta forlamana, ma la replica 
non avrebbe potuto essere 
meno appropnata «Questo 
governo - dice - senza il no­
stro impegno e la nostra pre­
senza non potrebbe durare 
neanche trenta secondi È un 
governo che sta In piedi sul­
l'apporto determinante dei so* 

cialisti, oltre che di altri» Cra­
xi, in sostanza, si erge a arbi­
tro di quella che ha definite 
«una situazione incerta e con* 
fusa». Adesso, per esempio, lo 
fa sul decreto dei tagli e dei 
ticket sanitari. Con una setti* 
mana di ritardo, Il segretano 
socialista si è accorto che so­
no stati commessi -errori». Ed 
è, guarda caso, lo stesso ter­
mine usato ali inizio dell'anno 
proprio sul decretone fiscale 
che costrinse tanto De Mita 
quanto De Wichells a correre 
ai npan naprendo la trattativa 
con il sindacato Questa volta 
Craxi non suggerisce ì Lette», 
anzi pare giustificare il malfat­
to («Quando si taglia, in gene­
re, si fa male Errori si posso­
no commettere soprattutto 
quando si ha l'affanno a do­
ver tappare I buchi»), addirit­
tura mostra fastidio per le pro­
teste popolari («Quando si ta­
glia nessuno mai applaude»). 
Tanta ambiguità si spiega solo 
con la preoccupazione tutta 
elettoralistica di tenere un pie­
de in duestàffé - quella del ri­
gore e quella della protesta -
pur di aumentare ulteriormen­
te il proprio potere contrattua­

le, non volendo percorrere 
strade alternative al pentapar­
tito proprio mentre il Pei toma 
in campo con una proposta 
politica che raccoglie sempre 
maggion consensi. 

Non a caso il de Guido Bo* 
drato si premura di sottolinea­
re propno questo limite e que­
sta contraddizione del Psi: «Se 
Craxi - afferma - ha questo 
allarme per i pencoli di insta* 
bilità, allora non concorra ad 
alimentare ì rischi che intrav* 
vede». Nota anche* il vicese­
gretario dello scudocrociato, 
che il leader socialista ha ac­
curatamente evitato di pro­
nunciare la parola crisi: «Tan­
to più, allora, dovrebbe muo­
versi coerentemente». E Giu­
seppe Gargani non solò rin­
faccia al Psi di ricorrere a un 
«cliché vecchio», ma anche la 
sua inutilità: «Alle elezioni si 
vince per la stabilità, non per 
la destabilizzazione». 

Il Pri ha motivo di rinfaccia­
re a Craxi un'altra incoerenza, 
Quando fii.il partito di Giorgio 
La Malfa a dissociarsi dà un 
decreto, «tanto costoso per la 
gente quanto inadeguato a ri­
mettere sotto controllo la spé­

sa pubblica», fu il Psi a riversa­
re addosso all'alleato minore 
l'accusa di «destabilizzazio­
ne», oltre che l'invito ad «usci­
re dal governo». La Voce re­
pubblicana ora chiede polemi­
camente perché, dopo la sor­
tita di Craxi sui «fattori di ingo­
vernabilità*, nessuno abbia 
chiesto ai socialisti di trame le 
conseguenze. E rilancia: «Quel 
che preoccupa ed ù incom­
prensibile è che vi sia un per­
durante impedimento a tra­
sformare un governo che oggi 
si difende in un governò ope­
rante nel pieno e leale soste­
gno delle fòrze della sua mag­
gioranza». È una richiesta tan­
to ovvia da rasentare la provo­
cazione nell'attuale quadro 
dei rapporti a cinque. De Mita 
sembra accontentarsi di so­
pravvivere, la sinistra de pur dì 
non creargli difficoltà toma ai­
r-unita dialettica» coni Forlani. 
Per tutti continua il iolito gio­
co delle parti in attesa delle 
elezioni. Cosa resta? [ticket ri­
veduti e corretti. Questo ora 
sembra essere il traguardo che 
gli alleati si propongono di 
raggiungere nel vertice di lu­
nedi a palazzo Chigi, 

«È un'ingiustizia, il Pei ci aiuti» 
Occhetto in visita al S. Camillo 
«Non aggiustare, ma revocare il decreto sui ticket», 
dice Achille Occhetto. Lo ascoltano degenti, infer­
mieri» medici, in uno ,dej più grandi ospedali ro­
màni, il San Camillp.; Una visita breve, ma intensa, 
in un clima di affetto;-calore, solidarietà Un diri­
gente dipartito che W m in questi.luoghi deL do­
lore per ascoltare, per capire meglio. Ecco il rac­
conto dell'incontro. 

BRUNO UQOLINI 

H ROMA Un uomo col ca­
mice bianco avvicina il croni­
sta e gli dice «Vede quella 
lunga fila? Sono in coda per i 
ticket. E una coda con l'ansia. 
Il rischio è di non fare in tem­
po per la visita prenotata. 
Quella si è roba da Terzo 
mondo, da Venezuela, non la 
protesta, come dice il ministro 
Amato» Siamo nel piazzale 
dell'ospedale San Camillo e 
aspettiamo l'arrivo dcl*segre-
tano generale del Pei Achille 
Occhetto È stata annunciata 
una visita informale È come 
un grande villaggio con due­
mila posti letto, un via vai 
continuo Uno striscione dice 
•La salute è già un diritto che 
paghiamo in busta paga*. Ec­
co Achille Occhetto accolto 
da una piccola lolla di cronisti 
e te'coperaton La visita co­
mincia dal poliambulatorio 
Qui c'è la fila e qui veniamo 
colti da un brivido. La fòlla; 
infatti, rumoreggia, urla, men­
tre il drappello con Occhetto 
entra negli uffici. È tutto un 
equivoco. Avevano capito che 
si trattasse del solito «pezzo 
grosso» intento a scavalcare la 
coda, per il solito privilegio ri­

servato ai potenti Ma poi ca 
piscono che non é cosi e una 
donna gnda. «Occhetto dacci 
una mano tu, facci tornare co­
me pnma». Il dirigente comu 
nista ora è a colloquio con 
Mana Luongo, la capo-ufficio. 
«Non sapevamo che fare», rac­
conta la donna nevocando le 
prime ore del decreto con i 
balzelli sanitari Che cosa ave­
te fatto7 «Non possiamo ri­
spondere». Ma più tardi si sa­
prà spesso hanno fatto una 
collctta, tra di loro, dingenti e 
infermien, per pag re i primi 
ticket Ecco perché, più tardi, 
Occhetto parlerà di umanità 
degli operaton della sanità 
contrapposta alta disumanità 
dello Stato, ad un ruolo di 
supplenza nei confronti di 
uno Stato incapace Torniamo 
tra quelli che sono m coda. 
C'è una donna che sostiene di 
essere per le terza voita 1], 
spinta da uria «ischemia car­
diaca», costretta a rifare il per­
corso per erróri burocratici 
collegati aile.nuove procedu­
re, Un medicò parla di quel tì­
zio con il morbo di Basedow 
che non aveva le IDOmila lire 
necessarie e di quella donna 

Occhetto durante la visita romano San Camillo 

venuta dalla Sicilia e che. 
avrebbe dovuto pagare il tic­
ket per il marito da operare, 
ma in tal modo avrebbe dovu­
to rinunciare alla camera in 
affitto e lasciarlo solo, ritorna­
re sull'isola. Storie da Vene­
zuela, certo. 

Una corsa e riprendiamo 
Occhetto a colloquio con Mi­
chelina Sansone, caposala dèi 
pronto-soccorso. «Grazie», di­
ce «perché i suoi compagni in 
questi giorni di caos si sono 
dati molto da fare per aiutare 
a risolvere i gravi problemi dei 
cittadini». Accanto a lei il dot­
tor Giovanni Banotti spiega 
come sia improvvisamente 
aumentato il numero di colo­
ro che ricorrono al pronto 
soccorso per sfuggire alla ta­
gliola del ticket. «Non sono 
tanto te diecimila lire che fan­

no imbestialire», spiega un 
portantino, «quanto il (atto di 
sapere che tu quel servizio sa­
nitario te lo; paghi in sotdonì, 
trattenuti tutti i'mesi dalla bu­
sta paga, malato o non mala­
to». Siamo all'ultima tappa 
della vìsita-lampo di Occhetto, 
all'accettazione. Qui l'incon­
tro è con un altro pezzo di 
questa Italia trasformata. 
Sdraiato sopra una barella c'è 
Titalo-tunisino, come sottoli­
nea la madre, Vittorio Taieb, 
in attesa di una operazione 
per un'ernia al disco. E anche 
qui il professor Francesco Co­
sentino testimonia che davve­
ro questa vicenda dei ticket 
non ha aiutato, l'efficienza 
ospedaliera. Il drappello dì 
cronisti e : accompagnatori -
tra questi Goffredo Bellini, 
Franca Prisco, Ilario France* 
scone del Pei romano e la di­

rettrice sanitaria Anna Viola -
ora si dirige verso l'aula ma­
glia dell'ospedale. È stipata. 

: Molti lavoratori fuor turno, al­
trî  hanno staccato per dieci 
minuti (ma non le infermiere 
in corsia), 11 sa luto, al segreta­
rio del Pei lo porta Graziella 
Azaro, la «leader» dei comuni­
sti (300 iscritti, 120 donne). £ 
lei che parla di «una Italia che 
non si piega e non sì arrende». 
Ora tocca ad Occhetto, saluta­
to da un lungo applauso. Due 
ragazze alle spalle del croni­
sta, compiaciute, commenta­
no: «In televisione sembra più 
vecchio*, fi segretario del Pei 
parla del partito del «nuovo 
córso», intento a sostenere la 
protesta in atto nel paese, per 
revocare il decreto sui ticket. 
La riforma della sanità, insie­
me a quella fiscale, è uno dei 
punti di possibile convergenza 
tra la sinistra sociale e la sini­
stra politica. C'è una replica a 
De Mita: «È lui che ha propo­
ste ombra su questi problemi, 
non l'opposizione*. E conti­
nua: «Chi applaude per la vit­
toria di Solìdamosc in Polonia 
deve tener conto che anche 
qui ci battiamo per la demo­
crazia*. Il fatto è che il gover­
no era convinto di trovare un 
paese addormentato, aneste­
tizzato, pronto ad ingoiare 
ogni còsa, ria sbagliato i con­
ti. , È un discorso brevissimo, 
poi tutti al lavoro. La ragazza 
alle nostre spalle mormora al­
l'amica: «A quanti uomini po­
litici farebbe bene visitare, 
ogni tanto, un ospedale, un'a­
nagrafe, un autobus, vedere 
l'Italia vera?». 

Ora provano con una tassa fino a 10 giorni 
E il ministero della Sanità 
amplierebbe i casi d'esenzione 
Lunedì vertice da De Mita 
Donat Catttn: «C'è confusione? 
Non è certo colpa mia...» 

NADIA TARANTINI 

tm ROMA, Ticket, si ricomin­
cia da dieci;; Da Mita sarebbe 
pronto ad accogliere la pro­
posta socialista di limitare ai 
primi dieci giorni di ricovero 
l'odiata tassa. In più, il mini­
stro della; Sanila, con un nuo­
vo decreto amministrativo^ do­
vrebbe allargare ancora e me­
glio precisare le patologie e i 
casi di esenzione. Per praticità 

- e per evitare l'antipatica 
esanzione durante la malattia 
- si consiglierebbe alle struttu­
re sanitarie di esigere il ticket 
a fine cura. Nulla di più, nulla 
di meno, nessun ripensamen­
to sostanziale: a palazzo Chi­
gi, ieri, si sottpljneava «la con­
vergenza» ottenuta da Ponat 
Catlin, che si è incontrato a 
Montecitorio con i responsa­

bili della sanità della maggio-, 
ranza, sulla sostanza del prov­
vedimento. E si accredita'un 
De Mita rilassato e ottimista 
che, anzi, reduce dalle fatiche 
nipponiche, aspetta con sere­
nità l'appuntamento governa? 
Ilvo di lunedi pomeriggio, de­
dicato proprio a questo tema. 

Il destino del decreto sanità 
è invece la principale preoc­
cupazione del presidente del 
Consiglio, cui non 'è piaciuta 
la scarsa difesa del-provvedi­
mento da parte del responsa­
bile della Sanità. Su Donat 
Cattin ancora ieri ì repubblica­
ni esercitavano un aspro sar­
casmo, nonostante le dichia­
razioni distensive rilasciate al 
termine del lungo incontro 
che il ministro ha avulo ieri 
mattina con i cinque respon­
sabili del settore sanitario del­

la De, del Psi. del Pri. del Pli e 
delPsdi. 

In serata, Donat Cattin ha 
polemizzato con i suoi crìtici:. 
•Chi parla di responsabilità 
del ministro o del ministero 
della Sanità per la confusione 
intervenuta nella prima fase di 
applicazione del decreto leg­
ge relativo alla sanità non ha 
conoscenza della legge». Il mi­
nistro nega che prima dell'ap­
provazione parlamentare egli 
potesse emanare misure di at­
tuazione. 

Sono stati il liberale De Lo­
renzo e il socialista Moroni, al­
la conclusione della riunione, 
a dire ai giornalisti che si è 
raggiunto un accordo per in­
trodurre «correttivi» al ticket 
sulla degema, ma senza toc­
care l'impianto delle «tasse 
sulla salute». «Modifiche e cor­

rettivi», ha precisato a sua vol­
ta Carlo Donat Cattin, non ar­
rivano alla «abolizione di nul­
la", e «tutte le tesi emerse sono 
a favore di cambiare i ticket 
ma comunque di mantenerli». 

Il concetto espresso è chia­
ro: cambiare qualcosa per la­
sciare la sostanza. Tuttavia, ha 
ammesso lo stesso ministro, 
tra i cinque sì aggira anche 
«una tesi abolizionista» (re­
pubblicana?, liberale? o di tut­
ti e due?) che a quanto pare è 
rimasta minoritaria. Anzi, per 
Moroni (Psi) «il ministro par­
lava di sé». «Si resta - ha con­
cluso Donat Cattin - su tutti gli 
istituti previsti dal decreto»: os­
sia ticket sulle analisi, sui rico­
veri, sulle medicine e sulle ri­
cette. Ma si cercherà di ren­
derne l'impatto più morbido 
sull'opinione pubblica. 

Nella riunione convocata 
per il pomeriggio di lunedi a 
palazzo Chigi (intorno alle 
16,30-17) l'elenco sarà con­
frontato con le proteste e le 
denunce che sono arrivate an­
che a piazza del Gesù e alla 
responsabile del ministero Af­
fari sociali. Rosa Russo Jervoli-
no, cui è stato esteso l'invito a 
partecipare all'incontro con i 
capigruppo della maggioran­
za di Montecitorio e dì palaz­
zo Madama. 

Già due giorni dopo, mer­
coledì, il decreto sanitario ap­
proderà in aula a Montecito­
rio: per la prevista votazione 
sui requisiti di urgenza e ne­
cessità (esame di costituzio­
nalità), che ogni decreto deve 
affrontare. Martedì, invece, le 
conclusioni politiche del verti­
ce di palazzo Chigi saranno dì 

nuovo vagliate a livello tecni­
co da Donat Cattin e dai re­
sponsabili di settore dei cin­
que partiti: è in questa sede 
che dovranno scaturire gli 
eventuali emendamenti che il 
governo intende presentare. 
Un iter complicato e comples­
so, per riparare ad un «errore» 
che palazzo Chigi e il ministro 
della Sanità si ostinano a ne­
gare, ma che preoccupa tutte 
le segreterie dei partiti coin­
volti nell'alleanza di governo. 
Secondo il responsabile del 
Psi per la Sanità, .Sergio Moro­
ni, la revisione del decreto an­
drà un po' più a fondo: i ticket 
«non verranno tolti ma verrà 
rivista l'impostazione». Senza 
sperare in marce indietro, De 
Mita dovrà mollo oliare il 
meccanismo, se vorrà portarlo 
a buon esito parlamentare. 

Manifestazione 
del Pd a Milano 
Parte da piazza 
Fontana 

La manifestazione di oggi nel capoluogo lombardo contro 
i ticket sanitari organizzata dal Pei parte alle 9,30 da piaz­
za Fontana. II corteo toccherà significativamente la clinica 
dello -scandalo» Mangiagalli e la prefettura, per conclu­
dersi a piazza della Scala davanti a palazzo Marino. Qui il 
comizio di Claudio Petruccioli della segreteria nazionale. I 
comunisti milanesi in questi giorni hanno organizzato ol­
tre 200 presidi davanti agli ospedali, ai mercati e alle fab­
briche. 

Iniziative 
e petizione 
intutto 
il Piemonte 

Prosegue in crescendo, sia 
a Torino che in altre locan­
t i del Piemonte, la protesta 
dei lavoratori e dei cittadini 
contro i ticket. A Chrvasso, 
sciopero e assemblea allo 
stabilimento «Lancia»; a 

* Biella, dove oggi si svolger! 
una manifestazione, sono già state raccolte 5mila firme in 
calce ad una petizione del Pel. In due giorni di mobilita­
zione, a Torino, ne sono state raccolte 73mila. Inoltre per 
oggi alle 15 sono stati organizzati due cortei di protesta. 
Domenica mattina alle 10 altra grande manifestazione a 
Porta Palazzo contro il decreto sulla Saniti, indetta dal 
Pei. Di fronte a questa protesta massiccia e generalizzala, 
il pentapartito del Consiglio regionale del Piemonte ha re­
spinto un ordine del giorno del Pei che chiedeva la so­
spensione del pagamento dei ticket, sino a quando il Par­
lamento non avrà discusso il decreto del ministro della Sa­
nità. 

In Titilla 
a Napoli 
sfilano contro 
il governo 

Ieri sera a Napoli manife­
stazione del IVi contro i tic­
ket sulla sanità, Un corteo 
di 7mila persone ha sfilala 
fino a piazza Matteotti, do­
ve il segretario regionale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Eugenio Donise ha tenuto II 
" — ™ " ^ " ^ - 1 — ^ — — " * " comizio conclusivo. In mat­
tinata anche l'associazione degli assistenti ospedalieri ha 
tenuto una conferenza stampa nel corso della quale sono 
state espresse le' perplessità dell'associazione sull'applica­
zione di un ticket sui ricoveri ospedalieri. Seimila firme so­
no state raccolte in una sola giornata in provincia di Ca­
serta perla petizione lanciata dai Pei. 

«No alla tassa 
sulla degenza» 
dalle istituzióni 
della Toscana 

Hanno riempito il salone 
de' 500 di palazzo Vecchio, 
sede del Comune fiorenti­
no, per dire no al ticket 
ospedaliero e no alla legge 
di riforma delta sanità che 
passa per decreto. E, pia in 
generale, per chiedere la 

revisione sostanziale del decreto Donat Cattin. Cosi gli 
amministratóri della sanità, i presidenti delle Usi e i sinda­
ci della Toscana hanno risposto all'invito della giunta re­
gionale. Una levata di scudi istituzionale contro la mano­
vra economica del governo che sarà riportata, il 13 aprile 
al Crest Hotel di Firenze, all'assemblea nazionale degli as­
sessori regionali alla sanità. 

Contro 
gli sprechi 
nella sanità 
sindacati e Mfd 

È stato siglafeoggi jm.*$ . 
cordo tra Movimentò fede­
rativo democratico e sinda­
cati confederali per «dèe il 
via a una comune lotta agli 
sprechi nella sanila, atti­
vando in tal senso tutte le 
strutture nazionali e perife­

riche delle organizzazioni*. Si tratta di un programma con-, 
créta che mira - come sì legge nel testo del protocollò di 
intesa - ad alcuni ambiti in cui si verificano I maggiori di­
servizi: degenze ingiustamente prolungate o Inutili, .appi-
recchiature rotteo sottoutilizzate, analisi ripetute o super* 
flue, strutture costruite e mai utilizzate, personale carente 
e mal distribuito, 

lotti ad Amato 
«Protestare 
è un diritto 
intoccabile» 

A proposito della battuta 
del ministro Amato, che 
trova «francamente scon­
certante che un'alta autori­
tà dello Stato inviti alla di­
sobbedienza civile», la pre­
sidenza della Camera fa ri­
levare che martedì scorso, 

parlando con gli studenti a Firenze, Nilde lotti ha sottoli­
neato unicamente che «fanno bene i cittadini a farsi senti­
re* per l'introduzione dei nuovi ticket sanitari. Il presidente 
della Camera non alludeva ad alcuna forma di quella di-. 
sobbedienza civile che e altro concetto, Intorno a cui c'è 
un dibattito culturale e filosofico, ma si riferiva a tutti que­
gli strumenti democratici di manifestazione del pensiero 
che sono previsti nella Costituzione, che non possono mai 
essere toccati o compressi, e che non potevano non esse­
re ricordati dinanzi a tanti giovani in uria manifestazione, 
per il 40" della Costituzione. Il presidente della Camera ri­
tiene anzi che quegli stessi concetti siano risuonati per. 
molti anni a Firenze proprio nelle aule universitarie dove 
ha insegnato diritto costituzionale il prof. Giuliano Amato. 

OHOORIOPANI 

EVVIVA! 
Bobo 

debutta su 

Scoop! II contrordine socialista sul ticket 

Glasnost! Tutti i posti ancora vacanti negli or­
ganismi dirigenti del Pei. 

Macabro! Serena, una bimba a pezzi. 

Ricco! Una poesia di Benni, corrispondenze ro­
mane di Elle Kappa, e poi: Gino & Michèle, Al-
tan, Vauro, Scalia, Disegni & Caviglia, Lunari 
eccetera eccetera. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Gianni Pellicani 

«Il gabinetto-ombra servirà 
a condurre una battaglia 
più concreta e ravvicinata» 

Entro un mese al lavoro 

Sarà un organismo snello 
di 15 o 20 persone 
aperto a contributi esterni 

Quel governo fatto dall'opposizione 
Entro un mese il governo-ombra del Pei terrà la 
sua prima riunione di lavoro. Nei prossimij giorni 
la Direzione formulerà le indicazioni sui nomi dei: 
ministri-ombra e i gruppi parlamentari di Camera 
e Senato, dopo alcune consultazioni (innanzitutto 
con la Sinistra indipendente), designeranno il ga­
binetto-ombra. Intervista a Gianni Pellicani, nomi­
nato dal Ce coordinatore del nuovo organismo. 

S I R Q I O CRISCUOLI 

Gianni Pellicani 

• ROMA forche oggi E! 
Pel Imbocca un'esperienza 
che af fondi le Mie più lon­
tane origini nel Settecento 
Inglese? 
Questo è l'approdo naturale 
della scelta dell'alternativa di 
governo. Entriamo in una fase 
nuova, lo scontro politico di* 
venta più ravvicinato, c'è un 
maggiore bisogno di concre­
tezza e di incidenza dell'azio­
ne dell'opposizione. La pro­
posta dell'alternativa deve co­
si diventare più visibile E poi 
questa scelta si inquadra nel 
nostro sfotTo di ndefimre il 
ruolo dei partiti, a cominciare 
dal nostro e necessario distin­
guere la funzione politica pro­
grammatica destinata a inci­
dere sull'azione di governo e 

sul corso della legislatura, dal-
l'elaborazione di progetti e 
dalla mobilitazione di movi­
menti in stretto rapporto con 
le tensioni più profonde della 
società 

Non c'è Urtatilo di dividere 
Il partito In •mlniiteriall» e 
«movimentisti»? 

Il rischio c'è, in teoria, ma si 
potrà superare pensando a un 
sistema di «sinergie* tra i due 
terreni di iniziativa. Non a ca­
so, ad esempio, il presidente 
del Consiglio-ombra sarà il se­
gretario nazionale del partito. 
Dev'essere chiaro che ci ispi­
riamo all'esperienza di altri 
paesi, soprattutto quella bri* 
tannica, ma non possiamo 
mutuarle pedissequamente: in 
Italia, tra l'altro, non abbiamo 

un bipartitismo assoluto come 
in Inghilterra 

Perché non c l« l è pensato 
prima? 

Quest'idea non è nuova ha 
cominciato a lar capolino 
qualche anno fa Ma i tempi 
dovevano maturare, oggi la 
battaglia per l'alternativa è più 
limpida e stingente 

Come sarà organizzato 11 
governo-ombra del comuni­
sti italiani? 

Chiariamo innanzitutto che 
non vogliamo prefigurare t) 
•governo di domani», nel qua­
le saranno presenti forze di­
verse. E non scimmiotteremo 
il governo in canea, di cui cn-
uchiamo, tra l'altro, la struttura 
esageratamente vasta e farra­
ginosa Il nostro sarà un orga­
nismo snello. Ne faranno par­
te anche personalità «esterne» 
Penso innanzitutto ai parla­
mentari della Sinistra indipen­
dente, c o n i quali vogliamo 
anche discutere le modalità e 
la formazione del governo-
ombra: sia perché tra loro so­
no presenti particolari compe­
tenze, sia perchè sono stati 
eletti nella nostra stessa lista 
Sarà inoltre dedicata molta at­

tenzione alla presenza femmi­
nile, in coerenza con quanto 
deliberato dal congresso 
Membn di dintto saranno i 
presidenti dei gruppi parla­
mentari 

Quanti saranno 1 ministri-
ombra? 

Onentativamente, tra i quindi­
ci e i venti il cnteno è quello 
di contrapporre ai mmistn in 
canea dei «corrispettivi», ma 
noi opereremo degli accorpa­
menti non distingueremo, ad 
esempio, tra Tesoro e Finanze 
o tra Trasporti e Lavon pubbli­
ci Altn ministen, come quello 
per gli Affari sociali, li «soppri­
miamo*. non abbiamo un ma­
nuale Cencelli per la spartizio­
ne dei posti a cui sottostare 

Sono previsti I sottosegreta-
ri-ombra? 

Ogni ministro-ombra avrà in­
torno uno staff di esperti e la­
vorerà in stretto collegamento 
con i gruppi parlamentan 

Ogni quanto tempo vi riuni­
rete, e dove? 

Le nunioni avranno la stessa 
cadenza di quelle di palazzo 
Chigi, o anche una cadenza 
maggiore, se necessano Per il 
luogo ci si sta organizzando 

credo che verranno usate 
strutture dei gruppi parlamen­
tan Comunque ogni volta che 
il Consiglio dei ministn si riu­
nirà e prenderà delle decisio­
ni, il governo-ombra interverrà 
con le sue critiche e le sue 
proposte alternative. 

Non c'è U rischio di una so­
vrapposizione tra l'attività 
del govemokimbra e quella 
del gruppi parlamentari? 

È un problema che affrontere­
mo con attenzione, anche se il 
governo-ombra non interverrà 
direttamente nel processo le­
gislativo D'altra parte cambia 
il modo di essere del partito e 
cosi pure quello dei gruppi 
parlamentan, che comunque 
avranno un'occasione ulteno-
re per valonzzare il toro ruolo 
Questo organismo avrà una 
funzione unificante della mas­
sa del lavoro parlamentare e 
delle iniziative del partito 

Se 11 governo-ombra fosse 
già al lavoro, come avrebbe 
affrontato questioni scot­
tanti come quelle del ticket 
o della lotta alla droga? 

Avremmo potuto avanzare 
proposte alternative, peraltro 
già prospettate a vari livelli, 

come è stato anche par il fi­
sco, per il servizio di leva, per i 
porti, te ferrovie, i servizi pub­
blici. Da tempo ci si sta già 
muovendo >n questa ottica 
ora si tratta di dotarsi di uno 
strumento più adeguato, che 
assicuri la costante cap reità di 
essere presenti sulla sema po­
litica 

£ olà un'operazione di Im­

ene serve a gettare ponti 
verso altre forze? 

Una cosa non esclude l'altra. 
Da una parte il goverio om­
bra ci consentirà di accrescere 
i collegamenti con l'esterno, 
di armonizzarli e renderli me­
no casuali Dall'altra, ci per­
metterà di fare arrivare alla so­
cietà segnali più chian sulla 
nostra proposta politici e sul­
le nostre iniziative. 

Quoto resterà In carica II 
gabinetto-ombra? 

Naturalmente per tutta la du­
rata della legislatura. 

E se U governo In carica ca­
de? 

In quel caso, vanno in cnsi lo­
ro, non noi E poi.. speriamo 
che sia una buona occasione 
per uscire dall'ombra 

Intervista al capogruppo de: il partito, il governo, le riforme, i ticket 

Le sofferenze della sinistra de 
Mancino: per ora non molliamo Forlani 
Al Psì chiede di restituire al governo De Mita un po' 
di quella solidarietà politica che la De aveva conces­
so ai governi Craxi, L'esecutivo é in difficoltà anche 
perché molti partiti della maggioranza e qualche mi­
nistro si sottraggono al dovere di sostenere una de­
cisione collegiale. Il decreto sul ticket7 Si può modi­
ficare^ migliorare. Le tensioni nella De? Nessuno ha 
vinto b perso del tutto. Cosi paria Nicola Mancino. 

P A S Q U A L E CASCKLLA 

• M NOMA «.Senza una mag-

fiioranza politicamente coesa, 
a vita di una coalizione è dif­

ficile, a voto» anche grama», 
dice Nicola Mancino, capo­
gruppo de <il Senato, dopo 
aver letto le nuove bordate di 
Gettino Craxi Poi usa il verbo 
passato «Se la De si fosse divi­
sa al congresso, il quadro po­
litico, già cosi debole, avrebbe 
avuto un ulteriore scossone». 
Ma è del presente che parla, 
di quella coartazione della 
sinistra de con la maggioran-
?a di Arnaldo Forlani che si 
sta rivelando problematica, 
tante e tali sono le tensioni in­
terne che esplodono proprio 
mentre Ciriaco De Mita si ri­
trova nella tempesta per il de­
creto dei tag-i e dei ticket. 

Vincitori e vinti nella De so­
no alla resa del conti? 

' Trovo un po' artificiosa, e co-
L rriunque sementale, una 
ff contrapposizione tra qualcu-
~ no che ha i,nto e qualcun al-

* tro che ha perso Perché chi 
| ( voleva vincere non ha vinto 
t per intero. E. neppure chi do-
f veva perdem ha perso del tul-
* to. Non sarò.io a sostenere 

che la situazione Interna alla 
De sia uguale a quella di ieri, 
all'epoca della segretena De 
Mita, Ci sono indubitabilmen­
te interpretazioni e sensibilità 
diverse rispetto alla linea, ai 
rapporti tra 1 partiti, anche nei 
confronti delle istituzioni Ma 
fin qui appaiono più come 
espressione di un patrimonio 
assolutamente personale - più 
prudenza e meno vivacità -
del nuovo segretario, che non 
l'alterazione sostanziale di 
una politica comune. 

Tanto prudente Forlani non 
è stato nell'assegnare gli In­
carichi di lavoro nella De. 
Anzi, ha mostrato una certa 
grinta su scelte che oggetti­
vamente penalizzano la sini­
stra. Alcuni esponenti della 
sinistra hanno reagito. E 
lei? 

Condivido le cntiche e le nser-
ve sulle scelte dei collaborato­
ri compiute dal nuovo segreta­
rio Ma basta per marcare una 
differenziazione? Il congresso 
ha affidato a Forlani un carico 
di responsabilità superiore a 
qualunque immaginata^ mag­

gioranza, anche senza la sini­
stra 11 banco di prova per il se­
gretario è governare il risultato 
quasi plebiscitario uscito dalle 
urne all'Eur. E per noi, per la 
sinistra, c'è un ruolo alino fai* 
to di sollecitazioni, di stimoli, 
di proposta, anche di cntica, 
nei confronti di una linea poli-' 
ttea che non può «ssere rite­
nuta già corhpiuta ma va arric­
chita e di volta..ìp volta verifir 
cata Saranno gli avvenimenti 
dei prossimi mesi a stabilire se 
vi è il coinvolgimento di tutti, 
quindi anche della sinistra, o 
se si va a una fase di distinguo 
e di diversa aggregazione 

Pensa al rischio di una di­
stinzione del partito rispet­
to al governo di De Mita? 
Glielo chiedo perché c'è 
chi, nella De, comincia a se­
parare una sinistra vogliosa 
di autonomia dal «demltla-
ni» preoccupati di non crea­
re altre difficoltà al presi­
dente del Consiglio, lè i co­
me si schiera? 

Sono amico di vecchia data di 
De Mita, e come De Mita mi 
sento pienamente a sinistra, 
Non conosco, nella De, una si­
nistra più a sinistra. Conosco 
una sinistra storicamente viva­
ce, dialettica, che non vive al-
I ombra di carismi. Ma oggi è 
una sinistra anche in difficoltà 
di analisi politica. E forse le 
minori responsabilità nella ge­
stione del partito offrono'l'oc­
casione per' recuperare in ini­
ziativa politica. Sarebbe utile 
per l'intera De. Allo: stato non 
vedo ragioni di divisione. E 
non la reputo neppure prati­
cabile se tutti --e.forìjEmhha 

senso di responsabilità - fac­
ciamo prevalere gli interessi 
supenon del paese e del go­
verno 

EU governo non naviga cer­
to In nonne triaqaiUe. Nel 
gira d i pochi giorni snasl 
tutu rt I M A M aW 

alca. La D c ' j m itoci** di 

che spiegare le ragioni di una 
decisione che, (ino a prova 
contrana, è collegiale 

Craxi dice di più: «La situa-
itone è tonto Incerta e con-

Il paese oggi e di fronte alta 
necessità inderogabile del ri­
sanamento dei conti pubblici. 
SI tratta di un'opera difficile, 
impopolare, politicamente an­
che costosa A differenza della 
lotta all'inflazione - che ha vi­
sto la disponibilità della gran­
de maggioranza del paese 
(penso al referendum sulla 
scala mobile), in quanto era­
no colpiti più direttamente, ol­
tre quelli generali, Interessi 
personali, vivi e concreti, di 
ciascuno - , il nsanamento fi­
nanziano dello Stato sembra 
appartenere a una zona neu­
tra e i sacrifici che si richiedo­
no a tutti semibrano riguardare 
altri e non se stessi. Cosi, in as­
senza di una cornice istituzio­
nale, che offra regole certe al­
la maggioranza e perché 
no? - anche a eventuali gover­
ni ombra, questo compito di 
governo è di per sé difficile. 
Quando, poi, il governo deve 
ricercare di volta in volta soli­
darietà su specifici provvedi­
menti, la tentazione di molti 
partiti della maggioranza, e 
pure di qualche ministro, è più 
quella di unire la propria voce 
al coro delle proteste piuttosto 

nabUluV. L d cosa risponde? 
Craxi sa bene quali condizioni 

^ favorevoli erano state create 
dalla De a favore del suo go­
verno nella passata legislatura 
E sa egualmente "behe perché 
il governo a direzione de di 
questa legislatura è costretto a 
percorrere un itinerario più 
tortuoso. Alla constatazione di 
un indebolimento si reagisce 
recuperando una piena soli-
danetà politica, anche da par­
te del PÀI, Non è facile ottene­
re questo, ma questo è il pro­
blema. 

L d prima diceva che 11 risa­
namento ha bisogno delle 

il capogruppo de ai Senato Nicola Mancino 

non è stata proprio la mag­
gioranza ad interrompere e 
abbandonare questa stra­
da? 

Non nego, complessivamente, 
una responsabilità dei partiti 
di governò. Ritengo che anche 
il Pei abbia pretestuosamente 
allentato il suo impegnò. Mi 
auguro non l'abbia rimosso. 
Un partito che vuole fare una 
opposizione diversa, tesa al­
l'alternativa. e archivia un lun­
go periodo dì non sempre ste­
rile consociazione, non può 
sottrarsi alla responsabilità del 
riordino delle istituzioni. Var­
rebbe la pena accantonare 
tutti la logica della contrappo­
sizione e recuperare un con­
fronto serrato, tenendo conto 

che le regole valgono per l'og­
gi e per il domani 

Fatto è che oggi al Parla­
mento si chiede ben altro: 
ad esemplo, di approvare 
un decreto che a forza di 
ticket dà un duro cobo allo 
Stato sociale. De Mita, al 
congresso de, aveva parlato 
di un risanamento riforma­
tore. Ma le riforme dove so­
no? 

È vero, ancora non si riforma. 
Ma non ce ne è stato il tempo, 
né la condizione politica. Un 
tal compito richiede una soli­
darietà più intensa della mag­
gioranza e anche una più so­
stanziale disponibilità dell'op­
posizione. Perché le riforme di 
struttura sono anch'esse rifor­
me istituzionali. Io credo che, 
in una situazione meno preca­
ria, le scelte per il bilancio 
1990 dovranno sancire il pas­
saggio a una seconda fase ri­
formatrice. Prendendo co­
scienza che non si può più da­
re tutto a tutti indipendente­
mente dalle condizioni dì cia­
scuno, ma non per questo ri­
nunciando a uno Stato sociale 
che tuteli i più deboli e sosten­

ga lo sviluppo 
Nell'attesa d dobbiamo te­
nere U decreto d d ticket? 

I ticket? Vanno visti più come 
un coinvolgimelo del cittadi­
no nel diminuire le spese che 
come una tassa Ma nessuno 
pretende che un provvedi­
mento governativo sui appro­
vato dal Parlamento cosi co­
m'è. Non è né giusto: né op­
portuno, né conveniente. 11 
governo può sempre integrare 
la sua proposta iniziale e il 
Parlamento modificarla. L'im­
portante è che non venga alte­
rato l'obiettivo fissato, che non 
vi sia uno scavalcamento del 
governo e che le modifiche 
concordate siano accettate 
dalla maggioranza, meglio an­
cora se la dialettica parlamen­
tare consenta anche all'oppo­
sizione di concorrere verso un 
tale risultato. 

Ma De Mita accetterebbe 
modifiche? 

II presidente del Consiglio al­
l'assemblea dei parlamentari 
de non ha mosso nessuna 
obiezione a un percorso cor­
retto e coerente. 

La maggioranza licenzia un testo 
che non intacca le ingiustizie 

Decreto fiscale 
approvato 
e criticato 
«Senza fiducia, ampia fiducia»: il ministro delle Fi­
nanze Colombo conia a Montecitorio un nuovo pro­
verbio mentre esce dall'aula dov'è stato appena ap­
provato il decretane fiscale con 278 voti contro 172. 
Sottolinea soddisfatto che il governo non ha aziona­
to il contestato meccanismo. Ma De Mita a due pas­
si non gli dà spago: "La fiducia - dice imbeccando 
l'uscita - è uno strumento, non un obiettivo». 

O U I D O D I L L ' A Q U I L A 

M R O M A . L'ombra di un 
ennesimo ricorso al voto di 
fiducia per impedire un libe­
ro confronto In Parlamento 
aveva davvero a'eggiato per 
tutta la settimana sulla di­
scussione di politica econo­
mica legata all'esame del 
decreto fiscale Ma la minac­
cia è rimasta tate, forse in 
picvisione dell'imbarazzante 
.replica, prevista per la pros­
sima settimana, quella sul 
provvedimento del governo 
che introduce i criticatissimì 
ticket sanitari (.>' primo ap­
proccio in aula sarà merco­
ledì con il voto sui requisiti 
di costituzionalità) 

Il decreto fiscale passa 
dunque al Senato per la se­
conda lettura Oltre alla revi­
sione della curva dell'lrpef, 
al condono, al fiscal drag, ai 
regimi di contabilità, ali au­
mento di alcune detrazioni e 
alla nuova cadenza dei ver­
samenti erariali (tutti argo­
menti affrontati nella seduta 
di giovedì pomeriggio) ien è 
stata la volta dell'Iva È con­
fermato infatti l'elevamento 
dal 2 al 4 per cento dell'ali­
quota più bassa e il paga­
mento di una tassa (cento­
mila o 250mila lire) per I a-
pertura e la gestione della 
partita Iva Per quanto ri­
guarda 1 editona, è stata au­
mentata dal 40 all'80 per 
cento della tiratura la quota 
forfettaria esente da impo­
sta Tra le altre cose, con un 
emendamento della com­
missione, è stata cancellata 
la norma contenuta nel testo 
originano del decreto che 
faceva obbligo alle banche 
di rivelare al fisco il nome 
dei vincitori di concorsi e 
lotterie I fortunati miliardari 
e multimilionan del totocal-
c io e delle vane canzonissi-
ine> o «fantastici, potranno 
dunque continuare a naviga­
re nel più beato anonimato. 

La soddisfazione con cui 
il ministro delle Finanze ha 
accolto l'esito del lungo 
confronto d'aula non fa tut­
tavia velo alle numerosissi­
me critiche e riserve che si 
sono levate anche dai ban­
chi della maggioranza. Solo 
per restare alle dichiarazioni 
di voto finali, il repubblicano 
Salvatore Grillo non ha na­
scosto «perplessità, sulla re­
stituzione automatica del fi­
scal drag; l'ex socialdemo­
cratico Giuseppe Cerniti ha 
parlato di «alcuni casi di 
norme penalizzanti per I cit­
tadini meno abbienti»; il so­
cialista Franco Piro ha ri­
chiamato il ministro Colom­
bo all'impegno di «recupera­

re quelle fasce di contri­
buenti che attualmente sfug­
gono all'imposizione 
tributari»; il democristiano 
Wilmo Ferrari ha lamentato 
«l'impossibilità di elevare ul­
teriormente le detrazioni per 
oneri familiari» e l'inadegua­
tezza «del limite di 18 milio­
ni per il regime forfettario 
che avrebbe potuto essere 
portato a 36 milioni». 

Il comunista Antonio Bel­
locchio ha sottolineato le 
carenze e le forzature del 
provvedimento approvato. 
Ne ha denunciato il conte­
nuto «di basso provile* che 
non migliora «il negativo 
rapporto oggi esistente tra 
cittadini, sistema tributario e 
servizi pubblici.. Al contra­
rio, per Bellocchio «vengono 
tenuti fermi i privilegi e le di­
storsioni del sistema fiscale 
attuale attraverso sgravi più 
favorevoli per I contribuenti 
a più alto reddito». Quanto 
al fiscal drag, il Pei ha ribadi­
to il proprio giudizio negati­
vo «per li modo In cui è stata 
affrontata l'Intera questione, 
peraltro oggetto dell'accor­
do governo sindacati, dopo 
le proteste della Confindu-
stna» Bellocchio ha Infine 
definito un successo sia la 
soppressione delle norme 
d'amnistia inserite net con­
testo di quelle sul condono 
sia II rinvio in commissione 
della delega per le tritare 
antielusione 

L'indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco ha rites» 
l'accento sull'efficacia «di 
un'opposizione di sinistra 
che ha da tempo abbando­
nato le pratiche consociati­
ve» Frutti positivi di questa 
•nuova strategia» si sono ri­
velati la soppressione del 
condono e lo stralcio delle 
norme sui centri di assisten­
za. Visco ha anche cnticato 
le modalità di indicizzazione 
dell'lrpef e sì è detto scettico 
sul buon funzionamento del 
nuovo sistema forfettario. 
Per il verde Gianluigi Ceruti, 
invece di introdurre l'Iva sul­
la stampa, sarebbe stato me­
glio aumentare quella relati­
va alla nautica da diporto. Il 
demoproletario Luigi Cipria-
ni ha rilevato che con gli in­
teressi sul debito pubblico lo 
Stato continua a trasferire 
ricchezza dai meno ai più 
abbienti. E infine per il radi­
cale Mauro Mellini, il décre--
to, lungi dal mettere ordine 
nella «giungla retributiva», fi­
nisce per configurarsi come 
un ulteriore alibi per il go­
verno. 

v_>> 
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Programmi 

Nrrtlilarl Doni mezz'ore dalle 6.30 
•Ile 12 adatte 16 alle 18.30 

Ora 7.30 Rassegna stampa con Marco Paloccì dall'«Avvenire»; 
0.30 Roma varso le eiflzionl? Parla Goffredo Bettini; 9 Achille 
Occrwtto all'assemblea dall'ospedale S. Camillo; 9,30 «Il Sal­
vagente» di oggi • di martedì. In studio Carlo Riccrtini; 10 Tassa 
sui malati: petixipna • manifestazioni, quel 4.1'impeigno dei 
CQmuriatl. Incrinila fra le federazioni dal Pei; 15 La protesta 
delle capii ala, La parola a Massimo D'Alema; 16 TelatJinema. 

Domani dalle 10 filo direno sulla 194. In studio Grazie 
Zuffa a il dr. Laratta. presidente dall'Alari. 
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LE DIVERSE "AUTONOMIE" 
DELLA SCUOLA 

L'elaborazione del PCI ed il confronto 
con le ipotesi di riforma del Ministro Galloni 

dello SNALS e del Movimento Popolare 

Editori del Grifo 

N Volume (pagi. 218, L. 20.000) si può ordinare presso la Sezio­
na Scuoi» dal PCI (Via Botteghe Oscure, 4 • ROMA - tei. 
06/6711268-6711344); oppure presso l'editore (Editori del Gri­
fi» dalia s.r,l. • Via Gricclano nel Corso, 64 - Montepulciano • tei. 
rj$78/757U0-757024) 

FuGrieco o L'Ovra 

a scrivere a Gramsci 

in carcere? 

OGGI 
su 

PAESE SERA 
Un inedito 

di «Ruggero» 

svela la verità 

Da tutta Italia appuntamento a Roma 
sabato 15 aprile alle ore 15 in Piazza Esedra 

perché noi donne 

Attuare la legge 194. 
Prevenire l'aborto. 

Decidere la maternità. 
Essere responsabili della nostra vita. 

Promuovono la manifestazione le donne di 
Pei, Psi. Fri, Pr, Pli, Dp, Psdi, Uds, Sinistra indipendente 

e i coordinamenti femminili di Cgil e Uil. 

4 l'Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 
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POLÌTICA INTÈRNA 

Occhettò 
A Parigi 
da Mauroy 
eRocard 
•al ROMA È ufficiale: il se­
gretario del Pei Achille Oc­
chettò martedì sarà a Parigi su 
invito di Pierre Mauroy, leader 
del Partito socialista Irancese, 
per una sene di incontri. A 
mezzogiorno di martedì Oc-
(Ghetto, che jn questa visita sa-
Jtk accompagnato da Giorgio 
.Napolitano, da,Gianni Cervetti 
e Sergio Segre, vedrà a Palais 
Matignon il capd del governo 
francese Michel Rocard 

L invito al leader comunista 
era stato formulato da Mauroy 
alla Pesta dell'Ignita di Firen­
ze, e poi successivamente ag­
giornato a causa degli impe­
gni elettorali del Partito socia­
lista francese e poi di quelli 
congressuali del Pei 

Intanto i contatti del Pei con 
esponenti della sinistra euro­
pea proseguono anche in al­
tre sedi proprio ieri mattina a 
Madrid ,la presidenza del 
gruppo comunista del Paria-

amento europeo ha incontrato 
, Il segretario de) sindacato, Ugt, 
'Nicolas1 RedMó'"Sònó-Wi 
discussi I problemi dello -spa­
zio sociale europeo» e l'im­
portanza dì un impegno dei 
sindacati per la più ampia 

' partetiipazione dei cittadini al 
'volo europeo «Col segretario 

1 dell'Ugt - ha detto Gianni Cer­
vóni'-1 abbiamo rilevato una 

^ Importante confluenza di giu-
" dlzl sulla necessità di ridurre il 

divariò,fra I tempi di applica­
zióne del mercato unico e 

" quelli dello spazio sociale, 
che'Ih visti dell'integrazione 
europea-sonò ih grave ritar-

1 do» Cervelli si e anche incon­
trato con Antonio Gutierrez, 
segretario delle «Comraissio-
nes obreras» 

Ijapilista 
elezioni 

europee 

Ancora polemiche 
sull'esclusione di Cervetti 
Borghini: non rispettata 
la linea unitaria promessa 

La segreteria del Pei: 
«La Direzione eletta 
pienamente rappresentativa» 
Valore delle nuove regole 

«Il voto non elimina 
• • 

nessuna posizione» 
Quel voto continua a far discutere. Il giorno dopo 
si incrociano ancora i commenti sull'esito dello 
scrutinio segreto al Comitato centrale del Pei. 
Qualcuno parla di un tentativo di «colpire e met­
tere ai margini una parte del partito». In serata la 
Segreteria, con un comunicato, avverte: «La Dire­
zione eletta rappresenta pienamente la ricchezza 
delle posizioni e degli orientamenti...». 

PIETRO SPATARO 

- • • ROMÂ  «Importata di que­
sta scelta e di questo risultato 
non può essere offuscata dal 
fatto, pur rilevante e sottoli­
neato con nettezza dal segre­
tario del partito, che non sia 
stato eletto un compagno che 
ricopre un incarico di grande 
responsabilità politica e istitu­
zionale*. Ut nota della Segre­
teria del Pei arriva alla fine di 
una giornata in cui i commen­
ti sulla bocciatura di Cervetti 
hanno riacceso il fuoco delle 
polemiche In mattinata si era 
svolta una riunione della Dire­
zione All'ordine del giorno la 
protesta sui ticket. Ma, secon­
do le indiscrezioni nportate 
daH'Adn-Kronos, si sarebbe 
parlato anche del «caso Cer­
vetti* e la riunione sarebbe 
stata, a tratti, tesa In serata 

l'Ufficio stampa, del Pei ha 
smentito tutto dicendo che «le 
notizie su riunioni di "vertici 
del Pei" non corrispondono 
alla realtà*. Ali uscita dalle 
Botteghe Oscure Massimo 
D Atema dice che dalla «vota­
zione; è uscito un organismo 
ampiamente pluralista* E. 
sempre secondo I Adn-Kro-
nos, definisce «esagerata* la 
reazione di Napolitano Ma il 
direttore dell Unità smentisce 
di aver mai polemizzato con il 
responsabile esten del Pei Li­
via Turco varca il portone e 
dice; «Sono stati usati toni esa­
gerati...». 

A Napolitano, che all'indo­
mani del voto aveva parlato di 
una «pressione organizzata», si 
richiama Gianfranco Borghini 
•Considero profondamente 

sbagliato - dice - il fatto che 
ci siano dei compagni che ri­
tengano che mettere ai margi­
ni e colpire Una parte del par­
tito sia un'modo per rafforzare 
il Pei*. Ricorda che Occhettò 
•si era impegnato per dare 
una linea unitana al partito», 
ma cosi «non è stato e ne 
prendiamo atto» L'ex segreta­
rio delia Cgil Antonio Pizzina-
to sostiene che «quando av­
vengono; episodi che mettono 
in discussióne l'eleménto fon­
damentale di responsabilità 
individuale, si mina il partito 
nuovo» Per lo storico Rosario 
Villan si sono voluti colpire 
«alcuni compagni che negli 
ultimi anni maggiormente 
avevano contnbuito alla revi­
sione e al rinnovamento del 
partito» Dello stesso parere 
Guido Fanti per il quale «l'in-
dividuazione del "nemico1 è 
stata troppo sistematica» La 
deputata Angela Francese di­
ce che c'è stata «una volontà 
liquidatona» Cacciari e Marra­
mao si lamentano del tratta­
mento riservato agli intellet­
tuali Il pnmo definisce «scan­
daloso» il mancato inserimen­
to nella lista per la Direzione 
di Alberto Asor Rosa E se ne 
duole anche il secondo 

Adalberto Mimica invece 

non condivide la diagnosi di 
Napolitano. «Ha parlato di ali 
- dice -. Ignoravo che ci fos­
sero e mi stupirebbe molto se 
con il cnteno delle ali si for­
massero gli organismi dingen-
ti». E Biagio de Giovanni, uno 
degli intellettuali entrati in Di­
rezione, sostiene che non tutti 
nel Ce hanno capito che è «in­
dispensabile salvaguardare 
l'unità intema del partito» ma 
che quando, il senso di re­
sponsabilità «sarà più diffuso» 
è probabile che tali episodi 
«scompaiano del tujto». Là de­
putata Flora Càrvanese dice 
che queste polemiche «creano 
disorientaménto in un partito 
che aveva iniziato a riprende­
re fiducia». 

I commenti esterni sono tut­
ti socialisti. Sulla falsariga del-
1 Avanti!, che ieri mattina ave­
va titolato «strage di migliori­
sti», Ugo intini dice che «la 
sconfitta dell'ala socialdemo­
cratica ci addolora ma non ci 
sorprende* perché il congres­
so «ha segnato una vittoria dei 
comunisti tradizionali e anche 
degli antisocialisti». Dello stes­
so tenore i commenti del mi­
nistro Tognoli e di Lelio Lago-
no. Per Signorile quel voto è 
stato un «segnale a Occhettò 
sugli umori del partito». Men-

1 y. 

siiMMiOMA Prooedetralfcaoza 
elettorale tra PrWiPliitai vista 

m c s # o p r ò rallarsarriejjfo del 
, •cartella laico, al radicale 

Tmfeo Pannella, SI fanno già I 
jtìrhi dei possibili candidali a 

*do|irìre IS seggi che la forma­
zione dovrebbe poter conqui-

f state senza sorprese I segreta­
ri di Pll e Fri Altissimo e La 

»Ma|fa si presenterebbero co-
« me callista in .circoscrizioni 

dei-Nora, per il cerrtro Italia si 
f a i nome di Bruno Vienimi, 
presidente defPrl, al Sud cor-

1 rerebbe 'Invece Antonio Marti-
TO, espbrtentc della mlnoran-

' za tlberalel Pannella potrebbe 
trovare spazio - sempre stan­
do alle indiscrezioni circolate 
ieri r- nella circoscrizione delle 
isole, Ma le resistenze da par­
te del Pri all'Inclusione del 
leader radicale non sono ari-
coVa sopltet nonostante le in­
sistenze in senso opposto del 
Più C'è slato un incontro tra 
Altissimo e La Malia che ha 

* comunque permesso di pro-
• seguire l'iniziativa' il 15 aprile 

saril .illustrato il programma 
, elettorale dell'alleanza laica, 

poi dovrebbe svolgersi utficial-
mente la «Convenzione., 

'tì|i lungo cortèo, di almeno ventimila persone, ff. 
sfilato ieri per te strade'della capitale. E stata-ta»ri-

,t6PGSta> popolare ojgarfizzata^dal Pei alla-«tassa 
sulla salute» e alla crisi Bel pentapartito romano, 
travolto da un'inchiesta giudiziaria per l'appalto 
delle mense scolastiche. In chiusura della riuscita 
manifestazione hanno preso là parola Goffredo 
Bettini, Enzo Forcella e Massimo D'Alema 

Ventimila alla manifestazione conclusa da D'Alema 

Roma torna ai grandi cortei 
Col Pei contro i ticket e Giubilo 

STEFANO DI MICHEL* 

• I RÓMA La «modernità» del 
pentapartito è la prepotenza 
Con i ticket sulla salute in tut­
ta Italia, conVincredibile «affa­
re mense» nella capitale, che 
è costato al sindaco Giubilo 
un'incriminazione e le dimis­
sioni insieme alla sua giunta. 
Da queste due vicende ha 
preso le mosse Ja manifesta­
zione popolare promossa dai 
comunisti della capitale Al­
meno ventimila persone, die­
tro il grande stnscione che in 
mattinata aveva accolto Achil­
le Occhettò al San Camillo 
«Via i ticket della vergogna» 
Un corteo pieno di giovani e 
donne La gente si affollava 
per firmare la petizione contro 
la «tassa sulla salute», centi­

naia di cartoline del «Salva­
gente* (che saranno allegate 
al fascicolo speciale di marte-
di) , destinatane De Mita, pas­
savano di mano in mano Un 
corteo con tanta indignazio­
ne, ma anche allegna «È il 
tempo,dell'alternativa», cera 
scritto su un infinità di striscio­
ni In testa decine di taxi gialli 
e un gruppo di handicappati, 
tra i quali Mauro Cameroni, 
consigliere comunale del Pei 
Gli slogan, colorati e ironici, 
passavano da! balzello deciso 
dal governo alle mense appal­
tate dalla giunta capitolina 
una storia di affari e cattiva 
politica. «C'è voluto proprio 
Amato per tassare anche il 
malato», gridava una parte del 

Corteo, kispohdeva un gruppo 
di mamme «Dopo quaran 
ldr.ni-?> scoprono gli altarini 
-sono i democristiani che man­
giano i bambini-

Piazza SS Apostoli è stra­
colma come non si vedeva 
da molti anni in simili occa­
sioni, la gente è assiepata an 
cora lungo via Nazionale, 
quando comincia a parlare 
Goffredo Bottini, accolto con 
un grandissimo applauso Ri­
percorre ancora una volta la 
stona che ha portato Giubilo 
alle dimissioni «Le prepoten­
ze, gli imbrogli e le ingiustizie 
non passeranno in in questa 
città C'è l'opposizione auto­
noma e visibile del Pei» ha 
detto «La prima ' buona idea" 
- ha ricordato Bettini a Craxi 
che l'aveva invocata net suo 
comizio del giorno prima - è 
questa mandare all'opposi­
zione Giubilo, Sbardella e la 
loro corte* C'è stalo poi un 
breve intervento di Enzo For­
cella Il giornalista capogrup­
po in Campidoglio della Sini­
stra indipendente, è stato indi 
caio dal Pei per la canea di 
sindaco, A chiudere la mani­
festazione è stato Massimo 
D'Alema. «Protestiamo contro 

due cose ignobili: il caso Giu­
bilo e" là tassa sui "malati», è 
stato il 4~ùQfesordio. Afcsoqali-
6ti,' dopo, che k> stesso Craxi 
ha riconosciuto che il ticket è 
stato un errore, D'Alema ha ri­
cordato; «Dopola vicenda del 
fiscal drag, è là secónda vòlta 
che questo succede. Se hòh è 
propaganda, se è uri ricono­
scimento serio /^dell'errore 
compiuto, allora il Psi si impe­
gni per la revoca immediata 
dei ticket». «Vergognoso»: cosi 
D'Alema ha definito il tentati­
vo di scambiare la5 giunta Or­
lando con quella di Giubilo. 
«Se il Psi chiede elezioni deve 
riconoscere il fallimento della 
guida della citta e.quindi an­
che il fallimento delta propria 
politica. Non si può sempre 
dare la colpâ  agli altri». L'ulti­
ma parte del suo intervento 
D'Alema lo ha riservato al Pei 
e all'elezione della nuova Di­
rezione. «La democrazia - ha 
detto - è una scelta non revo­
cabile. E il voto segreto è giu­
sto. Detto quésto ogriùnò-è li­
bero di giudicare il risultato, 
che per quanto mi riguarda 
non mi ha lasciato soddisfat­
to: a mio parere dovevano es­
sere eletti tutti i compagni 
proposti». Comunque, il Pei 

Una riunione del Comitato centrale del Pei 

tre Giacomo Mancini parla di 
«miglioristi sconfitti» e defini­
sce «tardivo» il commento di 
Napolitano. ; In serata Gianni, 
Pellicani! delia ,Dire7K>né del 
Pei, invita Intinta non cercare 
di lucrare qualche profitto» 
perché nel Pei non esistono 
«ali socialdemocratiche né an-
tisocialisti», C'è invece un par­
tito impegnato in un «profon­
do rinnovamento» anche at­
traverso una. «dialèttica demo­
cratica tra:Riverse posizióni 
che non va a detrimento del­
l'unità politica». «Sarebbe inte­
ressante sapere dall'on. Intini 
- conclude Pellicani - con 
quali modalità alloro prossi­
mo congrèsso i socialisti sce­
glieranno il gruppo dirigente». 

Dopo questa raffica di di­
chiarazioni; è arrivata la nota 
della Segreteria comunista. La 
nuova Direzione,, dice, .«rap­
presenta- pienamente la ric­
chezza delle posizioni e degli 
orientamenti del partito nes­
suno dei quali è statò sacrifi­
cato o, mèri the mài, elimina­
to». La portata di questo risul­
tato «non può essere offusca­
ta» dalla esclusione di Cervetti, 
un «fatto rilevante* sottolinea­
to dallo stesso Occhettò. La 
scelta «autonoma e consape­
vole» di aver riformato le rego­
le «per sostituire alla lunga 

prassi fondata sulla coopta­
zione quella della selezione 
elettiva» costituisce, prosegue 
la nota, «un carattere fonda­
mentale del nuovo corso, un 
elemento di novità che non 
può essere ignorato solo muo­
vendo, da posizioni pregiudi­
ziali». Per anni, ricorda là se­
greteria del Pei, i comunisti 
•sono stati invitati, a rendere 
trasparente il loro mòdo di 
decidere e di selezionare i 
gruppi dirigenti- e si è soste­
nuto,, «con argomenti anche 
discutibili», che se non avesse­
ro adottato il voto segreto la 
loro «affidabilità democratica 
non sarebbe stata piena», E 
tutto questo mentre altri partiti 
hanno scélto «metodi plebisci­
tari per l'elezione delle, loro 
massime cariche». Il XVW 
congresso, dice la nota, ha 
sancito il «superamento dì 
vècchie cristallizzazioni in una 
nuova sintesi politica* che ca­
ratterizza ir nuovo corso e 
concorre a una «rinnovata 
identità dell'intera smistrav E 
a questa «ispirazione», conclu­
de il documento della segrete* 
ria, alla «responsabilità e ten­
sione unitaria richiesta dalle 
nuove regole di democrazia 
intema tutto il partite» e i suoi 
gruppi dirìgenti devono sape­
re corrispondere-, 

Sa" ì ì è»**»^ 

La manifestazione contro i ticket, ieri a Roma 

«non accetta lezioni di demo­
crazia da chii ha fatto il suo 
rinhoVàmèhtò con i batti di 
san GineskX l'Eni Petrómin, il 
Mìdàso l'affare Cirillo». 

Dal punto di vista della crisi 
comunàlé^qùèttà di ieri è sla­
ta una giornata interlocutoria. 
Ufficiosamente là De fa sapere 
di non credere alle elezioni. 
Giubilo, comunque, ha irtebh-
trato in gran segréto alcuni 
esponenti^ socialisti. Mentre 
anche il Pri nega possibili ele­
zioni. La replica più dura a 
Craxi, dalla De, arnvada Azio­
ne popolare. Giovanni Azza-
ro, vicino -aGava ed eletto in 
consiglio cori i voti di CI, dice: 
•Sono d'accordo nel purifica­
re il consiglio comunale dallo 

scontro tra bande. Le elezioni 
anticipate potrebbero punii-

' cario anche dì quei due-tre 
èlérrfénti del Psi che sono i ca­
pi del partito trasversale, l'uni­
ca vera banda, presente in 
Campidoglio».. È dura anche 
la replica di Giancarlo Cesa-
na, capo del Movimento po­
polare, che a Craxi icorda gli 
amministratori socteJistì coin­
volti nell'inchiesta sulle men-

Radicali e Psdi 
sulla droga 
criticano il Psi 
Dopo il diktat di Craxi sulla droga («la legge subito 
o il referendum») è riesplosa la polemica fra i pani­
ti Gava da Washington fa sapere che «va esclusa 
qualsiasi manovra di tipo repressivo», Filippo Caria 
(Psdi) afferma cne «il proibizionismo non paga e 
punire non basta», Antonio Martino (Pli) sostiene la 
necessità di legalizzare gli stupefacenti. Intanto su 
•Epoca» uscirà un sondaggio sul referendum. 

• ROMA. 11 79,8 » degli Ita­
liani, secondo quanto scriverà 
«Epoca*, in edicola lunedi, sa­
rebbe d'accordo -stilla necessi­
tà diirn referendum per modi­
ficare le attuali leggi sull'uso e 
la diffusione delle droghe. Il 
sondaggio, effettuato telefoni­
camente su un campione non 
precisato tra i 18 e 165 anni, a 
dispetto di tutte le posizioni 
(in qui manifestate nel mondo 
politico e ne|là::società civite, 
conforterebbe la proposta del 
segretario del Psi. La maggio­
ranza degli italiani (62,4%), 
wterebbe perchè siano perse­
guiti anche i consumatori sal­
tuari: dì'hashish'é;di:rhariitìa-
;na,: mentre/ il 71,39) vorrebbe 
che fossero puniti sia gli spac­
ciatori, sia i consumatori, an­
che occasionali, di droghe pe­
santi. Alla domanda se il di­
vieto assoluto di consumare 
droghe leggere sia una minac­
cia alle libertà individuali pre­
viste dalla Costituzione, il 
51,8% degli intervistati rispon­
de con un «no», il 33,3% è per 
il «si* e il 5,1% si dice parzial­
mente d'accordo con chi so­
stiene la tesi dell'attentato alle 
libertà. Le più favorevoli al re­
ferendum, infine, sarebbero le 
persone fra i 26 e i 55 anni, 
con bassi livelli di scolarità. 

Intanto ieri Crani, nel ribadi­
re la sua posizione a Radio ra­
dicale, a chi gli obiettava che 
con questa legge le carceri si 
riempirebbero ulteriormente 
di tossicodipendenti ha rispo­
sto che .purtroppo ce n'e già 
un gran numero, e che « se si 
stabilisce che è vietato drogar­
si,.ed è vietàto.'comprare drp-
ga, bisognerà prevedere qual­
che sanzione che renda espli­
cito II divieto, e che jàilaccja. 
pesare.. .Non c'è • ha affer­
mato ancora Craxi • nel no­
stro-paese e nella nostra civil­
tà la libertà di drogarsi». Su 
posizioni totalmente opposte 
il libérale Antonio Martino, il 
quale.sbstieneche «sé un indi­
viduo assume una sostanza 
nociva si ha il diritto-dovere di 
tentare di dissuaderlo, ma 
non si può,impedirgli di dro­
garsi con la forza. LaMta ap­
partiene a: lui...»- Il capogrup­
po del Psdi alla Cartiera, Ca­
ria, invece, afferma:«Siamo 
d'accordo con Craxi sull'esi­
genza che le Camere diano 
Una risposta^ tempi accetta­

bili ad un problemaJàhto gra­
ve: Siamo meno d'accordo 
sulla terapia che propone. So­
lo impedendo gli enormipro-
fitti-dèlia* criminalità' organiz­
zata'si può interrompere la 

spirale che produce violema 
e morie». Fabfe Fabbri,'prèsi-
dente del senatori delibi, da 
parie stia, risponde a Nicola 
Mancino, presidente della De 
al Senato che escludeva cor­
sie preferenziali per la legge 
sostenuta dai socialisti. «Non 
c'è contrapposizione - d i c e 
Fabbri • Ira una linea repressi­
va, che apparterrebbe aliPsi;* 
una maggiore attenzione de­
mocristiana per il recupero 
dei tossicodipendenti. Anche 
npl siamo convinii chela, hpr-

i m i t pénaléinolì: >)Msft•"per 
sconfiggere; la droga. Pensia­
mo che: il numero di coloro 
da recuperare sarà Inferiore 
quando sarà abrogato; l'attua-
le diritto a drogarsi-. Intanto ri­
prenderà martedì mattina, 
presso II comitato ristretto dej-
le commissioni Giustizia e Sa­
nità del Senato l'esame del di­
ségno di legge sulla droga, 
dopo II ciclo delle audizioni 
con tutti i soggetti interessati, 
fra cui i magistrati. 

Secondo il sen. socialista 
Zito, presidente della commis­
sione Sanità, dalle audizioni 
•non sono emersi elementi tali 
da mettere, in discussione li di­
segno di legge presentato dal 
governo, ma è emersa la ne­
cessità di potenziare al massi­
mo i centri di recupero e di 
considerare il carico maggiore 
che verrà a ricadere sulla ma­
gistratura.. Il radicale Marco 
Pannella In una lettera aperta, 
pubblicala oggi dal «Manife­
sto. invita il segretario sociali­
sta Craxi ad un pubblico con­
fronto sul tema della droga, 
sostenendo che il leader dei 
Psi «poco o nulla sa sulla dro­
ga. * che « si è. csnvertjto in 
urfbatter d'occh tó è tési estre­
miste e illiberali che perfino la 
maggior parte delle comunità 
condanna.. Infine Gianni Ca­
perlo, segretario nazionale 
della Fgci, sottolinea che il 
«Psi agita k) spauracchio del 
referendum sulla droga, di 
fronte alle altre forze di gover­
no: torse téme che non si vo­
glia obbedire al diktat del suo 
segretario? I giovani comunisti 
• continua Cuperlo • sono in­
vece convinti che la migliore 
garanzia per Una legge giusta 
(nei confronti dei tossicodi­
pendenti) , efficace (contro il 
grande traffico) può e deve 
essere offerta da una discis­
sione serena e responsabile. 
L'ipotesi referendaria risedé­
rebbe di invalidare il lavoro 
che il Parlamento sta portan­
do avanti». 

— — — — ^ Oggi ultimo incontro per l'allargamento deiramminislrazione 

A Palermo è il giorno delle decisioni 
La giunta deve convocare il Consiglio 

• I PALERMO. Salvo Lima 
schiuma rabbia, o è rasse­
gnato? Craxi e Martelli pre­
mono davvero su piazza del 
Gesù, o stanno cercando spio 
di sistemare le cose per far ri­
cadere sulla|Pq la responsa­
bilità di un accordò che non 
si può varare? E Forlani, poi? 
Impone rinvìi per tentare di 
rovesciare davvero la giunta 
di Palermo, o-muove pedine 
per dimostrare solo che quel 
che poteva fare luì. l'ha fatto 
già? Dietro la settimana:•- di 
passione della giunta.di Pa­
lermo, danzano interrogativi 

Quarantotto ore per trattare. E invece, d o p o il rinvio 
a s tamane della giunta c h e avrebbe dovuto avviare 
giovedì sera 1 iter per il rafforzamento del tandem 
Orlando-Rizzo, almeno.ufhcialmente nulla si è mos­
so. Solo La Ganga, da Roma, ha detto: «È la De c h e 
geve farci una proposta». Ma Forlani pare avere al­
tro a d i s p e n s a r e . Non si capisce se su Palermo si 
combat taoina guerra sorda o se tutto sia deciso già. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

a cuj nessuno, forse, può ri­
spondere davvero. È guerra 
pesante e sotterranea? 0 so­
no solo spari tattici, manovre 
dì disturbo, ormai, mentre già 
ci si sistema per fare i conti 
con quel che inevitabilmente 
accadrà? 

Quel che è certo è che ai 
nemici della giunta Orlando-
Rizzo è rimasto poco tempo, 
quasi niente, per tentare di 
cancellare la «scandalosa 
anomalìa» palermitana. Sta­
mane ci sarà un nuovo in­
contro tra 1 partili per valutare 
eventuali novità, 1 dirigenti 

socialisti - salvo sorprese -
non dovrebbero parteciparvi: 
e non si capisce, allora, con 
quali novità debbano fare i 
conti le forze che sostengono 
la giunta e che si preparano a 
varare la «seconda fase», con 
l'ingresso di alcuni assessori 
del Pei. Dopo l'incontro, si 
riunirà la giunta: e avrà all'or­
dine del giorno la convoca­
zione del Consiglio comunale 
per le dimissioni dell'esecuti­
vo e per l'elezione della nuo­
va «squadra» di Orlando e 
Rizzo. 

La riunione dell'altra notte 

si è conclusa con l'approva­
zione di un documento nel 
quale De, Psdi, Indipendenti 
di sinistra, verdi, Città per 
l'uomo e comunisti hanno 
prima riconfermato l'accordo 
politico-programmatico rag­
giunto e poi «convenuto sulla 
opportunità di un incontro 
collegiale, a Palermo, con il 
Psi». Sì tratta, appunto, della 
riunione che si terrà slamane 
a palazzo delle Aquile e che 
avrebbe dovuto servire «a ve­
rificare la disponibilità colla­
borativa del psi». 

Ma a quésto incontro, co­
me detto, i socialisti non ver­
ranno. Pur senza annunciar­
lo. Giusi La Ganga ha spiega­
to cosi il perché. «La De non 
ha avanzato al Psi alcuna 
nuova proposta - ha accusa­
lo ieri da Roma -. Non vor­
remmo che si ingenerasse un 
equivoco. Dopo le conversa­
zioni utili e distensive dei 
giorni scorsi, non tocca al Psi 
di aderire o di rispondere: 
tocca alla De, nei suoi organi 

nazionali e nella propria re­
sponsabilità, avanzare ai so­
cialisti e ai laici una proposta-
lina proposta che, tenendo 
conto di quanto detto fino ad 
ora, risulti: accettabile». Dun­
que, sia la De a dire. E non si 
faccia prendere dalla fretta, 
tranquillizza La Ganga: «La 
questione di Palermo è com­
plessa, non si può risolvere 
con il cronometro in mano». 

Prender tempo, insomma. 
E proprio quella del tempo 
sembra èssere la più contesa 
delie trincee palermitane. 
Aprire una crisi di quelle fatte 
dì trattative estenuanti, ricatti, 
patteggiamenti. Avviare un 
iter del quale si conosca l'ini­
zio ma non la fine. Dar tem­
po di riorganizzare le fila a 
quanti, dentro e fuori la De 
palermitana, lavorano per lo­
gorare la maggioranza scu-
docrociata strettasi intomo a 
Leoluca Orlando e a Sergio 
Mattarella. 

Chi vuole cancellare la 
«scandalosa anomalia- paler­

mitana ha bisogno di tempo. 
Di quel tempo che le forze 
del «cartello*, il Pei, il Psdi e 
lo stesso Orlando vogliono in­
vece accorciare. Ma i nemici 
sono diversi e numerosi. E 
anche quelli che parevano 
dimenticati, ritornano fuori. 
Ieri, dalle colonne del Gior­
nale di Sicilia, è riapparso Ari­
stide Gunnella: la questione 
Palermo non riguarda solo 
De e Psi, ma anche noi, ha 
detto. Il Pri siciliano, insom­
ma, è pronto a tornare in 
campo, se ci sono torte da ta­
gliare. «Forlani - ha spiegato 
Gunnella - non può non te­
nere conto della posizione 
politica del Pri e del Pli, non 
differente da quella del Psi-. 

È a un nuovo grande ban­
chetto, insomma, che qualcu­
no ricomincia a pensare. Ma 
far punto e ritornare a capo, 
pare impresa poco agevole. 
Su Palermo, infatti, si può vin­
cere ma ci si può anche bru­
ciare. E Forlani, allora, pensa 
con sempre maggiore fastidio 
a quel che gli conviene fare. 

l'Unità 
Sabato 
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Il Tar dà ragione ad Arezzo 

L ^ à ài bi l ione 
non si puè!taoduroe 
nelle materne comunali 

" * " * " ROSANNA Ut tMIONANI 

••ROMA Un nuovo colpo 
alle disposizioni ministeriali 
«Ull'ora di religione è stato in­
fetto feri dal Tar Lazio ctré ha 
giudicato un ricorso presenta- ̂  
to dal Comune dì Arezzo 
L'Insegnamento della materia 
confessionale non può èssere 
Introdotto nelle materne co­
munali, ha stabilito il tribunale 
amministrativo Queste non 
rientrano nella categoria delle 
scuole pubbliche Pubblico 
sul piano amministrativo, 
spiega, il dizionario Devoto 
Olì, è pertinente allo Stato e 
non ali ente locale Di conse­
guenza le direttive ministeriali, 
aituaiive del Concordato in 
materia dJ insegnamento della 
religione, riferendosi alle 
scuole pubbliche non riguar­
dano quelle comunali 

La sentènza, come diceva­
mo, è scaturita da un ricorso 
del Comune di Arezzo, difeso 
dallo studio degli avvocati 
Paolinl, contro le circolar] del 
ministro Galloni «Pur non co­
noscendo ancora le motiva­
zioni - ha dello II sindaco del­
la citta toscana Ducei - è evi­
dènte che il Tar ha tentilo 
Conto del pnneipi di diritto In 
vacati dal Comune, ritenendo 
che quando la legge parla di 
scuole pubbliche vuole inten­
dere scuole statali con esclu­
sione di tutte le altre-

là sentenza avrà sicura 
mente grandi ripercussioni in 
tutto II paese Perchè le mater­
ne comunali sono In numero 
assolutamente prevalente n 
spetto a quelle statali, ma an­
che per I assurdità dell'inno 
eruzione dell ora di religione 
In questo ordine di scuola, do-

ye non esistono materie, fre­
quentato da bambini dai «e al 
cinque anni 

È facilménte Ipotizzabile il 
ricorso al Consiglio di Stalo 
del ministro Gallóni, come nel 
caso della precedente senten­
za del Tar Lazio che dava ra­
gione alla famiglia fiorentina 
contro l'obbligatorietà delle 
materie alternative Quest ulti­
ma vicenda, come si ricorde­
rà, con successivi sviluppi ha 
portato alla sentenza defini­
va della Suprema Corte Que­
sta ha stabilito che 1 insegna­
mento confessionale deve es­
sere assolutamente facoltativo 
e che le matèrie alternative 
non possono essere obbliga 
tone Le motivazioni di questa 
sentenze si conosceranno tra 
qualche giorno Si dice proba­
bilmente mercoledì 0 giovedì 
prossimi Le polemiche suc­
cessive a questo giudizio sono 
state assai violente Da un lato 
Il Ironie laico e dall'altro la 
Cel e Ja De schierati a difen­
dere li mantenimento dell'op-
zionalità tra ora di religione e 
materie alternative, in spregio 
alla piena lacoltativita II mini­
stro Galloni è arnvato a di­
chiarare che il giudizio della 
Corte non ha modificato nulla 
e che l'applicazione del Con­
cordato in matena scolastica 
è assolutamente rispettosa del 
dettalo costituzionale 

Sulla questione dell'ora di 
religione nelle scuole mater­
ne, però da tempo sono im­
pegnati il ministero della Pub­
blica istruzione e la Cel per n-
vedere l'Intesa, sottoscritta dal 
Cardinale Potai e dall'ex mi­
nistro Falcuccl, 

L'Etna tornii in attività 
Dal vulcano lava e lapilli 
Gli esperti rassicurano: 
«Situazione sotto controllo» 
• CATANA I ca>att*ìlc! 
bagliori rosso-arancio sono v i , 
sibTMel» holtè da^ecjfte'df 
chilometri di distanza Negli 
Ultimi giarm I Etna ha intensi­
ficato una attività esplosiva 
Che v» avanti, Ormai, da olio 
bre ma che alla fine dell anno 
passalo sembrava essersi pla­
cala Da mercoledì invece, le 
esplosioni sono riprese con 
decisione e grazie al bel tem­
po si sono rese pienamente 
Risìbili Centinaia di turisti e dì 
curiosi si sono avvicinati - ma 
con le necessarie precauzioni 
- al cralere di Nord Est a 
3 300 di quota dal quale, sca 
gliaii a molte decine di metri 
d altezza luonescono lapilli e 
frammenti di lava In conti 
rotazione Per i vulcanologi 
del Centro nazionale delle ri­
cerche I Intensificarsi delle 
esplosioni non prelude per 
forza a un imminente eruzlo 
ne con ripresa di colate lavi 
che 

Secondo II professore Rena­
to Crlslofolml, docente dell I-
stlluto di scienze della Terra 

deU Università di Catania, le 
fiianifestazitìni di questi giorni 
potreboertiievoivere 1n senso 
eruttivo oppure rientrare nel­
l'ambito della normale attività 
strotnbollana, cosi chiamata 
perché tipica dello Stromboli 

A partire dal 1966, per cin­
que anni, senza interruzioni il 
vulcano offrt uno spettacolo 
analogo a quello di questi 
giorni Nell'estate del 1971, 
poi ebbe inizio una eruzione 
molto Intensa la colata lavica 
sfiorò I centri abitati di Milo e 
di Fomazzo, nel versante sud­
est L ultima eruzione risale al 
19S3 La lava, allora, si diresse 
verso il comune di Nicolosi 
distruggendo le strutture della 
funivia alcune villette e degli 
alberghi 

Sei anni fa si deviò il fiume 
di lava verso un canale artifi­
ciale È ancora vìvo il ricordo 
delle improvvise esplosioni 
che provocarono, nel settem­
bre del 1979, nove vittime e 
nell'aprile del 1987, due mor­
ti, tra 1 quali un bimbo di otto 
anni 

La Fondazione Agnelli 
presenta una studio , 
sul trend demografico: 
l'anomalia italiana * 

«Drammatici effetti 
sul mercato del lavoro» 
Ogni 100 occupati *"" 
ci saranno 79 pensionati 

NEL 2.037-10 MILIONI 

1987 1997 2007 2017 2027 2037 

Dieci milioni in meno? 
Come sarà, o come potrebbe essere l'Italia del 
XXI secolo7 Secondo uno studio della Fondazione 
Agnelli» molto dipenderà dall'evoluzione demo­
grafica. Basando le ipotesi sul trend attuale, nel 
2037 la popolazione della Penisola sarà precipita­
ta dai 57 milioni di oggi a 45 milioni. E ogni cen­
to occupati, si conterebbero 79 cittadini in pen­
sione, «Una situazione paradossale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PI IR GIORGIO B O T I 

• É TORINO Facciamo pochi 
figli, troppo pochi Sembra 
•conveniente», ma sulla lunga 
distanza potrebbe rivelarsi 
molto negativo In Unione So­
vietica la popolazione cresce 
rapidamente, continua a cre­
scere negli Siati Uniti (nel 
2020 saranno il 18 per cento 
in più), in Europa è stabile 
mentre in Italia si va verso un 
decremento accelerato Ed 
ecco che gli studiosi si chie 
dono quali effetti provocherà 
questa «anomalia,* che condi­
vidiamo solo con tedeschi 
belgi e danesi? 

Fino al 2007 quando il calo 
demografico risulterà di circa 
un milione, non si prevedono 

contraccolpi traumatici sul «si­
stema Italia» Ma, superato 
quello spartiacque, ci si po­
trebbe velocemente avvicinare 
a una «nsi drammatica» Crisi 
evitabile solo - a quanto ha 
affermato Marcello Pacini, di­
rettore della Fondazione 
Agnelli presentando i risultati 
della ricerca •Fuhirarna Italia» 
- «con un grande sforzo for­
matore» 

Insomma, la società italiana 
ha davanti a, sé una ventina 
d anni che dovrebbe mettere 
saggiamente 4 profitto se vuol 
garantirsi un futuro senza 
troppe Incognite, L'alternativa 
è inquietante, «Se dovessero 

perdurare le attuali tendenze, 
in pratica, a partire dal 2007, 
ogni 90 secondi monrà un Ita­
liano che non verrà nmptaz-
zato, ogni giorno scompari­
ranno mille persone che non 
saranno sostituite» Con con­
seguenze che lo studio - con 
una certa dose di catastrofi­
smo - ipouzza di gravità ecce­
zionale, a cominciare dal crol­
lo del mercato del lavoro e da 
una vera e propria paratisi del 
ricambio intellettuale 

Nel penodo prossimo ven­
turo, il declino demografico 
non comporterà il declino 
della popolazione attiva An­
che per il probabile prolunga­
mento dell obbligo scolastico, 
le forze giovanili diminuiran­
no di circa 2 700000 unità, 
ma maggiore scolarità e svi­
luppo dei processi di equipa­
razione faranno crescere la 
domanda di lavoro delle don­
ne (più 3 200 000) e ci saran­
no più anziani (900mila) che 
vorranno restare attivi Ma tut­
to ciò avverrà in un quadro di 
profondo squilibrio tra il Nord 
(forza lavoro in forte diminu­
zione) e il Sud (dove cresce) 

Per cui si renderà necessaria 
una «nuova mobilità territoria­
le-, seppur tutelata e program­
mata a differenza di quella 
degli anni Cinquanta e Ses­
santa, insieme a rilevanti in­
novazioni organizzative nella 
sfera del lavoro In sostanza, 
oran flessibili, più pari time, 
più telelavoro, e l'adozione di 
forme di «pensionamento va­
riabile» che sempre secondo 
Pacim dovrebbero essere so­
stenute dalla sinistra abban­
donando lo «schema» della 
pensione a una data fissa per 
tutti 

Ma come assicurare il «rin­
novo dell'intelligenza», la pre­
ziosa risorsa del capere, spe­
cie ai livelli più alti, mentre di­
minuisce il «materiate uma­
no»? Come è oggi con oltre il 
40 per cento degli iscritti che 
si perde per strada senza rag­
giungere la laurea, l'università 
non nsponde al problema Bi­
sognerà migliorarne la produt­
tività, istituire i tre livelli di tito­
lo (diploma laurea, specializ­
zazione post laurea) Ma oc­
correrà anche, forse elevare 
fino a 18 anni la scuola del-

(obbligo 
In assenza di strategie de­

mografiche di ampio respiro, 
gli effetti del calo si farebbero 
sentire anche ne) campo della 
rappresentanza politica Con 
un forte spostamento del nu­
mero degli eletti al Parlamen­
to a favore del Mezzogiorno e 
con un peso preponderante 
del voto anziano (nel 2037 1 
«vecchi» sarebbero 13 milioni) 
su quello giovanile 

Che fare? La terapia sugge-
nta dai ncercaton della Fon­
dazione poggia su questi pun­
ti misure per aumentale il 
reddito della famiglia chi» ha 
figli e delle donne con figli, 
iniziative per un maggiore 
ruoto maschile nella cura dei 
figli e per favorire modelli al­
ternativi di partecipazione al 
lavoro Basterà incentivale le 
nascite? Per giungere a una ri­
sposta esauriente bisognereb­
be, a nostro modesto avviso, 
approfondire l'argomento 
(che la ricerca non si propo­
neva) della massiccia immi­
grazione straniera e dei suoi 
possibili effetti nel lungo pe­
riodo 

In vigore la legge Tognoli per combattere il traffico nelle grandi città 

archeggi e supermulte 
le cinture «slittano» al 27 

presto fott&fti i * c f t t Ì M 
co, m a « M 0 m a i f c ^ t ó ^ | | Ì ^ ^ 
sti indisctpTmati. Da ieri è entrata ih vi^rè la leg­
ge dei ministri Tognoli e Ferri per la realizzazione 
di parcheggi Slitta invece di un giomò-l'obbligo 
di allacciare le cinture. Non potendo pubblicare il 
provvedimento sulla Gazzetta ufficiate del 25 apri­
le (festività), la legge entrerà in vigore il 27. 

LILIANA ROSI 

• I ROMA - £ scattata ien «IV 
perazione parcheggi» la con­
troffensiva messa in atto dai 
ministri Tognoli e Ferri per 
combattere il traffico nelle pnn-
cipali città Entro cinque mesi 
da ieri (giorno in cui la legge è 
stata pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale) i Comuni di Roma 
Milano Torino Genova Vene­
zia Tneste Bologna Firenze, 
Napoli, Bar) Reggio Calabria, 
Messina, Catania, Palermo e 
Caglian dovranno presentare 
un programma urbano di par­

cheggi per il triennio '89 'di 
specificando le aree e le loro 
dimensioni 1 progetti potranno 
disporre di un massimo di 
2 000 miliardi di lire di mutui n 
partiti in due parti 500 miliardi 
perii 1989 e il 1990 e di 1000 
miliardi per il 199) 

Oltre al «tradizionale» par­
cheggio, la legge prevede an­
che la realizzazione degli «in­
terponi cittadini» si Uatta di 
luoghi dove I automobilista la 
scia la propna auto e ha la 
possibilità di prendere un mez 

zo pubblico (bus o taxi) Sono 
inoltre previste .aree, apppsjta-
mente attrezzate per veicoli a 
due ruote 

Come fare per 1 parcheggi in 
Città? Dove trovare lo spazio? 
Nel sottosuolo - suggerisce la 
legge - o nei locali al piano ter 
reno degli immobili ài cui pro­
prietari è data la possibilità di 
creare parcheggi per gli inquili­
ni o da destinare ad albi 1 pro­
getti sono realizzabili anche in 
deroga agli strumenti urbanisti­
ci ed ai regolamenti edilizi vi­
genti, ma non possono violare 1 
vincoli paesaggistici e ambien­
tali Mentre per le costruzioni 
esistenU, la legge invita ad una 
sorta di «fai da te», per le nuove 
dovranno essere riservati appo­
siti spazi per parcheggi in mi­
sura non inferiore ad un metro 
quadrato per ogni dieci metn 
cubi di costruzione Nei casi n 
tenuti «urgenti», il sindaco può 
prendere I iniziativa di delimi­

tare «aree pedonali urbane» e 
•zone a traffico limitato» 

Note dolenti per gli automo­
bilisti per i quali la neonata leg­
ge ha in programma (a partire 
dal prossimo giugno) multe 
più salate per una serie di vio­
lazioni del codice della strada 
Chi passa con il rosso, ad 
esempio, va incontro ad una 
sanzione che oscilla tra le set 
tantacinquemila e le trecento-
mila lire Non va meglio a chi 
non rispetta le Indicazioni del 
vigile pagherà dalle ottantami­
la alle duecentomila lire Con­
viene quindi prestare orecchio 
ai fischietto del vigile qualora 
si prosegua la marcia i soldi da 
sborsare saliranno dalle cento­
mila alle trecentomila lire Infi 
ne la legge sui parcheggi pre 
vede una commissione mean 
cata di sorvegliare sull attuazio­
ne delle misure anutrarfteo e 
sarà composta da 9 membri 
scelti tra personale civile e mili-

«Duello» su naja: vince chi la vuol cambiare 
Nella trasmissione di Raitre 
sfida fra Cuperlo (Fgci) 
e il generale Cappuzzo (De) 
Prevale il giovane segretario: 
«La leva va ridotta a 6 mesi» 

' VITTORIO RAOONI 

• I ROMA «La na}a va bene 
cosi com è* (Cappuzzo) «No 
bisogna trasformarla radicai 
mente* (Cuperlo) Ieri sera a 
«Duello» la trasmissione dì 
Raitre condotta da Giorgio 
Rossi Jl senatore de Umberto 
Cappuzzo, ex comandante 
dei carabinieri ed ex capo di 
Slato maggiore dell Esercito, 
ha incrociato la sua scimitarra 
con ti fioretto di Gianni Cuper 
lo segretario della Pgcl 

£dppuz20 comincia male 
nella scheda di presentazione 
dei duellanti la voce fuori 
campo Informa che Gianni 
Cupèrlo. 27 anni fecedoman 
da, nel 1982 per I obiezione 
di coscienza al servizio milita 
re 11 ministero della Difesa gli 
rispose AOIO 5 anni dopo con 
un congedo per esuberanza 
di leva [1 generale sì butta sul­
la notizia senza grande finez­
za «Certo per parlare di argo­
menti come l'esercito conver­
rebbe viverle, queste esperien­

ze Cuperlo non le ha vissute 
ma naturalmente si baserà su 
una massa di dati fomiti da 
ragazzi che Invece tornano 
dal servizio militare» Il giova­
ne Cuperlo gli nbatte serafico 
«Non vorrà dire che per discu 
tere di droga bisogna essere 
•itati tossicodipendenti » 
Cappuzzo incasso dopo un vi 
sibile sbandamento 

{duellanti sono agli antipo 
di come si conviene Cappuz­
zo sanguigno, voce stentorea 
tirate patriottarde Cuperlo 
tranquillo duttile, documenta­
to Cuperlo condanna la naja 
com è oggi giovani sbattuti a 
centinaia dt chilometri dal 
luoghi che conoscono ragazzi 
che passano dodici mesi fra 
obblighi che appaiono senza 
senso Propone «Riduciamola 
a sei mesi facciamo scegliere 
davvero fra servizio militare e 
servizio civile» Cappuzzo al­
ternative invece, non ne vede 

Gianni Cuperlo Umberto Cappuzzo 

•La leva è un anno dt solida 
netà Senza distinzione di ce 
to i giovani stanno uno ac 
canto ali altro È un sacrificio 
ma forma il carattere dà I im 
pronta che nessun altra istitu 
zione nesce a dare» 

Per sostenere le propne tesi 
ì due avversari si servono di fit 
mali Quelli di Cappuzzo -
ahllui - ricordano i etnegior 
nati di una volta Caserme da 
idillio reclute che marciano 
con il sorriso sulle labbra piat 
ti colmi sul tavoli di mense ti 
rate a lucido Qualcuno fra i 
soldati è contento di poter 
passare dodici mesi «fuori dal 
paesello», uno proclama il suo 

orgoglio per 1 alzabandiera In 
studio il generale chiama un 
giovane granatiere Filippo Fé 
denci autista alla Cecchigno 
la in divisa e quasi sull attenti 
spiega che -disagi e problemi 
m caserma forse esistono per 
i non operativi Quelli impe 
gnati come me in un lavoro 
duro ne traggono soddisfazio­
ne» 

I filmati che propone Cu 
perlo sono assai crudi e rac­
contano storie di violenza la 
recluta malmenata dal! ufficia 
le il soldato spinto a pratiche 
omosessuali sotto il ricatto 
delle licenze il ragazzo che si 
è maciullato la mano a mar 

teliate per poter tornare a ca­
sa Casi limite ? Entrain studio 
un altro soldato stavolta in 
borghese Daniele Canali 
Rappresenta i militari di leva 
in un organismo intermedio il 
Coir tosco emiliano Confer 
ma tutto il disagio il senso di 
inutilità «Se si vive un espe­
rienza intelligente - dice - è 
solo perchè il supenore è in 
tergente» 

Il duello stando ai preson 
daggi già volge al peggio per 
Cappuzzo Ma il colpo di gra 
zia arriva dai testimoni «auto 
revoh» Parla Aldo D Alessio, 
responsabile del Pei per le for 
ze armate Illustra grafici in 

Italia solo il 22% dei giovani 
arruolabili parte militare, «una 
minoranza che subisce un in 
giustizia» Nel 1987 le punizio­
ni a soldati di leva sono state 
301 131, «in pratica una per 
uno» I decessi fra gli uomini 
in divisa net 19S6 sono stau 
487 Molti i suicidi Un filmato 
porta in studio le testimonian­
ze di due madn che hanno vi 
sto i figli tornare dalla caserm ì 
in una cassa da morto Parla 
lo scrittore Nulo Revelli e dice 
che «I impatto del giovane con 
la leva oggi è negativo» Parla 
padre Angelo Cavagna «Sem­
pre più gente - sostiene - è 
convinta che lo Stato si difen­
de anche in maniera non vio 
lenta» 

I testimoni di Cappuzzo in 
vece non sembrano granché 
convinti Enzo Bettiza dichiara 
che la naja «va riformata* e 
propone un accoppiata fra 
esercito professionale ed eser 
cito popolare sul modello sviz 
zero Giampaolo Prandstralter 
ordinano di sociologia a Bolo­
gna spiega che una leva poco 
professionalizzata non è for­
mativa e «rischia di apparire 
estranea» Cappuzzo recluta 
feon un filmato) il Papa che 
domenica scorsa definì la vo 
cartone militare «gentile ed 
utile» Ma non basta il pubbli 
co vota e boccia il generale e 
1 esercito cosi come è oggi 
Cappuzzo somde amaro «È 
solo un gioco» 

tare 
Slitterà di un giorno, invece, 

I obbligo di allacciare le cintu­
re Non più, quindi, il 26 apnle, 
ma il 27 scatterà il provvedi­
mento La legge doveva appari­
re sulla Gazzetta ufficiale il 25 
apnle ed entrare in vigore il 
giorno successivo, ma data la 
giornata festiva la pubblicazio­
ne sarà rimandata al giorno 
dopo Gli automobilisu avran 
no quindi a disposizione 24 ore 
di tempo in più per equipag­
giare le propne vetture e per 
dotarsi dei seggiolini per i barn 
bini fino a 4 anni Per quelli dal 
4 ai 10 anni, invece 1 obbligo 
scatterà il 27 ottobre prossimo 
in questi sei mesi i bambini po­
tranno viaggiare sui sedili po­
steriori senza la necessità di 
bloccaggi Infine, non senza 
una certa inquietudine per la 
nsicata maggioranza segiiatia 
mo un sondaggio di Telemon 
tecarlo sono favorevoli alle 
cinture il 57% degli italiani 

Nutrizione 
Uaqpuscolo 
insegna 
a mangiare 
I B ROMA. Si chiama «Linee 
guida per una sana alunen 
(azione italiana» È un opu 
scolo contenente una sene 
di consigli molto chiari e fa­
cili da realizzare nella vita di 
tutti i giorni, messo a punto 
dall Istituto nazionale della 
nutnzione, nell ambito di 
una campagna di educazio­
ne alimentare e di orienta 
mento dei consumi che 
prenderà il via tra la fine di 
aprile e i pnmi di maggio 
L obiettivo è di raggiungere 
ben quattro milioni di fami­
glie, utilizzando come trami­
te 23 000 medici di famiglia 
di tutti i capoluoghi di regio­
ne italiani La campagna è 
stata presentata ieri al mini­
stero dell Agricoltura, dal 
sottosegretano Giovanni 
Zarro, dal presidente e dal 
direttore generale dell Istitu­
to nazionale della nutnzio-
ne, Gian Tommaso Scara 
scia Mugnozza e Aldo Ma-
nani Costantini e, per la Fe­
derazione nazionale degli 
ordini dei medici da Aldo 
Pagni 

Gruppi parlamentari comunisti 
Senato e Camera 

' Incontro-dibattito 

INVALIDI CIVILI: 
diritti acquisiti, 

diritti negati 
Mercoledì 12 aprile 1989, «re 9.3043.30 

Sàia Cenacolo 
Piaza in Campo Marzio 42 - ROMA 

WPfl 
Agenzia del Servizi Interparlamentari 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unita Sanitaria Locala N . 3 0 
LUCO (RAVENNA) 

L'Usi n, 38, Ugo, v i i Garibaldi 6V53 , Indie*, «Monde 
lenwm«dìculHlil*og»30marioi981,n. 113 «della 
leggtnflloruta 29 mano 1960, n, 22, un appalto con' 
cono par l'aaaagnariona dal ««rvlzlo trasporto Infarini 
par il pariodo 1 giugno 1999-31 maggio 1990, «ven-
tualnwntt prorogatila par anni dua. Importo annuo pre­
sunto L. 1.240,000.000 Iva comprata. 
Il relativo bando i «tato pubblicato sulla Cazzotta ufficia» 
la pan* aaconda n. 76 dall'I aprila 1989, * invitto 
all'Ufficio pubblicazioni ufficiali Ca* in data 23 marie 
1989. 

IL PRESIDENTE «Ivano VarlleeM 

TUTTI I LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

aWHHtì 
settimanale gratuito 

diretto da Michele Serra 

Ricordando sempre 
ELM0FAZZ1 

la moglie, I figli, i nipoti e I compa­
gni sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 8 aprile 1989 

teresa Vavassori nel 3* anniversa­
rio della scomparsa del suo caro 
compagno 

ANGELO CARUCCI 
Iscritto al Partito nel 1933 io rlcor> 
da ai compagni di Sesto San Ciò-
tanni e di Martina Franca come 
««empio di fedeltà ai principi di an­
tifascismo e democrazia. Sottoscri* 
ve 100 000 lire per l'Unita. 
Martina Franca, 8 aprile 1989 

Ferruccio, Silvia, Margherita • Pe­
dinando Malli annunciano la «««TV 
pana della mamma 

NEVA 
Ringraziano moltissimo tutti gli 
amici che sono stati vicini, sono 
grati ad dottor* Carlo Corbella e 
Cam Nobili, alla signora Tirana, al 
prof Costantino Mangioni e a tutto 
il personale del padiglione H del* 
I ospedale San Gerardo vecchio di 
Monza. SI prega di non mandare 
fiori Per chi lo desidera verri co* 
inimicato un c/c a favore del bam­
bini palestinesi Una camera «den­
te verrà allestita domenica 9, alle 
ore 9 30, al cimitero di Lambiate 
Milano. 8 aprile 1989 

A venti anni dalla scomparsa del 
compagno 

FERRUCCIO INNOCENTI 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con tanto affetto 
rlrciue 8 aprile 1989 

I compagni della sezione del Pei di 
Ftonco Blellese nell'annunciue la 
scomparsa del compagno 

ALFIO QUALA 
ri stringono attorno al familiari tutti 
<• sottoscrivono L 100 000 per / U 
nità I funerali in forma civile si 
svolgeranno oggi, sabato 8 aprile 
lille ore 10, partendo dall'abitazio­
ne dell estinto 
Ronco Blellese, 8 aprile 1989 

A due mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ALD0VITAL0NI 
la moglie Liliana, la figlia Ivana, il 
genero ed il piccolo Matteo, ricor­
dano le sue doti di onestà, bontà, 
rettitudine e U sua vita dedicata «Ila 
famiglia, «t lavoro e al Partito Sot­
toscrivono per il suo e il loro uior-
nale 
Bofghetto S S. (M0,8 aprile 1989 

L Associazione Italia Vietnam an­
nuncia con profondo dolore la 
morte di 

NEVA AGAZZI 
membro della sua segreteria, gior­
nalista dalle grandi doti Intellettuali 
e umane, Impegnata fino ali ultimo 
giorno nell opera di solidarietà In 
temazionale e in particolare nelle 
iniziative a favore dei bambini viet­
namiti colpiti dalle conseguenze 
della guerra chimica Esprime alla 
sua famiglia le più sentite condo-

Milano, 8 aprile 1989 

La redazione de f Unità annuncia 
con grande rimpianto la scomparsa 
della sua collaboratrice scientifica 

NEVA AGAZZI 
figura di donna coraggiosa e libera 
che laicia a) figli e a noi tutti un 
esempio di grande dignità e intelli 
genia. 
Milano, 8 aprile 1989 

La Flom di Milano partecipa com­
mossa al dolore del familiari per la 
acomparsa della compagna 

NEVA AGAZZI 
Milano 8 apnle 1989 

Nella Ih^msii^ cella scomparse 
del compagno F ^ "^ 

CATULLO COLOMBO 
l i moglie e II figlio lo ricordano 
tempre con dolore « affetto a com­
pagni, amici e cohoscenll e In «uà 
memoria sottoscrivono per r Unità 
Sestri Ponente, 8 aprile 1989 

I compagni della «itone Bruno 
Claptz sono vicini al familiari per la 
morte della compagna 

ADELE COLOMBO 
In Sieve 

ed esprimono sentite condogllan 
te 11 funerale, in forma civile si 
terra oggi, alle ore 15 dall'abitatlo-
ne di via Palmieri 14 
Milano, 8 aprile 1989 

Grazia Bertlglia ringrazia la Federa­
zione torinese del Pel [«Sezioni e 
tutti i compagni che si sono stretti 
nell'ultimo fraterno abbraccio al 
I indimenticabile 

ROBERTO P0ZZEB0N 
Sottoscrive per t Unità 
Borgaretto CTo) 8 aprile 1989 

RINGRAZIAMENTO 
Nella Marcellino rivolge un sincero e 
["temo ringraiiamento alle persona 
tiia elle Asswiwlonìe al tanti coinpa 

6ni ed amici che hanno espresso il 
trocordoglioalaiotQsolidarìelJkper 

fa scomparsa della sua cara mamma 
MARIA BUSSO 

ved. MARCELLINO 
Roma, 8 aprile 1989 
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IN ITALIA 

Pubblicità 
Tv locali 
contro 
Berlusconi 
MROMA Ottanta miliardi di 
pubblicità hanno, provocato 
ieri una clamorosa divisione 
ali interno della Federazione 
rMìotv private da »huf parte 
Berliacotìl, dall'altra tutte'le 
emittenti indipendenti o colle­
gate* a circuiti ultraregionali e 
paranazionali Con uria jota-
zione a maggioranza e passa­
to, intatti, un documento nel 
quale si chiede una rigorosa 
ripartizione degli spot alle tv 
nazionali, le cui emittenti lo­
cali non hanno alcuna attività 
autonoma - « il caso delle reti 
di Berlusconi -, la pubblicità 
nazionale, alle 'ti locali ,la, 
pubblicità locale e quella 
areale, vale a dire la pubblicità 
diffusa simultaneamente in re­
gioni contigue Oli qualche 
mese ta le tv locali avevano 
•strappato al gruppo Flnlnvest 
i esclusiva della pubblicità lo­
cale Ancora più forte e stato. 
perei*, il disappunto per una 
recente Iniziativa di Rete 4, 
che. In coda, a Parlsupefito Ih, 
ha cominciato a trasmettete 
una sorta di t | suddiviso per 
grappi dj regioni, compren­
dente spesso pubblicità non 
nazionale Più d uno ha visto 
nell iniziativa un primo passo 
della Fimnvest verso la crea 
zlone di un circuito regionale 
che potrebbe prosciugare an­
cora di più la pubblicai loca 
le 

Ieri la questione è riesplosa 
nell assemblea annuale della 
Federazione radio e tv private 
Le tv indipendenti si sono pre­
sentale con un documento 
che Impegna la Federazione a 
Sostenere, presso il Parlamen­
to e II governo la necessità di 
introdurre nella legge per la tv 
la ripartizione della pubblicità 
secondo II principio prima de­
scritto In attesa della legge, il 
medesimo obiettivo andrebbe 
garantito da un codice di au 
toregolamenlazlone Pare che 
I rappresentanti della Flnlnvest 
8bbla.no spstenuto che non 
valesse la pena litigare per 30 
miliardi di pubblicità Le locali 
avrebbero ribattuto che se alla 
Plnlnvest erano convinti che 
quella fosse la posta in gioco 
(una goccia nel mare per Ber 
lusconi) don si capiva perché 
essi non vi rinunciavano subì 
lo Per la verità le tv locali cai 
colano in circa 80 miliardi la 
(posta contesa una s i ta vitale 
per la loro sopravvivenza La" 
Vslstpnya ffrlh Finlnw** pud 
•«sta -molte «psaozNI «a 
queste II mediocre anmda 
mento della raccolta pubblici 
tarla e la voglia di non rinun­
ciare in tali frangenti nemme­
no a una lira Sicché nella vo­
tazione finale le tv Flnlnvest si 
sono trovate In compagnia di 
alcune radio, astenuta Video 
music, a favore del documen 
to hanno votato le altre emlt 
Venti 

Il documento comprende 
anche altre richieste a propo­
sito della legge, sulla quale la 
maggioranza arranca ancora 
(Il deposito degli emenda­
menti è stalo rinviato da Mam 
mi ad oggi) e resta divisa sui 
punti essenziali a cominciare 
proprio dalla ripartizione delle 
risorse Sul relativi emenda­
menti si concentrano le aiti 
che della Frt che ribadisce 
anche un altra richiesta se si 
riconoscono tre concessioni 
(tre reti} nazionali ad un solo 
soggetto tre concessioni van­
no riconosciute anche a chi 
opera in ambito regionale 

La sentenza di rinvio a giudizio 
Prosciolti Carlo De Benedetti 
con Angelo e Anna Rizzoli 
Esce di scena lo Ior di Marcinkus 

Processo per 35 «uomini d'oro» 
A quasi sette anni dal crack di duemila miliardi, l'in­
chiesta sulla bancarotta fraudolenta del vecchio 
fianco Ambrosiano di Roberto Calvi e giunta alla fi­
ne. I giudici istrutto! hanno depositato len mattina 
la sentenza di rinvio a giudizio per trentacinque per­
sone e di proscioglimento per tre soltanto Carlo De 
Benedetti, perche il reato non sussiste, Angelo e An­
na Rizzoli per la depenalizzazione dei reati valutari 

MOLA BOCCMDO 

••MILANO Quasi duemila 
cartelle dattiloscritte da ieri 
mattina sono depositate nella 
cancelleria del Tnbunale pe­
nale di Milano, sintesi ufficiale 
di sette anni di indagini con­
dotte attraverso società e ban­
che di mezzo mondo Conten­
gono la storia del più grave e 
più inquietante crack della 
storia finanziaria italiana e i 
nomi delle persone provviso­
riamente individuate come re 
sponsabili, contengono anche 
i nomi dei pochi che sul ban­
co jdegli imputati non compa­
riranno Quello di maggior ri 
lievo e II solo non scontato e 
Carlo De Benedetti ilpmDel-
lOsso aveva chiesto nel set 
lembre scorso, che il presi­
dente della Olivetti ali epoca 
vicepresidente del Banco (os 
se chiamato a rispondere di 

estorsione I giudici istruttori 
Pizzi e Bncchetb 1 hanno pro­
sciolto perché il reato non 
sussiste 

A De Benedetti è dedicato 
I Intero capitolo 20 della sen­
tenza di nnvio a giudizio, 120 
pagine nelle quali l 65 giorni 
della sua permanenza alla vi 
cepresidenza dell Ambrosia 
no giusto alla vigilia del 
crack, sono analizzati quasi 
minuto per minuto Alla fine 
Pizzi e Bricchetti sono amvatl 
alla conclusione che 1 estor­
sione ipotizzata dal pm (una 
specie di trattativa tuon dei 
denti grazie alla quale CaM 
sarebbe stato di fatto costretto 
a sborsare fior di miliardi) 
non esiste Mancano osserva 
no i giudici istrutton gli eie 
menti costitutivi del reato la 
minaccia e il danno subito 

dalla controparte In effetti, i 
27 miliardi di azioni Bnoschi 
invendibili che sarebbero n-
maste a carico del Barico, e 
sulle quali il vicepresidente 
uscente avrebbe realizzato un 
grosso affare, se le addosso 
l'italmobiliare di Pesenti, men­
tre Cabassi fece fronte agli al­
tri esborsi che l'uscita di De 
Benedetti comportava 11 patri­
monio societano insomma 
non sarebbe stato intaccato 
Come si È detto non rano 
queste le conclusioni del pm, 
il quale, tecnicamente ha la 
possibilità di nncorrere contro 
le decisioni dei colleghi del-
1 Ufficio istruzione Se ne av­
verrà' li dottor Dell Osso non 
si pronuncia si riserva di leg­
gere gli argomenti della sen­
tenza poi deciderà 

Un secondo personaggio 
centrale della Calvi story, An­
gelo Rizzoli esce a sua volta 
di scena cosi come la sorella 
Anna a loro canco e era sol 
tanto I accusa di illecita cor­
ruzione di capitali ali estero, 
reato depenalizzato Escono 
infine ufficialmente dall in­
chiesta i tre dirigenti dello lor, 
monsignor Paul Marcinkus, 
Ungi Menmni Pellegrino De 
Strobel i giudo istruttori, n-
costruito il ruolo storico che la 
banca vaticana ebbe nel tra­

collo dell'Ambrosiano, non 
possono che prendere atto 
della doppia pronuncia della 
Cassazione e della Corte costi­
tuzionale. e dichiarare il prò-
pno diletto di giurisdizione La 
magistratura italiana non è 
abilitata a perseguire i vertici 
lor Ovviamente escluso dal 
novero degli imputati anche il 
numero uno di tutta la vicen­
da Roberto CaM La morte 
estingue ogni reato 

Davanti ai giudici saranno 
chiamati a comparire trenta­
cinque imputati Spiccano I 
nomi dei massimi vertici P2, 
Udo Geli! e Umberto Ortola­
ni, segue la pattuglia degli ex 
consiglieri d'amministrazione 
del Banco (15, tra cui Orazio 
Bagnasco, Roberto Rosone, 
Cario Olgiati, Federico Galla-
rati Scotti, Goffredo Manfredi, 
Gian Paolo Melzi d Eni. Giu­
seppe Prisco), dei sindaci 
(Confalonieri. Davoll. Monti), 
dei responsabili del srvizio 
esteri del Banco (Carlo Costa, 
Giacomo Botta, Filippo Leoni, 
Alessandro Mennini, Adnano 
Bianchi) C è poi il variegato 
gruppo dei grandi e piccoli fa-
cendien, da Bruno Tassan Din 
a Francesco Pazienza, da 
Maurizio Mazzotta a Emilio 
Pellicani, da Flavio Carboni a 
Gennaro Cassella, Frauso An­

nibali. Marco Cenili, Infine, 
1 ex first lady della city milane­
se Anna Bonomi Bolchini Per 
tutti, pur nei diversi ruoli, | ac­
cusa è di concorso in banca­
rotta fraudolenta Per la sola 
Gabriella Cun, segretana di 
Tassan Din, 1 imputazione e di 
favoreggiamento Per tutti o 
quasi è stato dichiarato il pro­
scioglimento in relazione al­
l'esportazione di capitali gli 
atti relativi passano ali Ufficio 
cambi, che stabilirà le sanzio­
ni amministrative 

Tutti gli imputati arriveran­
no al processo a piede Ubero 
Due soli, m questo momento, 
i latitanti Ceruti, che gli 
inquirenu non hanno mai po­

tuto incontrare in sette anni di 
inchiesta, e Ortolani fi nume­
ro due del gotha piduista, che 
da un lustro annuncia periodi­
camente la ferma intenzione 
di venirsi a scagionare davanti 
alla giustizia italiana (I ultima 
sortila è di pochi giorni la) fi­
nora non ha tenuto fede alle 
promesse Anzi, quando I giu­
dici sono andati a raccogliere 
fino a San Paolo del Brasile le 
sue spiegazioni, ha opposto 
un -no comment. che, per 
I occasione, suonava. «Eo pre-
fero siksnciar» 

Avrà ad ogni modo tempo di 
ripensarci 11 processo non sa­
rà celebrato pnma di un an­
no 

Duemila miliardi svaniti 
nelle trame della P2 

4t*ì sentenza di rinvio a^giuctizio del gruppon^ 4el 
vecchio Ambrosiano forse contribuirà a rimuovere 
il pesante velo gettato su una delle più torbide e 
intricate vicende della finanza italiana Sette anni 
di separano dalla scoperta del corpo dì Roberto 
Calvi sotto un ponte londinese, e sembra un seco­
lo Miracoli della rimozione collettiva di tanti pro­
tagonisti delle cronache di allora (e di oggi) 

DARIO VINIOONI 

• i MILANO La storta dello 
scandalo Ambrosiano è la sto 
ria torbida dell assalto pidui­
sta al cuore* politico e fìnan 
ziano dello Stato La maggiore 
banca privata del paese Tu tra­
sformata In pochi anni in un 
formidabile strumento di ti 
nanziamento dì un disegno di 
occupazione dj delicati gangli 
vitali della Repubblica Un isti 
tuto prudente e riservato fu 
trasformato In un grimaldello 
e le sue opulente casse furono 
letteralmente prosciugate da 
un manìpolo dì vampiri Inca 
pò a cinque anni una banca 
che aveva decine di migliaia 

di correntisti e 38 000 azionisti 
si vide travolta dalla massa in 
sostenibile di 2 000 miliardi di 
debiti soldi volatilizzati dalla 
banda di Gelli e Ortolani* con 
la complicità di Roberto Calvi 
certo ma anche - e qui sta il 
punto - con I acquiescenza 
delle finanze vaticane e di lar 
ga parte dell establishment po­
litico ed economico dell epo­
ca (che poi e per larga parte 
quello di adesso) 

Fondato negli anni a caval­
lo del secolo 1 Ambrosiano 
condusse per decenni vita riti 
rata e tranquilla guadagnan 

dosi fama di banca solida e 
prudente, dove uri gruppo di 

fingi e anonimi funzionari vai­
avano sui depositi di una 

scelta clientela borghese con 
lo stesso zelo con il quale si 
dedicavano alla tutela degli 
investimenti del Papa 

Poi, ràpidissima, la svolta 
Roberto Calvi, entrato in ban­
ca dalla porta dt servizio 
quando ancora era ragazzino, 
conquista la stima del vecchio 
presidente e ne diviene (at­
tendente sul campo Tino a n-
levarne 1 incarico 

Come a sua volta Roberto 
Calvi fini nella rete della P2. 
diventandone ostaggio e stru­
mento è una storia che nma-
ne ancora largamente da scn 
vere Di certo fu grazie ai mi­
liardi del Banco che Gelli riu­
scì a mettere le mani sul Cor-
nere e a finanziare un vortice 
di affari in tre continenti L in 

f'ordigia dei piduisti on aveva 
imiti in due anni il Banco An­

dino fondato per fungere da 
sponda ali esportazione di ca­
pitali ali estero arrivò a de­
nunciare un capitale di 800 

milioni df dollan, una somma 
che nessuno1 ha più avuto ta 
fortuna di vedere, scomparsa 
nei meandri degli affari di cui 
unico e solo responsabile era 
Roberto CaM 

Il •banchiere dagli occhi di 
ghiaccio», come le cronache 
del tempo definirono il presi­
dente dell'Ambrosiano, ideò 
all'estero un intricato sistema 
di copertura di operazioni in 
confessagli, creando una se 
ne di società finanziane che sì 
indebitavano fino al limite 
consentito (e spesso oltre) 
con altre società a loro volta 
debitrici del Banco Come pe­
gno furono girate alletterò 
milioni di azioni della società 
la quale si trovò cosi ostaggio 
dei creditori, a copertura di un 
buco di oltre 2 000 miliardi 

Quanti di questi miliardi 
rappresentavano di fatto la 
quota di spettanza delle finan 
ze vaticane? È uno dei misten 
che resta da chianre Di certo, 
con una mossa che suonò Im­
provvida ammissione di col­
pevolezza, lo lor di Marcinkus 
versò nel maggio 84 400 mi 

Roberto Carvi, quando era presidente del Banco Ambrosiano 

dardi alle banche creditrici del 
Banco, a titolo di «donazione 
volontaria* nel tentativo dì far 
dimenticare le proprie respon­
sabilità 

I controllori inviati dalla 
Banca d Italia cominciarono a 
segnalare qualche dubbio sul­
la conduzione dell istituto solo 
nell apnle del 78, quando or­
mai la situazione era tanto 
compromessa da apparire ir­
recuperabile Né migliore effi­
cienza nuscl a dimostrare la 
Consob. chiamata a vigilare 
sul comportamento di una so­
cietà con 38 000 azionisti 

Roberto Calvi faceva e disfa­
ceva ma pagava bene • com­

primari L unico che reagì fu 
Carlo De Benedetti che alla vi 
cepresidenza del Banco restò 
sólo 65 giorni contrassegnati 
da dun scontri - di cui rimane 
traccia nei verbali - con Calvi 
(circostanza questa che oggi 
gli vale 1 assoluzione) Gli altri 
tacquero, per ignavia o per 
paura, ed oggi son chiamati a 
rispondere di complicità nel 
crack. Quelli che non rispon­
dono, purtroppo, sono i molti 
amici di Calvi e di Gelli che 
oggi, dopo una breve eclisse, 
son tornati baldanzosi in attivi­
tà sui mercati finanzian inter­
nazionali Utilizzando, e è da 
scommetterci, parte del botti­
no accumulato allora 

Non distruggete le foreste 
Gli ambientalisti 
portano a De Mita 
un appello dal Brasile 
IM ROMA Un osservatorio di 
Impatto sociale e ambientale 
per raccogliere dati Informa 
zlonl e statistiche sugli Inter 
venti di capitali pubblici e pn 
vali In Brasile e in particolare 
in Amazzonta é la propósta 
rilanciala len m una conterei 
za stampa della <ampagna 
nord sud» Vi hanno parteci 
palo portando una emozlo 
naia testimonianza Renala In-
grao segretaria della Lega 
ambiente II deputato verde 
Oiancarlo Salvoldl Roberto 
Smeraldi degli Amici della 
terra e Ramos Regidor del 
Centro di informazione Idoc 
appena rientrati In Italia dal 
I Amazzonfa dove hanno par 
lecipaio tra I altro al secondo 
raduno nazionale dei senn 
gueiros (i raccoglitori di gom 
ma) I quattro ambientalisti 
hanno riferito di aver affidato 
ad una ricercatrice brasiliana 
il compito di elaborare una 
mappa sull Intervento Italiano 
in Amazzonia e in particola 
re siigli interventi finanziari 

A questo proposito |a del? 
gazione ambientalista chiede 
ra un Incontro con De Mita al 
quale consegnerà una lettera 

dei senngueiros e dei verdi 
brasiliani È previsto infatti 
che il presidente del Consiglio 
si rechi in Brasile a metà mag 
gio li viaggio accompagna 
una sene di accordi commer 
ciali e di cooperazione per 
motti miliardi Ora nel mes 
saggio si chiede a De Mita che 
tutti gli interventi pubblici sia 
no finalizzati alla difesa della 
foresta e dei popoli che ci vi 
vono Dice Renata Ingrao «In 
Amazzonia abbiamo potuto 
toccare con mano come le 
cologia non sia un lusso ma 
uqa necessità Nasce da qui la 
richiesta che gli accordi com 
mereiai! tra i due paesi siano 
vincolati al latto che le opere 
che ne nasceranno non siano 
distruttive né socialmente né 
ambientalmente» 

Tra gli ambientalisti dei due 
paesi è stato stabilito uno 
scambio di Inlormazlom che 
sfoceranno in campagne e in 
Iniziative parlamentari I verdi 
brasiliani hanno chiesto ad 
esempio informazioni sulle 
esportazioni dall Italia di prò 
dotti chimici tossici e sulla 
possibilità di riconvenire le 
centrali nuclean 

Clamorosa conclusione di un'inchiesta durata oltre un anno 

In manette 4 figli della «Roma bene» 
Spacciavano droga tra i vip 

> 

Li hanno arrestati ieri mattina all'alba nelle loro ca­
se L accusa quella di spacciare eroina negli am­
bienti della «Roma bene» In manette sono finiti 
Massimo Cnstaldi, figlio del produttore cinematogra­
fico Franco Diego Cappuccio, Alessandro Vivarelli e 
il figlio dell e x presidente del Coni, Massimo Onesti 
Quella di ieri è la «coda» del maxiblitz antidroga 
realizzato dalla Finanza nel dicembre scorso 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA Intercettazioni 
telefoniche pedinamenti 
dichiarazioni dei corrieri ni 
gerani durante gli interro­
gatori 

È stato un lungo lavoro 
durante il quale si sono tro­
vate prove sufficienti a giù 
dizio del giudice istruttore 
Stefano Meschini per arre 
stare quattro personaggi ec 
celienti coinvolti nell in 
chiesta sulla droga che cir 
cola nella «Roma bene» E 
ien mattina gli agenti della 
seconda sezione «stupefa­
centi» della Guardia di Fi­
nanza sono andati In quat­

tro appartamenti della città 
per fermare altrettante per­
sone Una «appendice» del 
la più vasta operazione (un 
vero e proprio maxiblitz) 
realizzata dai finanzieri nel 
dicembre scorso al termine 
della quale finirono in ma 
nette decine di persone 

len sono stati portati in 
prigione Massimo Cnstaldi 
(già arrestato in dicembre) 
Diego Cappuccio un tecni 
co del settore cinematogra 
fico Alessandro Vivarelli 33 
anni direttore di produzio 
ne cinematografica e Massi 
mo Onesti 31 anni gioma 

lista, figlio dell ex presiden­
te del Coni Giulio 

Le quattro persone arre 
state ien, comunque, aveva­
no un ruolo del tutto margi­
nale nello spaccio «interno» 
di eroina nel giro dei vip 
«Massimo Cnstaldi - ha 
commentato il suo difenso­
re I avvocato Nino Marazzi-
ta - era già da tempo uscito 
fuori dalla spirale della dro­
ga e si trova nuovamente 
arrestato per fatti accaduti 
in un periodo ormai supera­
to da tempo con grandi 
sforzi di volontà e con I in 
dispensabile aiuto della fa 
miglia» 

L avvocato Marazzita ha 
già presentato al Tnbunale 
della libertà una Istanza 
con la quale chiede la revo 
ca del mandato di cattura 
Del resto il capo d imputa­
zione per Massimo Cnstaldi 
si riferisce ad uno specifico 
fatto aceduto nel novembre 
del 1987 aver venduto eroi­
na ad una coppia Anche 
Piero Vivarelli, regista cine­

matografico, padre di Ales­
sandro, ha precisato che 
I arresto del figlio è avvenu­
to in conseguenza ad episo­
di accaduti più di un anno 
fa 

L inchiesta sullo spaccio 
nella «Roma bene» comin­
ciò nel novembre del 1987 
quando 1 finanzieri comin­
ciarono a pedinare alcuni 
tossicodipendenti alle prese 
con 1 affannosa ricerca del­
la dose quotidiana 

Gli investigatori capirono 
di trovarsi di fronte ad un 
grosso «giro» in quello degli 
spacciatori che, con la loro 
eroina killer avevano ucci­
so il disegnatore Andrea Pa­
zienza ed il pittore Franco 
Angeli 

Gli agenti della Guardia 
di Finanza preferirono non 
intervenire subito ed attese­
ro il mese di febbraio e riu­
scirono ad arrestare i corrie­
ri La «brown sugar» impor­
tata - scopnrono - era la 
stessa che aveva provocato 

una sene di morti per over­
dose E cominciarono gli ar­
resti alla stazione Termini 
finirono in manette 4 nige­
riani sorpresi con mezzo 
chilo di droga Poi in una 
suite del «Grand Hotel» fu 
catturato lo scrittore spa­
gnolo Juan March Cencillo 
e, alcuni giorni dopo, Ales­
sio Sciolan tiglio di un no­
tissimo commerciante di 
lampadari 

Poco alla volta la «rete» 
degli spacciaton si era sgre­
tolata Così il 16 dicembre 
dello scorso anno il sostitu­
to procuratore Andrea De 
Gaspens emise 16 ordini di 
cattura e 52 ordini di per­
quisizione nelle abitazioni 
di industriali fotografi alla 
moda, rampolli di famiglie 
vip, scntton Insomma la 
«Roma bene» E da quella 
data per lo spaccio eccel­
lente di cocaina ed eroina, 
che aveva avuto un lungo 
penodo di tranquillità, non 
e è stata più pace 

Morto l'ultimo 
superstite 
dell'esplosione 
di Cuneo 

Liniera famiglia e rimasta distrutta dal crollo della c u * 
provocato dallo scopio della bombola, questo II conclusivo 
bilancio dell'incidente avvenuto giovedì scorso a Castelli-
naldo (Cuneo) Alle 3 vittime iniziali, la madre con te dita 
figlie, si e aggiunto anche I unico superante, il capo fami­
glia, Franco Napiolw di 39 anni È deceduto ieri al cenilo 
traumatologico di Torino, una settimana dopo la tragedia 
Giovedì della scorsa settimana era stato estratto per primo 
ed ancora in vita sorto le macerie della sua casa, anche se 
in gravissime condizioni, mentre avevano perso la vita la 
moglie Maria Gambarelli e le figlie Kalia e Alice. Nelli foto, 
i genitori diFranco Napione 

Manfredonia: 
nominala 
la commissione 
tecnica 

Istituita la commissione tec­
nica che dovrà valutare la 
compatibilità ambientale 
dellpnichem di Manfredo­
nia «Un passo in avanti» se­
condo sindacati ed azienda 
per riportare sui binari Istitu-

—^*—~ zlonali l'Intera vicenda Pre­
senti alla riunione al ministero dell ambiente II capò di ga­
binetto del ministro Manin Carabba, rappresentanti del mi­
nistero del Lavoro, il prefetto di Foggia, esponenti della Pro­
vincia, sindacati nazionali, Il presidente dell Enichem Agri­
coltura Domenico Palmieri ed I sindaci di Monte Sant'An­
gelo, Donato Troiano è quello di Manfredonia, Matteo 
Quitadamo La commissione, presieduta dal professor Rol-
ie, comprende tre esperti del ministero dell Ambiente, uno 
Indicato dalla Regione Puglia, uno dal Comune di Monte 
Sani Angelo e tre membri della commissione comunale 
istituita a Manfredonia, scelti dal ministero, tra Cui il senato­
re Nebbia Le scadenze della commissione prevedono ulta 
mintone il 18 aprile per esaminare II programma di lavoro e 
poi un mese di tempo per tornire le conoscenze oggettive» 
sulla compatibilita dèlio stabilimento, «Soddisfatto» si » di­
chiarato il sindaco di Manfredonia «Accertiamo -comun­
que - ha detto la commissione con riserva Probabilmente 
lavorerà in parallelo con la nostra commissione» 

Confermate 
le condanne 
per moglie 
e figli di Celli 

La Corte d'appello di Firen­
ze ha confermato la senten­
za di condanna del Tribu­
nale di Arezzo emessa II 10 
novembre '86 cqnlro i lami-
lian di Lieto Geli!, il capo 
della P2 evaso II 10 agosto 

— - " " — — ^ — — — 1983 dal carcere di Ginevra, 
Le accuse erano di procurata evasione e corruzione Vanda 
Vannucci, moglie di Udo Gelli. è stata condannata a un 
anno e sei mesi e assolta Invece per insufficienza di prove 
dall accusa di procurata evasione Confermato invece la 
sentenza per Raffaello Celli, pnmogenito del capo della P2, 
condannalo a un anno e otto mesi, Maurizio Gelli, condan­
nato a un anno e sei mesi per corruzione e Emo Lombardi 
autista condannato a sei mesi di reclusione per procurala 
«azione 

Indagine Cgll: 
frale 
«ministeriali» 
il 40% ha subito 
molestie sessuali 

I primi risultali di una inda­
gine capillare sulle molestie 
sessuali subite nei luoghi di 
lavoro - elaborata attraver­
so un questionario distribui­
to per ora a quattromila e 
cinquecento donne lavora. 
trìci a Roma -sono siati resi 

noti dal coordinamento donne Cui di Roma e Lazio. Dalle 
pnrne cento schede restituite al sindacato, risulta che II 40 
per cento delle lavoratrici hanno subito in prima persona, o 
hanno avuto notizia diretta di molestie subite da una colle­
ga In tutu questi casi, comunque, le donne molestate han­
no avuto conseguenze negative sul lavoro, a causa delle 
molestie stesse •Conseguenze negative», ha commentalo 
Rosemarie Sparvieri, responsabile del Coordinamento re­
gionale «che ledono il diritto della donna alfa parila» e alle 
pan opportunità nel mondo del lavoro» L indagine Offre un 
elemento significativo in più è stala condotta in una zona 
della capitale, Trastevere, m cui e e una Ione presenta di 
ministeri Le lavoratrici interpellate quindi sono In maggio­
ranza del settore pubblico 

SIMON! TRIVI» 

D NEL PCI C 

Il comitato direttivo del deputati comunisti «convocato marte­
dì 11 aprile alla ora le 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 12 

Inizia oggi ad Ankara il primo congresso del Partito socialista 
turco 11 Pei sarà rappresentato dal compagno Cuillo 

I senstori comunisti sono tsnutl ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 12 mattina (ora 
9 30) e seguenti 

Proposta di Nuova ecologia 
Benzina e gasolio 
entro cinque anni 
ad un unico prezzo 
• • ROMA. «Prezzo unico per 
benzina e gasolio» Con que 
sta parola d ordine il mensile 
La nuova ecologia lancia una 
campagna contro I inquina­
mento da moton diesel L Ita­
lia non tutti lo sanno e 1 uni­
co paese nel quale il gasolio 
costa la metà, circa della 
benzina 

Il divano di prezzi, artificial 
mente ottenuto con diverse 
imposizioni fiscali dal mo­
mento che I due carburanti 
hanno un costo di produzione 
pressoché identico ha favori­
to il boom delle auto diesel le 
cui emissioni sono più perico­
losamente inquinanti e tossi-
she di quelle prodotte dalle 
auto a benzina E per di pia 
non «filtrabili», allo stato attua­
le da nessun dispositivo del 
tipo della marmitta catalitica 

Al bassissimo prezzo del 
gasolio - scrive La nuova eco­
logia - si deve anche II contì­
nuo aumento del trasporto 
merci su gomma, a scapilo di 

quello su rotaia Di qui la ri­
chiesta del prezzo unico 

La proposta del giornale 
degli ambientalisti è stata rac­
colta da un gruppo di deputali 
ambientalisti Testa e Serafini 
(Pei), Ronchi e Tantino 
(Dp) Mattioli e Scalia (Ver­
di) Tiezzi (Sinistra indipen­
dente), Aglietta e Rutelli (ra 
dicali) La bozza di legge pre­
vede che I obiettivo di un 
prezzo equivalente per gaso­
lio e benzina venga raggiunto 
entro cinque anni e che, nello 
stesso penodo, si giunga all'a­
bolizione del superbollo 

«Per riequtlibrare la situazio­
ne non e è altro modo che In­
tervenire laddove si è peccato 
di omissione» - dice Chicco 
Testa E aggiunge «Bisogna 
colmare il divario assurdo tra I 
due prezzi dei carburanti, an­
che perche non possiamo 
presentarci ali appuntamento 
del 92 con una situazione co­
si anomala rispetto al resto 
dell Europa.» 

l'Unità 
Sabato 

8 aprile 1989 7 

http://8bbla.no


Caparra 

4omicie 

amore 
• NAPOLI. Il tradimento. 
della moglie di un boss è al­
l'origine di una guerra tra clan' 
dell'agro «cenano, provincia 
nord di Napoli, che ha provo­
cala 4 omicidi dai settembre 
'86 al luglio '87. La slessa 
donna, Carmela Frena De 
Rosa di 41 anni, ha presieduto 
il vertice di camomsti che ha 
deciso l'uccisione del marito 
Nicola Nuzzo, capo dell'omo­
nimo" clan di Acerra, Il bossi 
fedelissimo di Cutolo fino 
all'80, passalo poi con II soda­
lizio avversario della Nuova 
famiglia, fu massacralo a mar­
tellate Il 6 settembre dell'86 al­
l'interno della clinica romana 
villa Margherita, dove egli era 
detenuto degente. La sua lun­
ga assenza da casa per lati­
tanza o per detenzione aveva 
spinto la moglie a trovare con­
forto sentimentale nel medico 
di famiglia Francesco Vicino. 
Contro di lui si abbatte la ven­
detta del fratello del boss, Raf­
faele, che lo fece uccidere II 
13 lebbra» del 1987 mentre 
la vittima designala circolava 
per le strade di Acerra a bor­
do della sua Thema. All'omi­
cidio del medico segui una af­
fermazione del dominio del 
nuovo boss su tutto il terrilono 
dell'agro acerrano. Di conse­
guenza gli altri clan si coaliz­
zarono ed il 4 luglio del 1987 
eliminarono Raffaele Nuzzo 
ed il 9uo luogotenente Anto­
nio Auriemma. La uccisione 
del capoclan nella clinica Ro­
mana aveva fallo sospettare 
anche un'ipotesi di soppres­
sione di un testimone inco­
modo sull'«alfare Cirillo». 

Nicola Nuzzo, Infatti, fu uno 
del luogotenenti di Vincenzo 
Caslllo, Il camorrista che 
avrebbe (alto da intermediario 
tra Cutolo ed I servizi di Stalo 
per liberare l'assessore de dal­
la prigione delle Br. Lo etesso 
Caslllo, mori a Roma nel feb­
braio' dell'82 dilaniato su 
un'autobomba noi pressi della 
sede dei servizi di alalo. La ri­
costruzione della falda di 
Acerra e-opera della squadra 
mobile di Napoli, le cui inda­
gini sono «ale coordinale dai ' 
magistrali Franco Roberti, so­
stituto procuratore, e Paolo' 
Mancuso, giudice Istruttore. 
Quest'ultimo ha emesso 12 
mandali di cattura, di cui IO 
eseguiti: otto con altrettanti ar­
resi! e due notilicali in carce­
re. Gli altri due destinatari so­
no latitami. Tra gli anestau fi­
gurano' Carmela Frezza De, 
Rosa ed un'altra donna e Ma­
ria Tortora, 31 anni. Tulli 
quanti sono accusati di asso­
ciazione per delinquere di 
slampo camorristico e per cia­
scuno sono configurali speci­
fici reali connessi ai vari omi­
cidi, tranne le due donne, gli 
altri hanno precedenti per ra­
pina, estorsioni e porto abusi­
vo d'armi. 

Il cadavere scoperto nella stiva refrigerata 
di una bananiera attraccata a Civitavecchia 
Il ragazzo, 21 anni, era partito dall'Ecuador 
per cercare lavoro. Viaggiava con 3 connazionali 

Freddo e fame uccidono 
clandestino nella nave Una veduta del porto di Civitavecchia 

L'hanno trovato rannicchiato tra le casse di banane 
morto di freddo, di fame e di sete i portuali che sta­
vano scaricando a Civitavecchia la bananiera «Pro­
vincia de Los Rios» giunta giovedì dall'Ecuador. Ma­
nuel Serafin Llivizaga aveva solo 21 anni. Insieme ad 
altri tre, che sono giunti sani e salvi, ha tentato l'e­
spatrio clandestino. Ma il viaggio nella stiva refrigera­
ta è stato troppo lungo per il povero ragazzo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SCRAHQKLI 

M CIVITAVECCHIA. Si chiama 
Manuel Serafin Pineda Lliviza­
ga il 21 enne ecuadoriano tro­
valo morto ieri pomeriggio, 
poco dopo le 17, nella stiva 
della nave bananiera •Provìn­
cia de Los Rios», da giovedì 
nel porto di Civitavecchia, A 
scoprire il cadavere del giova­
ne sono stati alcuni lavoratori 

di una squadra di portuali del­
la «Compagnia Roma* impe­
gnati ad issare le casse di ba­
nane sulle gru per riversarle 
sui nastri trasportatori. Quasi 
certamente Manue.1 Serafin, 
che come molti suoi conna­
zionali tentava la disperata av­
ventura dell'espatrio clande­
stino, è morto per fame e per 

freddo. Sul suo cadavere, al­
meno da un primo esame su* 
perfeiale, non sono stati ri­
scontrati segni di violenza. La 
sua posizione non fa pensare 
neppure ad un soffocamento 
provocato dalla caduta acci­
dentale delle casse su di lui. 
Forse il giovane ecuadoriano 
aveva fatto male i calcoli dei 
tempi della traversata o, addi­
rittura, si era imbarcato sulla 
nave sbagliata. La bananiera 
'Provincia de Los Rios», bat­
tente bandiera ecuadoriana, 
era infatti partila da Puerto 
Bolivar 16 giorni fa ed è giunta 
a Civitavecchia dopo un breve 
scalo a Maniglia. Forse è stala 
fatale per Manuel la lunghez­
za del viaggio e ì pochi viveri 
che era nuscilo a portare con 
sé. Vicino al cadavere è stalo 

~mm~mmmmm~~ Si chiama Partito comunista rivoluzionario 

C'è un terzo gruppo brigatista 
TJ capo è Enzo Carvitti 

ANTONIO CIPMANI 

• i ROMA, Avevano costituito 
un terzo sodalizio brigatista. 
Dopo le Br-Partito comunista 
combattente e l'Unione co­
munista combattente, aveva 
debuttato sulla scena eversiva 
il Per, il Partito comunista rivo­
luzionario. Il «capo» era «Vitto-
noi, componente fino al 1984 
della direzione strategica delle 
Br, insieme con Barbara Bal­
zerai e Paolo Cassetta. «Vitto­
rio» è Enzo CaMtti, capo br in 
latitanza, super ricercato del 
terrorismo •-. intemazionale. 
Una .̂ vecchia* conoscenza 

.che da una centrale estera 
stava rimettendo Insieme, con 
la nuova sigla, i «pezzi» brigati­
sti. Il giudice istruttore romano 
Claudio D'Angelo, accoglien­
do le richieste del sostituto 
procuratore Franco lonta, ha 
rinviato a giudizio, per asso­
ciazione sovversiva, Carvitti e 
gli altri fondatori del gruppo. 

L'Indagine giudiziaria è na­

ta durante l'inchiesta sull'U­
nione comunista combattente 
e sul delitto Giorgieri. 1 carabi­
nieri intercettarono un «filo di' 
retto» brigatista tra Claudia 
Gioia e Eugenio Pio Ghignont. 
La prima rinviata a giudizio 
per aver fatto parte dell'Ucc, il 
seconda già condannato al­
l'ergastolo durante II Moro ter 
e attualmente 11 liberta per de­
correnza dei termini. 

Da quella prima tenue trac­
cia che è cominciata l'inchie­
sta sul «gruppo di Vittorio», 
coordinata dal sostituto pro­
curatore Franco ionia.. Un'in-, 
dagine che ha ripercorso ìe 
fasi storiche dalla scissione 
brigatista di Parigi dell'84, la 
spaccatura tra prima e secon­
da posizione, tra chi propu­
gnava la lotta armata intema­
zionale e chi la voleva mag­
giormente legata alle temati­
che nazionali. In quella divi­
sione - ha raccontato Damele 
Mennclla, pentito dell'Ucc - la 

direzione strategica brigatista 
si spaccò: dalla parte dei vin­
centi Barbara Balzeranl, fra gli 
estromessi Paolo Cassetta e 
«Vittorio", Enzo Carvitti. 

Gli ultimi due. dopo una fa­
se di militanza comune si divi­
sero: Cassetta costituì l'Ucc, 
Calvitli e il suo gruppo si spo­
starono prima a Milano, poi in 
Francia, dove cominciarono a 
lavorare per il Per una orga­
nizzazione che prevedeva la 
lotta armala soltanto legata a 
particolari momenti sociali e 
che doveva essere a metà tra 
il legale e il clandestino. 

Quali, documenti .. hanno 
' provato l'esistènza del per? 

Uno in particolare, sequestra­
to a Giovanni Senzanl nella 
primavera del 1987 affrontava 
il panorama dell'eversione di 
sinistra .parlando di quattro 
gruppi in azione armata: oltre 
a Pcc e Ucc, anche il «gruppo 
di Vittorio», il Per, e Guerriglia 
metropolitana per il comuni­
smo, cioè i senzaniani fuon 

dai carcere. Un secondo do­
cumento fu invece trovato in, 
un coyot i Action dircele a 
Vitry àùx Loges. Si trattava dì 
una relazione di un militante 
della Raf che parlava di una 
terza realtà terroristica italia­
na, ben radicata a Milano, ol­
tre a Ucce.Ffcc. 

Co$I all'acquisizione di do­
cumenti sono Seguile intercet­
tazioni e pedinamenti fino al­
l'arresto di otto sospetti mili­
tanti del Per nell'inverno del 
1987. É nel settembre del 
1988, nel covo di Udispoli 
delle Br-Pcc, sono state trova­
le tracce,dei rapporti tra i ver* 

1 nei: delie 4m pji^0f^0\\, 
Alla fine per quattro persone 
sono state raccolte le pròve 
dell'appartenenza al Per. Si 
tratta di Eugenio Pio Grugno­
ni, Giovanni lannaccone, 
Claudio Libero Pisano e Enzo 
CaMtti. Tutti personaggi indi­
cali anche da tre «pentiti», Li­
via, Todinì, Gustavo Salvati e 
Domenico ppntràndolfi. 

_ Cortina, convegno del Pei 

Dolomiti a rischio 
Stop a piste e cemento 
$top agli Impianti di risalita. Ripensamento «am­
bientale? delie strade ed infrastrutture-già appro­
vate o previste. Richiesta al Parlamento europeo 
di uria carta della montagna» che definisca lo svi­
luppo sostenibile e dichiari una tregua ajla con­
correnza turistica spietata fra le regioni alpine. So­
no alcuni dei pumi fermi stabiliti dal convegno 
nazionale del Pei «Dolomiti, risorsa d'Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ ~ M I C H E L I SARTORI 

•iBEU-UNQ. .Siamo ad un 
momento di scelte; questo 
convegno non sarà indolore 
per il Pei», avverte il segretario 
comunista di Belluno, Angelo 
Tanzarella, Le scelle sono 
quelle ormai indispensabili 
per l'area dolomitica, all'inse­
gna della contraddizione Ira 
ambiente e : sviluppo. Facile, 
porllnie. Ma decideW il pei 
ha .cominciato a. farlo, in un 
convegno - «Dolomiti, risorsa 
dell'Europa' - iniziato Ieri a. 
Cortina d'Ampezzo,, òrganiZr 
zaio Sila direzione naziona­
le, dal gruppo,europèo, dalle 
federazioni e/dal regionali del 
Veneto, del Tren(irib-AIl0. AI-
dfgè. Le' prime scelte sono 
nette.: Opposizione ad ulteriori 
Impianti di risalila ed a nuove 
piate: Rivalutazioni di Impatto 
ambientale sui progetti viari e 
di grandi infrastrutture gi* ap­
provati 0 in cantiere: anche su 
quell'ai quali 11 Pel aveva dato 
l'assenso. Piano di disinquina­
ménto dell'intera regione. In­
somma, un orientaménto de­
ciso per la tutela, contro lo 
sviluppo quantitativo. «Ci vor­
rebbe una bella faccia tosta a 
battersl.per il polmone verde 
dèll'Amazzonia e continuare 
o disboscare In montagna per 
fare piste o residence", dice 
Fabld Mussi, neoresponsabile 

del Pei per l'ambiente e II ter­
ritorio. 

Le Dolomiti non sono anco­
ra alla catastrofe, aquile, ca-^ 
mosci, 2.5(10 piante diverse * 
continuano a sopravvivere. 
Ma sempre più a stento. Nel 
loro cuore, le cinque valli di 
Fassa, Gardena, Badia, Livi-
nallongo e Cortina, vivono 
30mila persone, ma le presen­
ze turìstiche annuali superano 
i 10 milioni. Ci sono 475 im­
pianti di risalita, la più alta 
densità mondiale, in grado di 
trasportare ogni ora,400rnila 
sciatori. «Siamo più che saturi, 
di questo passo entro cinque 
anni le montagne più belle 
del. mondo saranno un unico 
gigantesco luna park., avverte 
la professoressa Daniela Peto-
mas, di *Sos Dolomites'.. È l'e­
picentro di una tendenza che 
riguarda l'intero arco alpino. 
Ed il convegno è iniziato con 
un'idea, cosi definita da Tan­
zarella: «Chiediamo al Parla­
mento europeo di varare una 
"carta dell'uomo e dell'am­
biente montano", nella quale 
sia stabilito qual è lo sviluppo 
sostenibile, e che fissi una tre­
gua alla concorrenza turistica 
spietata fra le regioni alpine, 
condotta a suon di impianti e 
di urbanizzazione selvaggia 

del territorio*. Sviluppo soste­
nibile: perché il Pei non pensa 
ad una pura tutela, «non Sia­
mo e non vogliamo diventare 
una riserva indiana*. 

Le Dolomiti ricadono sotto 
tre Province e due Regioni, 
con ordinamenti molto diver­
si. La situazione non è uguale 
dappertutto. In Alto Adige*-
l'analisi è di Edoardo Salzano, 
presidente dell'Istituto nazio­
nale dì urbanistica - l'85% del 
territorio è tutelato, la metà è 
vincolata da piani paesaggisti­
ci. In Trentino va già peggio, 
ed ii piano urbanistico provin­
ciale dell'87 ha avuto una bel­
la pensata: consentire nuovi 
impianti di risalita dove la ca­
pacità delle piste supera quel­
la degli impianti, e nuove pi­
ste dove la situazione è inver­
tita. Del Veneto meglio non 
parlare, la salvaguàrdia non 
esiste e nelle previsioni della 
Regione dovrebbe comunque 
riguardare solo le zone «selvà­
tiche», non quelle già antro-
pizzate. Bella forza: la regione 
ha scelto per consulenti am­
bientali i più noti progettisti di 
impianti di risalita. Per tutte e 
tre le aree c'è stato, lo scorso 
decennio, il boom incontrolla­
to delle seconde case, dei vil­
laggi turistici e dei residence, 
il territorio urbanizzato è pas­
sato da 3mila a I2mila ettari. 
Proposte? Cominciare a pen­
sare ad un governo coordina­
to di questo territorio da parte 
delle due regioni e delle tre 
province, in tema di pianifica­
zione territoriale, di infrastrut­
ture, di parchi, di difesa idro­
geologica. Decidere il carico 
urbanistico sopportabile e su­
bordinargli l'offerta e la ge­
stione della domanda turisti: 

La strangola rm. 
lei è solo svenuta 
e lo denuncia 
Ha nascosto il corpo della sua compagna dietro 
un cespuglio tra i monti della Sila Piccola convin­
to di averla strangolata ed è tornato a casa per 
costruirsi un alibi perfetto. Ma la ragazza, che si 
era intanto ripresa dallo svenimento, forse provo­
cato dalla paura, era già andata dai carabinieri 
per denunciarlo. Così è finito in galera, contento 
che l'accusa sia soltanto di tentato omicidio. 

ALDO V A R A N O 

• CATANZARO. Quando i 
carabinieri gli hanno spiegato 
che non era un assassino per­
ché non era riuscito ad am­
mazzare la sua compagna ha 
tirato un sospiro di sollievo ed 
ha cambiato subito atteggia­
mento. Fino a quel momento 
Claudio Foreri, muratore, era 
convinto di avere ormai defi­
nitivamente spezzato la sua 
giovane vita di ventitreenne. I 
militi lo avevano arrestato sot­
to l'abitazione dei suoi genito­
ri ai quali aveva appena finito 
di confessare di aver strango­
lato Cosima Campo, 25 anni, 
la donna assieme a cui viveva 
da tre anni. 

Il piano per liberarsi, di Co­
sima, secondo" gli inquirenti, 
era stato messo a punto fin 
nei minimi particolari con una 
ingenuità disarmante. Lui non 
ne poteva più. La vita con 
quella ragazza pugliese che, 
tra l'altro, non riusciva ad an­
dare d'accordo con i suoi ge­
nitori, si era trasformata in un 
inferno. Una discussione die­
tro l'altra mentre i rancori si 
accumulavano e le riappacifi­
cazioni, in nome della bimba 
della coppia che ha due anni, 
si facevano.sempre più difficili 
e meno durature. Da qui il 
piano per uri omicidio perfet­
to. Claudio aveva invitato la 
sua compagna a fare una gita 

in montagna, sulla Sila Pìcco­
la, attorno a Vìllagio Mancuso. 
Da Sellia Marina, dove i due 
abitavano, fino 11, passando 
per Catanzaro, bisogna per­
correre settanta chilometri. Un 
bel tragitto durante il quale la 
coppia ha discusso a lungo. 
Ma le parole anziché chiarire 
hanno ingarbugliato ancor di 
più la situazione. Come al so­
lito si è arrivati agli insulti e 
poi, al culmine dell'esaspera­
zione, Claudio tenta di stran­
golare la ragazza. Cosima per­
de i sensi. Claudio crede di 
averla uccisa. Trasporta il cor­
po inerte delia donna dietro 
un cespuglio per nasconderlo 
e a tutto gas toma a casa a 
piangere dai suoi genitori. 
Con loro tenta di costruirsi un 
alibi. 

Cosima si riprende dopo 
qualche minuto. Ha il collo un 
po' gonfio. Solo la felpa bian­
ca è sporca di terra. Per il re­
sto, a parte la,paura, non c'è 
niente di irreparabile. La gio­
vane ferma una macchina 
con un'anziana coppia a bor­
do e si fa portare fino alla ca­
serma di Villagio Mancuso do­
ve denuncia Claudio. Che ora, 
contentissimo per come sono 
andate le cose, e stato chiuso 
nel carcere di Lamezia con 
l'accusa di tentato omicidio. 

ritrovato un sacchetto con una 
manciata di crusca* probabil­
mente l'unico sostentamento 
per la traversata. La fame e la 
temperatura della stiva refrige­
rata della bananiera hanno, 
cosi, avuto il sopravvento su 
un fisico già provato e* debili­
tato dagli stenti «Sembrava 
uno straccio, gettalo sulle cas­
se di banane - dicono alcuni 
portuali, ancora sgomenti per 
il ritrovamento -. Ci siamo av­
vicinati convinti di recuperare 
un telo, ma poi abbiamo tro­
vato il corpo del giovane, ran­
nicchiato e come nmptccioh-
to con un'espressione che 
non dimenticheremo mai. 
Sembrava che fosse morto ri­
dendo-. Sarà comunque l'esa­
me necroscopico, richiesta 
dal magistrato, a determinare 

la causa della morte. Ma sarà 
importante per il magistrato 
ascoltare anche la testimo­
nianza del tre giovanissimi 
clandestini che ieri mattina, 
sempre sulla nave bananiera, 
erano stati individuati dalla 
polizia* marittima. Quando gli 
agenti avevano controllato I 
documenti all'equipaggio 
John William Mendoza, Felipe 
Franklin Nunez, Jutio Cesar 
[joir, tutti ecuadoriani, sono ri­
sultati clandestini Conosceva­
no i tre Manuel Serafin? Ave­
vano iniziato l'avventura insie­
me7 Sapevano che era morto? 
Perché non hanno avvertito 
nessuno? Queste le domande 
legittime per saperne di più, 
non certo per bloccare un fe­
nomeno costante, che soltan­
to i drammi come quello di 

Serafin portano allo scoperto; 
Sono, infatti molu i tentativi di 
espatrio clandestino dai paesi 
più poven dell'America latina, 
soprattutto Ecuador e Colom­
bia. A volte gli intrusi rischia­
no persino di finire in mare 
durante la traversata se a sco­
prirli è un equipaggio senza 
troppi scrupoli. Altnmenti si 
tenta la sorte all'arrivo Come' 
stavano facendo William, Feli­
pe e Loir nel porto di Civita­
vecchia Magari contando nel­
la distrazione di qualche poli­
ziotto Ma a volte può capitare 
il peggio cornea Manuel Sera-
fin Pineda Uivizaga di cui non 
si «a nulla: solo l'età e la na­
zionalità. Che è mortb di fa­
me, su una nave colma di ba­
nane, forse senza neppure ac­
corgersene, nel sonno. 

Commissione Antimafia 

Prime riunioni a Roma 
del «consulente» 
Giovanni falcone 
••ROMA. Giovanni Falco­
ne ha avviato ieri la sua nuo­
va attività dì consulente del­
la commissióne parlamenta­
re Antimafia. A palazzo San 
Maculo il magistrato paler­
mitano ha partecipalo ad 
una riunione del gruppo di 
lavoro sulla droga, coordina­
to da Claudio Vitalone, vice­
presidente della commissio­
ne. Erano presemi «il;'presi- : 
dente Chiaromonte e Giu­
seppe Di Gennaro, respon-. 
sabtle deirUnfdàc^Pagenzta 
delle Nazioni Unite per la 
lotta alla droga. 

dell'Antimafia. L'incontro 
era promosso dalla sotto­
commissione che si occupa 
delle dinamiche del fenome­
n o mafioso, che fa capo a 
Giuseppe Azzero. Sono in­
tervenuti Chiaromonte, ma­
gistrati come.Pierluigi Vigna, 
Sergio Turane, Paolo Man­

cuso, studiosi come Pino Ar­
rechi, Amato Lamberti, Rai­
mondo Catanzaro. 

L'apporto di esperienza di 
Falcone alla commissione 
Antimafia non esaurisce na­
turalmente il suo impegno, 
che attende di essere defini­
to nelle prossime settimane. 

Giudice istruttore a Paler­
mo, Falcone si è candidato 
per un posto di .aggiunto» 
alla Procura del capoluogo 
siciliano (gli uffici istruzione 
sono Infatti destinati a scom­
parire con l'entrata in vigore, 
a ottobre, del nuovo codice 
di 'procedura penale). La 

> sua contestuale domanda 
per le procure di Milano Ro­
ma è slata invece revocata. 
Alla decisione non è estra­
nea la valutazione del clima 
creato negli ..uffici giudiziari 
siciliani dalla rinuncia di 
Gianfranco Rigglo a far parte 
dell'Alto commissariato di 
Sica dopo'le minacce rice-
vute dalla mafia. 
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Milano, trovato un cadavere 
Era da tre giorni 
nell'enoteca bruciata 
dopo un attentato 
Da tre giorni camminavano accanto a un cadave­
re, e non se ne erano accorti. Solo ieri mattina, ri­
muovendo un mucdik) di calcinacci, un gruppo 
di operai ha avuto la macabra jorpresa: tra le ro­
vine dell'enoteca devastata martedì notte da un 
attentato è saltato fuori un corpo carbonizzato. 
Sarà quello dell'attentatore, che aveva fatto male i 
calcoli, o si tratta di un omicidio ben camuffato? 

M*\MI1A*MWUMO 

• MILANO. A rileggere ora I 
giornali dell'altro ieri vengono 
i brividi. «Attentato in enoteca, 
danni ma nessuna vittima, ti­
tolavano pacatamente tulli. E 
in effetti, l'ultima cosa che si 
aspettavano gli operai incari­
cati di sgomberare le macerie 
della bottega di via Sebastia­
no del Piombo era di inciam­
pare in quello che pareva un 
manichino nerastro e invece 
erano i resti di un corpo uma­
no. Per tre giorni nessuno si 
era accorto di nulla, eppure in 
quei locali avevano girellato 
in parecchi: i vigili del fuoco, 
la polizia. ì carabinieri, -i gior­
nalisti e i curiosi. Il corpo era 
coperto dalle macerie del mu­
ricciolo che prima del gran 
botto di martedì notte separa­
va Il retrobottega dell'enoteca 
da quello delia rnercena che 
avevi la sventura di starle ac­
canto. 

La scoperta fatta dal mano­
vali ha dato una tinta definiti­
vamente gialla ad una vicen­
da che era gli misteriosa. A 
tre giorni dall'attentato - com­
piuto con la benzina - ancora 
non erano saltali fuori titolari 
e geston dell'enoteca. Al vici­
no distretto di polizia si erano 
presentati per la denuncia dei 
danti i proprietari delle auto 
inveitile dalle schegge, e gli 
inquilini degli appartamenti 
soprastanti, che si erano ritro­
vati i muri crepati e le tappa­
relle schiantate: ma per l'eno­
teca non era venuto proprio 
nessuno. Secondo gli abitanti 
del quartiere il negozio era 
riccamente tornito di bottiglie 
d'ogni genere, ma pressoché 
pnvo di clienti, e ogni tanto ri­
maneva chiuso per qualche 
giorno, senza alcun cartello di 
spiegazione. Le facce dei ge­
stori cambiavano spesso, tan­
to che nel quartiere non Ir co­
noscevano se non di Vida* un 
fatto davvero, insolito in que-' 
sta vietta tranquilla di piccole 
palazzine, dove tutti sanno 
tutto di tutti. Adesso la polizia 
si !,ta affannando a cercare 
chi si nasconda sotto la socie! 
à di distribuzione «Milano 
sr.l*, cui è intestato il locale, 
La cosa sicura è che spesso 
bazzicava l'enoteca un pre­
giudicato finito in cella a San 

vittore per un ciimeRMo nino 
in banca da 50 miliardi, com­
piuto con la lanci* eternità, • 
per una stamperia di dollari 
falsi collegala ad un cenerò di 
spaccio di eroina. Secondo gli 
inquirenti quest'uomo - li 
chiama Claudio Tega - po­
trebbe avere qualche c o n a 
che fare con la gestione del­
l'enoteca. 

Elencali i misteri, torniamo 
al primo e pia Importante: di 
chi e il cadavere divorato dal­
le fiamme, trovilo disteso mi­
la schiena, con le mani in po­
sizione innaturale (tanto che 
in un primo momento eie 
sembralo che il corpo feese 
stato legalo) e il capo rivolto 
verso la saracinesca del retro? 
E l'attentatore, tradito dai va­
pori della benzina con cui In­
tendeva dar fuoco agli scaffa­
li? L'uomo - ed * stata dura 
capire che di uomo e non di 
donna si trattava - forse non 
aveva calcolato che li liquido 
si sarebbe volatilizzato satu­
rando il locale (dopo «aere 
entrato si era richiuso alle 
spalle la saracinesca che da 
sul cortile), e diventando tre­
mendamente esplosivo. Ma 
chi era la vittima, un uomo 
del racket delle estorsioni? Oli 
Inquirenti sono poco propensi 
a crederlo; i negozianti della 
zona non sono mai itati infa­
stiditi e ricattati, e I misteri del­
la gestione fanno caso mai 
pensate ad un regolamento di 
conti. Non al esclude Invece 
che dietro l'esplosione ci sia 
una trulla ai danni delle assi­
curazioni: Ione lo sconosciuto 
aveva ricevuto l'Incarico di di­
struggere l'enoteca da qualcu­
no che sperava cosi di ricava­
re una bella sommelta. Non 
sarebbe del resto la prima vol­
ta. 

L'altra pista 4a prendere in 
- con.ww>ra7Ìcn«. A stipila del­

l'omicidio: l'uomo ritrovato 
carbonizzato potrebbe essere 
stato ucciso - e questo solo 
l'autopsia sarà in grado di 
ch:arirìo - , poi cosparso di 
benzina e bruciato. La speran­
za e quella di identificare II 
corpo, anche se l'unico aiuto 
viene da una catenina d'oro 
con perla che II morto portava 
al collo 

BARRIERE ARCHITETTONICHE 
PUBBLICATI GLI ATTI DEL SEMINARIO EUROPEO 

L'avvenuta pubblicazfona dagli atti dal «Semenaricr owope» di 
erchitemi e •sparti nel settore dalle barriere ercNtettcìnechia 
giunge in un momento psrticolarmenia delicato e Importante 
par il nostro Paaas e par la ragiona Lombardia. 
Infatti, Mll'arco di tempo di nemmeno due maai, sono entrata 
in vigore due leggi di fondamantala importanza per il eupsra-
rnanto dalla Damare architettoniche. 
La prima legga a carattere nazionali (n. 13 dal 9 gennaio 
1989) iDIsposiiionl par favorire II suparirnento e l'eliminezlo. 
ns dalli barriari anhitettoniche negli edifici privati», «tome e 
colmare un vuoto legislativo, dato che ta precidente normativa 
ora essenzialmente rivolta al settore pubblico o d'uep pubollho. 
La ascondi legge e caratteri ragionale ( a « dal M fabbrito 
1989) è sulle .Norme sull'eliminazionedelle barriere arehitat­
toniche e prescrizioni tecniche di tutta l i associazioni di ceieiio-
ria, le firme dei cittadini, l'apprjrtO-tU'teiie eolrUc<w i e» esente» 
qualificati nel settore. 

la legge della Regione Lombardia è la più compiati a aggiorna­
la in questo settore e si pone a livello delle più avanzate 
inormatlvl europee^ ; ^ 

Ma le leggi, per quanto ben fatte, da Scria .ncfl^Wtino a 
irìsoh/are il problema; occorrono gli uomini che la applichino e 
gli uomini che controllino la loro applicazione concreta,' 
£ in questa ottica il «aaminarios^a etato il primo cnnlròrrto, a 
livello europeo eull'lntormazione • formazione dei tecnici lau-
reati nelle discipline dal lattare tMl'archltetturl in vista del 
problemi posti alti proo^taziona da pana ital portatori di han-
cllcap. 

La partecipazione molto qualificata [«esperti nel littore, e 
provenienti da 14 paesi dell'area europèa e.mediterranei, ha 
portato un grande contributo alla conoscenza selli attuazioni 
presenti nel vari Paesi. 
fi stato più volte ricordato • ribadito che non sarà posstXIe 
intuire una efficace politica di «iiminazlono dalle barrivi «rehl-
tittonlchi senza chi I tienici siano adeguatamente prepariti • 
iiffrontare con competenze;questi problemi^ 
Particolarmente Significativo è auto li contributo italiano con la 
presenza da) docenti provenienti dalle università di Firenzi. 
Mllino, Torino, Udina • Venezia chi possono gi i yiritire«ape* 
rienze più o meno.approfondite di inaegnemento, degU Ordini 
profasslonell, di alcuni esperti delle Cnaa (Commissione nezto-
nala accessibilità architettonica) e di altri tecnici di valore «he 
operano da anni in quatto settore. 
Come i stato affermato nelle mozione finale, i neoseiirro che 
noli'ambito del riordinamento degli studi conMguante alla re­
cinti approvazioni dalla direttiva comunitaria luH'eserelzIo 
della professione nel settore dsirarchltattura, i l procede, da un 
lato, a inserire l'insegnamento di questa tematica nel corsi di 
carattere progettuale delle scuole di architettura • ingegnerie l , 
dall'altro, di Istituire corei di aggiornamento per i tienici gli 
laureati, ma digiuni nella materia. 

Per maggiori informazioni: M i e - Associazioni I ta l i ini a ia ) . 
stanzi spastici - Sezione di Milano • via San Barnaba J 9 • 
20122 Milano. 
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NEL MONDO 

Clamoroso annuncio di Gorbaciov a Londra Fermo ammonimento alla Nato: 
nel discorso alla Guildhall: l'ammodernamento dei missili tattici 
l Urss cesserà questanno la produzione può rendere vani gli sforzi 
dell elemento base per le armi nucleari avviati con raccordo sugli euromissili 

«Chiuderemo le fabbriche di uranio» 
Gorbaciov ha concluso la sua visita a Londra rilan­
ciando i grandi temi del disarmo, con un annuncio 
clamoroso: l'LIrss cesserà la produzione di uranio 
per le armi nucleari. Ma attenzione, ha ammonito 
il leader sovietico; l'ammodernamento delle armi 
nucleari tattiche della Nato in Europa potrebbe 
render vani gli sforzi sulla strada del disarmo. Invi­
tata in Urss, la regina Elisabetta ha accettato. 

AWO 

m LONDRA Gorbaciov ha 
concluso la sua visita In Gran 
Bretagna con un breve ma vi­
goroso discorso alla Guildhall, 
Il municipio di Londra, In cui 
ha nnnovato il suo appello al­
la necessità di continuare la 
politica del disarmo mondia­
le. -Bisógna scegliere tra la 
cooperaziorie pacifica e la po­
litica della forza radicala nel 
panato. Cecine di anni di 
guerra fredda sono Costate ca­
ri sia all'Ovest che all'Est». Ha 
presentatala lista del tagli alle 
spese militari e alla produzio­
ne* di armamenti che l'Unione 
Sovietica Intende attuare, ha 
chiesto all'OvesI.di lare altret­
tanto ed ha annunciato la cla­
morosa novità che tutti si 
aspettavano anche-se nessu­
no l'aveva preannunclata- l'U­
nióne Sovietica cesserà di 
produrre uranio per le armi 
nucleari. -Abbiamo deciso di 
mettere fine a partire da que­
st'anno alla produzione di 

uranio per le armi nucleari In 
aggiunta alla chiusura di un 
reattore per la produzione di 
plutonio chiuso nel 1987, ab­
biamo programmato la chiu­
sura di altri due reattori nu­
cleari, uno quest'anno e l'altro 
nel 1990, e non ne costruire­
mo altri.. Circa la modernizza­
zione degli armamenti nu­
cleari che Margaret Thatcher 
ritiene assolutamente neces­
saria, Gorbaciov ha avvertito 
la Nato che la modernizzazio­
ne di tali armi tattiche rischie-
rebbe di svuotare di significa­
to i progressi che sono stati 
fatti con lo storico accordo 
dell'87 per l'eliminazione de­
gli euromissili, .Noi non stia­
mo modernizzando né inten­
diamo modernizzare a meno 
che non siamo forzati a farle» 

Sempre in matena di disar­
mo, Gorbaciov ha annunciato 
che in Urss è stata appena ter­
minata la costruzione di un 
impianto destinato alla distru­

zione delle anni chimiche, ed 
ha invitato la Gran Bretagna 
ad ispezionarlo Ha quindi ri­
velato una serie di dati mediti 
sulla forza militare dell'Urss: 
al pnmo gennaio di quest'an­
no le forze annate sovietiche 
sono di 4 milioni e 250mila 
uomini, ma saranno ridotte a 
3 milioni 760mila entro l'an­
no. Quelle degli Stati Uniti so­
no costituite da 3 milioni di 

Accettato l'invito di Gorbaciov 

La regina andrà in Urss 
Anche laThatdier dice sì 
Ci vorranno due o tre anni per preparare la visita, 
ma la regina d'Inghilterra andrà in Unione Sovieti­
ca, Elisabetta ha accettato l'invito di Gorbaciov e 
anche la'Thatcher hd dato il suo via libera. È il 
pfiftio viaggio di un monarca britannico dai tempi 
della Rivoluzione d'ottobre, quando i bolscevichi 
uccisero lo zar Nicola e la sua famiglia. Restituito 
a Raissa il ritratto dello zar Pietro II. 

m LONDRA La regina d'In­
ghilterra l'ha spuntata, Andrà 
a Mosca, anche se probabil­
mente non pnma del 1992, 
per la prima visita di un sovra­
no britannico dalla rivoluzio­
no del 1917. Ha Accettato l'in­
vito di Gorbaciov e della m o 
Slle Raissa durante il pranzo 

i ieri a Windsor Castle. IJO 
scorso dicembre ci fu una so­
lenne litigala fra Buckingham 
Palace e II primo ministro 
Thatcher dopo che l'addetto 
Mampa del premier aveva fat­
to capire che davanti a un tale 
Invito, la sovrana avrebbe do­
vuto dire di no II pnmo mini-
Siro ha poi chiesto scusa alla 
regina per le voci che erano 
corse e ieri ha latto buon viso 
a cattiva sorte: «Sono molto 
contenta che la regina abbia 
accettato». 

È da tempo che Elisabetta 
desidera visitare Mosca e ì 
suoi sudditi l'hanno appoggia­
ta esprimendo la loro opinio­

ne in un sondaggio di alcuni 
mesi fa- |'8I per cento era a 
favore Una delle ragioni che 
hanno dato vita alla contro­
versia ira Urss e Gran Breta­
gna è che, nel 1918, i reali 
russi furono assassinati, Essi 
erano parenti dei Windsor. Lo 
zar Nicola II, che fu ucciso col 
resto delta sua famiglia, era 
cugino di re Giorgio V. Sua 
moglie Alessandra era la ni­
pote della regina Vittona. An­
che se «il massacro dei Roma-
nov» risale a settantuno anni 
fa, i Windsor non hanno di­
menticato. Si dice che aspetti­
no ancora qualche spiegazio­
ne da parte dei «bolscevich]» 
Ieri la regina Elisabetta e ti 
pnncipe Filippo hanno accol­
to i Gorbaciov nel loro castel­
lo con la massima cortesia, e 
tutti sono sembrati mollo con­
tenti. 

La scena è apparsa spetta­
colare, colorita da guardie, 
che già portano colbacchi alla 

rusia, e dalia bandiera con 
falce e martello in piena vista 
di tutti gli studenti della (amo* 
sa ed esclusiva scuola di Eton 
Il capitano è avanzato verso il 
leader sovietico e gli ha chie­
sto l'onore, in lingua russa, di 
ispezionare le Guardie. La re­
gina, con al fianco Raissa, ha 
presenzialo a distanza insie­
me alla principessa Diana in 
vurde dynasly e al figlio 
Edoardo Quest'ultimo parte 
per Mosca fra una settimana 
al seguito di una compagnia 
teatrale che presenterà Assas­
sinio nella Cattedrale di T.S 
Eliot In passato altn membri 
della famiglia reale si sono re* 
cati in Unione Sovietica per 
partecipare a gare equestri o a 
conferenze Ma il viaggio della 
sovrana, che richiederà più di 
un anno di preparazione, co­
stituirà un evento molto, mol­
to speciale, con o senza la ri­
tuale visitd ai mausoleo di Le­
nin 

Intanto si è appreso che il 
ntratto di Pietro II. l'unico zar 
che non figurasse nelle colle­
zioni del Cremlino, è stato re­
stituito a Raissa Gorbaciov. Il 
quadro era misteriosamente 
scomparso da Mosca negli 
anni 30; Raissa ita ringraziato 
ed ha ingaggiato una discus­
sione con un criticò d'arte sui-
l'attribuzione del quadro. 

cua. 

La legge sarà discussa martedì 

Anche in 
referendum 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BRUXELLES Anche in Bel­
gio, come in Italia, il 18 giu­
gno gli elettori oltre che per i 
candidati al Parlamento euro­
peo, dovrebbero poter espri­
mersi con il voto anche su un 
referendum per l'Unione eu­
ropea. Una legge che prevede 
questa possibilità, infatti, sarà 
ITI discussione alla Camera 
belga da martedì prossimo, 
Con buone probabilità di esse­
re approvata. 

La soddisfazione per il rag­
giungimento dell'obiettivo del­
la consultazione popolare sul* 
l'Unione europea promossa 
da AilleroSplnelli tre anni la è 
stata; espressa dal rappresen­
tanti dei movimento federali­
sta (l'italiano Francesco Gui. 
il belga Francois Bourguinon e 
il segretario dell'Intergruppo 
federalista del Parlamento eu-
ibpep,ffcLVJrsilÌQ^astoli) in 
tìna^onfefetìza «tanir-a tenuta 
feri a Bruxelles. Dastoli e Gui, 
fn particolare, hanno sottoli­

neato l'importanza della legge 
di modifica 
costituzionale, presentata da 
un gruppo di parlamentari del 
Pei (fra i firmatari Zangheri, 
Napolitano e Cervetti) e ap­
provata quasi all'unanimità il 
15 marzo alla Camera e il 30 
al Senato, con la quale il refe­
rendum è stalo indetto In Ita­
lia. 

Un risultato tutt'altro che 
scontato, sottolineano i fede­
ralisti, ricordando le difficoltà 
di ordine politico e giuridico 
che si sono dovute superare, e 
che ora verrà probabilmente 
«fissato» anche in Belgio, dove 
- come in Italia ». gli elettori 
verranno chiamati a pronun­
ciarsi sulla trasFormazione del­
la Cee «in una effettiva Unio-

. ne», con un governo respon­
sabile di fronte al Parlamento, 
e affidando fallo stesso Parla­
mento europeo il mandato di 
redigere un progetto di costi­
tuzione europea*. 

Pur se in altri paesi la pro­
spettiva del referendum si è ri­
velata impraticabile, almeno 
per ora (ma in Francia esso 
potrebbe essere indetto nel 
'91 ò '92 e forse anche in Spa­
gna e Portogallo, mentre nella 
Germania federale, dove l'isti­
tuto non esiste, c'è stata una 
significativa presa di posizio­
ne del Bundestag), il risultato, 
insomma, è notevole. I candi­
dati alle elezioni del 18 giu­
gno riceveranno, dagli elettori 
italiani e belgi, un mandato 
costituente e avranno, perciò, 
una particolare responsabilità. 

E per questo motivo che il 
movimento federalista ha de­
ciso di tenerli «sotto sorve­
glianza*. Fin dalla formazione 
delie liste - hanno detto Da-
stoli, Gui e Bourguinon ieri -
chiediamo che le forze politi­
che siano conseguenti e non 
considerino il Parlamento eu­
ropeo una specie di riserva 
per «residuati politici». Chi sa­
rà eletto dovrà effettivamente 
impegnarsi per la costruzione 
dell'Unione europea. 

uomini, ma la marina è il dop­
pio di quella dell'Unione So* 
vieuca. Ha spiegato che le for­
ze della Nato sono superiori a 
quelle del Patto di Varsavia 
con la sola eccezione dei cam 
armati Per finire ha reiterato 
la ferma intenzione sovietica 
di procedere alta demililanz-
zazione dell'Europa. Il pubbli­
co si è alzato in piedi ed ha 
applaudito a lungo. 

Il leader sovietico ha pro­
nunciato il suo discorso nel 
quasi medioevale scenano 
della Guildhall, la sede delle 
vecchie leghe ed associazioni 
commerciali londinesi che è 
anche luogo dell'amministra­
zione della capitale È stato 
accolto dal sindaco in pompa 
magna ed è stato scortato in­
sieme alla moglie Raissa da 
una guardia d'onore compo­

sta da «sceriffi» et rnoschetlien 
armati di alabarde. Erano pre­
senti varie categorie di antiche 
associazioni con, i loro costu­
mi adornati di pellicce, i pnn-
cipali rappresentanti della 
City, della giustizia, dei partiti. 
C'erano anche l'arcivescovo 
di Canterbury, lo storico Isiah 
Berlin e i direttori dei team na­
zionali, incluso il Covent Gar­
den. 

In questo scenario Gorba­
ciov ha presentato la storia di­
retta, moderna, eccitante del­
la perestrojka «Il XX secolo 
sia per finire. Ha registrato 
eventi tumultuosi ed ha mar­
cato una svolta nella stona del 
mondo. Tanti si chiedono do­
ve stiamo andando, còsa ci 
sarà al di là del Duemila. Ci 
troviamo davanti a due politi­
che, una di forza e l'altra, che 
sta solo ora prendendo forma, 
nvolta all'interesse umano 
universale coi suoi valori im­
perativi». Ha spiegato come 
nel 1985 l'Unione Sovietica ha 
fatto la sua scleta, ha messo 
da parte «dogmi fossilizzati, 
modi di pensare avvizziti e 
stereotipi» ed ha dato vita ad 
una cntica stonca. «Ci siamo 
posti alcune domande difficili 
- ha detto Gorbaciov - e ab­
biamo proceduto alla demo-
crati7zazione della nostra so­
cietà mettendoci al lavoro su 
nuove riforme economiche. Ci 
vuòte pazienza e perseveran­

za, ma il corso è stato traccia­
to e non si pud più tornare in­
dietro» 

Ha poi aggiunto che la pe­
restrojka, oltre a costituire un 
vasto e fondamentale proces­
so che risponde ai bisogni 
dell'evoluzione intema sovieti­
ca rispecchia cambiamenti ti­
pici del mondo moderno in 
generale. «L'autoisolamento è 
alieno alla natura stessa della 
perestrojka», ha detto il leader 
sovietico. La riforma economi­
ca presuppone una più stretta 
integrazione nella economia 
mondiale e può agevolare la 
formazione di un mercato ve­
ramente globale e di un nuo­
vo ordine economico mondia­
le. Gorbaciov ha poi esamina­
to la bozza «per la transizione 
verso un periodo di pace», ri* 
cordando che ormai è eviden­
te che esistete interrelazione 
fra i principali problemi come 
la fame nel mondo, la preser­
vazione dell'ambiente, ed una 
politica di disarmo che per­
metta un miglior utilizzò delle 
risorse. 

Il primo ministro Thatcher, 
in tono particolarmente conci­
liante, è tornata a congratular­
si con Gorbaciov, «leader raro 
e coraggioso», per la rivoluzio­
ne pacifica della perestrojka 
ed ha poi accennato al tema 
della casa comune europea», 
una casa, ha aggiunto, nella 
quale «entrambi dobbiamo 
sentirci sicuri». 

Ex generale Usa davanti al Senato americano 

«Troppo timide le risposte Nato 
alle proposte di (k>rbaciov» 
«Non stiamo segnando il passo e il signor Gorba­
ciov lo sa benissimo», risponde .Bush irritato. È una 
specie di «non soffiatemi sul collo» Rivolto però 
probabijmente più a quelli che anche in casa lo 
accusano di agire con troppa lentezza e incertezza 
sul piano del disarmo che al leader sovietico. E in­
tanto viene annunciato che il segretario di Stato 
Baker andrà a Mosca il 10 e 11 maggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZIBRO 

H NEW YORK. «Noi siamo gii 
Stati Uniti d'America, stiamo 
riesaminando prudentemente 
la nostra politica estera e sarò 
pronto a parlare coi sovietici 
quando sarò pronto. Il signor 
Gorbaciov sa benissimo che 
non stiamo segnando il passo. 
Quindi non me ne importa 
niente,..». La nsposta di Bush, 
alla domanda mollagli nella 
conferenza stampa di len sul 
cosa ha da dire a Gorbaciov, 
che da Londra presenta nuo­
ve proposte ed annu. eia nuo­
ve riduzioni delle armi nuclea­
ri e accusa la nuova ammini­
strazione americana di andare 
un po' troppo a nlento, di per­
dere Il momento impresso da 
Reagan al negoziato sul disar­
mo, è catcolatamente stizzita. 
Una specie di: «non soffiatemi 
sul collo», «non fatemi fretta». 

Ma l'irritazione probabil­
mente è nvolta più all'interno 
che all'esterno, perché l'accu­
sa alla nuova amministrazione 
Bush di «segnare il passo», 
cioè di non saper decidere, di 
non aver ancora definito cosa 
hanno da dire ai sovietici in 
tema di disarmo, addirittura di 
rallentare il ntmo che ai nego­
ziato era stato imprèsso da 
Reagan, viene non solo da 
Gorbaciov a, Londra ma da 
personalità e da ambienti au­
torevolissimi net sancta sane-
torum di Washington. 

Ad esempio proprio giovedì 
un ex-comandante, anzi uno 
dei padri fondatori della Nato 
ha sostenuto dinanzi alla 
commissione Forze armate 
del Senato Usa che le attuali 
proposte dell'Alleanza atlanti­
ca sulla riduzione degli arma­
menti convenzionali in Euro­

pa sono troppo timide e biso­
gnerebbe invece cogliere al 
volo la proposta di Gorbaciov 
e dimezzare gli eserciti da una 
parte e dall'altra. Il generale 
Andrew J. Goodpaster, che ha 
73 anni, ed era stato braccio 
destro di Eisenhower negli an­
ni 50 e comandante supremo 
della Nato sotto Nixon per 
cinque anni dal 1969 in poi, il­
lustrava dinanzi alla commis­
sione un suo saggio presenta­
to all'Atlantic Council, in cui 
propone una riduzione del 
50% sia delle forze militan Na­
to che di quelle dei Patto di 
Varsavia. 

Ad avviso del generale 
Goodpaster, se si realizzasse­
ro le politiche proposte da 
Gorbaciov, «ciò significhereb­
be un mutamento "dell'intera 
struttura di sicurezza che il 
mondo ha avuto dalia metà" 
di questo secolo in poi». Di 
fronte a questa-«straordinaria 
occasione», le attuali proposte 
Nato (riduzione dai 5 al 10% 
in mezzi corazzati e artigliena 
pesante) sono per l'anziano 
generale assolutamente ina­
deguate, non all'altezza delle 
proposte della controparte, e 
bisognerebbe, «disfarsene al 
più presto», in favore di «offer­
te più significative». La fran­
chezza di Goodpaster, «incrol­
labile sostenitore dell'Allean­

za atlantica ha tanto stupito i 
senatori che ad un certo pun­
to il presidente della Commis­
sione, Sam Nunn,' gli ha chie­
sto se aveva Capito bène, che 
il generale suggeriva dì anda­
re oltre le attuali proposte Na­
to, e Goodpaster ha risposto: 
«SI, avete capito benissimo». 

Pochi giorni prima dinanzi 
ad un'altra commissione del 
Senato, quella Affari esteri, si 
era presentato a testimoniare 
un'altra autorevolissima per­
sonalità, George Kennan, il 
padre dèlia politica di «conte­
nimento del comunismo» ne­
gli anni 50. E anche lui aveva 
sostenuto con molta passione 
che l'amministrazione Bush ri­
schia di perdere un'occasione 
stonca se continua a segnare 
il passo e non risponde seria­
mente alle proposte di Gorba­
ciov. 

Intanto è stato annunciato 
che il segretario di Stato di Bu­
sh, James Baker, si recherà a 
Mosca il 10 e 11 gennaio 
(cioè poco dopo il viaggio di 
Bush in Europa per l'assem­
blea Nato e poco prima del 
vertice Gorbaciov-Dtng Xiao-
ping a Pechino). Infine da 
Bruxelles la Nato ha replicato 
a Gorbaciov sostenendo che 
anche in Urss si sia proceden­
do ad un ammodernamento 
delle proprie forze nucleari. 

Soares incontra 
Jottì, Spadolini 
Cossiga e Craxi 

Giornata conclusiva della parte ufficiale della visita del 
presidente della Repubblica portoghese Mario Soares 
(nella foto) anche se è prevista una coda per oggi po­
meriggio con l'incontro con 11 presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita, rientrato ieri dal Giappone. Soares ha 
avuto ieri incontri con i presidenti della Camera e del Se­
nato, lotti e Spadolini, ed ha partecipato ad una colazio­
ne ristretta al Quirinale con il presidente della Repubbll 
ca Cossiga, i due ministri degli esteri Andreotti e Joao De 
Deus Pinheiro. Nel pomeriggio poi Soares è andato a tro­
vare nella sua abitazione Sandro Pettini ed infine ha ce­
nato con Bettino Craxi 

Alfredo Cristiani 
a Washington 
per rassicurare 
George Bush 

Libano, 
sotto il fuoco 
il traghetto 
da Opro 

Alfredo Cristiani, il nuovo 
presidente del Salvador, ha 
incontrato ien George Bu­
lli al quale ha fornito assi­
curazioni sulla sua volontà 
di rispettare I diritti umani, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiedendo al tempo stesso 
Il mantenimento degli aiuti 

economici e militari al suo paese. Al presidente del Sal­
vador spetta in questo momento il difficile compito di ri­
costruire presso il Congresso americano l'immagine del 
suo partito, il partito Arena, associato all'operato dei fa­
migerati squadroni della morte salvadoregni, 

Otto colpi di artiglieria so­
no stati sparati ieri mattina 
dai musulmani in mare, al 
largo del porto cristiano di 
Jounieh. La radio .Voce 
del Libano» ha sostenuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che, essi erano diretti con­
tro il traghetto proveniente 

da Cipro. La nave, giunta poco dopo l'alba nelle acque 
libanesi, non e stata tuttavia colpita e i suoi passeggeri, 
che erano centinaia, sono stati «scaricati» su motobarche 
che successivamente hanno raggiunto il porto. Il «ferry-
boat» che copre la linea tra Jounieh, poco a nord da Bei­
rut, e la località cipriota di Larnaca costituisce per i cri­
stiani libanesi la sola possibilità di uscita dal loro settore 
nell'area della capitale. A parte questi otto colpi, la mat­
tinata è stata relativamente tranquilla a Beirut ove si 
combatte quotidianamente dall'otto marzo scorso. Ieri vi 
sono stati .decine di feriti» in una giornata di limitati 
scontri. 

Nicaragua, 
si va verso 
la riforma 
elettorale 

Il presidente nicaraguense 
Daniel Oriega (nella loto) 
ha trasmesso al Parlamen­
to un progetto di riforma 
elettorale. L'obiettivo è 
quello di convincere i partiti dell'opposizione a parteci­
pare alle elezioni che si terranno il 25 febbraio dell'anno 
prossimo. Ortega in sostanza propone un rinnovamento 
ampio del sistema elettorale a tutti I livelli, aprendo i re­
gistri elettorali anche ai piccoli partili che desiderino par­
tecipare alla consultazione. La proposta tuttavia è stala 
contestata dall'opposizione che ha elaborato un proget­
to alternativo. 

Afghanistan, 
attacchi 
alla città 
diJalalabad 

I guerriglieri afghani hanno 
nuovamente attaccato la 
citta di Jalalabadnelle ulti­
me 24 ore nonostante |l 
presidente Naiibullah aves« 
se offerto una tregua per II 
periodo del Ramadan). I 
mujaheddin, tuttavia,'han­

no dovuto sottostare a duri contrattacchi delle forze go­
vernative ed hanno subito pesanti perdite. Una sessanti­
na di guerriglieri sono stati uccisi dalle truppe di Kabul. 

Preoccupato per i gravi 
danni arrecali all'equilibrio 
ecologico dell'insenatura 
di William Prince, in Alas­
ka, inquinala da 10 milioni 
di galloni di greggio river-

mmm^^—^ml^^mmm salisi in mare dalla super­
petroliera .Exxon Valdez», 

il presidente George Bush ha ordinata ieri l'invio di per­
sonale militare nella zona per partecipare alle operazio­
ni di recupero del petrolio dal mare. Coordinatore di tut­
ta l'operazione sarà il segretario ai trasporti Samuel Skin-

Arrivano 
i militari Usa 
per «pulire» 
l'Alaska 

Stanno mettendo a punto il manifesto elettorale in vista del voto del 13 giugno 
Verranno stabilite le basi per la costituzione di un gruppo ecologista autonomo a Strasburgo 

I verdi di tutta Europa sono riuniti a Parigi in vista 
delle elezioni del giugno prossimo. Intendono sta­
bilire le basi per la costituzione di un gruppo ver­
de autonomo all'assemblea di Strasburgo. Parteci­
pano ai lavori anche il verde lituano Zigmans Vai-
svila, eletto al Soviet supremo, delegazioni unghe­
resi e polacche, brasiliane, africane e nordameri­
cane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. Temono il caratte­
re non ecologico del mercato 
unico del '93, temono la tra­
sformazione dell'Europa in 
super potenza militare, consi­
derano che negli ultimi tren­
tanni la Comunità europea 
abbia tenuto fermo un solo 
concello: quello dell'«Europa 
degli affari.. Vogliono anche 
loro un'Europa unita, ma pri­
va delle frontiere nazionali, 
costituita da regioni autono­
me in una struttura fortemente 
decentralizzata. Vedono il no­
stro continente come una 

«biosfera integrale», punto di 
partenza della cooperazìone 
per un nuovo modus vivendi: 
produzioni locali per bisogni 
locali, mezzi di produzione 
poco costosi ad energia non 
inquinante, organizzazione 
democratica e non verticistica 
delle istituzioni. I verdi d'Euro­
pa stendono in questi giorni a 
Parigi il loro manifesto eletto­
rale: perché il 18 giugno vo­
gliono esserci, e in numerosi 
abbastanza da costituirsi poi 
in gruppo autonomo'all'as­
semblea di Strasburgo. Gli 

ecologisti francesi possono fi­
nalmente prendersi la soddi­
sfazione di ospitare .verdi te­
deschi, austriaci, italiani, in­
glesi, belgi. Sono state le ulti­
me elezioni municipali a con­
segnargli il brevetto di maturi­
tà: visto il - carattere della 
consultazione di marzo non è 
possibile quantificare esatta­
mente ia loro sfera di influen­
za elettorale ma, se a Parigi 
hanno sfiorato il 10%, a Stra­
sburgo. Mulhouse, Metz, Ren-
nes, l'hanno superato in slan­
cio. Un recente sondaggio li 
colloca, in vista delle europee, 
attorno al 14* (la stessa ricer­
ca dava i socialisti al 29 e I co­
munisti al 6%). Loro ci credo­
no (ermamente, anzi valutano 
•dal 14 al 17«. la loro (orza 
elettorale, ed è per questo che 
scendono autonomamente in 
campo per la battaglia del 18 
giugno. «Ci presentiamo alle 
elezioni per portare .un'altra 
visione' dell'Europa», diceva 
ieri Àntoine Waechter, il lea­

der dei verdi francesi, già can­
didato l'anno scorso all'Eliseo 
con un dignitoso 4*. Confida 
in un gruppo europeo tra i 15 
e i 20 deputati, risolutamente 
all'opposizione come sono i 
verdi in ogni città di Francia, 
sia essa governata dai sociali­
sti o dai neogollisti. Equidi­
stanza? «No, autonomia e cre­
scita del movimento». 

Conquistatisi i galloni, ecco 
gli ambientalisti francesi rice­
vere i compagni nella cornice 
della Cile des Sciences alla 
Villette, in una sala-conferen­
ze ultramoderna ingentilita da 
grappoli di palloncini verdi e 
gialli. Sono venuti da tutti i 
paesi d'Europa (dall'Italia il 
gruppo di via Panispema), 
ma anche dagli Stati Unii! 
(con Sandra Postel, vicepresi­
dente del World Watch Insti­
ate, che presenta l'edizione 
francese del recente, sconvol­
gente rapporto sul futuro del 
nostro pianéta), dal Brasile 
(con Fernando Cabeira, scrit­
tore, deputato, portavoce de­

gli ecologisti che si battono 
contro la distruzione delt'A-
mazzonia), dall'Africa e dai 
Caraibi. È presente anche Zig­
mans Vaisvila, verde dì Litua­
nia, neoeletto deputato al So­
viet supremo sotto i colori del 
«Sajudis», la formazione polìti­
ca nazionalista; e partecipano 
ai lavori anche delegazioni 
polacche e ungheresi, spec­
chio della selezione compiuta 
finora dalla perestroika nei 
paesi dell'Est. 

I lavori sono cominciati ieri 
pomeriggio e si concluderan­
no domani: «Non ci sarà la fir­
ma di un contratto finale - di­
ce Waechter - ma saranno 
gettate le basi per una terza 
verde europea. Questo con­
gresso è la manifestazione 
tangibile di un movimento di 
fondo che, dappertutto, (a 
emergere una nuova forza po­
litica. E una rivoluzione, nella 
misura in cui viviamo la line 
di una fase Iniziata qui nel 
1789, e prima o dopo anche 

altrove, e che ha visto affron­
tarsi due blocchi politici per la 
divisione delle ricchezze della 
società umana». Il tratto «rivo­
luzionario» emerge anche da 
altri Interventi, come quello di 
Rene , Dumont, Ingegnere 
agronomo, classe 1904, casco 
di capelli bianchi, una vita 
francese spesa in solitudine 
per la causa ecologista: rivolu­
zionaria è la volontà dì rom­
pere con incoscienti sfrutta­
menti millenari dì risorse, rivo­
luzionaria è la «oscienaa pia. 
netaria» dell'esigenza di supe­
rare gli egoismi nazionali Og-
gi si entrerà nel merito del 
problemi: ambiente (nuclea­
re, problema delle scorie, po­
litiche energetiche, protezione 
animale, ambiente mediterra­
neo), Europa dei cittaainl 
(Istituzioni, donne e politica, 
regionalismo oltre lo Stato-na­
zione). Domani dibattito e 
conclusioni e poi appunta­
mento al 18 giugno, 
cruda data politica, per misu­
rare le proprie ambizioni. 

l'Unità 
Sabato 
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del mondo industriale 21000 lire 

Perugi, Bellucci Storiografia 
voi. 1", Il Medioevo, 21 750 lire; 
voi. 2*. Età moderna, 24500 lire; 
voi. 3", Età contemporanea, 31000 lire 

Vegetti II mondo antico e feudale 
terza edizione, voi. 1°, Dalla 
rivoluzione agrìcola alla fine della 
Repubblica romana, 19500 lire; 
voi. 2", Dall'Impero romano 
alla società feudale, 16000 lire 

Vegetti Dalla preistoria alla società 
feudale edizione in volume unico di 
Il mondo amico e feudale terza 
edizione 27950 lire 

Vegetti Dalla rivoluzione agricola 
a Roma seconda edizione 24 000 lire 

Paolucci Corso introduttivo di storia 
Dalle origini al settecento 24000 lire 

Tassi Itinerari pedagogici dell'età 
moderna 18 750 lire 

Diritto ed economia 
De Nova Codice civile e leggi 
collegate edizione 1989, 18000 lire 

Galgano Antologia di casi e materiali 
di diritto commerciale 75000 lire 

Bonini Economia del turismo 
19 200 lire 

Francese 
Sada Lezzi Le francate du technicien 
22 550 lire 

Pecchioli, Battolami Bruno 
À yotre Service 21600 lire 

malese 
Gotti English together From Accuracy 
tpFluency 25 500 lire; 
Workbook 1/2 8500lirecad 

Branca, Torretta, Using English 
on the Farm 27 000 lire 

Papa, Silver Crowdy 
Concepì and Meanings 22 000 lire 

Gotti Computer English 19200 lire 

De Devitiis, Mariani, O'Malley 
Grammatica inglese 
della comunicazione seconda edizione 
14000 lire; Esercizi, 12950 lire 

De Mitrlo English for dentistry 
and dentai teehnology 18500 lire 

Wagner A short history of English 
and American Literature 
16 550 lire 

Bartvedt, Eirheim 
Meyrick Insight 18 000 lire 

Cirlinj, Trentin Inglese 32 000 lire circa 
Edizione con minidisco 63 000 lire circa 
Collana di Strumenti Didattici 
Zanichelli/IBM 

Tedesco 
Caviglia, Mandare Tedesco 32000 lire 
circa Edizione con minidisco 
63 000 lire circa 
Collana di Strumenti Didattici 
Zanichelli/IBM 

Matematica 
Rinaldi Carini, Cavaliere Matematica 
34 500 lire 

Barozzi Corso di analisi matematica 
28 500 lire 

Cerasoli, Cerasoli, Drivet Elementi di 
matematica, probabilità, statistica 
voi. IV 27850 lire; voi. 2", 25000 lire; 
voi. 3', 2iiOOQ lire 

Zanetti La fisica attorno a noi 
voi. 1*. 18 000 lire; voi. 2 \ 18500 lire 
volume unico 32 000 lire 

Guardo Lezioni di chimica fisica 
voti*, 31000 lire 

Chimica e merceologia 
Liguri/Lanciotti, Stefani Compendio 
di chimica organica biologica.e 
ambientale 19500 lire 

Bertoni Giovannini Chimica applicata 
ai materiali da costruzione 19000 lire 

Pascnetto Mo Chimica 24000 lire 

Quaglierini Manuale di chimica delle 
fibre tessili 31000 lire 

Latino e greco 
Nuzzo Septimontium 18500 lire 

Marietti Storia e testi della letteratura 
latina seconda edizione 
voi, 1°, L'età arcaica, 14650 lire; 
voi. 2*, L'età di Cesare, 14 650 lire; 
voi. 3*, L'età augustea, 14650 lire; 
voi. 4", Da Tiberio a Traiano, 
14650 lire; voi. 5°, L'età cristiana, 
15 350 lire 

Mariotti Letteratura latina 34000 lire 

Chiossi, Franceschini Nuova raccolta 
di versioni greche 24500 lire 

Fucarino Euremata 17300 lire 

Educazione Civica 
Bortolani Guida alla costituzione 
articolo per articolo seconda edizione 
18000 lire 

Rescigno Stato, società, 
potere politico 18000 lire 

Scienze naturali e igiene 
Curtis. Cornaglia, Lavagna 
Elementi di scienze naturali 
seconda edizione 29 800 lire 

Chamberlain Guida alla maternità 
27 400 lire 

Anthony, Thibodeau Anatomia 
e fisiologia 15850 lire a voi. 
voi, IMI corpo come,, unità -
Sostegno e movimento; 
voi. 2'. Sistemi di comunicazione, 
controllo e integrazione; 
voi. 3°, Sistemi di trasportò; 
voi, 4°. Apporto energetico. 
Eliminazione dei rifiuti. Equilibrio 
dei liquidi ed acido basico; 
voi. 5V Riproduzione difesa 
ed adattamento 

Geografia 
Gobis Test e glossario di scienze 
della terra 14500 lire 

Cornaglia, Lavagna, Cornaglia 
Geografia del mondo d'oggi 
quarta edizione voi. 2V L'Italia 
22100 lire; voi. 5*. Prodotti e 
Comunicazioni, 22100 lire 

pinzi, Foa, Isenburg, Sofri; lutino 
Geografia dei continenti extraeuropei 
terza edizione 25 450 lire 

Finzi, Isenburg, SofriitTutino 
Asia Africa America Oceania 
terza edizione 24 SQQJire 

Foa, Ginzburg, Marchi, Paolucci 
Geografia dell'Italia e dell'Europa 
terza edizione 24500 lire 

Broggi, Jappelli, Elettronica 
voi. 1', 42 750 lire; voi. T, 36000 lire 

Biasotti, Danovaro, Pastorino, 
Romagnoli, Squitieri, Ventura 
Sistemi automatici 36000 lire 

Masetti Elettronica 32 000 lire 
Edizione con'minidisco 63000 lire 
Collana di Strumenti Didattici 
Zanichelli/IBM 

Informatica 
Casali Logo 22000 lire 

Disegno 
Malara Geometria descrittiva 
e sue applicazioni 24000 lire 

Poggiali, Bigi Elementi di disegno 
tecnico seconda edizione 27850 lire 

Boschetti Edifici per la zootecnia 
Elementi compositivi, sintesi 
progettuali, nozioni di calcolo, 
materiali da costruzione 
32000 lire 

Arduino Dal cucchiaio alla città 
Tecniche e storia della 
rappresentazione. 29500 (Ire 

Dizionari e Atlanti 

Sinonimi e contrari edizione minore 
di Giuseppe Pittano 28 000 lire 

Atlante di Gaia Un pianeta da salvare 
a cura di Norman Myèrs 29000 lire 

L'Atlante per la scuola TCI/Zanichelli 
voi. 2', Europa, 22 000 lire 

Le Tavole M*A-F-BrC Repertorio 
dì dati, costanti, formule, tabelle 
dì Matematica. Astronomia. Fisica. 
Biologia. Chimica 
edizione in brossura 18 000 lire 
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NEL MONDO 
!<&sé> fe­

ti colonnelli) Oliver Nortti 

Scontri a Gerusalemme 
Cortei davanti alle moschee 
La polizia carica e spara 
Tredici palestinesi feriti 
m VARSAVIA La Dieta potac­
eli ha approvalo Ieri le modifi­
che costituzionali e legislative 
che trasformano la Polonia 
nel più democratico dei paesi 
dell'Est europeo, garantendo 
in particolare l'accesso del­
l'opposizione in un parlamen­
to bicamerale e la riattivazio­
ne dopo quasi otto anni di Il­
legalità del primo e unico 
grande sindacato indipenden­
te del mondo comunista. La 
Dieta polacca ha infatti adot­
tato, con pochissimi voti con­
trari ed un numero di asten­
sioni relativamente basso, l'in-
traduzione di un sistema bica­
merale con elezioni comple­
tamente libere per il Senato 
che avrà potere di veto legisla­
tivo e gli emendamenti alla 
legge sindacale che consento­
no la registrazione di «Solidar-
nosc». 

La prima tappa della rifor­
ma polacca sarà l'elezione del 
Parlamento, in due turni, il 4 e 
Il 1S giugno prossimi. Il com-

Eito dei nuovi eletti sarà quel-
* di elaborare la nuova costi­

tuzione che dovrà garantire 
elezioni completamente libere 
a partire del 1993 e dal 1995 
l'elezione a suffragio diretto 
del presidente della Repubbli­
ca 

Campeggiano sulla stampa 

polacca gli accordi conclusi 
allo •tavola rotonda*. «Accor­
do, bene di tutti i polacchi* ti­
tola la «Zycie Warszawy e 
•Trybuna Ludu», l'organo del 
partito, rilancia «Grande op­
portunità 1989«, Quest'ultimo 
sottolinea l'importanza di veri­
ficare ora se i firmatan degli 
accordi si mostreranno all'al­
tezza trasformandoli «in una 
realtà tangibile!, ciò che ri­
chiede «uno sforzo ed una re­
sponsabilità comuni dì tutti i 
polacchi». 

Anche in Vaticano gli avve­
nimenti polacchi hanno trova­
to grande risonanza. «La Polo­
nia volta pagina* titola l'«Os-
servatore romano» un articolo 
pubblicato in prima pagina. 
Resa possibile dalla perestroj-
ka di Gorbacjov, la «tavola ro­
tonda» tra governo e Solidar-
nosc ha superato il suo ambi* 
to iniziale, che era quello eco-
nomico-sindacale, per riflet­
tersi sulle strutture politiche 
del paese. La «tavola rotonda» 
ha «ridisegnato le istituzioni in 
senso maggiormente demo­
cratico». «Le elezioni libere 
per il Senato - conclude il 
giornale - il primo test incon­
trovertibile nella polemica cir­
ca il consenso di massa del 
quale godono i regimi del so­
cialismo reale». 

Il presidente americano Un vecchio documenta 
avrebbe convinto . del governo accuserebbe 
l'Honduras ad aiutare la Casa Bianca: che 
la guerriglia nicaraguense risponde «No éomment» 

Ollie North parla al suo processo e tira in ballo tut­
ti. Incluso il presidente Bush. Che, da vice di Rea-
gan, insieme a lui e ad altri membri del gabinetto 
partecipò, secondo l'ex colonnello del màrines, a 
riunioni per decidere come aiutare i contras quan­
do invece il Congresso non lo permetteva. «E io», 
ha detto North, «non ho mai fatto nulla che non 
mi fosse stato ordinato dai miei superiori». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

••WASHINGTON C'è stato 
uno show di diapositive anti­
comuniste a suo tempo ap­
prontato per ì briefing della 
Casa Bianca; e Oliver North lo 

} ha illustrato ai giurati puntan­
do una bacchetta sullo scher­
mo. Si «5 proseguito con rivela­
zioni poco lusinghiere sulle 

« attività dell'amministrazioen 
Reagan per aiutare i contras 
del Nicaragua; e Oliver North 
ha tirato in ballo il nuovo pre­
sidente, allora vice, George 
Bush, raccontando del suo 
ruolo nel cercare di convince­
re un paese terzo (nel suo ca­
so l'Honduras, convinto con 
110 milioni di dollari in aiuti) 
a dare una mano ai contras 

quando all'amministrazione 
americana lo impediva il Con­
gresso. E si è continuato con 
nuove dichiarazioni dell'im­
putato; Oliver Noith ha ripetu­
to, senza mezzi termini, di 
aver solo eseguito degli ordini. 
E il primo giorno dì testimo­
nianza dell'ex colonnello dei 
marine* protagonista dello 
scandalo Iran-contras, a) suo 
processo, sta già provocando 
tìn putiferio nella capitale. 

«Non ho mai compiuto una 
sola missione, mai stabilito un 
solo conlatto, durante il mio 
lavoro in favore dei contras 
nel Nicaragua, senza l'esplici­
to permesso dei miei superio­
ri: il consigliere per la sicurez­

za nazionale Robert McFarla-
ne, e poi il suo successore, 
John Pomdexter», ha detto 
North E poi ha nncarato la 
dose* «Generalmente, in que­
sti casi, ottenevo anche l'aiuto 
e l'approvazione dell'ora de­
funto direttore della Cia, Wil­
liam Casey. Gradualmente, di­
ventai l'uomo che sostituì la 
Da tra il 1984 e il 1986, nella 
"guerra segreta" dell'ammini­
strazione Reagan contro i san-
dinisti del Nicaragua, quando 
il Congresso aveva bocciato la 
propòsta di aiuti americani ai 
contras» «Non mi insem di 
mia inziativa in queste attivi­
tà», ha detto North in aula. 
•Ho ricevuto degli incarichi», 

Sarebbe bastato questo per 
fare della sua deposizione 
materiale da prima pagtaa.e 
spunto di nuove, furro^ffcje- ••'<. 
miche, Ma le sue dicHlaràzib-
ni sono passate in secondo 
piano, nell'interesse generale, 
perché arrivate subito dopò ri­
velazioni ancora più imbaraz­
zanti per l'amministrazione 
passata e per quella presente. 
All'inizio della seduta, gli av­
vocati di North hanno presen-

Dilaga lo scandalo Recruit 

Takeshita alle corde: 
«Sì ho preso bustarelle» 
Una mazzata dopo l'altra. Giovedì Takeshita am­
mette di avere preso dalla Recruit fondi neri per 
mezzo miliardo di lire nel 1937. Ieri reagisce im­
barazzato all'accusa di averne già incassati per 
una cifra pari a 2^itìl^4'S^^l^édeHie: 
Oramai a Tokio il govèrno Takeshita viene dato 
per spacciato. Quattro partiti d'opposizione si ac­
cingono a varare un governo ombra e chiedono 
le dimissioni del premier. 

contenuto delle accuse prima 
di pronunciarsi. Una reazione 
che dimostra il suo profondo 
imbarazzo. Del resto il giorno 
prima Takeshita; «aveva am­
messo di avere incassato un 
contributo alla- campagna 
elettorale del 1987, sempre 
dalla Recruit, per 50 milioni di 
yen. Il che già di perse confi­
gurava una situazione chiara­
mente illègàlòpdato che in 
Giappone una società delle 
dimensioni della Recruit non 
può nell'arco di un anno ver­
sare a partiti o uòmini politici 
più di 15 milioni di yen. 

La parola è oramai sulla 
bocca di tutti: dimissioni. E a 
chiedere formalmente chs Ta­
keshita lasci il posto sì sono 
fatti avanti, dopò i comunisti, 
gli altri quattro maggiori partiti 

- d'opposizione. Socialisti, so­
cialdemocratici, Lega demo­
socialista e Komeito hanno ri-

• i TOKIO. «Takeshita è sul­
l'orlo del baratrb»;commenta-
vano ieri sera I telegiornali 
giapponesi. Lo scandalo Re­
cruit sta per mietere la sua vit­
tima più illustre, dopo avere 
investito già decine di uomini 
politici e costretto alle dimis­
sioni tre ministri (per non par­
lare dei tredici alti funzionari 
statali e uomini d'affari arre­
stati per corruzione e frode in 
borsa). Ieri si è appreso che' 
nel 1986 all'epoca in cui era 
ministro delle Finanze nel go­
verno Nakasone, Takeshita ri­
cevette dalla società di comu­
nicazioni «Recruit» una busta­
rella di 25 milioni di yen, cioè 
circa duecentocinquanta mi­
lioni di lire. Quando la notizia 
é stata diffusa in tutto il paese 
dalla rete televisiva Nhk, Take­
shita, senza confermare^ né 
smentire il fatto, si è limitato a 
dire di voler esaminare bene il 

Dopo un mese di sciopero dei dipendènti dèlia società aèrea 

Alla Eastern vince il sindacato 
Il «duro» Lorenzo lascia la compagnia 

PAI-NOSTRO. CORRISPONDENTE 

5 I I Q M U N O QINZBERO 

• • NEW YORK. «Tafce me out 
to the ball game», portami alla 
partita di base-ball, marcia da 
stadio degli Yankees di New 
York è stato il carilo di vittoria 
esploso nel salone della Locai 
702, il quartier generale della 
International Associatori of 
Machinìsts, a poca distanza in 
linea d'aria dall'aeroporto di 
Miami. Era i) saluto dei circa 
300 meccanici Eastem Airlir 
nes presenti alla notizia che 
l'azienda, contro cui sciopera-
no ad oltranza da un oltre un 
mese, sarà acquistata da Peter 
Usberroth, l'organizzatore del­
le Olimpìadi di Los Angeles. 
«Avevamo un padrone, Frank 
Lorenzo, che erano venuto tre 
anni fa alla Eastern con l'o­
biettivo di chiarato di far a 
pezzi il sindacato... e l'abbia­
mo battuto. L'abbiamo battu­
to al suo stesso gioco», cosi 
spiega l'atmosfera di esulanza 
Ken Wolters, uno dei piloti la 
cui solidarietà coi macchinisti 

è stata decisiva. 
La Eastem Airlines, una del­

le maggiori compagnie aeree 
Usa, era praticamente paraliz­
zata dal 4 maggio, da un cre­
scendo di ostilità iniziatosi 
con loscioperodei meccanici 
e la solidarietà dei piloti e le 
intimidazioni, e proseguito 
con, il licenziamento degli 
scioperanti, la dichiarazione 
di fallimento da parte dell'a­
zienda, i ricorsi in tribunale a 
valanga. Per molti questa ver­
tenza era diventata un simbo­
lo per il futuro del lavoro sin­
dacalmente organizzato in 
America. Dalla batosta Inflitta 
al sindacalismo Usa dal rea-
ganismo rie! primi anni 80 
non si era vista nessuna lotta 
cosi forte e decisa. Nessun 
conflitto sindacale era stato 
seguito con tanta attenzione 
per vedere come sarebbe an­
dato a finire il duello. 

Da una parte c'era Frank 

Lorenzo, uno dei padroni più 
duri degli Stati Uniti. Con la 
sua Texas Air, nel ribollire 
della «deregulation», aveva as­
sorbito con spregiudicate ope­
razioni finanziarie la Eastern e 
la Continental, le due maggio­
ri compagnie del trasporto ae­
reo Usa. Sin dal primo mo­
mento Lorenzo aveva giurato 
di liquidare totalmente il sin­
dacato e già c'era riuscito alla 
Continental. Dall'altra il sinda­
cato, accusato di mettere la 
propria esistenza al di sopra 
dell'esistenza dell'azienda, di 
mettere a repentaglio il posto 
di lavoro di tutti per non la­
sciar carta bianca al padrone. 

Da una parte c'erano tutti 
gli amici di Lorenzo: gli im­
prenditori «moderni», che non 
vogliono essere infastiditi nel­
le loro strategie di «take-over» 
in Borsa da una resurrezione 
dei sindacati; il vero quinto 
potere in Usa, gli studi legali il 
cui prestigio si misura col nu­
mero di nomi nella targhetta; 
lo stesso Bush, debitore di 

munifici contributi elettorali 
alla Texas Air. Dall'altra ad 

.andare rad esprimere solida­
rietà ai ^picchettt^dUpiloti e 
macchinisti si era mosso un 
solo uomo politico di fama 
nazionale: Jesse Jackson. 

-Eppure il sindacato è riusci­
to a battere Lorenzo «sui suo 
terreno». Sperimentando una 
strategia per gli anni 90 che 
non è affatto basata solo sulla 
•lotta dura senza paura» 0 sul 
•boia chi molla» ai picchetti, 
ma richiede capacità di muo­
versi nelle giungle finanziarie 
e legali. Non si sono limitati a 
scioperare e a dialogare con 
l'opinione pubblica; hanno 
ingaggiato anche loro fior di 
avvocati e studi legali, hanno 
attivamente cercato uno che 
comprasse l'azienda da Lo­
renzo e fosse disposto ad im­
postare su un piano nuovo, di 
cooperazione, ì rapporti con i 
lavoratori. E pare ci siano riu­
sciti. 

Lorenzo se' ne va, La scorsa 

settimana aveva venduto per 
365 milioni di dollari il bocco­
ne più appetibile della Ea­
stem, i) redditizio «shuttle», la 
navetta dove si sale in aereo 
come sull'autobus, tra Wa­
shington e New York e Bo­
ston, a Donald Trump. Ora 
Peter Usberroth compra il re­
sto della Eastem per 463 mi­
lioni di dollari e scommette su 
una rinascita fondata sulla 
collaborazione anziché sul 
conflitto con il sindacato: offre 
un terzo della proprietà ai la­
voratori, propone di ribattez­
zare la compagnia «Eastem 
Airlines Employees and Servi­
ce Company», dice che vuol 
fare del sindacato il socio, in­
troducendo «un concetto 
completamente nuovo nella 
storia dell'aviazione». Gli 
esperti danno per scontato 
che anche Usberroth dovrà 
chiedere «sacrifici» economici 
alle maestranze. Ma tra sacrifi­
cio imposto e sacrificio con­
cordato si sa che c'è il mare, di 
mezzo. 

tato a) giudice Gerhard Gesell, 
come prova per la difesa, un 
documento governativo di 42 
pagine Oggetto del documen­
to. gli sforzi di alcuni membn 
del gabinetto per trovare «ter­
ze parti» che aiutassero i con­
tras quando, a loro, il Con­
gresso lo proibiva, sforzi che 
si rivelano molto più intensi e 
sistematici di quando le due 
precedenti investigazioni, 
quella penale e quella della 
commissione Iran-contras del 
Congresso, avessero provato 
Bomba innescata dal docu­
mento a quel che si legge. 
George Bush, che aveva mini­
mizzato a lungo il suo ruolo 
nell'Iran-contras, avrebbe fat­
to, in segreto, nel 1965, dà 
emissario per conto di Ronald 
Reagan con il presidente del­
l'Honduras, Roberto Suazo 
Cordova. Bush avrebbe infor­
mato Suazo Cordova che gli 
Stati'Uniti avevano deciso di 
aumentare gli aiuti americani 
all'Honduras; un'iniziativa, gli 
aveva spiegato $ush; che vole­
va essere un •incentivo» per 
convincere il governo hondu-
regno ad appoggiare i con­
tras, •combattènti per la liber­

tà» del vicino Nicaragua; Nove 
mesi pnma, secondo il docu­
mento (fornito dall'ammini­
strazione, per sostituire le cen­
tinaia di verbali top secret n-
chiesti dai difensori di North), 
Bush si era però preoccupato: 
questo tipo di accordi; ateva 
detto in una riunione alla Ca­
sa Bianca (in cui aveva dileso 
l'idea di trovare paesi tetzi), 
avrebbe potuto essere inter­
pretata da «qualcuno» come 
uno scambio di favori: Ma, 
aveva aggiunto Bush, quiato 
era l'unico problema. 

Dalla Casa Bianca, il com­
mento alla deposizione di 
North è «no comment». L'am­
ministrazione, avendo dw-uto 
fornire il documento, ammet­
te che, a fini processuali, il 
documento è vero. É fa fare 
buona figura a due soli big del 
gabinetto Reagan: l'ex segre­
tario di Statò George Shuìtz e 
l'attuale, allora segretario al 
Tesoro, James Baker, Avevano 
sostenuto che l'Idea di far aiu­
tare i contras da un paese ter­
zo, in cambio di aiuti, era un 
reato che poteva far finire sot­
to inchiesta il presidente degli 
Stati Uniti. 

trovato l'unità smarrita in due 
anni di polemiche inteme. I 
loro presidenti si sono incon­
trati len a Kyoto, l'antica capi-
Jaje, annu^c-ondo congiunta-. 
mente la'richiesta di dimissio­
ni, «È un momento storico per 
il Giappone - hanno dichiara­
to i quattro leader -. I partiti 
d'opposizione sono pronti à>; 
creare un'alternativa credibile 
al potere dei liberaldemocrati-
ci» -, T 

Lo schieramento anti-gbver-
nativo punta dunque a scalza­
re dal potere il partito che vi e 
rimasto saldamente insediato 
sin dal 1947. Gli osservaton 
non sono in grado di dire 
quante probabilità abbia di 
andare in porto il progetto 
dell'opposizione, ma concor­
dano nel definire l'attuale crisi 
dei liberaldempcratici còme 
la più grave di tutta la loro stò­
ria. Alcuni immaginario uno 
scenario di questo tipo; entro 
due settimane, malgrado il 
boicottaggio già in corso da 
parte dei parlamentari del­
l'opposizione, l'attuale gover­
no varerà il bilancio per il 
1989. All'inizio di maggio Ta-
keshita si dimetterà. Poi un. 
governo-ponte guidato da una 
figura «pulita»: del partito lìbe-
raldemocratico porterà il pae­

se ad elezioni generali in giu­
gno. Ma la crisi è talmente 
esplosiva da indurre altri a ri­
tenere che gli eventi possano 
precipitare a tempi ancora più 
serrati. L'indice di popolarità 
dì Takeshita è scèso sotto il 
10% e tra i dirigenti liberalde-
mocratici la fronda si allarga. 
Sono già ottanta coloro che 

premòno affinché partito e 
governo rompano gli indugi e 
adottino «misure drastiche» di 
fronte alla marea di indigna­
zione montante nel paese. E 
mentre il primo ministro d'og­
gi sente vacillare lo scranno 
del potere, quello di ieri, Na­
kasone, avverte forse già ai 
polsi la stretta delle manette. 

Elezioni offerte da Shamir 
I palestinesi dei territori: 
«Sono deludenti» 
Un no secco da Arafat 
* • GERUSALEMME. «Una pro-
Msta fuori luogo, come al so­
tto». Yasser Arafat ha respinto 
ieri seccamente il progetto, 
presentato dal premier israe­
liano Shamir al presidente 
Usa, Bush, di elezioni nei terri­
tori occupati, da cui Israele 
vorrebbe però tagliare fuori 
TOIp. Il leader dell'organizza­
zione di liberazione della Pa­
lestina, h visita in Congo, ha 
insistito sulla convocazione di 
una conferenza intemaziona­
le, con la partecipazione dei 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del-
l'Onu e di tutte le parti inteies-
sate. L'intifada, la rivolta delle 
pietre, andrà perciò avanti, «fi­
no alla vittoria finale». 

Il piano Shamir ha ricevuto 
un'accoglienza tiepida anche 
negli Stati Uniti. Il presidente 
Bush lo considera solo un 
punto di partenza per l'avvio 
di negoziati. E già ieri non ha 
escluso, come Invece fanno 
categoricamente i dirigenti 
israeliani, che l'Olp possa ave­
re un ruolo nelle elezioni nei 
tenitori occupati, «La cosa im­
portante - ha detto in una 
conferenza stampa dedicata 
al disastro ecologico in Alaska 
- è andare avanti con le ele­
zioni. Non abbiamo ancora 
stabilito con esattezza chi do­
vrà avere un ruolo in (ali ele­
zioni. È un problema che do­
vrebbe essere deciso tra le 
parti. L'Olp ha la sua gente 
che vive nell'area. Ciò che noi 
vogliamo è un voto libero e 
imparziale». Bush ha anche ri­
badito che gli Stati Uniti sono 
contrari ad una occupazione 
permanente da parte di Israe­
le dei territori della Cisgiorda-
niaediGaza. 

Cia-Kgb 
Un'alleanza 
per battere 
iterrorisl? 
• r i NEW YORK I servizi di 
informazione sovietici e sta-
tuniteWi.il KgB'éla'fcia, jft-
trebberò allearsi, per la pri­
ma volta, per dare la caccia 
ai terroristi. L'idea ha trova­
to consensi al Cremlino ed 
alla Casa Bianca, ma non 
tra I servizi segreti america­
ni. £ stato il direttore della 
Cia William Webster a rive­
lare che la proposta, latta 
dai sovietici alla fine del 
.1986 e rilanciata dal segre­
tario di Stato americano Ja' 
mes Baker nel suo incontro 
del mese scorso a Vienna 
col collega sovietico Eduard 
Shevardnadze, ha aperto un 
dibatitto nei servizi di sicu­
rezza americani. -È una ini­
ziativa che non ci trova en­
tusiasti - ha detto Webster --
è lina collaborazione che 
potrebbe far sorgere nume­
rosi problemi.. La definizio­
ne stessa di .terrorismo» po­
trebbe rivelarsi uno degli 
ostacoli maggiori, «i loro 
"terroristi" potrebbero esse­
re i nostri "combattenti per 
la libertà" e viceversa» ha 
osservato il capo della Cia. 

Israele ha comunque tirato 
un sospiro di sollievo per il 
parziale via libera avuto da 
Bush e soprattutto perche l'in­
contro con l'alleato Dia non 
si è concluso con uno scon­
tro. È il tono dei commenti 
della stampa Israeliana che 
pero criticano le aperture del 
presidente americano all'Olp. 
Molta delusione invece negli 
artìcoli dei giornali palestinesi. 
•Le proposte di Shamir - scri­
ve Al Shaab - non sono inco­
raggianti, anzi sono deludenti. 
L'offerta di elezioni ha il solo 
scopo di trovare una rappre­
sentanza palestinese in toili-
tuzione dell'Oli». 

L'esercito israeliano Intanto 
continua ad usare il pugno di 
ferro contro la popolazione 
palestinese. Ieri, davanti alle 
moschee di Al Aosa e della 
Roccia a Gerusalemme est, la 
polizia ha caricato e sparato 
contro centinaia di dimostran­
ti che inneggiavano all'Olp e 
lanciavano pietre. Quattro pa­
lestinesi sono stati feriti, trenta 
arrestati. Forte tensione anche 
a Hebron. Un gruppo di colo­
ni, per vendicare il ferimento 
di uno di loro, ha, armi In pu­
gno, distrutto quattro negozi e 
auto con targa araba. Quando 
la popolazione palestinese ha 
reagito hanno cominciato a 
sparare proiettili di plastica fe­
rendo tre persone. Gli scontri 
si sono poi spostati davanti al­
la moschea. L'esercito ha di­
chiaralo il coprifuoco ed ha 
represso durante ogni accen­
no di manifestazione: tre pale­
stinesi sono stati feriti, altri 
due sono stati picchiati. Scon­
tri e 4 feriti anche nel villaggio 
diBeilSahur. 

ìkss 
Nazionalisti 
mobilitati 
in Georgia 
••MOSCA. Reparti speciali 
del ministero degli Interni del 
TUrss hanno preso posizioni! 
.a Tbilisi, capitale della Geor­
gia, per prevenire scontri inte­
retnici dopo le manifestazioni 
avvenute nei giorni scorsi in 
Abhasia. .tutta Tbilisi è In 
piazza - ha dichiaralo ieri al­
l'Ansa una tonte nazionalista 
georgiana-, Da tutte le fabbri­
che affluiscono operali. Se­
condo la stessa fonte trecen­
tomila georgiani avrebbero 
manifestato ieri presso la seti» 
del governo a Tbilisi, méntre 
53 nazionalisti georgiani pro­
seguivano lo sciopero della la­
me. Carri armati e autoblindo 
pattugliano le strade della cit­
tà. Stessi scenari da città presi­
diate militarmente offrono an­
che Suhumi, capitale della Re­
pubblica autonoma di Abha­
sia e altri centri. 

A originare l'attuale stato dì 
tensione sono stati gli incìden­
ti tra abhasi e georgiani scop­
piati dopo una dimostrazione 
di nazionalisti georgiani il pri­
mo aprile scorso a Lesseltdze, 
in Abhasia. Gli abhasi chiedo­
no che la loro Repubblica sia 
svincolata da ogni legame dì 
dipendenza rispetto alla Re­
pubblica federativa georgiana. 

I «giovani» all'offensiva nel Consiglio nazionale 

Sul partito di Chirac incombe 
l'ombra d'una scissione 
Sèrie minacce di espulsione per i giovani «conte­
statori" neogollisti, Simone Veil che getta alle orti­
che sua maestà Giscard D'Estaing e che accette­
rebbe volentieri una candidatura in seconda posi­
zione sulla lista dei «giovani» condividendo l'utilità 
di svecchiare uomini e contenuti: c'è molta carne 
al fuoco per la riunione del Consiglio nazionale 
del Rpr dì oggi, che rischia di entrare negli annali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•L. PARIGI. Si preannuncia 
storica la riunione che oggi si 
terrà in boulevard Saint Ger-
main, nella sede neogollista 
dell'Rpr. Lo stato maggiore di 
Chirac, il segretario Alain Jup-
pé in testa, riproporrà l'ade­
sione ad una lista comune 
con l'Udf condotta da Giscard 
d'Estaing per le prossime ele­
zioni europee, esattamente 
quanto contestano i «giovani» 
del partito. Si tratta di quaran­
tenni di grande peso politico, 
come Michel Noir, neosinda­
co di Lione che molti vedono 

già lanciato verso l'Eliseo, Phi­
lippe Seguin, già ministro 
dall'86 all'88, Dominique Bau-
dis, sindaco di Tolosa, e molti 
altri. Tutti minacciati di espul­
sione dal partito se non rinun­
ceranno al loro pervicace pro­
posito di cambiar uomini e un 
po' di idee. Per il neogoilismo 
francese sarebbe una scissio­
ne gravissima, una emorragìa 
che costituirebbe il colpo di 
grazia dopo la sconfitta alle 
presidenziali dell'anno scorso. 
E ciò nonostante in soccorso 
dei contestatori sia venuta 

dall'esterno addirittura Simo­
ne Veil: «Accetterei molto vo­
lentieri - ha dichiarato la si­
gnora dell'Udf - di figurare in 
seconda posizione su una li­
sta condotta da un giovane. 
Sono d'accordo, bisogna 
svecchiare uomini e contenu­
ti». Una pugnalata per Gi­
scard, affibbiata con ìl «parlar 
franco» che contraddistingue 
madame Veil. È stato appunto 
dopo l'intervento di Simone 
Veil che Alain Juppé, segreta­
rio dell'Rpr, ha parlato di 
«esclusione dal partito», dan­
do voce ad una decisione pre­
sa rapidamente insieme a Jac­
ques Chirac, Charles Pasqua e 
al capogruppo parlamentare 
Bernard Pons. I «rinnovatori», 
cosi si sono autobattezzati, 
hanno ora le spalle al muro: i 
quattrocento dirigenti neogol-
listi che oggi voteranno a scru­
tinio segreto difficilmente 
squalificheranno l'attuale dire­
zione del partito, ancora sal­
damente nelle mani di Chirac 
e Pasqua. Acque agitate an­

che nella eosteliazione di for­
ze polìtiche che compone 
l'Udf: Francois Leotard, segre­
tario dei repubblicani, si è alli­
neato alla Usta d'Unione gui­
data da Giscard, dichiarando 
«inaccettabili» le rivendicazio­
ni dei giovani neogollisti e «un 
suicidio» la rinuncia ad un ca­
polista del calibro dell'ex pie-
sidente della Repubblica, Ma 
anche Leotard aveva esitato a 
lungo, cosi come non si cono­
sce ancora la posizione di 
Pierre Mehaignerie, leader del 
democristiani, che a suo tem­
po aveva espresso netta con­
trarietà all'unione con i niìo-
gollìsti. Lo sbocco disciplinare 
dell'offensiva dì Michel Noìr e 
degli altri contestatori non rie­
sce tuttavia a celare il males­
sere dell'opposizione parla­
mentare francese. Anche se 
per la vicenda delle Europee 
si dovessero ristabilire le vec­
chie gerarchie 1 problemi de! 
rinnovamento restano tutti sul 
tappeto, sempre meno eludi­
bili. aa M. 
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LETTERE E OPINIÓNI 

4 St&t^48$èiale e ticket 
- iM^sionati 

in piazza il 10 aprile 

A U M A N M O C A R D U L L I 

I l IO aprile u r i 
una straordinaria 
giornata di lotta. 
E stata promòssa 

tasse unitariamente ' 
dai sindacati dei pensionati 
Cgil, CisI.Uil e sostegnodel­
la piattaforma messa a pun­
to per le pensioni, i servizi 
sociali, la saniti U rivendi­
cazioni per le quali tono 
nuovamente mobilitati mi­
lioni di pensionati atanno 
dentro un disegno di razio­
nalizzazione e di riforma di 
questi settori cosi importanti 
e delicati, puntano a dare ef­
ficienza ad un sistema sani­
tario in crisi, a rendere pro­
duttiva, e non a ridurre, la 
spesa sociale 

Mentre I pensionati pre­
sentavano la piattaforma il 
governo emanava decreti 
centrati sugli odiosi balzelli 
che colpiscono di più colo­
ro che sono economica­
mente più deboli, gli anziani 
In primo luogo perchè mal­
grado i risultati ottenuti In 
quelli anni le pensioni sono 
«icore • livelli molto bassi 

C e quindi un doppio im­
pegno per l pensionati 
sconfiggere la linea del go­
vèrno di attacco allo stato 
Melale, e partire dal ritiro 
dei ticket, e lasciare aperte 
tutte le possibilità per anda­
re avanti con gli Obiettivi po­
sti nella piattaforma Deve 
essere Infatti chiaro che se 
resta I impostazione del go­
verno per quanto riguarda II 
cosiddetto risanamento del 
bilancio dello Slato le riven­
dicazioni dei pensionali pos­
sono trovare ostacoli grandi 
come montagne 

Il fallo d ie su questa gior­
nata di lotta confluiscano i 
lavoratori di tante categorie 
per esprimere la loro (erma 
proteste contro I provvedi­
menti del governo, indican­
do precise soluzioni alterna­
tive, non offusca certo gli 

«elettivi dèi sindacati del 
pensionati. Anzi è II segno 
che si sta davvero costruen­
do^ o meglio che « possibile 
costruire, un movimento 
Cile ha dimensione e ispira­
zione dlprrnatrlce, anche se 
il cammino da fare per il sin­
dacalo è lungo 

C e Innanzitutto da mette. 
re e punto una vere e proprie 
nuova •filosofia» dello stato 
sociale che deve fondarsi 
sulla solidarietà, sul diritti 
del cittadini sul valori uni­

versali Che esprimano resi 
mente la modemitè della sp­
elei*, sui poten che devono 
rldefinlra le forme della de­
mocrazia politica e della de­
mocrazia economica E lo si 
deve lare - mi riferisco alla 
Cgil • stando dalla parte del 
lavoro dipendente, lavoro 
inteso come attività, supe­
rando vecchie concezioni, 
in primo luogo la tradiziona­
le divisione del ciclo di vita 

La spesa sociale, i proble­
mi dei costi e della efficien­
za dei servizi, l'assistenza 
non possono che essere visti 
con questa ottica altrimenti 
vince la logica dei ticket, dei 
balzelli anche i più odiosi, 
che mette definitivamente in 
cnsi il pnnciplo base dello 
stato sociale, la solidarietà 
Logica che, comunque sia­
no mascherati I ticket, è da 
respingere Per noi la parte­
cipazione dei cittadini non 
può che essere di origine 
contributiva, il fisco in primo 
luogo in questo senso la po­
litica della Cgil ha mostrato 
e mostra più di una debolez­
za E auspicabile che la Con 
ferenza di programma che si 
svolgere Ira pochi giorni ser­
va ad aprire un reale dibatti­
to nella organizzazione per 
ridefinire strategie politiche, 
obiettivi rivendicativi Anche 
se meglio sarebbe stato che 
la Conferenza fosse giunta 
alla conclusione di una reale 
discussione perlomeno de­
gli organismi dirigenti a ogni 
livello 

Infine onde superare nuo­
ve, inutili polemiche fra co­
siddetti •movimentisti» e 
•istltuzlonallstl», fra chi vuo 
|e e chi non vuole lo sciope 
ro generale, Il problema è se 
costruiamo politiche, riven­
dicazioni, obiettivi come 
qualcosa che cala dall'alto o 
se questo processo è il risul­
tato di una ripresa di iniziati­
va, di lotta e lotta oggi signl-
fica, come wmpi^fcjooe. 
r? mobilitazione, ma anche 
capacità di produrre cultura 
politica. 

Le iniziative di questi gior­
ni dicono che ci si deve 
muovere per unire protesta 
a proposta Dicono che fer­
mi non si può stare nell atte­
sa magari di aver il più bel 
progetto o II più bel disegno 
e che questi vanno costruiti 
con la gente, assumendo la 
democrazia sindacale come 
valore 

La vertenza docenti 

I l dibattito aperto 
sull Unità a prò 
posilo della ver­
tenza docenti e 

•PS»» della piattaforma 

Snu-Cgil ci sembra abbia 
compiuto un salto di qualità 
con l'Intervento del collega 
Cordova Quello che ci sem­
bra più chiaro e più interes­
sante, nella sua proposta, è 
lo sforzo non di sopprimere 
le icommissionl elette tu ba­
se nazionale fra gli esperti 
della materia o del gruppo 
di matene» (sulle quali d e ­
schi si diffonde), bensì di or-

, tenere la neutralità nell am­
bito di un più sereno ed im 
parziale 'giudizio di pronto-
vlbilltà» dalla seconda fascia 
a quella superiore 

Sostituire, infatti -con 
corsi nazionali a numero 
chiuso» con un giudizio di 
promovlbllltà presenta - a 
nostro avviso - un duplice 
vantaggio porre anzitutto in 
primo plano I esigenza di va 
lutare - con attenzione, 
semplicità e speditezza - il 
profilo di un singolo studio 
so, alla luce di una puntuale 
e mirata ricognizione del 
percorso sclentifico-didattl-
co compiuto e del grado di 
affinamento professionale 
raggiunto, eliminare, in se­
condo luogo il conflitto 
d'interesse che il perverso 
meccanismo del numero 
chiuso attiva fra l'esigenza 
rappresentata e I aspirazio­
ne - che potrebbe sorgere 
In uno o più membri della 
commissione - a «far fuori» 
l'esaminato, scavalcandone 
la legittima aspirazione ali a-
vanzamento per piazzare un 
proprio allievo - magari da 
poco laureato - In prima fa­
scia 

Con una proposta del ge­
nere - ci sembra - si travali­
ca la mera «questione mora­
le», passando sul piano di 

una nforma che menta la 
massima attenzione, sopra! 
tutto m una fase che vede la 
crescita improvvisa di un 
movimento capace di bloc­
care - su questo nodo - il 
funzionamento di molti ale 
nel, soprattutto nel Sud 

Sospinti alla base, I sinda 
catl hanno fatto bene a recu­
perare In breve il tempo per­
duto a causa degli errori di 
previsione precedenti ma 
non sempre hanno saputo 
muoversi resistendo «alle 
comprensibili pressioni del 
I una o dell altra corporazio­
ne» a cominciare da quella 
degli ordinari Con conse 
guenze negative sia sul pia 
no della consultazione de 
mocratica sia su quello dei 
contenuti delle proposte 
che peraltro sono suscetti 
bili di ulteriori miglioramen­
ti 

Al confronto la proposta 
di Cordova ha il pregio della 
semplicità e trasparenza col 
proporre una ordinata e me 
Iodica progressione per me 
nto al posto di una selezione 
truccata giocata sullo sfon 
do di convulsi appuntamenti 
penodici con le tornate dei 
«maxiconcorsi» attuali ,4/do 
Bresciano, Lello Porta 
Francesco Sclatani Mursia 
Tortorellt (Università dlNa 
poh) Pasquale Coletta. Sai 
votare De Martino Enrico 
Fischetti Antonio Otsolli 
Ettore Laserra Giuseppe 
Panetto Giancarlo Ronco 
ni Ugo Vaccaro (Università 
di Salerno). Fabio Fabbri, 
Vittorio Ferraro, Claudio 
Palma Maria Spagnoli 
(Università di Roma) Fran 
co Fistetti, Raffaele Licinio, 
Mano Manfredi Luigi Ma-
sella, Ferdinando Pappa­
lardo, Adolfo Pepe Pasqua­
le Rossi, Mano Sieni (Uni 
versila di Bari) 

.In un caso, trascurando il fattore 
i è puntato, senza la Cgil, sulla 
, dividendo i lavoratori. Nel secondo, con la Cgil, 

si è ottenuto ben di meglio 

Lavoro notturno: due accordi 
assi Caro direttore, negli ultimi mesi 
si sono raggiunti due accordi nella 
nostra zona, sui quali crediamo op­
portuno soffermarci, perchè toccano 
I dinth dei lavoratori (soprattutto 
donne) e I organizzazione produtti­
va 

Due accordi che si fondano su 
analoghe esigenze delle aziende, 
cioè la competitività, ma che affron­
tano e risolvono il problema con cri­
teri differenti SI tratta dell'Intesa del­
la Savara di S Antonino (gruppo 01-
lardino e dell'accordo alla Philips di 
Alplgnano 

l a Flom-Cgil non ha firmato alla 
Savara perchè in disaccordo con 
Flm-Cisl e Uilm-Uil sul contenuti « 
sulle modalità 

Nel caso della Philips, invece, la 
Cgil, e la stessa Osi, si sono rese pro­
tagoniste, pur non senza difficoltà, 
firmando l'accordo. 

Ma vediamo i contenuti degli ac­
cordi e le valutazioni che ne conse­
guono Premettiamo che In entrambi 

i casi si è rimosso l'art 5 della legge 
9/12/77 n 903, legge che fa divieto 
di impiegare personale femminile in 
orano notturno 

Alla Savara I accordo orbita intor­
no ai seguenti punti 
1) compenso del disagio attraverso 
un aumento dell'indennità notturna 
Imo al 58» (dall 1/9/89), valori già 
presenti negli stabilimenti Fiat, 
2 ) cnteri che individuano in via prio­
ritaria chi dovrà farsi carico delle esi­
genze produttive le ragazze, con 
contratto di formazione lavoro e le 
ultime assunzioni in genere. 

Alla Philips I punti al centro del­
l'accordo sono 
1) compenso del disagio con minore 
presenza in fabbrica e quindi con ri­
duzione di orario pari a 64 ore annue 
01 disagio notturno è pari al 3 5 * ) ; 
2) criteri unici per tutti uomini, don­
ne, nuovi assunti sulle turnazioni da 
effettuarsi 

Nel primo caso la Cgil disapprova 1 
criteri prescelti perchè non troviamo 

una compensazione alla latice, infatti 
tale l'Indennità notturna ma non c'è 
nessuna riduzione d'orario Tra l'al­
tro, ciò stride con quanto la CUI ha 
sempre sostenuto sulla riduzione 
d'orarlo 

In secondo luogo, il criterio adot­
tato sul notturno penalizza i più de­
boli, determina una cadenza del not­
turno ogni tre settimane e, soprattut­
to, crea una spaccatura tra nuove e 
vecchie generazioni 

Nel caso dell'accordo Philips 
espnmiamo un parere certamente 
più favorevole, perchè Innanzitutto 
sono coinvolti nella turnazione tutti! 
lavoratori e le lavoratrici dei reparti 
interessati, a gruppi di 25 per turno, 
avvicendati in modo tale da conden­
sare una settimana di lavoro notturno 
ogni nove o dieci settimane Poi la 
settimana del lavoro notturno, è di 
soli 4 giorni il venerdì viene com­
pensato per il 5 0 * con il turno del 
sabato e per il 5 0 * con la riduzione 
d'orarlo La percentuale di maggiora­

zione dal 3 5 * al 4 2 * diventa ulterio­
re riposo infatti ogni otto notti «atta 
un giorno di .ferie» in più di quelli 
previsti contrattualmente. 

InAne l'accordo Philips tocca lutti 
i lavoratori, sia uomini che donne, 
neoassunti e vecchi dipendenti, ciò 
permette la cadenza delle turnazioni 
notturne più lunga, come sopra ac­
cennato 

Laddove si può garantire l'occupa­
zione anche senza l'introduzione del 
turno di notte (esempio Sawira di 
Betnatco) il sindacato deve privile-

Siare questa impostazione, ma lad-
ove diventa difficile, il sindacato ha 

il dovere di lare accordi che salva­
guardino la condizione di lavoro di 
tutti i lavoratori e non subire li! con­
dizioni imposte dal padrone come è 
avvenuto a San Antonino 
tory Culli l i . Funzionarla sindacale 
Fllcea-Cgil - Giuseppe Sai*. Funzio­
nario sindacale Fiom-Cgil della Valle 
Susa - Franco Natalicchio. Funziona­
rio sindacale Fiom-Cgil Colleano 

(Tonno) 

Il problema del 
vincolo, per II 
calcio va visto 
all'opposto 

• • C a r a Unità, vorrei esterna­
re ai compagni lettori e al 
compagno Nedo Canettl la 
mia modestissima opinione di 
militante sportivo in aeri lo al 
problema del «vincolo a vita» 
al quale vengono assogettatl 
tanti giovani atleti di recente 
sollevato anche dal lettore B. 
Borelll, problema, 

Il lettore suddetto, * mio 
avviso, ha affrontato il proble­
ma in modo aedo e preoccu­
pato, ma parziale. E parziale 
lo ritengo per almeno due 
motivi 

1) pere)* i l problèmi In 
questione non riguarda (per 
fortuna!) tutte le discipline 
sportive, 

2) perchè la prospettiva è 
tipica dell'osservatore «sterno 
alle società 

Ritengo, invece, che per 
certe discipline sportive, dica­
si calcio, Il problema è l'esatto 
opposto di quello prospettalo: 
cioè l'assoluta libertà da parte 
dei giovani atleti di cambiare 
società (col consenso dei ge­
nitori) al termine della stagio­
ne sportiva, lasciando cosi 
sguarniti I ranghi della società 
che ha fatto loro compiere 
(spesso gratuitamente, o qua. 
si sempre, nel piccoli paesi) I 
primi passi nel mondo dello 
sport 

E il cambio di società spes­
so non avviene a causa di un 
mancato Inserimento del gio­
vane in quell ambiente sociale 
o per una sua qualsiasi insod­
disfazione sportiva, bensì, nel­
la maggioranza dei casi, per­
chè i giovani atleti vengono 
«attratti» e raggirati con mez­
zucci scaltri da dirigenti delle 
società più ricche, le quali 
usano II denaro e metodi da 
•cannibalismo» pur di acca­
parrarsi Il «meglio In circola­
zione» Questo a danno delle 
società più deboli economica­
mente, che basano la loro esi­
stenza sul quotidiano sacnfi-
cio del loro dingenti, per lo 
più lavoratori dipendenti a 
reddito fisso 

Va da sé come nessuna so­

cietà, In questa realtà, possa 
programmare proficuamente 
la propria attività oltre la sca­
denza dell'annata sportiva. E 
ciò in contrasto col fatto che 
le società sportive, soprattutto 
quelle dilettantistiche del set­
tore giovanile, svolgono una 
funzione sociale attualmente 
insostituibile Ma costituisco­
no, nonostante ciò, il tassello 
più debole del movimento 
sportivo italiano, già penaliz­
zato dalla latitanza annosa 
dello Stato che relega la prau-
ca sportiva * «fatto privato» 
del cittadini. 

Perdo, se II vincolo plurien­
nale («a vita») va rivisto (e lo 
ritengo giusto e urgente), va 
rivisto in funzione non solo 
della libertà Individuale e del 
rispetto di està, ma anche in 
funzione di una maggiore tu­
tela delle società di base, che 
devono potare svolgere il loro 
lraportantewlo.toclale con 
certezze più solide. 

G, Carlo Desti. 
S Giovanni Suergiu (Cagliari) 

ELLEKAPPA 

«Capirei se In 
Vaticano avesse 
cantato "Venezia 
Istanbul".»» 

• • C a r o direttore, in merito 
all'articolo di A Solaio («Bor­
itolo canta per II Papa') pub­
blicato sull't/mrd del 18 mar­
zo u.s, avrei da dire alcune 
cose 

r io seguito la produzione 
allea di Bai ittiato da 

molti inni e, anche se in tutti i 
suoi testi si avvertiva molto 
spesso una tendenza mistico-
orientaleggiante, devo dire 
che mal questo se..so religio­
so aveva raggiunto prima d o-
ra toni tanto forti e smaccata­
mente accattivanti verso la re­
ligione cattolica. Inoltre In 
molti suoi testi passati egli 
aveva usato sempre toni tra l i -
ronico e il polemico proprio 
verso la religione cattolica 

Un anno fa Battiato aveva 
dichiarato alla radio «Io sono 
religioso ma non cattolico» 
Ora mi capita di leggere che 
va a cantare per il Papa (il ca­
po della religione cattolica in 
cui egli non crede, e che con-

CHE TEMPO FA 

testava In tante sue canzoni 
scritte negli anni addietro) 
Ore Battiate cerca di difen­
dersi dicendo che sarebbero 
state alcune sue «frasi misti­
che» a suggerire al Vicariato 
di rivolgergli l'invito Ma allora 
perchè non ha declinato que­
sto invito difendendo di fron­
te a tutto il suo pubblico le sue 
canzoni da ogni possibile 
fraintendimento di parte? 

Egli dice anche che per lui 
s| (retta di un concerto come 
tanti e che suonerebbe anche 
in Sudafrica davanti a Boti» 
perchè l'importante è essere 
contro la dittatura! Ma, insom­
ma, se uno è controia dittatu­
ra, davanU e Botha va a canta­
re inni di libertà, per fargli ca­
pire come la pensa e rinfac­
ciargli I diritti umani che il suo 
Paese viola quotidianamente! 
Cosi, visto d ie egli dice di non 
essere cattolico, avrei capito 
se fosse andato in Vaticano a 
cantare «Venezia Istanbul», 
•Scalo a Grado», «Magic 
Shop» o «New Frontiera», e 
non le canzoni del suo ultimo 
Lp che, per il loro contenuto, 
hanno fatto gongolare di gioia 

il Papa e tutti i presenti! 
Mi viene il dubbio che an­

che lui, si alia adeguando al 
tempi I r a non morto accon­
tenterà anche i Testimoni di 
Geova andando a cantare al 
loro meetmgs Ma che la 
smetta però di fare il Solone 
ogni volta che compare in tv 

Caprino (Bergamo) 

Quest'anno solo 
10 bambini, ma 
l'anno prossimo 
più di 14... 

• • S i g n o r direttore, ogni an 
no le scuole materne ed ele­
mentari dei piccoli villaggi, 
ove spesso nell'ambito fami­
liare mancano tra l'altro auto­
nomie di movimento (in con­
comitanza con trasporti pub­
blici spesso carenti), debbo­

no fare i conti con i disposti 
ministeriali che fissano il nu­
mero mimmo di iscrizioni, al 
di sotto del quale U scuola si 
chiude 

Nella frazione dove io vivo, 
ad esempio, (san Pietro di 
Coassolo, Torino) la scuola 
materna col termine delle 
prelscnzioni di gennaio per 
l'anno '89-90 non ha raggiun­
to il numero minimo (ha solo 
10 bambini contro li 14 nchle-
sti come minimale) Pertanto 
si prospetta la chiusura di det­
ta scuola, mentre già dal feb­
braio '90, sempre nella nostra 
frazione, il numero di bambini 
che potrebbero usufruire del 
servizio di scuola materna sa­
rà in esubero rispetto ai so­
praccitati disposti ministeriali 

E assurdo chiudere una 
scuola a settembre '89 pur sa­
pendo che dal febbraio 90 
dovrà funzionare regolarmen 
te 

Temo seriamente che la 
scuola in questione non verrà 
riaperta neanche a febbraio e 
che tale temporanea chiusura 
sia solo I anticamera della 
chiusura definitiva 

Peraltro nei nostro caio fi-
n o n non sono state fatte prò. 
poste altenative, né èjstato 

verso a l t r i - p S M f t W , ì 
La situazione è altrettanto 

grave nella «cuoia elementare 
(dell'obbligo) ove, sempre 
per soddisfare al disposti mi­
nisteriali di cui sopra, ogni an­
no si possono perdere degli 
insegnanti con conseguente 
composlzione/«rimpesli» di 
pluriclatsi diverse rispetto al­
l'anno precedente (ed a volte, 
a ben guardare, eccessive nel­
la loro concomitanza). 

Dare, infetti, i t i equo nu­
mero di ore di leztone pro­
classe, credo debba essere un 
impegno che la Pubblica istru­
zione debba) assumersi re­
sponsabilmente (ad et. In una 
pluriclasse di tre «latti, ogni 
classe può disporre, per ogni 
giorno dell'anno scolastico, al 
più di un terzo delle ore di 
lezione disponibili, cioè poco 
più di u n ' o n al giorno!). 

Questi tono I problemi che 
vivono le famiglie nel piccoli 
villaggi, quasi fossimo cittadi­
ni e contribuenti di serie B. 

lag. C •estooie. 
Coassolo (Torino) 

«Siamo punibili 
per non essere 
del proletari 
classici...?)» 

• • C a r a Unta, abitiamo al 
227 di via Pigna, tre stabili co­
struiti alla fine degli anni SO 
con i finanziamenti per l'edili­
zia popolare. Se la proprietà 
ha vissuto una semplice suc­
cessione in famiglia, ha però 
cambiato più volte il n o no­
me pei Interessi legati ella 
speculazione: «Slom Veleria», 
«Mario Somma», «Società 
Gbrgeous Hotels» Questi no­
mi sono molto conosciuti a 
Napoli per avere mo|ti appar­
tamenti In proprietà e per aver 
tentato di fermare la costru­
zione di un tratto della tan­
genziale in via Omodeo, con 
la costruzione di un muretto, 
dietro richiesta di onerosi ri­
sarcimenti ài Comune per 
supposte manutenzioni sop­
portate negli anni passati dalla 
proprietà, presso suoi stabili 

Il Natale del 1975, per co­
stringerci ad accettare au­
menti pesanti del canone, la 
proprietà ci convacò nella sua 
sede, inumandoci di lasciare 
gli appattarnenti,di II a pochi 
mesi D I queliontano Natale. 
a queste Pasqua, gli inquilini' 
del 227 hanno difeso come 
hanno potuto il dintto alla ca­
sa, sopportando tensioni e ri­
catti di ogni tipo 

Se il problema delia casa è 
grave In molte città d'Italia e 
particolarmente a Napoli, in 
queste case, in gran parte mo­
nocamere e bicamere, si è vis­
suta in modo esemplare la 
stona di questa ultimi decenni 

Questa Pasqua la difesa del­
le casa sta subendo di nuovo 
momenti preoccupaentì, ma 
anche di Incontro tra gli affit­
tuari 

Il proprietario, con ricorso 
al Tar, ha vinto una causa con­
tro il Comune di Napoli, per 
cui le nostre case non sono 
più riconosciute in zona di de 
grado, Apche le monocamere 
fanno gola al Vomero ad uffici 
e nuovi arricchiti, cosi per la 
pnma volta, me solo per I im­
posizione di maggiori coelfl-
cienU di equo canone, siamo 
equiparati ai cittadini della 
•Napoli bene» 

Mentre un'altra causa è fer­
ma in Cassazione, si accelera­
no te manovre del propneta-
no per la vendita frazionata 
degh, appartamenti, cosi la no­
stra sorte pare Incerta tra io 
sfratto per finita locazione o 
per dintto di necessità dei 
nuovi aquirenti 

Tutta Napoli è interessata 

da progetti di ristrutturazione, 
con l'espulsione dei ceri me­
no garantiti dal Centro storino 
alia zona flegrea, . , , 

Tradlnoldsororjeiueo»». 
tl, operai In cassa Integrati». 
ne, disoccupati, casslinfhjr; 
•per Iona», portatori di handi­
cap; ma viviamo intuì «quar­
tiere residenziale» e alcuni di 
noi hanno un alto livello di 
scolarizazzJone. Siamo puni­
bili per non estere del proleta­
ri classici? 

M. 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i morti che 
d hanno scritto 

• • C I è Impossibile'oepfra 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia task 
curare al lettori che vi scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, fi quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

T s d e t t a V a n M Mau*Jo 
Cse; oTuteppe ùMm, 
Staitelo: U t Righi, Oenova; 
Gabriele Campane, Trieste; 
Oreste DemlcheUs, Milano: S. 
Mantovani, Campagnola; A , 

àio, Somme Lombardo; Luigi 
Ortoleto, VernzU-Mejtrà; 
Corredo Cordiglieri, fiatali; 
Cario Morelli, Candtio; K o 
Cecchelto, Marcia di Torri Q.; 
Manlio Campanari, CfMeffl-
dardo; Fiero Rachetto, Hen­
na; Giuseppe Zanlnl. Manto­
va. Giovanni Dlmltri, Santhlà 
(abbiamo inviato la tua tener» 
ai Gruppi parlamentari del 
Pcl>, Andre» Zanelle, Rotti»; 
Ismet Shabanl, Belgrado-, Bru­
no Ferrari, Cavrlaao 

CONMESSO FCt - Nelle 
settimane scorse tono perve­
nute anche M Unità lettere 
che trattavano I problemi le­
gati al Congresso Esse tono 
state trasmesse ai compagni 
della Direzione c|te hanno cu­
rato la «Tribuna coRfntjua-
le» Molte sono state pubbli­
cate, di altre sono stati pubbli­
cali stralci, tutte tono state 
comunque lette attentamente 
e tegr^ate airapposiui com­
missione del Congresso»» 

Qui vogliamo ringraziare: 
Arturo Baldlstari di Ploppe di 
Cesena (il quale sottoscrive li­
re 100 000 per imifà fle» 
seppe Montagnani di Sassuo­
lo, M Campanini di Setto S. 
Giovanni, Pierluigi Llngeri di 
Tramezzo, Attillo Leoni di Mi­
lano, Mario Saccuman di Avi-
guana. Antonio De Marchi-
Gherini di Gera Lario, Antonio 
Valente di Torremaggpte,,A|. 
d o t t o r o di Milano, tftrio 
Ferrari di Cesate, Luigi Tricco-
ni di Lodi, Franco Rinaldin di 
Venezia, Gino Gibaldl di Mila­
no, Diego De Tollol di Bellu­
no, Giuseppe Gnuffi di Mezzo-
lago di U d r ò , Emanuele 
Chiodini di San Martino S c o ­
rnano, Giovanni Piemontese 
d| Roma, Mario Caldini di |r> 
icnze 

•Scrivete lettere brevi, Indicando 
Con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo Chi desideraci» In cal­
ce non compaia II pròprio nome 
ce lo precisi Le tenere non fir­
mate o siglate o con Anna illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione .un gruppo di ^ j m g * -
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti In­
viali anche ad altri (tramali.. La 
rodanone si riserva d| accòMara 
gli «ertiti pervenuti . 

COPERTO PIOGGIA 

I—-1 ^ ^ . S TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO M ITALIA: una moderata area di alta pressione il 
cui massimo valore è localizzato sulle regioni meridionali 
mantiene il tempo sia al centro che al sud orientato verso la 
variabilità, tuttavia la situazione meteorologica nelle sue 
grandi linee è onanista verso un nuovo peggioramento delle 
condizioni atmosferici» Questo a causa di una ben delinea­
ta fascia depressionaria che dall Islanda scende verso sud 
toccando la fascia occidentale del continente, la penisola 
iberica a rsggiungsndD le Canarie Questa fascia depressio­
naria che nei prossimi giorni tenderà a spostarsi vario le­
vante. determinerà tulle nostre regioni un marcato flutto di 
correnti meridionali calde ed umide che daranno vita a for­
mazioni nuvolose consistenti associate a loro volta a precipi­
tazioni diffuse 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occldentele addantt-
menrl nuvolosi con qualche piovasco s qualche nevicata 
sulle zone alpine Su tutte le altre ragioni della penisola a 
sulle Itole condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali 
MARI: mossi I bacini occidentali 
DOMANI: accentuazione della nuvolosità dal settore nord­

occidentale verso la fascia tirrenica dove tono possibili piog­
ge a carattere Intermittente Ancora variabilità sulla altre 
regioni italiane 

LUNEDI E MARTEDÌ: a cominciare dalle regioni settentrionali 
e successivamente da quelle tirreniche centrali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse I fenomeni ai 
estenderanno gradualmente alla altre regioni dell Italia cen­
trale e nella giornata di martedì anche a quelle dell Italia 
meridionale 
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1372,60 lire) 

il 
ECONOMI A <£ LAVORO 

Riunione notturna a Ginevra sul commercio Forte riduzione degli stock di cereali 
Europa e Stati Uniti trovano qualche punto II mondo, dice la Fao, consuma più 
di compromesso sugli scambi agricoli 
che aprirebbe la porta all'accordo generale 

di quello che produce. Spiazzate 
le politiche di riduzione del prodótto 

È «guerra» sulle scorte alimentari 
^Riunione nella notte a Ginevra nel tentativo di 
f sbloccare le trattative per la riduzione degli osta­
coli agli scambi intemazionali nell'ambito di un 

' nuovo Gatt (Accordo generale sulle tariffe e gli 
1 scambi). La discussione si è concentrata sulla 
\ questione alimentare che Stati Uniti e Comunità 
europea considerano preliminare al resto. Con­
cessioni sono state fatte da ambe le parti. 

RENIO STIFANBLU 

' M ROMA Ld Comunità eu-
- Topoa sarebbe disposta 
sbloccare al livello attuate le 
t sovvenzioni sui prezzi agricoli-
: alimentari - se gli Stati Uniti 

congelano at livello attuale le 
-terre escluse dalla coltivazio-
-, ne a spese del governo Poi la 
l trattativa potrebbe proseguire 
% sulla richiesta americana di 
i smantellare le sovvenzioni in 

10-15 anni; in questo caso la 
^Comunità europea solleva la 

questione della «scurezza ali­

mentare» (un adeguato livello 
di scorte interne) che richiede 
misure di riequilibrio 

Tutto diventa più chiaro se 
consideriamo questo Uruguay 
Round - dal luogo di partenza 
delle trattative, due anni fa -
sotto il profilo dello scontro 
fra concorrenti piuttosto che 
fra «liberalizzalon* Basti pen­
sare che in questi due anni il 
mercato mondiale degli ali­
menti e radicalmente cambia­
to. la Fao denuncia una ridu­

zione del 28'Jb nelle scorte di 
cereali, una riduzione del 50% 
negli aiuti alimentari ai paesi 
della lame e nalzi continui dei 
prezzi 

Proprio per questo Wa­
shington vuole rimettere a coi-
livazione le terre C e stata la 
siccità, l'anno scorso, e si te­
me anche per taluni raccolti 
di quest'anno. Aree sempre 
più larghe dì terreni coltivabili 
risultano avvelenate dall'uso 
improprio di prodotti chimici. 
La maggior richiesta all'estero 
- sempre la Fao dice che il 
raccolto e al disotto del biso­
gno mondiate di cereali, cosa 
che non accadeva,da decenni 
- stimola gli americani a pro­
durre di più. Ma non vogliono 
farlo senza garantirsi via libera 
al rialzo dei prezzi concordan­
do, a tavolino, la riduzione 
della produzione in Europa. 

La Comunità europea ha 
fatto l'errore di istituire il pre­

mio per le tene escluse dalla 
coltivazione e ridurre la pro­
duzione di cereali autorizzata 
proprio alla vigilia di questi 
sviluppi Ora teme, giustamen­
te per la sicurezza alimentare 
degli europei Teme di veder 
scemare la propria influenza 
in un mondo nel quale cresce 
l'onda della carestìa. 

Dalla riunione di stanotte 
non può che uscire un accor­
do di agenda la Cee tratta per 
tutti gii stati della Comunità, 
ma non può decidere senza 
consultarli; L'orizzonte mon­
diale è cambialo, ma Bruxel­
les non ha una politica di ri­
cambiò, non ha preparato il 
terreno al passaggio dalle sov­
venzioni agii investimenti in­
novativi; che è poi il terreno 
su cui gli Stati Uniti sfidano i 
loro concorrènti. Le nuove 
biotecniche, la rivoluzione ge­
netica, l'abbandono delle roz­
ze e pericolose tecniche basa­

te sull'uso indiscriminato di 
prodotti chimici prospettano 
gravi difficoltà per la produ­
zione 

Il 17 aprile i ministri dell'a­
gricoltura si incontreranno a 
Lussemburgo per consultarsi 
e decidere. Però all'ordine del 
giorno figurano soltanto i 
prezzi. Le scorte dì prodotti 
alimentari delia Cee si sono ri­
dotte in un anno di uh lem) 
per il grano duro (da l,579mi-
fa a LiMmila) , sono stazio­
narie per li grano tenero 
(2.943mila>, si sono quasi az­
zerate per il burro (da 724mi-
la a 76mila) e per il latte scre­
mato (da 469mila a 7mi!a), 

È rimasta ih ombra a Gine­
vra la questione tessile che ha 
messo in agitazione l'industria 
europea. Scade t'acconto mu/-
tifibre che regola gli scambi fra 
€ e e ed una trentina di paesi 
estemi. Si discute del ruòlo 
della Turchia, paese legato al­

la Cee da un accordo partico­
lare, produttore di fibre e do­
tato di una forte industria tes­
sile I paesi asiatici, infine, 
continuano ad allargare le 
esportazioni a buon prezzo. 

Anche nel tessile le politi­
che di investimento innovativo 
hanno fatto poca strada. Nelle 
calzature e nei capi di abbi­
gliamento di più largo consu­
mo prosegue un confronto di­
retto, a volte distruttivo, fra 
paesi in via di sviluppo ed eu­
ropei. La,specializzazione in­
temazionale sembra debba 
avanzare a colpi di falliménti, 
con relativa distruzione di im­
pianti e posti di lavoro. 

Le organizzazioni degli in­
dustriali italiane e di altri paesi 
hanno messo in guardia Bru­
xelles dal fare concessioni. Pe­
rò tutti sanno che se non tac­
ciamo postò agli altri nei no­
stri mercati anche le possibili­
tà di esportare si ridurranno. 

' Ires-Cgil: esperti europei e sindacalisti a confronto sullo Stato sociale 
Si misurano due tesi: un diritto per tutti ó un sostegno con obiettivi individuali? 

Idìto minimo, ma non assistenzialismo vi l 
""In Questi anni - dice Tiefttih -.il Welfare si è sper- ' 
...canalizzato, sempre più lontano dalla gente», L'oc-
j'eastone per superare il limite è offerto dalla propo-
.'sta della Cgil: il reddito minimo. Il sindacato non lo 
--.concepisce come un'assistenza per tutti, ma come 
- un sostegno alle aspirazioni individuali. Di chi vuole 
«fare un lavoro, di chi vuole aggiornarsi professional-

h mente, di chi ha in mente un periodo sabatico 

S T I P A N O BOCCONETTI 

"1 H ROMA Sarà che in Fran-
" eia l'hanno già deciso Ed è 
;) operativo da quattro mesi Sa-
*« rà perché ormai sono pronti 
' disegni di legge, che provano 

-i a regolamentarlo. Sara per tut-
•< tu questo ed altro, fatto sta 
i che la discussione sul «reddito 
„ minimo garantito» è uscita 
.,, dalla contrapposizione tra i 
r suoi sostenitori e i suoi detrat-
' ton. fi convegno ieri detl'lres -

il centro studi della Cgil -
-non ha formulato proposte 
SI è limitato a raccogliere e 

.» riordinare le idee», come ha 
^ .spiegato Stefano Patriarca. 
I> presidente dell'istituto Non 

s , ha stabilito, insomma, se l'as-
.„ segno a chi e senza lavoro -

,̂ sempre che sia disponibile ad 

un'occupazione o a frequen­
tare un corso di formazione 
su questa clausola» sono tutti 
d'accordo - sarà di cinque o 
scicentomila lire, Ha però 
sgombrato il campo da una 
divisione, che ha sempre se­
gnato la discussione tra la si-
mitra su questo tema Da una 
parte c'è la tesi di chi vede il 
•salano minimo garantito» co­
me panacea di tutti i mali 
Uno strumento per indebolire 
il ricatto sull'«esercito di riser­
va» (tesi quest'ultima n e r e g ­
giata ancora ieri, per esempio 
nell'intéressantissimo inter­
vento di Claus Offe, uno dei 
più importanti sociologi tede­
schi, da sempre vicino al sin­

dacato). Tesi alla quale si è 
contrappósta quella dei de­
trattori del «salario mimmo ga­
rantito» che hanno sempre vi­
sto in questo strumento un'al­
ternativa alla battaglia per 
l'occupazione. 

len - se può passare un 
luogo comune -< la discussio­
ne ha fatto «un salto di quali­
tà». O meglio, per citare sem­
pre Patriarca: «Si cominciano 
a diradare le nebbie che si so­
no sempre addensate attorno 
a questa proposta». Proposta 
sulta cui necessità ora tutti 
convergono. Sulla quale deve 
convenire anche il sindacato, 
Il perché l*ha ricordato ieri a) 
seminario Guy Standing, uno 
studioso della materia, dell'Uf­
ficio internazionale de) lavoro 
(«Bit»). *l> salario minimo ga­
rantito riduce la povertà, redi­
stribuisce il reddito in favore 
dei menò abbienti. E deve es­
sere una bandiera del sinda­
cato perché liberato dal ricat­
to della disoccupazione, il 
movimento sindacale può im­
pegnarsi con maggior forza al­
la contrattazione, alla conqui­
sta di nuovi strumenti di de­
mocrazia economica. Gli 

Obiettivi del sindacato per 
questo fine secolo» 

Il salano minimo garantito, 
dunque, va sostenuto Ma co­
sa s'intende con questa 
espressione?.La discussione è 
ruotata attorno a questa do­
manda. «Teniamo conto - ha 
dettp il presidente delllnps 
Giacinto Militello - che il sala­
rio mìnimo garantito già esi­
ste. Sonò le mille forme di 
sussidio, sono té false pensio­
ni d'invalidità; sono gli "aiuti" 
che sotto milléivoéi già arriva­
no, soprattutto nel Mezzogior­
no. Sono i sostegni al reddito, 
elargiti in modo clientelare, 
dall'apparato di potere». In­
somma: il sindacato non vuo­
le un'altra forma di assistenza-
Ancora, nel definire cos'è -
meglio: cosa vuole essere per 
la Cgìl - il salario minimo ga­
rantito sì può contini ^re par­
lando di cosa •non* dovrà es­
sere. Citiamo ancora il segre­
tario generale.della Cgil: «Noi 
non vogliamo un'indennità in­
discriminatamente per tutti». 
Soprattutto Trentin non vuole 
il «salario» solo per chi è iscrit­
to alle liste di collocamento. 
Iscrizione - dice - che ria-

scorile -situazioni più diverse 
«Cr » scrive tanto il ricco, 
quanto il povero» Non un'as­
sistenza generalizzata, dun­
que, ma -mirata». Cosa vuol 
dire? Anche in questo caso un 
piccolo passo indietro. Dice 
ancora il segretario generale 
della Cgil: «In questi dnni si1 è 
verificata una progressiva 
spersonalizzazione del Welfa­
re. Lo Stato sociale - c o m e di­
re? - è diventato sempre più 
astratto, sempre, più lontano 
dai singoli»: Lo Stato sociale, 
insomma, prescinde '/dalla 
persona, dall'indivìduo. Il sa­
lario minimo garantito è l!oc-
casione per superare questo 
limite. Nel senso che il soste­
gno non dovrà essere per tutti, 
ma dovrà favorire chi vuole 
entrare nel mondo del lavoro, 
chi coraggiosamente vuole 
cambiare attività» («Sperimen­
tando in forma autonoma for­
me di mobilità», per dirla col 
professor Massimo Paci). Un 
sostegno alle aspirazioni indi­
viduali. Che necessariamente 
sono diverse da persona a 
persona. «Non hanno le stesse 
aspirazioni - è di nuovo Tren­
tin - un handicappato che 

vuole un lavoro a sua dimen­
sione, un Immigrato che non 
capisce la lingua e un giovane 
laureato che aspira ad una 
professione gratificante». Cpn 
uno slogan: non un sostegno 
per entrare nel mondo del la-: 
vorò, ma' per entrare «nel 
mondo dei lavori». 

Tutto questo presuppóne 
un nuovo modo di pensare, 
Soprattutto delia sinistra. «An­
cora troppo debole e difensi­
va nell'elaborazione delle ri­
sposte al cambiamento socia­
le, che ha messo in crisi il 
"patto" su cui si è costruito il 
Welfare nel dopoguerra», co­
me ha sostenuto Elio Giovan-
nini. Il reddito minimo garan­
tito, insomma, vuol dire redi­
stribuire risorse. Risorse che 
vanno trovate. Ecco, allora, 
come si spiega il vivace inter­
vento dì Stefano Patriarca. Il 
quale ha speso gran parte del 
suo intervento a ricordare la 
necessità di rilanciare la batta­
glia fiscale («Contro un siste­
ma che è diventato davvero 
regressivo»). Perché è con 
questo strumento che si pos­
sono trovare i soldi per la bat­
taglia a favore dèi disoccupati, 
per il lavoro. 

È successo in una multinazionale Usa a Milano: ora il caso è dal pretore 

Promosso capo e retrocesso fattorino 
solo perché è rimasto delegato 

WMIUNa L'anno scorso. 
ali)* scadenza regolare del 
consigliò di fabbrica, e stato 
riconfermato delegato, nono­
stante la ormai lunga perma­
nenza nell'organismo sinda­
cale dì fabbrica. Questa volta, 
però, a votare Antonio Russo. 
42 anni; era il nuovo «gruppo 
omogeneo» a cui appartene­
va, quello degli assistenti e dei 
capi, categoria a cui il Russo 
era stato promosso nell'86, 
dopo essere stato per dicias­
sette anni prima operaio e poi 
equiparato. Sono bastati po-
cfil mesi e il Russo, pur aven­
do ridotto il suo impegno sin-

Da assistente di reparto a «fattorino di prima classe», 
da capo a passacarte: è la carriera a ritroso di un 
dipendente della Mole Norton, multinazionale ame­
ricana con fabbrica nella cintura milanese, colpevo­
le di non aver abbandonato l'impegno sindacale e 
politico anche dopo il passaggio di categoria. Ora 
della questione si occupa la Pretura del Lavoro di 
Milano chiamata in causa per attività antisindacale. 

BIANCA MAZZONI 

dacate, si È visto declassare 
dal punto di vista professiona­
le, togliere vìa via responsabi­
lità e mansioni. Un'altra storia, 
insomma, di diritti negati. 

Lo scenario questa volta è 
quello dì una in ulti nazionale 
americana che a Coreico, co­
mune della cintura industriale 
milanese, ha una fabbrica di 
oltre quattrocento dipendenti. 
la Mole Norton. Nello stabili­
mento si producono prodotti 
abrasivi di tutu i tipi, manufatti 
in cui la Norton è leader in 

campo mondiale. Fabbrica 
molto sindacalizzata e anche 
politicizzata: oltre duecento 
iscritti alla Cgìl, centocinquan­
ta iscritti al Pei. Meno forte la 
presenza degli altri sindacati. 

Se questo è lo scenario, 
questa è la storia del delegalo 
impiegato Antonio Russo, cosi 
come ce la racconta. Due gli 
episodi che a suo avviso han­
no fatto scattare la molla del­
l'emarginazione professiona­
le. Sì tratta di due interventi in 
assemblee convocale dal con­

siglio in mensa, .«Il primo - ri­
corda Antonio Russo - riguar­
dava le gravi disfunzioni orga­
nizzative del magazzino, re­
parto dove io lavoro come as­
sistente per \$ gestione del 
personale. L'altro intervento 
riguardava il licenziamento di 
un giovane in contratto di for­
mazione lavoro, un intervento 
molto duro». 

Già dopo il suo ultimo inter­
vento in mensa, il direttore 
dello stabilimento, l'ingegner 
fìellinvia, gli aveva fatto osser­
vare: «Lei è un mìo collabora­
tore, queste cose sono incom­
patibili con il suo ruolo*. A 
maggio dello .scorso anno 
Russo riceve l'ultimo aumento 
di merito. Qualche tempo do­
po viene chiamato in direzio­
ne e gli si chiede un impegno 
suppletivo di lavoro, doven­
dosi assentare il suo superio­
re. cosa che concede senza 
difficoltà. A settembre fre­
quenta un corso aziendale di 
aggiornamento di tre giorni. 

che interpreta come un rico­
noscimento dell'impegno sul 
lavoro. 

Quindici giorni dopo gli vie­
ne proposto di punto in bian­
c o un trasferimento negli uffici 
che avrebbe costituito un arre­
tramento dal punto di vista 
professionale. Rifiuta- Poco 
dopo Natale l'ingegner Beltin-
via gli comunica che «Gambie­
ra casa, scherzi a parie va in 
un ufficio». «Risposi - dice 
Russo - che non condividevo 
la scelta, ma che non potevo 
rifiutarmi». Il nuovo lavoro vie­
ne descritto in un incontro 
con il consiglio di fabbrica ta­
le da richiedere grandi capa­
cità professionali e carisma. 
«In effetti - dice il Russo - mi 
si chiede di fare il fattorino di 
lusso, dietro una scrivania da 
cui comunico con il fax alla 
produzione i dati di un com­
puter. Un lavoro inventato ap­
positamente per me. Dopo 
quindici giorni mi viene co­
municato dal mio capo servi­

zio che, essendo io spesso in 
permesso sindacale, può fare 
a meno di me. Rimango tre 
giorni senza sedia e scrivania, 
poi, dopo uri incontro fra dire­
zione e consìglio di fabbrica 
dove l'ingegner Bellinvia dice 
chiaramente che un impiega­
to di un certo livello non può 
svolgere anche attività sinda­
cate, vengo nuovamente tra­
sferito. Anche questa volta il 
lavoro che mi viene affidato è 
stato inventato al momento e 
mi impegna un'ora sulle otto 
dell'orario». 

Antonio Russo non vede 
contraddizione fra il suo ruolo 
di assistente e quello di dele­
gato: «Anche quando non ero 
d'accordò con la direzione, 
ho sempre applicato le diretti­
ve. Certo, con i lavoratori c'è 
spesso un eccesso di confi­
denza che va a svantaggio del 
mio "essere capo", ma spesso 
anche a favore dell'azienda». 
Ora la questione è davanti alla 
Pretura del Lavoro. 

Inflazione 
Cee al 5% 
Disoccupati 
Usa al minimo 

• • R O M A Contìnua l'ascesa 
dell'inflazione nei paesi della 
Cee: più 5% in febbraio. K da­
gli Stati Uniti arriva la notizia 
che la disoccupazione è al 
minimo da oltre 15 anhì. 

L'indice dei prezzi al consu­
mo è aumentato nei paesi 
della Comunità europea del 
5% su base annua e dello 0,5% 
a febbraio.contro Io 0,7% del 
mese di gennaio. A spingere il 
tasso medio verso l'alto sono 
stati soprattutto il Portogallo e 
l'Italia dóve i prezzi sono saliti 
rispettivaménte dell'I,4 e del­
lo 0,8%. Sostenuti anche gli 
aumenti registrati in Gran Bre­
tagna (0 ,7*) e Danimarca 
(OMy, più limitalo, secondo 
quanto riferisce l'ufficio stati­
stico della Cee Eurostat, l'in­
cremento dei prezzi in Elelgio 
(0,4%), più bassi quelli di Rft, 
Francia, Olanda, Lussembur­
go (0,3%) e in Spagna 
(0,2%) L'inflazione annua al 
5% corrisponde al tasso più 
elevato degli ultimi 37 mesi, e 
per la prima volta dall'aprile 
1987 supera quello statunitèn­
se -attualmente al 4,8% Nes­
sun segnale di npresa dell'in­
flazione viene dal Giappone 
dove i prezzi, su base annua, 
sono saliti dell'I, 1%. 

Negli Usa invece il tasso di 
disoccupazione, sceso al 5% 
in marzo contro il 5,1% di feb-
bratof è il più passo da più di 
15 anni. All'annuncio dei dati 
il dollaro ha perso mezzo 
pfenning scendendo da 
1,8695 marchi fino al minimo 
di 1,8638 marchi, risalendo 
poi agli 1,8695. In un primo 
tempo il mercato è stato diso­
rientato dallo scarso aumento 
dei nuovi posti di lavoro, che 
ha fatto pensare ad un raffred­
damento dell'economia, spin­
gendo,il dollaro in su. Succes­
sivamente i dati hanno chiari­
to che non ci sono segnali si­
gnificativi di rallentamento 
dell'attività economica. 

Vendita record 
di auto 
amano 

Varasi 
eCabassi 
comprano 
la Buffetti 

Atalia 
bloccherà 
prenotazioni 
fantasma 

Ha bruciato tutti ì record precedenti la vendita di auto nel 
mese di marzo: le oltre 238000 vetture consegnate in 31 
giorni rappresentano infatti una cifra mai raggiunta in pre­
cedenza. E la seconda volta nel corso di quest'anno che si 
registra un record nella vendita delle auto. Nello s c o n o 
gennaio ne furono vendute circa 223.000, con un incre­
mento del l ' I la rispetto allo stesso mese dell'anno prece­
dènte; a marzo le vendite hanno avuto un ulteriore incre­
mentò cori una crescita di quasi il 15% nspetto al preceden­
te mese dì marzo. 

I gruppi Varasi e Cibassi nel 
quadro della loro partecipa-
?ione congiunta all'lpsoa 
hanno acquistato il control­
lo della società Buffetti, spe­
cializzata nell'attività di for­
niture per gli uffici. Il gruppo 

• ^ • M W M H H W M Buffetti sì articola si articola 
in 10 società di cui alcune 

già orientate al mercato europeo; conta tre unità produttive 
localizzate a Roma, Pomezia e citta della Pieve (Perugia) e 
ha un migliaio di punti vendita tra diretti e gestiti in franchi­
sing e conta circa 800 dipendenti. Si prevede che il gruppo 
ipsoa-Buffetti potrà realizzare nel 1989 un fatturalo dell'or­
dine di 400 miliardi 

Dal due maggio il gruppo 
Alitalo introdurrà sui voli 
nazionali la nuova procedu­
ra >Ttl» (ticket time limi!) in 
base alla quale I passeggeri 
e gli agenti di viaggio do­
vranno'confermare l'emls-

,^—mmmm—m—^^^~ sione del biglietto aereo, 
fornendone il numero ali'A-

[Italia entro 72 ore dalla prenotazione. La mancala comuni­
cazione entro i termini previsti provoca la cancellazione 
della prenotazione. In aeroporto, al momento dell'accetta­
zione, sono previste le opportune verifiche. Lo ha reso noto 
il direttore marketing della compagnia di bandiera italiana. 

II presidente dell'Ir!, Prodi, 
ha annunciato nei giorni 
scorsi a Venezia, Il prossimo 
aumento delle tariffe telefo­
niche, motivandole con la 
necessità di un riallìnea-
mento del nostro sistema ta-

•^••^k>>Ba»>BaBBBHiMMMM nffano telefonico con quello 
degli altri paesi comunitari 

L-on. Mangiapane del Pei ha sostenuto che »un corretto cal­
colo della media europea delle tariffe praticate in Europa 
non porta a prevedere ulteriori aumenti, ma arnia qualche 
riduzione», E infatti noto - aggiunge l'on, Mangiapane -
che anche il recente studio condotto per conto della Sip 
dall'Università Bocconi porte alla conclusione che le tariffe 
telefoniche italiane sono già allineate o più care di quelle 
europee. In ogni caso occorre prima ristrutturare, adeguare 
e ammodernare la rete telefonica italiana per renderla effi­
ciente come quella di altri paesi europei 

l.a mafia si 6 infiltrata nella 
liliale di Napoli del Banco di 
Roma' Riprendendo una 
dentine la dello scorso gen­
naio delia Flsac-Cgil della 
Campania, i deputati comu­
nisti Bellocchio, Umidi Sala 
e Di Pietro hanno rivolto 
una interrogazione al mini-

Il Pei: 
niente aumento 
per le tariffe 
telefoniche 

Infiltrazione 
mafiosa 
al Banco Roma 
di Napoli? 

stri del Tesoro e degli Interni. L'iniziativa sindacale era ri­
volta al ministro del Tesoro, alla Banca d'Italia e all'alto 
commissario antimafia, per ottenere il •ripristino nell'area 
campana del Banco di Roma un clima di affidabilità tecni­
ca e legale sempre più compromessa da discrasie organi* 
zatìvo-gestionalì» in qualche modo riconducibili all'ulnfiltra-
zione della malavita organizzata». I deputati del Pei chiedo­
no quali iniziative siano state assunte per fare chiarezza sul­
la denuncia. Ieri sera c'è stata una dichiarazione dei vertici 
del Banco di Roma in cui si respìnge l'accusa di infiltrazio­
ne manosa nella propria filiale dì Napoli e sì afferma che 
una «risposta esauriente* è stata fornita alla Banca d'Italia, 
la quale era intervenuta nelle settimane scorse per chiedere 
chiarimenti. L'autorità di vigilanza non avrebbe poi (atto se­
guire nessun atto alla risposta del Banco di Roma. 

FRANCO MIZZO 

Dopo 
il grande sonno 

La rivista dei curiosi 
Bene versus Busi TIC Wolìnski TIC Sotto le città un 
groviera TIC Pedro Pietri poeta TIC Spazzume TIC 
Robert Crumb TIC Patrizio Roversi TIC Pecora 
elettrica TIC Sottsass Compass TIC Brevetti impos­
sibili TIC Truffe di giornata TIC Cavallari si nasce 
TIC Fotomodelli belli TIC Nichetti versus Nichetti 
TIC Core napulitano TIC David (Far.) Crosby TIC La 
morte di Fat Freddy TIC Alessandro Bergonzoni 
TIC Arbitro ...uto TIC 1 Ching TIC Francesco Salvi TIC 
Ecologia domestica TIC Andar per maghi TIC Le 
memòrie dell'acqua TIC Mariscaf TIC Loggione cal­
d o TIC Fotogenova TIC Scambi ferroviarTrlC Mila­
no sul Volga TIC 

In edicola ad aprile 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Editori 
Riuniti 
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Una sortito dì Beltrami 
Gli industriali lombardi: 
«In Borsa, a trattare 
vociamo stare anche noi» 
M MILANO, Oli industriali 
dell Assolombard» hanno pre­
so pcaUtone cori inusitata du­
rezza sul tema della riforma 
della Bona, n «residente del-
l'assoclaztone Onorino Beltra-
mi ha Introdotto un convegno 
sul tema con una lunga filippi­
ca conno l'Inefficienza e far-
retratezu de) mercato mobi­
liare ««Ilario: cori la sua «nor­
mativa che Itale alla prima 
guerra mondiate» rischia di 
danneggiare irrimediabilmen­
te I industria nazionale pro­
prio alla soglia del mercato 
unico europeo, 

La presa di posizione di 
Bellraml ha un obiettivo quel­
lo di garantire nella riforma 
Uria reale •concorrènza tra gli 
intermediari per realizzare Un 
mercato di capitali dinamico, 
anche salvaguardando la li­
berti di costituire nuove so­
cietà di intermediazione' «Sa­
rebbe un grave errore, per su­
perare Il «ossìblle conflitto di 
Interessi - ha aggiunto il presi­
dente dell Assolombarda -
definire a pnon le categorie 

dei soggetti che possono co­
stituire le Sim, perché ciò 
creerebbe discriminazioni 
non sostenibili In una logica 
di mercato- In parole povere 
le imprese rivendicano uno 
spazio di Intervento diretto in 
Borsa, accanto alle banche, 
alle commissionane e agli 
agenti 

^ Assenti i rappresentami del­
le banche, I agente di cambio 
Isidoro Montini e nmasto 
senza un interlocutore decisi­
vo nella sua critica al testo in 
discussione al Senato Per Al­
berimi bisogna scongiurare i 
motivi di possibili conflitti di 
interesse nelle Sim, dal cui 
azionariato vanno dunque 
escluse le società quotate, e 
coloro che operano anche in 
proprio, come banche e coro 
missionane Una posizione 
che Bruno Pazzi, commissio­
nario Consob, ha detto di non 
condividere Pazzi ha al con 
trarlo difeso II testo in discus­
sione al Senato, che contem­
pera «interessi e posizioni di 
non facile mediazione» 

V i a <f d i n tuAVinélncfonvk /A Sono gli operai italiani che lavorano meno 
v laggiù neii muuMnd / i 0. loro manager che H guidano ^^ 

Sta in questo, per molti studiosi, la ragione della distanza dal Giappone 
E l'unificazione europea potrebbe produrre maggiori squilibri per il Sud 

Meno i? No, meno 
Sono gli operai italiani c h e lavorano poco o i loro 
manager che organizzano il lavoro peggio c h e altro­
ve? Spagna, Portogallo e Mezzogiorno d'Italia qui 
c'è manodopera e quindi occasione di sviluppo Ma 
perché sono gli altri a decollare? Per competere 
contro i tedeschi occorre anche cultura di governo 
Unificazione europea può voler dire un passo indie­
tro verso più accentuati squilibri nazionali 

STIPANO RIONI RIVA 
«•MILANO .01noslnsinda­
calisti convincono 1 giappone 
si a lavorare di meno o i nò­
stri operai si dovranno rasse­
gnare a competere con la loro 
produttività» Ha senso, al d| la 
della propaganda, della pro­
vocazione politica, questa re­
cente affermazione di Cesare 

Romiti' 
«Che ci sia un gap di pro­

duttività nostro ma in gene­
rale europeo e americano ri 
spetto ai giapponesi è del tut­
to ovvio- Aldo Enrietti, dell'U­
niversità di Tonno, ha studia­
to, soprattutto nel campo au­
tomobilistico i modelli 

•ORSA DI MILANO 

• • MILANO Ultima ceduta al ribasso 
per Je flessioni del titoli maggiori ad 
eccezione di Olivetti, che Ieri è appar­
sa in 'orma soprattutto per l'attenzio­
ne dedicata dai mercato ai titoli del­
l'Espresso e della Mondadon in rela­
zione alla ventilata fusione fra i due 
gruppi editoriali Sulla scia della Oli­
vetti Il mercato ha potuto in parte ri­
prendersi dalla Iniziale debolezza pas­
sando da una flessione dello 0,8% a 

AZIONI 

Fusioni editoriali in campo 
una finale dello 0,39% Le Olivetti han­
no chiuso con un lieve margine 
(+0,11 %) ma sono andate meglio nel 
dopolistlno L'Espresso è aumentato 
del 5,46%, le Mondadon privilegiate 
del 4,07%, le ordinane del 2,09% e le 
risparmio n e del 2,61% Bene anche 
le Amef (-1-2,56%) e le Cartiere Ascoli 
(+4.13%) In crescita anche le Comit 
(+0,95%) che insieme alle Olivetti 

hanno fatto da traino nel finale e le 
Pirelline (+1,97%) contro la flessione 
di Pirellona (-1,42%) Alle Olivetti de­
ve aver giovato anche la notizia del 
proscioglimento di Carlo De Benedet­
ti dall'affare del Banco Ambrosiano 
Escono male dalla prova, come ac­
cenniate all'inizio, le cosiddette 'blue 
chips», le Fiat predono l'I, 16%, le 
Montedison lo 0,57% e le Generali lo 
0,45%. Q / f C 
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SNIA R NC 

SNIA R 
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7 540 
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0 0 0 
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organizzativi A livello interna 
lionate «Detto questo, è mol­
to difficile misurare le diffe­
renze, perche il problema non 
e soltanto di produttività indi­
viduale, ma di organizzazione 
del lavoro I paragoni semplifi­
cati che mettono a confronto 
gli addetti alla produzione, 
possono essere fuorviami, 
perche] giapponesi distinguo­
no rigidamente tra chi lavora 
alle linee e chi fa servizi che 
loro considerano esterni, co­
me per esemplo il controllo di 
qualità o i rifornimenti. 

•In realtà facendo questi 
conti si scopre che le differen 
ze diventano meno nlevanti 
Anche perchè, nspetto al no­
sln investimenti rigorosamen­
te «labour saving- per rispar­
miare manodopera, degli ulti­

mi anni, loro ricorrono all'au­
tomazione solo dopo aver 
perseguito l'ottimizzazione 
del lavoro umano Le differen­
ze vere stanno in due elemen­
ti I assoluta flessibilità e inter­
cambiabilità nelle mansioni e 
la superiorità anche numeri­
ca del management interme­
dio-

Tornando in Europa Nono­
stante gli stipendi Italiani no" 
tevolmente inferiori a quelli 
tedeschi e in generale del 
Nord Europa, anche qui ci so­
no alternative più convenienti 
«Ce da essere preoccupati -
dice Graziella Fomengo dei 
I Università di Tonno - nei 
confronti delle regioni penfen-
che d Europa, Spagna e Porto­
gallo in pnmo luogo Sulla fa­
scia delle produzioni tecnolo­

gicamente mature, dove la 
competizione e di prezzo, si 
assisterà, col '92 e con la can­
cellazione totale dei vincoli di 
frontiera, a un accentuarsi 
delle localizzazioni industriali 
laddove sono massime le con­
venienze produttive» 

E noi, con tutto quello che 
grava sul nostro costo del la­
voro, non saremo tra gli eletti 
«L unica nostra area di cresci­
ta da questo punto di vista -
dice il vicepresidente di Con 
findustrìa Cipolletta - potreb­
be essere il Mezzogiorno, do­
ve ci saranno Ee riserve di ma­
nodopera disponibili Ma per 
convincere I tedeschi a venirci 
non valgono tanto gli incentivi 
o le esenzioni fiscali totali, 
quanto certezze e automati­
smi Finché nmarrà questa ca­

renza di infrastrutture o in 
qualche area addirittura di il­
legalità, la prospettiva resta 
chiusa-* 

Dunque uno stimolo uKe-
nore a spostarci sulle produ­
zioni di maggior qualità) «Ma 
su questo piano - continua la 
Form ngo - occorre modifica­
re in fretta alcuni atteggia-
menu Un esemplo le norma­
tive tecniche, di sicurezza di 
qualità, di garanzia per II con­
sumatore I tedeschi normal­
mente le elaborano, e le fan­
no sugli standard della loro 
produzione Noi inseguiamo 
Partecipiamo alle commissio­
ni Cee soprattutto per ottenere 
deroghe o dilazioni di appli­
cazione Questo significa es­
sere poi vincolati a tecnologie 
altrui» 

Francesco Silva, uno dei 
nostri interlocutori In questo 
breve panorama sulla compe-
utmtà conclude con una puti­
ta di distacco «Ha davvero an­
cora tanto senso, con questo 
livello di internazionalizzazio­
ne di produzioni, capitali, ser­
vizi, parlare di competìlrvit» di 
un singolo paese? Sappiamo 
la quantità! d'interest» naUo-
naH, e non, contenuti nella ri-
rellì»? Niènte di sturKteente 
se dentro il pia grande calde­
rone europeo, l'Italia troverà II 
modo di allargare le su* con­
traddizioni inteme, di «andare 
in pezzi». Di competitività esa­
sperata, e di disperala margi­
nalità 

(Fine • U prtadaul imam 
sono «afe pubblicali Ììi,X 

vZBimmt) 

|[|illil!iilli!!li!l{[!!I!ll!!illil!!ni!!tlf!!l}|IJtlll!llil!ll[!!ill!l[lll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i e i l l l l l l i e i l l l l ITilIEllffìtllHlllllSmiHKnfililliniilHflWIlìlHIimiUilHIlHflIJHnEI»!»!! 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'IrWESTtfMNTO 

Titolo 
AME FIN 91 C V 8 S K 
ATTIV IMM 95 CV i 6W 
BIND0EMED90CV ^2*Ì 
8REDA FIN 87/92 I r V H 
CENTRO» BINDA 91 10% 
CIR 65/92CV 10% 
CIR 86/82CV 9% 
EFIBBSIFITAUACV 
EFIBB6FVALTCV7*, 
EFI8 FERFIN CV IO 5% 
EFIB-SMPEM CV 101% 
EFIBl /VNECOilM 
ERIDANIA85CV10 7 6 » 
EUflOMOBIL-BflCV lÓtt 
FERFIN 86/93 CV 7%" 
FERRUZZI A F 92 C V W 
FERRUZZI ÀF EH SI J * . 
F M C 9 Ò / 9 Ì C V H 
FOCHIFIL-92CV6* 
GEMINA 65/90 CV 9% 
GEROUMICH 81 CV 1 3 » 
GUARDINI 91 CV 13 5% 
CIM- t tV* . CV * > g * 
G lM-9 f l /4 ÌÒV«6% 
WW-C««|/»1IND 
IMI UNICEM 94 1 4 * 
l r i l Z M E T A 8 « 9 3 C V ? * 
RI-SIFA ,fWB1 7 * 
K-ll-AthlTW 96/83 9 * 
ft.-ÀUTW 14/80IW 
B|l-«ROMÀB7Wfl7K 
«<MoMÀWsl7% 
•RI-CREDIT 91 C V T K 
IRIS. SPIRITO 8 3 INO 
IRI SIFA 96/91 7», 
W-slETMWcyTK ' 
HH-STETW 84/91ÌNO ' '' 
mi StcYW 987809*. 
trU-stÉTwès/éóio* 
KERNEL i t 93 CV 7 . 6 * 
MAGNMAR91CV13 6 H 
M A G N M A R 9 5 C V B * 
MEDIOBBARl94È\ /é* . 
M^blOB-àOlf RtSR , 0 * . 
MEDIOB9UlTóNICVÌ*Ì 
MEDI08-CIR ORD CV 8 * 
MEDIOB CIR RIS NC 7 * 
MEDICO CIR BIS 7 * 
MEDIOB OR R1SP 1 0 * 
MÉDlOB-FTOSlàT'CV.-W 
MEDIOB ITALCEM CV 7 * 
MEDIOB ITALO 95 CV 9 * 
MEDrÓB-TALrJÒeCVT* 
MEDIOB UNIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7 * 
MEDIOB METAN 93 CV 7 * 
MEDIOB PIR 96 CV 6 6 * 
MEDIOB SABAUD RIS 7 * 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 96 W 5 * 
MEDIOB SIP 91CVfl% 
MEDIOB SNIA FI9RE 9% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7 * 
MEDIOB VETR CV 7 5 * 
MERLONI 97/91 CV 7 * 
MONTEO SELM FF 1 0 * 
OLCESE 86/94 CV 7 * 
OLIVETTI 34W 6 3 7 5 * 
OPERE NBA 67/93 CV 6 * 
OSSIGENO 31/91 CV 13% 
PERUGINA 36/92 CV 9 * 
PIRELLI SPA CV 9 76tt 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 7S% 
RINASCENTE 8 6 C V 8 S K 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
S E L M B 6 / 9 3 C V 7 * 
SILOS 
SMIMETB5CV 10 26% 
SNIA BPD 86/93 CV 10% 
SASIB 85/99 t V 1 2 * 
S 0 P A F 6 8 / 9 1 C V 9 * 
SOPAF 86/92 CV 7% 
STSIP2 
TRIPCOVICH 39 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Cont 
101 70 
156 00 
-tóso 
11160 
107 60 
10160 
94 06 
99 00 
96 BO 

105 0 0 
98 90 
9 é 8 0 ~ 

138 00 
43 80 
84,55 
ftéJó 
6 4 . 0 " 
96 20 

" ibi 06" 

— .63 30 

— 133 78 
83 26 

_ 1Ò7Ó0 

— 91,00 
I37\6d 
108,60 
ITJ6 
MOT 
96 4 0 

— — " Miti 
ittsdo 

— — _ — U i6 

» — 322 60 
8 9 9 0 
85 60 

14J5Ó 
èlEO 

t u iè 
88 00 

142 28 
84 00 

167,76 
92 56 
94 56 

— 03 96 
7 9 0 0 

103 80 
83 60 

111 20 
90 00 

11900 
119,00 
97 70 
9 1 5 0 

1 77 od" 
86 00 

424 00 

— 157 0 0 ' 

— 122 00 
99 20 

111 15 
66 90 

— 109 00 
142 60 

— — — — _ iìbsò 

T«rm 
102 IO 
157 00 
109 90 
1 1 1 9 0 
105 60 
102 50 
94 60 

— 97 40 

— 99 50 
99 40 

139 60 
93 60 
95 00 
96 90 
84 00 
98 00 

103 00 

— 108 00 

— iJ4 46 
9 1 2 5 

— — __ 9 1 3 0 
130 60 

— *Jóo 
85 30 
86/20 

—-— 
— — — — — 9666 

80 55 

— — 327 0 0 
88 30 
85 90 

142 60 
92 00 

163 00 
99 0 0 

14150 
93 95 

158 00 
92 50 
84 80 

— àSào 
79 80 

103 70 
83 SO 

112 30 
80 50 

119 25 
116 00 
99 00 
SO 40 
H 90 
69 OS 

424 00 

— 16900 

— 122 00 
100 00 
110 SO 
89 90 

— 107 00 
142 60 

— — — — — 120 20 

111 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
FERROMETALLI 
BCOS SPIRITO 
CARNICA 
PfltMA 
B A I 
BCA LOMBARDA DD CC 
FATA 
PIRELLI V 7 
BPM LEASING 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
BCA POP SONDRIO 
fBBgJJAQNOl.0 

C R B O L O G N A 

E L E C T R O L U X 

F I N C O M 

B C O S G E M S P R O S P E R O 

W A R R A N T N P I G N O N E 

S1FHR 

V I L L A D ESTE 

B S P A O L O B S 

RERALE C O M ITAL 

S C O M A R I N O 

SCEI 

FRIULI P R O R A T A 

1 610/1 660 

—/-— 1 610/1 620 
10600/10 650 

1 2 0 0 / — 
— 1 — 
— 1 — 
— / — • 

_/_ —/— 1 580/1 590 
976/965 

67 0 8 0 / — 

illlW-
269 6 0 0 / — 

67 200/67 500 
3 0 0 0 / — 

110 0 0 0 / — 
257'266 

—/— 13 600 /— 
3 660/3 700 

—A— 

—/— 
—/— 23 400 /— 

Titolo 

MEDrO-FIDlS ORT 1 3 * 

AZ AUT FS 83 90 INO 

AZ. AUT F S 83 90 Z> INO 

AZ.AUT FS 94 82 INO 

AZ AUT F S, 89 92 IND 
AZ.AUT FS. 65-95 2'INO 

AZ.AUT FS. 69-00 3* INO 

IMI 82-92 2R2 1 8 » 

IMI 82 92 3R2 18% 

CREOIOP 0 3 0 036 6 * 

CREDIOP AUTO 75 8 * 

E N a 8 3 9 0 V 

ENEL 83 90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2> 

ENEL 94-92 3* 

ENEL 95 95 V 

ENEL 88-01 IND 

IRI STET I O * EX 

tori 

— 1 0 1 3 0 

101 56 

103 60 

102 65 

100 40 

99 40 

177 28 

194 20 

9 1 0 0 
70 60 

104B0 

102 85 

104,10 
103 16 

107 30 

10178 
10030 

98 10 

Proc 

— 10130 

10155 

103 65 

102 70 

100 70 

99 50 

17716 

184 20 

9 1 0 0 

78 60 

106 00 

102 95 
103.75 

103 00 

107 30 

10190 

100,29 

98.10 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLìMWESI 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESI 
STERLINA. «LANOE8C 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Mn 
1382 685 
733 909 
217 26» 
660 48 

35 042 
2335 475 
1969 88 

188 83 
B63G 

1527 05 
1151 778 

10 399 
835 9 0 
104 237 
201 755 
215 19 
325 77 

9 993 
11928 

1108 70 

(Me 
1372 55 
733 735 

, l 2 1 7 32 
« 5 0 3 2 

38 04 

2334.728 
1957 65 

188 77 
8 639 

1562 62S 
1150 65 

10 382 
635 21 
104 269 
2 0 1 9 2 
2 1 5 4 5 
325 93 

9 885 
11929 

1103 65 

911 
ORO E MONETE 

Dontro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KGI ' 
STERLINA V C 
STERLINA N C {A. 731 
STERLINA N C. (P 73) 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 950 
260 200 
126 000 
128 000 
126 000 
E35 000 
640 000 
600 000 
100 000 
102 000 
9B000 
99 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN ~ 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P UJINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6 PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE' 
FINANCÉ PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

QuetMwn* 
2 435 
4 5S0 

105 860 
13 5B0 
3 840 
7 765 

23 990 
5 550 

14 960 
18 490 
16 100 
4 1 6 1 0 

9 660 
99 0 5 0 
11 360 
11 400 
15 940 
10 550 
B 4 5 0 

14 500 
9 970 
3 OSO 
3 OSO 
6 625 
1 249 
7 860 
2 505 
6 460 

33 800 
B350 

32 300 
16 350 
B 155 

25 B 000 
14 990 

960 
B03 

4 43B 

iBPIIilììiaHIIIIIlllliriilflliSSI^IivV":^ 14Ì 
'Uni tà 

Sabato 
8 aprile 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Genova 
Porto, 
si tratta 
lunedì 
m GENOVA. Da palazzo San 
Giorgio, sede del cornatilo 
aylpnwno del porto, e uscito 
tori rinvilo al sindacati e agli 
utffltli.porUwliàlfipnndere lu­
nedi mattina alle l i la trattati-
va. L'amml:agUo Giuseppe 
Francese parla di invito a •de­
terminare le modalità di appli­
catone dei decreti». 
'•; h Filt-Cgil ribadisce la di-
5poij.1bII.tA a trattare, purché 
sia una trattativa vera e non la 
pdrà e sémplice richiesta di 
iiqfeguarsl II consiglio dei de­
legati della Compagnia por-
Uî tc ribadisce a sua volta la 
propria disponibilità >a fratta-
re in un quadro che preveda 
la piena operatività dèi porto 
e la sospensione delie norme 
applica Uve dei decreti mini* 
alenali* ammonendo però 
che ld loro «grandissima di-
spombilitai non pud essere 
travisata «come resa» 

Dal San Benigno, sede della 
Ctilmv c'è anche da segnalare 
lina iniziativa dei portuali 
ibf ritti alla Cisl (peraltro una 
piccola minoranza) che de­
nunciano pubblicamente di 
non essere d'accordo col sin­
dacato cui aderiscono 

MalHOMA L'arcigno Nord io 
dtsse un secco* «No grazie» 
«lev a dirigere le ferrovie, con 
WJWI**" non.inatorn.-da altri 
rtotucl vado*. E la proposta, a 
flfrKÌT vetò^sdhténuta solo dai 
ftiptibbltcani in tempi di «icn* 
rupia et oro» c> di commissan 
In arrivo, fu immediatamente 
ì\<n li tuta dall ex "monarca» 
delI'Alitalia, Altro Mite, ma an­
che molto meno potere con­
trattuale, quello di Cario Vem, 
upmo dall ana più mite, ma 

Negli scali disagi a catena 
per il blocco di hostess 
e steward: il 14 si replica 
Dal 10 toccherà ai piloti 

Da ieri fermi i macchinisti 
Fisafs, ma senza tanto danno 
Il 21 blocco dei confederali 
contro i tagli alle Fs 

Aerei e treni, non è finita 
È stata una giornata di semiparalisi e di pesanti 
disagi negli aeroporti (lo sciopero degli assistenti 
di volo è terminato ieri alle 16). Ma non è finita 
qui: il 14 hostess e steward di nuovo fermi stavol­
ta per 24 ore e dal 10 al 21 in sciopero i piloti 
Giorni caldi anche per i treni da ieri alle 21 fermi 
per 24 ore i macchinisti Rsafs, ma soltanto quelli 
che spostano i treni in stazione. E il 21 blocco dei 
confederali 

• i ROMA Sale d aspet'O 
stracolme, rabbia impotente 
di centinaia di passeggeri, ri­
tardi e disservizi Quella di ten 
è stata una giornata nera per 
gli aeroporti. Di (atto 1 agna­
zione degli assistenti di volo di 
Cgil-Cisl-Uil e del sindacato 
autonomo Anpav per il nnno-
vo del contratto scaduto da 
ben 18 mesi avrebbe dovuto 
bloccare solo i voli da e per 
Roma e Napoli Ma è chiaro 
che le npercussiom sull'intero 

traffico nazionale, non poteva­
no che essere assai forti. Ini­
ziata alle 8 di ieri mattina l'a­
gitazione è terminata alle 16 
quando, dopo lunghi bivac­
chi, i passeggeri sono potuti 
ripartire. In tutto Alitalia e Ati 
hanno cancellato 59 dei 152 
voli nazionali previsti e 34 dei 
108 collegamenti interconti­
nentali in programma. Ma 
non è finita qui. Il 14 aprile 
nuovo sciòpero, stavolta di 24 
ore, di hostess e steward, (sin­

dacati sono sul piede di guer­
ra 1 Alitalia continua nspon-
dere praticamente no a tutto 
Aumenti salanah (i sindacati 
chiedono 650 mila lire com­
plessive di aumento, inclusa 
cioè anche l'indennità di voto, 
(azienda offre 350000 lire 
mensili circa), riduzione del­
l'orario di lavoro; garanzia di 
«posti a terra» per gii inidonei: 
su tutto ciò le parti continua­
no a restare assai distanti. Sul 
piede di guerra anche i piloti. 
Dal 10 al 21 aprile: i piloti di A 
300, De 9-30; Atr 42 ritarde­
ranno ogni giorno la partenza 
di tutti i Ivpli dalle 6.30 alle 
8,30. Il loro contratto è scadu­
to da oltre uri anno. E la trat­
tativa è interrótta- li segretario 
generale della Uiltrasporti, 
Giancarlo Aiazzi, chiede un 
intervento urgente del presi­
dente dell'Alitalia, Carlo Verri. 
E Guido Abbadessa, segreta­

rio nazionale della Flit Cgil, 
chiede che in Alitalia *s. fac­
cia subito chiarezza mettendo 
Vem nelle condizioni di poter 
mantenere gli impegni presi 
per garantire corrette relazioni 
sindacati 

Intanto, sempre più rovente 
il fronte Fs. Da questa sera al­
le 21 per 24 ore férmi i mac­
chinisti Fisafs, ma soltanto 
quelli che spostano i treni nel­
le stazioni. Si prevedono disa­
gi minimi. Dalle 21 del 21 in­
vece l'Italia resterà per 24 ore 
senza treni Si fermano {con­
federali contro i tentativi del 
governo di privatizzare ampie 
tratte delle Fs, per sollecitare 
la nomina del nuovo vertice 
dell'ente tutt'ora commissaria­
to, per dire no in generale ai 
tagli e inchiodare il governo 
alle proprie responsabilità. I 
sindacati chiedono che quan­
to prima si avvi una seria trat­

tativa su tutta la vertenza tra­
sporti Intanto, len deludente 
incontro tra sindacati e Fs 
Duro il giudizio dei sindacati 
«E vero - afferma Mauro Mo­
retti segretario nazionale del­
la Flit Cgil - che nel) 89 è pre­
visto un incremento del 4,75^ 
di passeggen e del 6% delle 
merci sulle tratte principali. 
Ma al tempo stesso si ridur­
ranno del 5% circa le «corse* 
sulle linee regionali»: Inoltre, 
non è prevista allo stato attua­
le alcuna disponibilità di spe­
sa per il traforo dei valichi al­
pini. E la cifra prevista per gli 
investimenti (64ÒÒ miliardi) è 
inferiore alle disponibilità per 
I' 89 della Finanziaria (circa 
8000 miliardi). Schimberrii 
non era presente alla riunione 
di ieri. Sono già due volte che 
Deferisce farsi sostituire dal di­
rettore generale De Chiara. 

ORSa. Mario Selliniberni 

Fuoco incrociato di De e Psi sui vertici della compagnia di bandiera: Forlani vorrebbe Agnes 
La pesante eredità dell'era Nordio: si perdono utili e i passeggeri sono ancora troppo pochi 

i, presidente Alitalia quasi ex? 
Una secca perdita di utili dai 66,9 miliardi dell'87 
si passa nell'88 a 52,5 miliardi, una peidtta di pro­
venti di circa 30 miliardi L'Alitalia attribuisce tutto 
ciò a scioperi e mancato aumento delle tariffe. Su 
Carlo Verri, presidente privo di deleghe, pesa co­
me un macigno l'eredità Nord io. Sull'ex manager 
Zanussi è fuòco incrociato di De e Psi. Forlani vor­
rebbe spedire Anges all'Alìtalia. Ma sarà difficile. 

PAOLA SACCHI 

manager efficiente e deciso, 
come dire, una sorta di poten­
ziale Ghldella dei cieli mai 
•decollato* 

A differenza di Nord io, che 
amava definirli uh 'Romiti di 
Stato», l'ex manager che risa­
nò la Zanussi accettò ncll fi­
atate scorsa di andare a dirige­
re la compagnia di bandiera 
senza deleghe Pnvo innanzi 
lutto del potere di cambiare i 
suol uommi, di poten assoluti 
nella definizione del bilancio 

munito praticamente soltanto 
di compiti di indirizzo e con­
trollo delle strategie, sulle 
quali hanno ben altri poteri:! 
due amministratori delegati 
Maurizio Maspes*(De) e EH.' 
ciano Sartoretti (Psi), ora sul­
le gracili spalle del non arren­
devole Verri pesa anche la 
perdita di utili registrata 
nell'88. Anno di scioperi e di 
caos e dì scioperi prevalente­
mente targato Umberto Nor-
dìo che lasciò l'Alitalia in giu­

gno 1 dati fomiti ieri in una 
nota diffusa al termine del 
consiglio d amministrazione 
dell'Alitalia parlano chiaro. 
66,9 miliardi di utili nell'87; 
52,5 miliardi nell'88. Una per­
dita secca mitigata soltanto da 
«un buon coefficiente di utiliz­
zazione dèi posti», diminuito 
comunque dello 0,8%, l'offer­
ta» di «posti» è però salita di 
circa il 3%. I passeggeri sono 
aumentati del 2,3%, dato an­
che questo pero inferiore al 

_ 6% •. di incremento europeo. 
L'aereo è un mezzo che tira, 
Ma il boom,non fa altro-che 

JÌ accentuare-isempre più ilf.ma-., 
v:lì» dèlVAÌÌtaHa<e dei nostri cìe-
^ li: podifcatìrei; solo nel '92 at-
. riveranrio-\,a^l;47; .pochi piloti; 

ce ne vorrebbero, almeno 330 
di più, corridoi» congestionati 
anche e soprattutto a causa di 
quello che è stato definito lo 
«spezzatino celeste», ovvero la 
divisione tra militari e civili 
che comporta l'utilizzazione 

soltanto di 1/3 del nostro spa­
zio 

Un cahier de dolèance arci­
noto. Veni ha fatto alcune 
proposte. L'Alitalia, ad esem­
pio, potrebbe essere organiz­
zata secondo una precisa divi­
sione di «unità per prodotto», 
ovvero centri operativi per 
ogni settore. Le relazioni sin­
dacali potrebbero essere mi­
gliorate: perché • disse Veni, 
accogliendo una proposta fat­
ta fino alla noia dai sindacati -
non iniziare ad affrontare i 
contratti sei mési prima delle 
loro scadenze? Oppure per-

..cM..npiL gerire in un unico 
periodo le varie vertenze? La 

.proposta venne ripresa dal 
ministro -Santuz, Uomo vicino 
a Verri. Ma niente se né è fat­
to. Sul presidente «senza ali» è 
fuoco incrociato di Psi e àmpi 
settori della De. In vista della 
riunione degli azionisti Alitalia 
fissata il 10 maggio quando 
dovrà essere rinnovato il con­

siglio d'amministrazione, nel 
grattacielo di vetro dell'Eur e 
nelle stanze del potere politi­
co i coltelli si affilano sempre 
più. Già nel giugno scorso i 
socialisti dovettero ingoiare il 
rospo: ricordate tutta la cam­
pagna prò D'Alessandro, ex 
presidente del porto di Geno­
va allora in cerca d'occupa­
zione? Ma, anziché azzerare 
tutte le cariche, come i sociali­
sti speravano almeno per po­
ter inserire un loro uomo al 
posto di amministratore dele­
gato magari unico, il presi­
dente dell'Ili Prodi (maggiore 
azionista dell'Alitalia) preferì 
solo richiudere quel quadrati­
no rimasto scoperto1 con là 
cacciata di Nórdìo. Ora gli api-
peliti si riscatenano. E' Verri; 
tranne qualche sostegno da 
parte dei repubblicani soprat­
tutto presenti nell'Unione in­
dustriali di Torino e di alcuni 
ambienti della demitiana De,. 
rischia di dover fare fagotto; 
Magari sostituito da Biagio 

Agnes, Dalia presidenza Rai a 
quella dell'Alitalia: sarebbe 
per De Mita un onorevole ce­
dimento a Forlani. Ma l'opera­
zione già tentata sei mesi fa si 
annuncia molto meno sempli­
ce di come viene «sparata» dai 
giornali. E proprio ieri Agnes 
ha lanciato messaggi del tipo; 
sto bene dove sto. Allora Verri 
potrebbe anche restare e sta­
volta con tanto di deleghe, 
ma, magari, affiancato da un 
potente direttore generale non 
di suo gradimento. Oppure 
Maurizio Maspes, il potente 
amministratore delegato ora 
assai vicino ai nuovi vertici di 
piazza del .Gesù, «potrebbe 
tentare la scalata alla presi­
denza. Una còsa appare cer­
ta: Umberto Nòrdió verrà no­
minato presidente onorario. 
C'è un altro presidente onora­
rio in Italia, Enrico Cuccia, re 
della Finanza, seppur privo dì 
•deleghe». Il paragone forse è 
poco Calzante. Ma fa lo stesso 
pensare. 

Il Siulp rilancia la proposta 
del «comparto sicurezza» 

Un solo contratta 
per i 200mila 
delle <5 polizie» 
Varando la piattaforma del terzo contratto, il Siulp 
rilancia la proposta di creare il 'comparto sicurez­
za», un'unica area contrattuale per gli oltre 200mi-
la lavoratori delle «cinque polizie» nell'ambito della 
legge sul pubblico impiego. Un seminario molto 
affollato, ieri a Milano, ha studiato il piano di fatti­
bilità giuridico e politico-sindacale, per raggiunge­
re l'obiettivo. L'intervento di Antonio Pizzihato. 

CUOVANNI LACCAM 

• I MILANO Per il giurista di­
renare dcll'lrse Carmine Rus­
so non esistono intralci legi­
slativi insormontabili perché, 
accanto ai comparti del pub­
blico impiego, possa nascere 
un apposito "comparto sicu­
rezza». L'unica modifica va 
apportata al secondo comma 
dell'art. 26 della legge 121, la 
nforma della polizia, per to­
gliere i vincoli che vietano po­
tere sindacale ai militan ed ai 
loto organismi dì rappresen­
tanza. Ciò vale per carabinieri, 
finanzieri e agenti di custodia 
ma, assurdamente, anche per -
le guardie forestali benché 
siano civili come la polizia; Al­
cuni propongono di assegna­
re con legge il titolo a contrat­
tare anche ai soggetti militari 
ed altri, come il segretario 
confederale- Uil Giancarlo 
Fontanelli, ritengono (orse 
troppo ottimistico che basti 
un decreto.per aggiungere al­
l'elenco della legge 93 un no­
no comparto ai quale attribui­
re i compiti previsti dall'accor­
do intercompartirhentale rin­
novato l'anno scorso. 

Il dibattito, al quale hanno 
contribuito tra gli altri il pro­
fessor Mario Rusciano, docen­
te di diritto del lavoro all'Uni­
versità di Napoli ed Alessan­
dro Polito Salimbeni del fci, 
ha spazzato via i dubbi alme­
no su un punto-chiave: non 
saranno certo i cavilli giuridici 
ad ostacolare il comparto, si­
curézza; ' 'Saranno èrontuàl-
mente lev reticenze politiche, 
le stessetene' - ne ha battei 
cenno Antonio 'Pizzihato -
hanno ostacolato in questi an­
ni la riforma degli agenti di 
custodia, delle guardie di fi­
nanza e dei forestali e che 
hanno cercato di intralciare la 
stessa attuazione della riforma 

della polizia. Ma perche il 
nuovo comparto? L'ha spiega­
lo introducendo i lavori Ro­
berto Sgalla a none della se-
gretena: «Il comparto - ha det­
to - dovrà favorire il processo 
di riforma e di conquista delle 
libertà sindacali per gli alm 
:orpl, per allargare gli spazi di 
democrazia negli apparati di 
sicure,!za, liberare le sinergie 
riformìstiche». Concetti ribaditi 
ed arricchiti dalle conclusioni 
di Antonino Lo Sciuto. segre-
tano generale Siulp. Dunque 
un obiettivo insieme sindacale 
ed istituzionale, quello ehéCil 
Siulp si prefigge.. Tra l'altro 
consentirebbe di rendere tipe-
rattvo il famoso coordinamen­
to, la vera «araba fenice» della 
riforma. Pizzinalo (l'assem­
blea lo. ha ««Bltq.con unap­
plauso molto torte) ha esalta­
to -il ruolo del Siulp cóme 
soggetto contrattuale e socia­
le, autonomo è-sovrano», ha 
disegnalo un Siulp che agisce 
con una «urtili di a*(orie Con 
gli altri sindacati di polizia-, in 
rapporto con lo confederazio­
ni «pur poter rilanciare la con­
trattazione», un Siulp: «todl> 
pendente da tutte le Ione po­
litiche e anche da Cgil-Cttl-
Uil». La Cgil, ha détto ancora 
Pizzinalo, ritiene «troppo Im­
portante» il compitò slcuresi-
za, che sosterrà «con M mobi-
litazione per rimuovere gli 
ostacoli*. La cohtrattazìorie 
dovrà individuare «livelli .auto­
nomi di pwlefiWn#t*arVJe-
sipne piena alla proposta 
Siulp del ministro Enrico/Ferri, 
mentre' il sottosegretario de ' 
agli Interni Giorgio Posjal 
(con delega per la pubblica 
sicurezza) non ha CQhdlyiiió 
l'ipotesi di modifiche legislati­
ve per dare poteri contrattuali 
alte rappresentanze militari. 

a 
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Il più vecchio 
focolare 
del mondo 

Due ricercatori sudafricani, C K. Brain, del Transvaal Mu-
seum di Pretoria, e A. Sìtlen, dell'Urtlvarslta di Cap Town, 
sano convinti di aver scoperto il primo fuoco •addomestica­
to» dall uomo. SI Bratterebbe di Un lai» vecchio di un milio­
ne di anni e più. La «coperta s a p W stata latta nella grotta 
di Swartkrani riè! Tr#i«v«»l, una gròtta famosa per over re­
stituito I resti dell'Auitr«)bpiteco tobustus e dell'Homo abì-
lll In quel,(xlzto di Sin Patrizio del paleontologi, i due 
scienziati sudafricani hanno trovato un osso annerito che, 
sottoposto ad esami accurati, si t rivelato vecchio di un mi' 
Itone di anni e bruciato ad unajemperalura di oltre -300 
gladi. Osando all'Interno della | M e , e difficile*!» si traiti 
di un Incendio sviluppatosi perqpuje naturali. 

I sovietici: 
«Anche noi 
tenteremo 
te fusione fredda» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un progetto sovietico nel 
campo della fusione nu­
cleare >a freddo» e stato an­
nunciato durante una visita 
di due scienziati sovietici ai 
laboratori di Harwell, nei pressi di Oxford. Gli accademici 
Vitali Ooldanski, direttore dell'Istituto, di scienze fisiche di 
Mosca e V.l. Tretllov, vicepresidente dell'Accademia ucrai­
na delle scienze di Kiev, che hanno accompagnato il presi­
dente Gorbaclov nel suo viaggio a Londra, sono stati messi 
al corrente degli studi in corso ad Harwell per nprodune 
l'esperimento di fusione a freddo annunciato nei giorni 
scorsi dallo scienziato inglese Martin Fleischmann e dal suo 
allievo americano Stanley Pons all'Università dello Utah Lo 
scienziata Incaricato dell'esperimento presso il laboratorio 
di Hatwell, fton Bultougti, e :l suo direttore, David Williams, 
hanno Illustrato al colleglli sovietici le fasi dell'esperimento, 
mostrando loro i contenitori elettrolitici dove è stato avviato 
l'esperimento! secondo le indicazioni tornite da Flcisch-
mann. 

Un consorzio costituito da Banca dati 
italiana 
sul cancro 

Epidemia 
di saimonella 
a Mosca 

Ansaldo Ori Finmcccani-
caj, dall'Ist (istituto nazio­
nale per la ricérca sul can­
cro) di Genova e dal Centro 
interuniversitario ricerca sui 
cancro; ha ottenuto dal mi-

•aaaa»»»m»»a»»»aam nlstero per la Ricerca scien­
tifica un finanziamento di 

un millanto di Ijre per la realizzazione di una banca dali 
destinala a raccogliere e diffondere Informazioni relative al­
la descrizione a alla reperibilità di materiali biologici per la 
ricerca nei centri che aderiranno all'iniziativa, fra questi 
hanno già manifestato la loro adesione II centro di riferi­
mento oncologico di Avlano, le università di Messina e di 
Udine, la Sfattone zoologica e l'Istituto tumori Ul Napoli. Il 
collegamento In rete verrà utilizzato anche per lo scambio 
di posta elettronica, per l'accesso alle banche dati blomodl-
che intemazionali e per sottoporre richieste di ricerche bi­
bliografiche al SWt (servizio informazioni e documentazio­
ne sdentine» dell'lst), utilizzando semplicemente un per­
sonal computer. 

Epidemia di saimonella in 
un asilo nido di Mosca: se­
condo quanto rilertto dalla 
Tass 73 bambini e 14 dipen­
denti sono rimasti colpiti 
dalla malattia provocata da 
un batterlo che si trova di. 
solito nel pollame, ^Alcuni 
casi sono stati registrati an­

che nelle regioni di Murmansk, Pskov, Karelia e Komi. «L'in­
cidenza di saimonella nel pollame d'allevamento e In con­
tinuo aumento a causa delle difficoltò di controllate tutti i 
prodotti» SI legge nel dispaccio della Tass, secondo II quale 
gli esperti ritengono che l'epidemia sia limitata alle regioni 
In cui séno già stati registrati alcuni casi La Tass aggiunge 
che di solito in queste occasioni si riscontrano gravi viola­
zioni della normativa sull'immagazzinamento e la prepara­
zione del pollame 

«Nói poniamo, con convin­
zione e con determinazio­
ne, tia gli obiettivi della polì­
tica dell'alta formazione e 
della ricerca il rlequilibrio 
sul territorio delle università, 
degli enti pubblici di hcer-

•rfffj»r«»j«»»»M»»»»jM<»Ht»»»M»»j»»»i ca, dei laboratori di ricerca 
industriale»', lo ha affermato 

il ministro per la Ricerca scientifica, Antonio Rubertl, nella 
sua relazione al convegno .Università e ricerca per lo svi­
luppo del Mezzogiorno» promosso a Bari dalla direzione 
nazionale del Ps(, «Se si assume come obiettivo un coerente 
e adeguato passo avanti verso il riequiiibrio tra Nord e Sud 
- ha proseguito - occorre che anche le imprese pubbliche 
e private siano chiamate a (are la loro parte Se ci si pone 
l'obiettivo di raggiungere Ih Italia In cinque anni il 2,5% sul 
Pil e una quota del $5% nel Mezzogiorno, occorrerà desti­
nare a quest'ultimo il 35% aggiuntivo e, per la parte pubbli­
ca, il 50*» 

Ruberti: 
«PIÙ investimenti 
per la ricerca 
nel Menogiorno» 

OAIHIILUtMICUCCI 

Uno studio negli Usa 
I fumatori consumano 
cento calorie al giorno 
Se smettono, ingrassano 
M A fumare si consumano 
dimeno 100 calorie Jn più al 
giorno. Più O meno quante se 
ne brucerebbero a cammina­
re per un chilometro; e mezzo 
quotidianamente. Per questo, 
chi smette di fumare, inevita­
bilmente, ingrassa: anche 
continuando a mangiare le 
stesse cose, quelle 100 calorie 
m più lo (anno ingrassare un 
minimo di mezzo chilo al me­
se 

«Ma non e la via più sana 
per restare magri», commenta 
Nancy Rigetti, dell'istituto per 
to studio dei turno della Ha-
vard University» -Lo studio che 
ha portato a queste conclusio­
ni pud al massimo togliere 
qualche senso di colpa agli ex 
fumatori; se sono Ingrassati, 
non é perché hanno sostituito 
le sigarette con II cibo; è solo 
che, orando fumavano, il loro 
peso verifva tenuto artlffcìal* 
mente più basso*. 

Lo studio In questione, pub­
blicato sull'ultimo New En-
Stand Journal of Medicine, e 
confermato dai risultati di 

un'altra ricerca, che verrà resa 
ufficialmente nota tra qualche 
mese; secondo la quale, e la 
nicotina che fa consumare più 
catóne ai fumatori. Da anni, in 
realtà gli scienziati sospettava­
no che i fumatori potessero 
avere un metabolismo più ra­
pido dei non fumatori, ma la 
maggior parte degli studi pre­
cedenti aveva trovalo differen­
ze minime nel consumo di ca­
tone. Ma l'ultimo, condotto da 
un gruppo della University of 
Pittsburgh, ha analizzato il 
conàunib su soggetti impe­
gnati in attività non troppo fa­
ticasi (negli altri casi, le cavie 
erano in completo riposo), 

• durante le quali i fumatori 
bruciavano di più. 

Lo studio avverte quindi 
che chf smette di fumare in­
grasserà, in media, da due a 
Cinque chili. Ma, dice Kenneth 
Perkins, direttore della ricerca, 
«un non fumatore dovrebbe 
ingrassare dì almeno 20 chili 
per essere a rischio di cancro 
e malattie cardiache quanto 
un fumatore*. 

.Il metallo die determina la fusione 
venne scoperto dà chimico William Wollaston 
Ma subito qualcuno disse: «È un imbroglio» 

Storie segrete 
del palladio supere 
Il palladio è la star del momento. Tutti si occupa­
no di ques to metallo, fratello di sangue del plati­
no, c h e provocherebbe la fusione a freddo. E il 
mercato reagisce: i prezzi sono saliti alle stelle e 
la corsa all'acquisto non accenna a placarsi. Ma il 
palladio c o m e tutti i rampolli di nobile stirpe ha 
una lunga e affascinante storia piena di contrasti 
e di piccoli misteri. 

ANOMA TURCHI 
• I II palladio, nella cui strut­
tura solida avverrebbe il mira­
colo della fusione dei nuclei 
di deuterio, ha avuto una na­
scita caratterizzata da sospetti, 
abbagli, sotterfugi che contra­
stano con la sua natura di me­
tallo argenteo e malleabile II 
palladio è fratello di sangue 
de) platino nel Sistema perio­
dico degli elementi e proprio 
dd un minerale di platino fu 
isolato per la prima volta da 
William Hidc Wollaston nel 
1803. il suo scopritore, figlio 
di un astronomo, lo battezzò 
con quel nome in onore del 
pianetino Pallas scoperto due 
anni prima Wollaston era un 
abilissimo chimico analitico 
aveva già brevettato un meto­
do (da cui ricavo ben 30 000 
sterline) per la produzione 
del platino in forma malleabi­
le ed era, malgrado la giovane 
età, autorevole membro della 
Royal Society Wollaston scel­
se una strada assai poco orto­
dossa per annunciare la KÓ> 
perla del palladio- Inviò per 
posta ai pnncipall esponenti 
delle scienze di Londra un fo­
gno anonimo in cut si comu­
nicava la scoperta del nuovo 
elemento. NefòogjiQ èfahò In­
dicali il negozio di loridra (a 
Sono) dove poteva essere ac­
quistato, il prezzo e le caratte­
ristiche ma nulla veniva detto 
sulla sua ongine e sul metodo 
di preparazione gli stessi co­
niugi Forster, propnetari del 
negozio, ignoravano l'identità 
del misterioso scopritore del 
palladio 

I motivi di questo strano 
comportamento non sono del 
lutto chiari Wollaston era tut-
t'altro che un mattacchione* 
freddo e riservato sapeva però 
curare bene I suoi interessi e 
probabilmrnte scelse questa 
strada per assicurarsi il diritto 
della scoperta senza doverne 
immediatamente divulgare il 
•know how» La notizia suscito 
un certo scalpore in partico­
lare, un chimico irlandese di 
origine francese, Richard Che-
ncvix, anche egli brillante 
analitico e membro della Ro­
yal Society, avanzd immedia­
tamente il sospetto che doves­
se trattarsi di un imbroglio 
Chevenix fu indotto a ciò dal 
fatto che la scoperta nsultava 
estema alla comunità scienti­
fica riconosciuta sia dai clima 

di incertezza che regnava a 
quel tempo sul concetto di 
elemento. Qualche anno pri­
ma Lavosier ne aveva propo­
sto urta definizione operativa 
elemento è ogni corpo che 
non è possibile ulteriormente 
suddividere tramile l'analisi 
chimica Questa nvoluzionana 
proposta rendeva comunque 
•provvisorio- il carattere ele­
mentare delie sostanze tanto 
che in quegli anni hi annun­
ciata la scoperta di numerosi 
•elementi* rivelatisi poi com­
posti Chevenix (dubbioso 
anche sul fatto che esistesse 
una demarcazione netta tra 
elementi e composti) non si 
limitò al sospetti comprò tut­
to il palladio dai Forster 
(spendendo una bella cifra) 
e lo analizzò In effetti ne ri­
scontrò le proprietà Indicate 
dal misterioso scopritore e ve 
nficò che non era decampo 
nibile ma. cocciuto, tentò 
un'altra strada quella di pre­
parare Il «palladio sintetico* 
mescolando tra loro mercuno 
e piallino per dimostrarne il 
carattere composto. Con un 
furioso lavoro ottenne (ma 
solo 4 volte su 1000 tentativi!) 
una lega the lui riteneva avere 
le. siepe> caratìemttcha .del 
palladio^ Chevenix sapeva che 
in una lega i componenti (al 
contrario che In un compo­
sto) conservano In parte le lo­
ro proprietà ma postulò che 
in questo caso «l'affinità» tra i 
due metalli era tale da scon­
volgerne le caratteristiche in­
dividuali, quasi neccheggian* 
dd per il mercurio quelle pro­
prietà demiurgiche attribuite­
gli dagli alchimisti 

La situazione precipitò rapi­
damente Wollaston offeso e 
sempre nascosto dall'ariani-
malo, promise, tramite la Ro­
yal Society, un premio di 20 
sterline (depositate presso i 
Forster) a «chi rosse stato in 
grado di preparare solo 20 
grani di palladio- Nello stesso 
tempo, m virtù dei suoi favori, 
Chevenix fu proposto per un 
importante riconoscimento 
dalla Royal Society- Valla-
ston, per evitare alla celebre 
istituzione una brutta figura, 
confidò a Joseph Banks, presi­
dente della slessa, di essere 
lui lo sconntore del palladio 
ma io pregò di conservare il 
segreto Inoltre pubblicò un 
lavoro (stavolta con nome e 
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(•1 L'intelligenza beffarda di 
Pallade. Minerva, dea della 
saggezza e delle arti quasi 
sempre prevale sulta potenza 
muscolare di Vulcano, dio del 
fuoco e dell'alte temperature. 
Eppure ogni volta suscita me­
raviglia 

Chi l'avrebbe detto che pn-

cognome) in cui si annuncia­
va la scoperta dì un nuovo 
elemento (il rodio) e si pren­
devano le difese dello scopri­
tore anonimo del palladio* A 
sud volta Chenevix offri una 
medaglia al miglior lavoro sul 
palladio e propose a Banks di 
essere arbitro di una scom­
messa tra fui e Wollaston (di 
cui aveva grande stima)* se il 
palladio si fosse rivelato un 
imbroglio avrebbe vinto Che­
venix, in caso contrario Wol­
laston Il povero Banks, da 
perfetto gentiluomo, non rive­
lò il segreto di Wollaston ma 
tentò in tutti i modi, senza riu­
scirci, di dissuadere Chevenix 
Finalmente Wollaston rivelò il 
mistero tog'iendo Banks dal­
l'imbarazzo (ma in seguito 
ebbe a dichiarare che «nessun 
chimico avrebbe più potuto 
parlare con Wollaston a cuore 
aperto*). Chevenix riconobbe 
il mento di Wollaston pur nu­

trendo ancora dubbi sulla na­
tura elementare del metallo. 
Malgrado tutto, non pare che 
serbasse rancore verso l'impe­
netrabile avversario in quanto 

bandonò progressivamente I 
camera di chimico dedican­
dosi sempre più agli studi let­
terari. 

Auguriamoci (per il loro e 
nostro bene) che a Pons e 
Fleischmann tocchi una sorte 
mollo più somigliante a quella 
dell'ombroso e metodico 
Wollaston che non a quella 
dell'irruento e sfortunato Che­
venix 

AS ma o poi sarebbe scoppiata 
* ì 1 l'era del palladio? Non certo i 

chimici inglesi Wollaston e 
Smiihson Tennanl che per pri­
mi scoprirono II metallo, se­
parandolo da una lega con 
platino e rodio Ira il 1803 e ri 
1804, e che di fatto lo posero 
sotto la protezione di Minerva 
quando gli diedero nome in 
onore a Pallade, un asteroide 
individuato nel 1602. E nep­
pure! gli elenrochirnlcì di lutto 
il mondo che negli ultimi cin­
quantanni hanno studiato la 
chimica dell'Idrogeno al cato­
do (e 11 catodo è in genere di 
palladio) senza nulnre so­
spetto alcuno. * 

Ma ecco improvvisa e con­
temporanea l'intuizione della 
coppia terribile Reiachmann-
Pons e del mormone Jones: 
basta con la muscolari^ dei 
tokarnak e la potenza del la­
ser. Catturiamo l'energia sprv 
gidhata da una fusione nu­
cleare con l'Intelligente sem­
plicità di una cella elettroliti­
ca È cosi che 11 palladio con­
quista le prime pagine dei 
giornali mentre ti suo prezzò 
parte a razzo sui mercati di 
tutto il mondo. Qualcuno, giu­
sta o meno che sia quell'intui­
zione si arricchirà 

Settantunesimo (su 92) 
nella classifica degli elementi 
più diffusi sulla Terra, il palla­
dio si è presto esaunto nei de­
positi sabbiosi della Colombia 
e degli Urali, dove, proprio co­
me l'oro, lo si poteva trovare 
nel secolo scorso sotto forma 
di pepite. Oggi la produzione 
mondiale annua di palladio 
non supera le poche decine 
di tonnellate. È ottenuto dai 
minerali di zolfo, tra i quali si 
annida tsempre m lega con 
platino e con albi metalli pre­
ziosi I depositi prù importanti 
si trovano in Urss nella regio­
ne di Nonl'sk in Sibena e nella 
penisola di fola, presso Paisà-
mo. Nel Transvaal (Sudafn-
ca) nelle vicinanze di Preto­

na. In Canada nel bacino di 
Sudbury (Ontario) e nell'area 
Thompson-Wabowden (Ma­
nitoba). Non più di 15 anni fa 
è stato infine scoperto un 
grande deposito anche negli 
Stali Uniti, ad un tiro di 
schioppo dal parco di Yellow­
stone nel Montana, In genere 
Il platino è pia abbondante 
del palladio, tranne che nelle 
miniere di Nonl'sk e del Mon­
tana, dove 1) palladio è In 
quantità S4 volte superiore ai 
platino. 

Agli albi paesi non rotta " 
che sperare nella conquista . 
dello spazio: pare Infatti che 
sulle meteoriti il palladio Ma , 
molto più abbondante che 
sulla terra. Patto questo che fa 
ritenere ai geologi che nei nu­
cleo terrestre ve ne siano, per \ 
ora irraggiungibili, discrete 1 

quantità. 
Per tirar fuori il piccolo ago 

dì palladio dal pagliaio di mi­
nerali di zolfo occorrono lun­
ghe e complesse opera u ni 
di estrazione e di raiflnarwni, $ 
bisogna passare al H I - U , U j 
una tonnellate di solfuri •„.. $ 
ottenerne un grammo IV M J 
operatone. concentrarlo At "* 
traverso la tecnica della leu >?* 
gaaion* (lavaggio In acqueo H< 
ma soprattutto della fusione o' . 
della raffinazione elettrolitica .1 
si ottiene una miscela di me- 1 
UHI ricca di rame e nichel Im- *j 
pun. Poi la miscela viene I 
sciolta in acqua regia e i un- { 
gol! metalli fatti precipitare se- * 
lentamente con opportuni ' 
reagenu: prima il rame, poi * 
l'oro, poi il platino e infine il •* 
palladio. Che precipita per ay- * 
giunta di ammoniaca Arra- * 
stendo il sale ottenuto ad alte 5 
temperature (calcinazione) si * 
ricava palladio puro, da raf- l 
freddare in atmosfera inerte , 
per impedirne l'ossidazione 

Finora 1 maggiori impieghi 1 
industriali sono stati nell'indu-
stna elettrica (interrutton e re­
lais), chimica (catalizzatore) 
e, da una decina danni, auto­
mobilistica (è presente nelle 
famose marmitte catalitiche). 
Ma se Fleisrhmann, Pons e 
Jones dovessero aver ragione 
tutto il palladio di questo 
mondo passeri a molb 1 
prossimi secoli, immerso nel­
l'acqua pesante di una infinità 
di celle elettrolitiche 

ì 

Ma nella scienza «piccolo è bello» davvero 
assi La scoperta del processo 
di fusione fredda indotto da 
alcuni matenah che già erano 
conosciuti per le loro propne 
là catalitiche molto avanzate, 
come il Palladio e il Titanio, è 
sorprendente ed intellettual­
mente provocatoria ma è, in 
qualche modo, una sorpresa 
annunciata. 

Essa fa parte di una grande 
ondata di innovazione con­
cettuale é tecnologica che ha 
come radice culturale la co­
noscenza della meccanica 
quantistica scoperta e forma­
lizzata nel primo trentennio di 
questo secolo ma interiorizza­
ta ed utilizzata concettual­
mente solo più recentemente. 

Le scoperte e le applicazio­
ni nate dalla meccanica quan­
tistica sono rapidamente en­
trate nella vita di tutti i giorni 
rivoluzionandola: la microe-
lettronica, i laser, i prodotti 
delle biotecnologie, alcuni 
materiali innovativi sono solo i 
primi prodotti, nati dalle sco­
perte degli anni 50 e 60. 

Negli anni 80 la velocità di 
evoluzione si e andata accele­
rando perchè ì concetti della 
meccanica quantistica hanno 
potuto essere dominati ed ap­
plicati nella costruzione di 

una vasta sene di sistemi artifi­
ciali che però incorporano 
quelle funzioni e proprietà ti­
piche che la natura utilizza 
più estesamente a livello mi­
croscopico Questi sistèmi 
hanno capacità «pseudonatu­
rali» eccezionali e hanno in 
comune la capacità di utiliz­
zare poca energia per svolge­
re funzioni molto avanzate, 
oppure di sviluppare modi 
energetici più «appropriati» di 
quelli basali sulla fisica classi­
ca. 

La supercònduttivìta, in cui 
si raggiunge la coerenza degli 
elettroni e si elimina cosi la 
dissipazione di energia, è solo 
la penultima «scoperta de! se­
colo», l'ultima (per ora) è la 
catalisi delle reazioni di fusio­
ne nucleare. Ma queste sono 
state precedute da una serie 
dì scoperte e sviluppi che so­
no forse meno note ma altret­
tanto rivoluzionarie, ad esem­
pio il microscopio a tunnel 
che permette di osservare e 
manipolare atomi singoli, op­
pure la coerenza quantistica 
che si instaura in dispositivi 
elettronici. 

Tutte queste scoperte han­
no una caratteristica comune: 

Parecchie importanti scoperte del no­
stro secolo sono avvenute in modo «ina-
spettato>\ esattamente come per la fu­
sione a freddo, Sono state ottenute da 
esigui gruppi di ricercatori (due o tre 
persone), spesso «sconosciuti» che ope­
ravano in laboratòri universitari è non 
«di ricerca libera», non «rigidamente 

programmata». Nella scienza, insomma 
•piccolo è bello» e soprattutto funziona. 
Ma l'Italia non ha àncora imparato la le­
zione e contìnua ad aumentare i fondi a 
disposizione «delle grandi imprese» e 
delle «imprese programmate». Un mec­
canismo poco elastico, scarsamente 
aperto al nuovo, pòco correggibile. 

sono ottenute in modo «ina­
spettato- da piccoli gruppi di 
due-tre ricercatori "sconosciu­
ti» che operano quasi sempre 
in laboratori Universitari o di 
ricerca Ubera rion programma­
ta ma selezionata (come il la­
boratorio Ibm di Zurigo). 

i paesi in cui si hanno più 
frequentemente queste sco­
perte sono la Germania, la 
Svizzera e gli Stati Uniti: per­
ché? Ciò è evidentemente col­
legato alla possibilità per i pic­
coli gruppi di ricercatori di se­
guire linee originali di ricerca 
con il minimo di costrizione e 
di direzione esteme. Questo 
non vuole dire ricerca anar­
chica, ma solamente ricerca 
non burocratizzata come è in­
vece quella che avviene nei 

CARLO RIMUTO 

grandi centri di ricerca in cui 
programmi e progetti devono 
essere pianificati e prevedibili 
in tempi precisi. 

Da questo punto di vista In­
ghilterra, Francia, Urss e Giap­
pone, hanno sistemi ancora 
molto sbilanciati verso ricer­
che «programmate» che rallen­
tano le possibilità di avere 
molti piccoli gruppi che studi­
no in modo flessibile le aree di 
confine tra più discipline o si 
spingano in modo avventuro­
so nei territori più inesplorati. 

Ma tutti questi paesi si sono 
resi conto del cambiamento e 
stanno velocemente provve­
dendo sia con un rapido au­
mento delle risorse sia con un 
forte spostamento di risorse 
verso le università, diminuen­
do il peso relativo e le dimen­

sioni dei grandi centri. 
E cosa fa l'Italia? In attesa 

del varo del nuovo ministero si 
prosegue con la politica che è 
stata messa in atto nella metà 
degli anni 70 nei momento di 
maggior crisi dell'università: 
cioè si aumentano i fondi per 
le «grandi imprese» e le «im­
prese finalizzate». Si paria di 
•centri di eccellenza»... e si di­
minuisce anno per anno il fi­
nanziamento delle università. 

Inoltre, all'interno dei singo­
li enti e dell'università .stessa si 
contìnua a investire sui «campi 
provati» (0 semplicemente già 
esistenti e risconosciuti) sot­
traendo, di fatto, risorse da 
campi che, a livello mondiale, 
son in piena evoluzione!. 

Il caso dei «superconduttori 

ad alta temperatura» è emble­
matico: mentre in tutti i paesi 
(inclusi Cuba, Malesia, Tai­
wan, Romania ecc..) sono 
stali aumentati i fondi alle uni­
versità in questo campo, in Ita­
lia non solo non è stata anco­
ra erogata una tira in più, ma 
addirittura si è diminuito il fi­
nanziamento corrente per la 
fìsica del 20% tra il 1987 e il 
19S9! 

Esiste un progetto finalizza­
to del Cnr che, essendo «piani­
ficato» fin dal 1982, non preve­
de questa scoperta e quindi 
non la potrà finanziare... 

fi numero di casi dì quésto 
tipo è innumerevole e potreb­
be costituire il materiale per 
una dettagliata analisi, ma Ulti 
sono da ricondurre alla man­
canza a tutti ì livelli (dal bilan­
cio delio Stato a quello dei mi­
nisteri, degli enti e delle singo­
le università) dì possibilità di 
variare e trasferire risorse sui 
nuovi fronti che si aprono, 
quasi giornalmente, nel vasio 
arco della ricerca. Quindi si 
continua a investire fondi e ri­
sorse in campi vecchi o scar­
samente innovativi, disperden­
do cosi anche quelle risorse 
che il paese pensa di investire. 

Quale è la proposta che 
emerge da questa analisi? E 
urgente e necessario che, an­
che in attesa di una compieta 
riorganizzazione delta ricerca 
universitaria quale quella che 
verrà dal nuovo ministero e 
dalla rinnovata autonomia de­
gli enti dì ricerca, si provveda 
con urgenza a finanziare quei 
programmi di sviluppo dei 
campi innovativi che sono già 
pronti e chiaramente delinea­
ti. Ciò senza ulteriori rìtaidì, 
per evitare che il nostro passo 
sia l'unico in Europa a trovarsi 
in una posizione di tipo subal­
terno. 

In particolare si deve imme* 
diatamente intervenire nei 
campi in cui l'Italia ha già av­
viato grandi progetti (ad 
esempio la costruzione dei la­
boratori per la luce dì sincro­
trone 0 i piani spaziali) senza 
però pensare a utilizzarli. Si 
deve cioè evitare dì costruire • 
cattedrali utili agli altri paesi 
europei (ma inaugurabili con 
discorsi e brindisi), senza 
pensare a chi deve utilizzare e 
vivificare questi centri e cioè 1 
ricercatori originali e vìvaci 
quali sono quelli che lavorano ' 
nell'università non costretti in 
schemi prefigurati. 

16 l'Unità 
Sabato 
8 aprile 1989 
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Cortei in tutta la città 

Gli ospedalieri manifestano 
e invadono i quartieri 
Solidarietà e applausi 
Roma boccia il governo 
Nel pomeriggio in 20.000 
in piazza con il Pei 
Cronaca delle proteste 

Roma ria bocciato la tassa sulla salute per tutta la giornata corte e 
manifestazioni. In mattinata hanno protestato gli ospedalieri, nel 
pomeriggio 20mila persone hanno attravetsato la città 
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Il lungo giorno contro i ticket 
Una lunga giornata di proteste nella città contro 
la tassa sulla salute. Ieri pomeriggio ventimila per­
sone hanno partecipato alla manifestazione del 
Pei, insieme a Massimo D'Alema, Goffredo Berlini 
e Enzo Forcella. Nella mattinata cortei e assem­
blee al San Filippo Neri e al Gemelli, Tante inizia­
tive del mondo del lavoro. Raccolte migliaia di fir­
me sotto la petizione contro 1 ticket del governo 

STIPANO DI MICHCU MAURIZIO FORTUNA 
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H Un bel corteo, indigna­
to e allegro Con gli anziani 
cui il balzello del governo 
sulla salute proprio non va 
giù, e i bambini con le loro 
mamme che contestano 
Giubilo e il suo appalto sul­
le mense 

La gente si affolla per fir­
mare Intorno alla petizione 
contro i ticket sulla salute. 
•Ne ho già raccolte 660 -
annuncia trionfante, alle sèi ^ 
del pomeriggio, Arduino Ar-
duini sventolando un pac­
co di fogli - Va bene, be­
nissimo. Ma anche male, se 
ancora tante gente non ha 
firmato». Il corteo è lungo, 
lunghissimo. Quando la te­
sta è ormai alla fine di via 
Nazionale, la coda ancora 
non si muove da vicino alla 
fontana al centro di piazza 
della Repubblica. Ticket e 
mense: due vicende sentite 
come due identiche prepo­
tenze 

Un gruppo di mamme sii­
la sotto uno striscione con 
la scritta: •Giubilo, Sbardel­
la cieilini: giù le mani dalle 
mense dei bambini». Un al­
tro gruppo, pochi metri in­
dietro, canta, sull'aria di 
una vecchia canzone liturgi­
ca, intona: «Mira o popolo 
che bella mensa/ che pien 
di Giubilo oggi è piQ den­
sa Il resto è fàcilmente 
immaginabile. Da un altro 
lato del corteo, gli slogan 
sono puntati sulla tassa im­

posta dal governo a chi si 
ammala «Ticket sulla salu­
te/ paghiamo sempre noi/ 
Mandiamo il governo/ in 
lungodegenza», recitava 
con impegno una delega­
zione di anziani 

I ragazzi della Fgci, con 
gran foga, preferivano deci­
samente «Bandiera rossa» 
Su un marciapiede di y » 

^Nazionale, Goffredo t3^ttin,1,, 
segretario dei Pei romano e 
membro d'ella * Direzione, 
commentava'' «Una delle 
più grandi ' manifestazioni 
degli ultimi anni. È impor­
tante questa risposta alla 
crisi della città e alte più ge­
nerali questioni sociali e di 
giustizia». 

Da un megafono, un an­
ziana signora, urla convinta 
•Donai Cattin vattene in 
pensione, ci vuole la gio­
ventù per governare» A 
piazza SS. Apostoli non e e 
proprio posto per tutti Mol­
ti, alla fine, rimarranno 
bloccati lungo via IV No­
vembre Tantissimi applausi 
per Goffredo Bettim, Massi­
mo D'Alema e Enzo Forcel­
la. 

Quando 11 giornali; .1, ca­
pogruppo in consiglio co­
munale della Sinistra indi­
pendente e indicato dal Pei 
come candidato a sindaco, 
termina il suo intervento, 
dalla piazza, Insieme agli 
appluasi, si alza anche un 
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grido: «Forza Ehzòl mettice­
la tutta!». .-

La lunga giornata di pro­
testa nella capitale era co­
minciata presto. Mentre 
Achille Qcc'hetto s ' grecava . 
al San Camillo, un corteo di 
circa trecento lavoratori 
partiva deli San Filippo Neri, 
percorreva la Trionfale fino 
al mercato di Primavalle. 
Tantissima solidarietà dalla 
gente, liihgb i marciapiedi 
delle strade del quartiere, 
dalle finestre. Una delega­
zione è stata ricevuta dal 

presidente dèlia Usi 12, So­
fia Guerra, che ha ritirato 
l'obbligo della cauzione sul 
ricoverò per le donne in 
maternità, pe^ l'interruzione 
della gravidanza e per i ri­
coveri psichiatrici obbliga­
tori, Anche gli studenti del 
«Fermi», quando hanno vi­
stò passare il corteo, sono 
-scési in strada e si sono uni­
ti ai lavoratori. 

Al policlinico Gemelli, in­
vece, si è svolta un'assem­
blea nell'aula magna, con 
la partecipazione di circa 

400 operatori dell'ospedale. 
Tanti interventi appassiona­
ti e applauditi. Dopo l'as­
semblea, durata quasi due 
ore, i lavoratori del Gemelli 
hanno raggiunto i loro col­
leghi del San Filippo Neri. 
In una sola giornata, tra i 
due ospedali, sono state 
raccolte più di 11.000 firme 
sotto la petizione che chie­
de al governo il ritiro delia 
tassa sulla salute. 

Intanto si moltipllcano le 
iniziative del mondo del la-

Biglietti Atac 
anche al mercato 
in latteria 
e in cartoleria 

Decuplicati i punti vendila dei biglietti dell'Arac Lo ha deci­
so ieri la commissione amministratnce dell'azienda oltre 
che nelle tabaccherie, nelle edicole dei giornali e nel bar, i 
biglietti si potranno acquistare anche nelle cartolerie, Mi 
mercati rionali, nei negozi di generi alimentari, nei «iper­
mercati e negli altri esercizi vicini alle fermale del bua. E nei 
giorni di chiusura chi venderà io biglietti' «Il pcnonale 
Atac» ha assicurato il presidente Renzo Ellgto Filippi 

Ostia Comune 
La Regione 
fisserà la data 
del referendum 

La delibera ha avuto il pla­
cet Il Commissario di gover­
no ha stabilito che il refe­
rendum per Ostia Comune 
si deve fare La delibera re­
gionale è dunque esecutiva 

_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ e '1 presidente della giunta 
~ ^ ~ ™ " " ^ " ^ ^ ^ ™ — • regionale. Il socialista Bruno 
Landi, entro il 16 aprile fisserà il giorno della consultazione 
popolare La data dovrà essere scelta Ira il S giugno e II 5 
agosto di quest'anno (Non aspettiamo l'estate inoltrata», 
ha detto Angiolo Marroni che ha nbadito la necessità di fis­
sare in tempi stretti il referendum 

«Battona» muore 
al Forlanlni 
trovata in cantina 
dopo tre mesi 

Forse era andata al Centro 
di igiene mentale, oppure 
frequentava II padiglione di 
psichiatria del Forlanlni 
Certamente non aveva un 
posto dove dormire Cosi 
deve essersi nfugiala nelle 
cantine fatiscenti dell'ospe­

dale per passare la notte e npararsi dal freddo. Nessuno s'è 
accorto di lei, ne da viva ne da morta Cosi la sua esistenza 
è finita, dimenticata, tra i rottami e la sporcizia di uno scan­
tinato L hanno trovata ieri pomeriggio alcuni tecnici duran­
te un sopralluogo, morta sul pavimento Secondo i primi 
accertamenti la morte male almeno a due tre mesi fa Per II 
momento la donna non è stata identificata 

Il MUSCO Museo della Scienza e del-
«folla (riama I infonnazione scientifica, 
UHM aucnzd allo pnm6 n ^ <nni „, dl. 
mUOVe scussione ieri nella Sala ver-
I nrlml succi de dl palazzo Valentin! è 

primi passi slal0 ̂ ^^ un „ccoaa 
^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ lra l s Provincia e le società 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ 'ncanrate di realizzare II 
piano di «prefattibilità» Le società indiche>anno II luogo in 
cui verrà localizzata la nuova istituzione, e faranno il qua­
dro generale delle funzioni del Museo 
I bambini 
adottano 
il Parco 
del Cello 

'>:* Non possono più aspettare. 
Hanno-deciao dl*adottaie il 

' parco. In sintonia con la Le­
ga ambiente, che ha lancia­
lo la campagna nazionale 
«adottiamo la città», bambi. 

, ni, genitoriie operatori delle 
^mmmm^^^m^^^^ scuòle hanno deciso di 
prendere su dl sé il parco dl San Gregorio al Celio. Domeni­
ca organizzeranno una giornata di pulizia dell'area di San 
Gregorio ai Celio. L'appuntamento per tutti è alle 9 davanti 
alla scuola «Arcobalena», Alle 14 e fissata la pausa con un 
picnic collettivo. Poi per tutto il pomeriggio musiche e dui-

VolantinoBr 
(falso) 
spedito all'Ansa 

•Disarticolare la politica d o 
mitiana e colpirei suoi ese­
cutori Cava, Parisi, Impiota 
e Sica». Questo il brano più 
significativo del volantino 
arrivato nella mattinata per 
posta all'Ansa di Roma. Un 

•»»»»»»»»••«...•...—«•»»»»•_ documento latto con I Ira. 
sleriblli e firmato Br-Pcc. Secondo gli esperti dell'antiterrori­
smo si tratta però di un «falso Br». Niente a che vedere con il 
vero documento Br-Pcc fatto trovare a Roma e Napoli il 16 
marzo, che indicava obiettivi e la riorganizzazione del so­
dalizio terrorista. 

ANTONIO CARIAMI 

li ministro ascolta gli esperti è riapre il museo 

Vìa i sigilli alla «Borghese » 
Contro i crolli verranno spesi 7 miliardi 
La Galleria Borghése potrà essere riaperta già dal­
la prossima settimana. Lo ha deciso il ministro 
Vincenza Bono Panino puntellandosi sui pareri 
positivi di due esperti. Mai più crolli, assicura il 
pool del ministero che, per prevenirli, ha istituito 
una commissione per il monitoraggio dei monu­
menti a rischio in Italia. Intanto per restaurare il 
museo romano verranno spesi 7 miliardi. 

GRAZIA LEONARDI 

• i Contrordine sulla galleria 
Borghese: riaprire. L'ha dato 
Vincenza Bono Panino, mini­
stro dei Beni culturali. Ha det­
to che quell'edificio, dalla 
prossima settimana, potrà di 
nuovo sopportare l'andirivieni 
del turisti. Pare che quella 
puntellatura di legno messa a 
sostegno di una volta e frana­
ta in pochi attimi due giorni 
fa, non sia preoccupante. Pa­
rola di due esperti, quella del 
professor Paolo Rossi, il re­
sponsabile dei lavori di conso­
lidamento e restauro del mu­
seo e quella del sovrintenden­

te Gianfranco Ruggeri. L'han­
no scritto in due relazioni al 
ministro e la senatrice Bono 
Panino ci si è puntellata tosi 
solidamente da tentare di 
prendere due piccioni con 
una fava. Il ministro infatti 
contestualmente all'ordine di 
riapertura per il museo Bor­
ghese ha istituito «un'apposita 
commissione nazionale per il 
monitoraggio dei monumenti 
a rischio, in un quadro di pro­
gramma di medio e lungo pe­
riodo in una logica di cono­
scenza preventiva da porre a 
base di ogni intervento». In­

somma l'incidente Borghese è 
servito e i monumenti d'Italia' 
avranno di che ringraziare la 
vecchia e cadenle Galleria se 
presto lesioni e cedimenti ver-
rano controllati con cadenza 
periodica. 

Nell'immediato comunque 
la gallerìa romana riaprirà al 
pubblico dopo verifiche accu­
rate. Ci sono tre giorni per 
concluderle, parte sono già in 
opera e - dice il ministro -
l'intervento dei tecnici della 
Sovrintendenza ai beni archi­
tettonici dovrebbe spronare ie 
conclusioni. Aperti i battenti -
continua il ministro - le Inten­
zioni sono buone. Non si re­
sterà con le mani in mano a 
guardare ponteggi vuoti e car­
rucole ferme, i lavori lasciati 
in aria un anno fa quando lini 
il fondo di dotazione. Ora ci 
sono sette miliardi, quanto 
serve per terminare il consoli­
damento delle fondamenta, 
delle strutture portanti e l'av­
vio del piano per risistemare 
l'intero museo. Perché le con­

dizioni della galleria Borghe­
se, per chi l'avesse dimentica­
to, restano assai precarie, es­
sendosi concentrato sul più 
prestigioso museo della capi­
tale un singolare turbillon di 
avversità: fenomeni geologici 
e fattori burocratici. Le sue 
fondamenta poggiano su un 
terreno sforacchiato da anti­
che gallerie. Il primo vistoso 
crollo, quello dell'83, fu rav­
vio di un calvario; prima chiu­
sa parzialmente, poi riaperta, 
poi chiusa totalmente e total­
mente avvolta da lamiere e 
ponteggi, infine riaperta anco­
ra ma solo H piano inferiore, e 
a orari limitali o per turni. Un 
cantiere senza fine, iniziato 5 
anni fa poi paralizzato senza 
vergogna, neanche quella del 
ministro Bono Panino che de­
cise addirittura di cancellare il 
museo Borghese dai (ondi per 
l'8S. Ora sull'onda delle pole­
miche i soldi sono saltati fuo­
ri, ma bene che vada si dovrà 
aspettare un bel pezzo per ri­
consegnare Il museo all'am­
mirazione dei turisti. 

Vincenza Bono Parrlno 

Dopo la rissa, soluzione al Confalonieri 

La guerra delle aule 
Le medie cedono alle superiori 
Mesi di proteste, una rissa, le sassate di ieri. Tanto 
occorreva perché si arrivasse a una soluzione. Pare 
avviata alla conclusione la movimentata vicenda del 
Confalonieri, da mesi impegnato in una sorta di 
guerra intestina per il possesso di un'ala dell'edificio 
scolastico. Ieri sera il consiglio d'istituto delle medie 
ha dovuto cedere sette aule al secondo liceo artisti­
co e al professionale di via De Mattias. 

CLAUDIA ARLETTI 

IH «È stata una sopraffazio­
ne, una vera ingiustizia. Ab­
biamo deciso dl cedere solo 
perché slamo persone civili». 
Cosi Emesto Capannini, vice­
preside delle medie Confalo­
nieri, commenta la «rissa» del­
l'altro ieri avvenuta fra i suoi 
studenti e quelli delle superio­
ri vicine per contendersi un 
pugno di aule. Il consiglio d'i­
stituto, convocato d'urgenza 
nel pomeriggio dì ieri, ha fatto 
marcia indietro. Al liceo e al­
l'Istituto professionale di vìa 
De Mattias, che rivendicano in 
realtà l'intero edificio, verrano 

immediatamente cedute sette 
aule. Tre verranno ricavate nei 
seminterrati. Le altre quattro, 
ora occupate dagli uffici di 
presidenza e dalla sala profes­
sori della media, saranno 
svuotate entro qualche giamo. 
Studenti e insegnanti degli isti­
tuti superiori esultano. Dopo 
mesi di attesa, di scioperi, ma­
nifestazioni e proteste, hanno 
ottenuto una prima importan­
te vittoria. L'atmosfera tuttavia 
è ancora tesa, (n seguito ai 
fatti dell'altro giorno, quando 
due studentesse vennero alle 
mani con i genitori di alcuni 

allievi dette medie, le presidi 
delle superiori hanno rifiutato 
l'invito a partecipare al consi­
glio svoltosi ieri. E in mattina­
ta, i vetri di alcune aule delle 
medie sono stati mandati in 
frantumi a sassate. In una 
classe dove era in corso una 
lezione si è vissuto qualche at­
timo di spavento. Il resto della 
scuoia era comunque semi­
vuoto: dopo la rissa dell'altro 
giorno, la maggior parte dei 
genitori aveva deciso di tenere 
i figli a casa. Riguardo alle 
sassate, i liceali negano ogni 
responsabilità. Ma quest'ulti­
mo episodio ha senza dubbio 
contribuito ad accelare i tem­
pi della decisione. «Siamo 
stanchi - ha detto ancora Ca­
pannini -, Questa è violenza. 
ficco, abbiamo ceduto alla 
violenza». Un riferimento 
esplicito allo stato di tensione 
e paura dì questi giorni è con* 
tenuto anche nel telegramma 
che ieri sera, al termine della 
seduta del consiglio, è stato 
inviato al provveditore perché 
formalizzi le nuove disposizlo-

Ma se alle medie ci si ram­
marica per un sacrifìcio rite­
nuto troppo oneroso e sost»n-
zìalmente imposto, die supe­
riori si canta vittoria: «Eia pro­
prio ora - commenta Paola, 
17 anni, del secondo liceo ar­
tìstico -, Quelle sette aule in 
più eli dovrebbero consentire 
di arrivare alla fine dell'anno 
scolastico con una certa tran­
quillili. Certo, se le medie fos* 
sero state trasferite sarebbe 
stato ancora meglio». Anche 
al Provveditorato, peraltro re-
sposnablle di non essere riu­
scito .i far traslocare ie medie 
in un altro edificio come sta­
bilito sin dall'inizio dell'anno, 
la soluzione di ieri è ben vista: 
«Mi pare ragionevole *• ha det­
to Paolo Norcia, vfceprowedi-
tore «, del resto, tra poco te 
scuota chiuderanno, .Delizia­
re un trasferimento ora non 
ha senso*. E la rissa dell'altra 
mattina? *Nul!a da dire. La co­
sa è dl competenza del com­
missariato». 

Dille l'Unità 
Sabato 
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Nuovo codice 
I giudici 
vanno 
a lezione 

MARCO MANDO 

• i «Magistrati a rapporto. 
Oggi si recita il processo alla 
Perry M.ison», Un appello che 
entro qualche mese potrebbe 
risuonare negli austeri corri­
doi; delia citta giudiziaria. Il 
motivo? Nel prossimo autun­
no, salvo contrordini, entrerà 
in vigore il nuovo codice di 
procedura penale, noto anche 
come <ódìce Vassalli*, dal 
cogiwme dell'attuale ministro 
di Grazia e giustizia, che ne è 
Stato uno dei pnncipali pro­
motori. Tanti saluti quindi al 
modo in cui si svolge oggi l'at* 
Itola del giudici: il processo si 
trasformerà da inquisitorio ad 
accusatorio sconvolgendo 
completamente l'attuale as­
setto dell'attività istruttoria e 
dibattimentale. A Roma, dove 
olire ventimila processi atten­
dono di essere svolti (9740 al-
l'ufficio istruzione, 10.842 al­
l'ufficio dibattimentale), la si­
tuazione e particolarmente 
delicata Per questo motivo 
una commissione - composta 
da 7 magistrali, 3 avvocati e 2 
rappresentati di cancellieri e 
segretari, coordinata dal presi­
dente detlVIII sezione, Carlo 
Serrao - ha elaboralo una re­
lazione su incarico della presi­
denza del Tribunale. 

Il documenta, che ha un 
valore consultivo e sarà valu­
tato in modo approfondito 
durante le prossime settima­
ne, si propone di preparare il 
"trapalo» dal vecchio al nuo­
vo codice nel modo meno do­
loroso possibile, sia per gli 
operatori della giustizia che 
per i cittadini. Le novità sono 
molte: uno degli strumenti 
con cui i magistrali prende­
ranno confidenza con il muo­
vo corso* sarà la proiezione di 

, videocassette dedicate alla si­
mulazione dei vari tipi di di' 
battimento. Ma la parte più 
consistente della relazione è 
dedicata proprio ai giorni as­
sai delicati in cui entrerà In vi­
gore il 'codice Vassalli» 

Come gestire le migliaia di 
processi istruiti sulla base del­
le vecchie norme,' L'Ufficio 
istruzione verrà smembrato: 
24 giudici istnittori su 36 di­
venteranno giudici dell'Indagi­
ne preliminare (già battezzati, 
per comodità, Gip) e si preve-

, de cJMiidiHdHnnD avvolgere 
una decina di udienze al gior­
no, gli altri 12 saranno trasferi­
ti presso le sezioni dibattimen­
tali di nuova istituzione Desti­
no «segnato» anche per le 9 
sn/ioni del Tribunale* almeno 
cinque di queste esauriranno i 
processi impostati ancora sul 
vecchio rito Quest'ultima sor­
te toccherà anche a tre delle 
attuali sei Corti d'assise lina 
volta esauriti i carichi penden­
ti .saranno abolite, Le tre su­
perstiti non dovrebbero più la­
vorare negli edifici di piazzale 
Clodio bensì trasferirsi nelle 
aule- bunker dc| Foro Italico e 
di Rebibbta I giudici rimasti 
disoccupati dovrebbero inte­
grare l'organico di altri settori. 
oltre a costituire un ufficio-
tralcio impegnato nello snel­
lire l'enorme mole di processi 
accumulatasi negli anni. Per­
che abolire tre Corti d'assise? 
Secondo gli ottimisti estensori 
della relazione la «prevedibile 
riduzione del reati legati al ter­
rorismo» le renderà superflue 

Truffa 

Incriminati 
50 poveri 
con lo yacht 
• • Alla fine sono rimasti 
una cinquantina' .poveri» prò-
prlelari di panfili e cabinati da 
cinquanta tonnellate e oltre 
tanto orgogliosi- delle loro 
•harche» quanto delle esigue 
dichiarazioni dei reddiltl Finiti 
due anni (a nel mirino della 
Procura della Repùbblica ro­
mana, si sono trasformati da 
semplici indiziati per evasione 
(«ale in Imputati E ora ri­
schiano di finire tutti davanti 
ai giudici, anche se sarà diffi-
cile,assistere ad„un maxi pro­
cesso pieno di signori in ber­
muda e cappellino con l'an­
cora. Probabilmente saranno 
giudicati divisi in piccoli grup­
pi- -' 

Le loro disavventure sono 
Iniziate nel giugno del 1987 
Allora furono circa 1800 le 
persone di cui la magistratura 
romana e la Guardia di finan­
za »1 Interessarono. Il motivo? 
La Procura, messa in guardia 
da to Corte dei conti, avvìo 
un'indagine dedicata alla di­
sponibilità di imbarcazioni di 
lusso spesso Incompatibile 
con il reddito denunciato. 
Una mole enorme di procedi­
menti preliminari che rese in-
Iemale il lavoro della speciale 
sezione per i reati di natura fi­
nanziaria diretta da! sostituto 
procuratore della Repubblica 
Orazio Savia. O M.B. 

Divisi verso le elezioni 
ma per l'abbinamento alle europee 
ce tempo solo fino a l i l i aprile 
Le altre ipotesi di soluzione 

Campidoglio 
Tre giorni per votare a giugno 
Nuova giunta, commissario o elezioni anticipate? Le 
strade sono tutte aperte, anche se le ultime prese di 
posizione del Psi sembrano far pendere la bilancia 
verso la terza ipotesi. Bisogna però fare i conti con 
le tante leggi che regolano la materia. Calendario al­
la mano, sembra ormai quasi impossibile che a giu­
gno, una settimana prima delle europee, si debba 
andare a votare per il Campidoglio. 

PIKTRO STRAMBA-BADIALE 

M Si vota o non si vota? U 
crisi del Campidoglio innesca^ 
ta dallo scandalo delle mense 
e precipitala pnma con l'incri-
rninazione del sindaco e poi 
con le dimissioni sue e dell'in* 
lera giunta sembra entrata in 
un vicolo cieco. La De preten­
de un nuovo pentapartito, 
non intende cedere la poltró­
na del sindaco e anzi preme 
per una riconferma di Giubilo. 
Il Psi - ha tuopato giovedì Cra-
xi all'«Adnano» * chiede le ele­
zioni anticipate. 1 laici si bar­
camenano ma, sostanzial­
mente, tifano per il pentapar­
tito I repubblicani non sem­
brano disposti a sostenere un 
Giubilo-bis. Il Pei ha proposto 
una giunta di programma gui­
data dall'indipendente di sini­
stra Enzo Forcella che veda 
l'esclusione della De. 

L'ipotesi delle eiezioni anti­
cipate, precedute da un perio­

do di commissariamento del 
Comune, è in questo' mòfrien-
tp la più quotata. Anche se 
non è da escludere qualche 
nuovo colpo di scena, magari 
pilotato dalle segreterie nazio­
nali di De e Psi. Anche perché 
la partita., in realtà, va molto 
più in là del Comune di Ro­
ma: la sorte del Campidoglio -
è ormai opinione corrente - è 
strettamente legata a quella di 
palazzo delle Aquile, la sede 
del Comune di Palermo. Si 
potrebbe finire per assistere 
allo squallido spettacolo di 
uno scambio di favori tra Por­
toni e Craxk il «sacrifìcio* di 
Orlando per salvare la poltro­
na di Gjubilo. Vediamo co­
munque. uno per uno. gli sce­
nari possibili. 

Elezioni anticipate a giu­
gno. Sarebbero possibili solo 
se almeno quaranta consiglie­

ri dessero le dimissioni entro 
111 apnle, provocando I auto-
scioglimento del Consiglio co­
munale Questo perché le ele­
zioni comunali (in base agli 
articoli I e 2 della legge 3 del 
3 gennaio 1978) -si effettuano 
in una domenica compresa 
tra il 15 apnle e il 15 giugno» e 
•la data per lo svolgimento 
delle elezioni . é fissata dal 
ministro per l'Interno non oltre 
il sessantesimo giorno prece­
dente quello della votazione» 
L'ipotesi appare a questo pun­
to ben difficilmente praticabi 
le 

Elezioni anticipate a ot­
tobre Sono possibili nel caso 
che, constatata l'impossibilita 
di arrivare all'approvazione 
del bilancio il ministro degli 
Interni sciolga d'autorità tra­
mite il prefetto, còme previsto 
dal Testo unico del 4 febbràio 
1915, il Consiglio comunale 
In questo caso, verrebbe no­
minalo un commissano, con 
compiti di governo della città 
per novanta giorni eventual­
mente prorogàbili (secondo 
l'articolo 4 della legge del 3 
gennaio 1978) «per non più di 
altri novanta giorni» Sembra 
perù che il ministro dell Inter­
no Gava. abbia intenzione di 
proporre per i Comuni com­
missariati un ulteriore proroga 

per far coincidere le votazioni 
con il normale turno elettorale 
amministrativo, previsto per la 
primavera del prossimo anno ' 

Giubllo-bli Si tratterebbe 
della riconferma in bloccò 
della giunta uscente È un'ipo­
tesi «a termine», sei mesi o po­
co più; per varare il bilancio, 
le delibere sui Mondiali, lo 
Sdo e lutti gli altri affan lasciati 
in sospeso dalla crisi Lina par­
ie della De sarebbe perfino di­
sposta a,tentare la strada di un 
quadnpartito senza il Pn, cen­
trano a questa soluzione Ma 
in questo caso Giubilo potreb­
be contare solo su 40 voti su 

80. 
Pentapartito;* guida de­

ll sindaco potrebfe&esseie t'at­
tuale assessore ai Lavori pub­
blici, Massimo Palombi, delta 
corrente di Donat Cattin Pos­
sibilisti ì laici, il «no» a questa 
ipotesi viene dal'Psi. 

Pentapartito' • guida lai­
ca o socialista L'idea è stata 
avanzata, al momento dell'a­
pertura della cnsu dal Psi e dai 
laici In pratica, i candidati po­
trebbero essere solo due. l'at­
tuale vjcesindaco, il socialista 
Pierluigi Severi, oppure ('«as­
sessore anziano» e segrctano 

romano del Fri, Saveno (Coltu­
ra Simmetricamente all'ipote­
si precedente, il «no», per ora 
apparentemente senza appel­
lo, viene dalla De, 

Giunta di programma £, 
in sostanza, la proposti del 
Pei Sulla carta, potrebbe go­
dere di una maggioranza piut­
tosto ampia. Finora, però, l'i­
potesi è stata respinta ->enza 
mezzi termini dal Psi e, sostan­
zialmente. dai laici All'interno 
dell'attuate maggioranza, solo 
I assessore alla Sanità, il re­
pubblicano Mario De Bartolo, 
l'ha giudicata, ma «a titolo 
personale», interessante 

Indagini sul caso della scuola di Torre Angela 

Intossicati alla Montello 
oggi le analisi Il Campidoglio ancora deserto ti pentapartito tiene la crisi fuori dall'aula del consiglio 

I risultati delle analisi si sapranno oggi. Per l'intos­
sicazione che ha colpito giovedì una quindicina 
di alunni della «Montello» i principali «sospettati» 
sono delle mozzarelle avanzate dal giorno prima, 
utilizzate per condire la pasta, e l'acqua del rubi­
netto. Ieri la refezione è ripresa regolarmente; I 
comunisti però hanno chiesto l'immediata so­
spensione cautelativa delia «Alimenti e servizi». 

• s i Pasta al sugo, petti di 
pollo, patate bollite, latte, ac­
qua di rubinetto. Tra gli ingre­
dienti di questi cibi, serviti gio­
vedì dalla mensa della scuola 
media «Montello», a Torre An­
gela, l'Ufficio d'igiene del Co­
mune sta cercando il respon­
sabile dei malesseri che han­
no colpito una quindicina di 
ragazzi che avevano appena 
finito di mangiare I risultati 

delle analisi dovrebbero esse­
re pronti oggi. Genitori e inse­
gnanti, owiamenle, sono al­
larmati, ma per il momento 
almeno non sembrano inten­
zionati a chiedere la sospen­
sione del servizio. E ieri, nel 
brutto scatolone prefabbricato 
grigio di via Poseidone che 
ospita la «Montello», la refezio­
ne ha funzionato regolarmen­
te. Dei circa 220 alunni che 

usufruiscono .della mensa 
mancavano - dice il preside, 
Dario Pagano - solo cinque 
dei ragazzi che 1 altroierì si so-
no sentiti male * 

•L'allarme è scattato giovedì 
intorno alle 1245, poco dopo 
la conclusione del primo tur­
no di mensa Fino a quel mo­
mento avevano mangiato 103 
ragazzi e dieci insegnanti 
spiega il preside Quattro 
alunni di due classi, la prima 
e la seconda G, hanno accu­
sato sintomi allarmanti, nau­
sea e, in due casi, vomito. Po­
co dopo, altri undici ragazzi 
sono stati colti da.dolori di 
stomaco, Il medico scolastico 
li ha subito visitati e, mentre 
provvedevamo a riconsegnarli 
ai genitori, abbiamo deciso di 
sospendere il secondo turno 
di mensa. 117 alunni e otto in­
segnanti. quindi, han o man­

giato solo panini» 
Lo stesso medico scolastico 

ha chiesto subito l'intervento 
del direttore del servizio medi 
co infantile, dell Ufficio d igie 
ne, del vetennarlo e dei vigili 
urbani Campioni di tutu i cibi 
del latte e dell acqua potabile 
sono stati prelevati per le ana 
lisi Questa voita quindi a dif 
ferenza di quanto avvenuto 
due mesi fa alla «Vico» e alla 
«Umberto I», dove quasi due­
cento bambini furono colpiti 
da tossinfezione alimentare, 
sarà possibile accertare con 
sicurezza se a causare i malori 
è stato il cibo della mensa. 

Subito dòpo i prelievi del­
l'Ufficio d'igiene, la «Alimenti 
e servizi», l'azienda che ha in 
appalto le mense scolastiche 
delta IV, delIVHI (dove Si tro­
va la «Montello») edellaXVHi 

Circoscrizione, ha provveduto 
dice Rinaldo Chiocchi, diri­

gente dell'azienda - a far sosti­
tuire tutte le scorte, «compreso 
il sale». E ieri, «per sicurezza», 
in' tavola è stata servita solo 
acqua minerale, dato che l'ac­
qua del rubinetto è, insieme a 
una partitaci mozzarelle usa­
te per condire la pasta, ta 
principale «sospettata». 

«Sono quattro anni - dice 
Chiocchi- - che serviamo que­
sta scuola, e non abbiamo 
mai avuto problemi. A parte 
piselli e pesce, che sono sur­
gelati, noi forniamo solo cibi 
freschi cucinati sui posto. Ora, 
però, con questo appallo si 
sta instaurando un clima ter­
roristico, i nostri lavoratori so­
no preoccupati, gli è venuta a 
mancare la sicurezza del po­
sto di lavoro. Stiamo seria­
mente pensando se non sia il 

caso di ritirarci, anche forche 
H capitolato è statò fatto molto 
male, non tiene conio di una 
serie di costi. Certo, le porzio­
ni sono scarse, ma anche il 
prezzo del pasto è irrisorio». , 

Sull'episodio i consiglieri 
comunali comunisti Maria Co­
scia, Teresa Andreoli e San­
dro Del Fattore hapno presen­
tato ieri un'interrogazione ur­
gentissima al sindaco e all'as-
sessoere Mazzocchi. I tre con­
siglieri vogliono sapere quali 
iniziative immediate sono sta­
te attuate, se sono state accer­
tate responsabilità della «Ali­
menti e servizi» e, se si, quali 
provvedimenti saranno presi 
e, infine, «se non ritengono di 
dover adottare comunque un 
provvedimento di sospensio­
ne cautelativa della ditta in at­
tesa degli esiti degli a g i t a ­
menti». • p£B, 
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I Cacciatori 
di teste 
sbarcano 
al Pincio 

«Dov'è la testa?» sembra chie­
dersi l'anziano osservatore 
della statua dal capo mozzo. 
Al Pincio (non è notizia di og­
gi) bisogna fare attenzione ai 
ladri di marmi antichi. «Colle-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionisti» che, senza riguardo 
• i ^ M i t i — p B r j e an fana staccano di 
netto le leste per ornare 1 propri soggiorni. Forse pensano di su­
scitare la curiosità dei visitatori che, perplessi, si interroganno su 
chi possa essere il proprietario di quel corpo. Un dio, un patrizio 
o un membro del Senato? Non è importante, basta che non 
•perda la testa» anche il cane e non corra disperatamente alla ri­
cerca della lesta perduta. 

L'annuncio di Zorzoli (Enel) nel corso di un incontro promosso dal Pei 

Niente carbone a Montalto 
la centrale sarà a metano e olii 
Niente carbone L'ex centrale nucleare di Montal-
to di Castro sarà riconvertita a metano e oli com­
bustibili. Lo ha dichiarato il professor Gian Batti­
sta Zorzoli, consigliere di amministrazione dell'E­
nel, ne! corso di un incontro promosso dalla Fe­
derazione del Pei di Viterbo, t 'opera di riconver­
sione costerà 5000 miliardi. Per i lavori saranno 
preferite le imprese locali. 

ANTONIO QUATTRANNI 
• • A circa due mesi dalla 
conversione in legge del de­
creto che prevede un poto 
energetico da 3.300 megawatt 
a Montalto di Castro, l'altro ie­
ri il Consiglio di amministra­
zione dell'Enel ha approvato 
l'ordine dei lavori per la co­
struzione delle centrali a poli-
combustibile che dovranno 
sorgere accanto alle incom­
piute centrali nucleari di Pian 
dei Gangani. L'Enel ha delibe­
rato le caratteristiche specifi­
che, tecniche ed economiche 
delle nuove centrali dando 
cosi il via ai suoi uffici tecnici 
per l'avvio delle prime fasi di 
riattivazione del cantiere. Se­
condo quanto previsto dall'E­
nel, entro il primo semestre 
del "91 dovranno essere attiva­
ti i primi due impianti turbo-
gas, nel primo semestre del 

"92 altri tre turbogas, entro la 
fine del '92 gli ultimi tre turbo-
gas. Per la prima metà del '95 
è invece previsto l'allaccio del 
primo gruppo policombustibi-
le da 660 mègawatt ed entrcj il 
'96. con l'entrata in funzione 
degli altri tre gruppi policom-
bustibile (previsti sempre da 
660 megawatt ciascuno) le 
centrali dì Montalto dovrebbe­
ro essere completale ed in 
funzione a pieno regime. Sulle 
questioni sia di carattere eco­
logico che relative ai problemi 
del lavoro nel cantiere del po­
lo energetico di Montalto di 
Castro, ieri presso la sede del­
la Camera dì commercio la fe­
derazione del Pei di Viterbo 
ha tenuto un incontro al quale 
ha preso parte Gian Battista 
Zorzoli, membro del consiglio 

di amministrazione dell'Enel e 
del Comitato centrale del Pei, 
con i rappresentanti delle as­
sociazioni imprenditoriali e 
sindacali e la stampa. 

-L'attenzione su Montalto 
deve mantenersi alta - ha det­
to Antonio Capàldì,segretario 
della federazione viterbese -
per i problemi di impatto am­
bientale che più volte abbia­
mo denunciato e per i proble­
mi dei lavoratori che sono in 
cassa integrazione. Ci saranno 
circa duemila esuberi nel set­
tore edile e quindi sollecitia­
mo ancora un'avolta interven­
ti che diano uno sbocco occu­
pazionale ai Cassaintegrati, 
Ma soprattutto sosteniamo 
che in questa nuova fase sia­
no tutelate l'imprenditoria e la 
mano d'opera locale». In so­
stanza, per quanto riguarda 
l'imprenditoria locale il Pei ri­
tiene che debbano crearsi le 
opportunità per uscire dalla 
logica dei subappalti all'inter­
no del cantière e favorire inve­
ce la partecipazione qualifica­
ta delle ditte locali. «La diversi­
tà tecnologica dei nuovi im­
pianti da realizzare - ha detto 
tomoli - consente un nuovo 
rapporto con l'imprenditoria 
locale. Tra le direttive appro­
vate dall'Enei per Montalto 

abbiamo sostenuto vivamente 
questo riferimento all'impren­
ditoria locale che deve però 
risultare valorizzata e avere il 
massimo dell'autonomia». 
Inoltre, per quanto riguarda .1 
combustibile, è sicura l'elimi­
nazione del carbone. «La deli­
berazione dell'Enel - ha detto 
Zorzoli - prevede, per Montal­
to soltanto metano e olio 
combustibile ed esclude sicu­
ramente il carbone. Il lesto di­
ce "escluso ovviamente il car­
bone", quindi non ci sono 
dubbi-. 

Ma a Montalto di Castro 
chiedono anche che sia ridot­
ta ta potenza delia centrale e 
che siano eliminati gli oli 
combustibili, ti consiglio co­
munale ha votato all'unanimi­
tà un ordine del giorno propo­
sto dal Pei che chiede alla Re­
gione di premere sulla Provin­
cia per indire un referendum 
consultivo tra la popolazione. 
Se la risposta sarà un «no», il 
Comune di Montalto indirà il 
referendum autonomamente. 
Per la fine del mese ci sarà 
una manifestazione del Pei 
(con Fabio Mussi) sui proble­
mi dell'Impatto ambientale or­
ganizzata dalle federazioni di 
Viterbo, Civitavecchia e Gros­
seto. 

R 
Horaoio Quiroga 

Racconti della foresta 
illustrazioni di Denise Berton 

a cura dì Francesca Lazzaralo 
Gli animali della grande foresta tropicale 

protagonisti delle favole del famoso 
scrittore uruguayano. 

"Libri per ragazzi" 
Lire 18.000 

Pier Mario Fasanotti 
Il commissario Bunga 

e il drago rosso 
illustrazioni a colori dì fio Marcenaro , 

Nella città degli orsi un giallo per ragazzi 
con un "lieto fine" imprevedibile e 

divertente. 
"Libri per ragazzi" 

Lire 23.000 

[Editori R i u n i t ì U a i ^ 

SEZIONE ITALIA 
Il Congresso del PCI visto da vicino 

Lunedì 10 aprile ore 18,30 
nei locali della Sezione 

incontro con: 
UMBERTOCERRONI 

Mariella Gravaglia 
Alfredo Reichlin 

PCI Sezione ITALIA 
Via Catanzaro 3 

11(111 ISIIlBIIllIfflIl 18 l'Unità 
Sabato 
8 aprile 1989 



113 
112 

1 
strada). tK>V 

•Mhritnl 49066S 
.'' 4957972 

medio 475874.I-2-3-4 

$T*wm 172 
. . .J95 
MOKI 

PW CJudiopMici «32064? 
iefonotou 6791451 

Pronto Intervento ambulimi 
- 47498 

PoudMeo 492341 
S. Camillo 5310066 
S.fittninnl 77051 
Nrtfbetralalll 5873299 
OtmriH . , 33054036 
SVFMBpbfori 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rei. Margherita 5844 
SGlicoìno 6793538 
i * W » o . 650901 
vMMn VCttfUtVii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appli 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3S75-49B4-B433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

$ & 
$ ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606!>8I 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67(161 
Regione Lazio 54S71 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284(139 
Aied 860*561 

Orbis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City ero» 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Colonna: piazza Colonna, vii & 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; vii Fil­
mini» Nuova (Ironie Vigna SM-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone OH" 
gero) 

Settimana cineclub 
Chaplin e Fellini 
Maselli e Olivera 

Ettore Scola ha concluso le riprese del suo nuovo film girato a Civitavecchia 

La città inventata dal set 
• Ungi vita i l cineclub! Nei pochi picco­
li spazj della capitale la programmazione * 
•empiei selezionata e «cercata. Nelli sala A 
del Ublrllitb Sraso àmgue di Sandro Cec-
ta e Egidio Bionico, cui dedichiamo uq« 
presentazione più completa qui a (ondo pa 
glna, L'altra sala di via Pompeo Magno 27 
ospita ancora per questa settimana la picco­
la ladra di Claude Miller. Dalla -penna, di 
Francois Trullatu, il'lilm narra la vita di Jani 
ne una ragazza di sedici anni ladra di cose e 
di,alletti, coinvolta In molte avventure e 
sempre in «cerca. di guai». 

Al Grauco (via Perugia 34) oggi, alle 
18,30, per i ragazzi Ritratto blu di Gennadl) 
Shumski], Segue Tra k quinte un omaggio al 
grande Chaplin e alle 21 per la rassegna sul 
cinema italiano Luci del varietà di Alberto 
Lattuada e Federico Fellini. Domani, alle 
1830, Pippo, Pluto e Paperino alla riscossa, i 
gioielli della fabbrica Disney. Alle 21 incoia 
Chaplin con II campione e Fellini con Lo 
sceicco bianco. Mercoledì Opera prima di 
Fernando Trueba. Giovedì Estate capricciosa 
di Jirl Menzel, Il mago della commedia ce 
coslovacca. Venerdì La rivolta di Job degli 
ungheresi Imre GyongyOssy e Bama Kabay, 

Al Tlbur di via Degli Etruschi, 40, oggi e 
domani Le cose cambiano di David Marmi 
con splendide interpretazioni di Don Ami* 
che e di Joe Mantegna, Mercoledì e giovedì 
Codice privato di Francesco Maselli. -Una sa 
la mille culture» e il titolo dell'iniziativa del 
l'Arci (Sala Idlsu di via Cesare De Lollls, 24 
l>). Due spettacoli, alle 18,30 e alle 20,30, ad 
ingresso gratuito: martedì Una ragazza dina-
meXiqo Xiao del cinese Xle Fei e giovedì Pi­
alla sporca guerra dell'argentino Hector Oli 
vera, tratto da un romanzo di Osvaldo Sorta s. " ; v i , t t u --a * 
no vincitore dell'Odo d'argento al Festival di t » ' ^ * . ' ' : - , , „ ."«,* » } 
Berlino. h?£*(*biA*'jt'jf.'M*li1* 

SILVIO H t U N O I U 

• a CIVITAVECCHIA Ultimi 
ciak. Ultimo giorno di lavora­
zione del film di Ettore Scola 
interamente girato a Civitavec­
chia. Lampade e gelatine so­
no disseminale all'interno del­
la stazione ferroviaria, lungo i 
marciapiedi, vicino ai sotto­
passaggi C'è un treno fermo 
sul terzo binano. Scola, rac­
chiuso in un gabb|otto:di stof­
fa nera, studia le inquadrature 
che una impalcatura collocata 
fuori' del sBnèstrino-'dl"-'iìno 
scompartimento dèi treno. 
Cosi, a mezz'aria, il regista 
guarda in macchina e dà indi­
cazioni ai fidati collaboratori. 
È mezzanotte, arriva l'ultimo 
treno della notte, da Roma, 
con i pendolari assonnati. 
Mentre si distribuisce il caffé 
caldo, gli operatori alle luci 
installano un paio di controlu­
ce nella bigliettena. Scola dice 
che è meglio spostare un po' 
indietro il treno: l'inquadratu­
ra non è ancora ottimale. Arri­
va Troisi, sale sul treno. Tutto 
sembra pronto per l'ultima 

notte in bianco delia troupe 
del film - ancora senza un ti­
tolo preciso - che racconta, 
nello spazio di una giornata, 
la visita di un padre avvocato 
benestante (Marcello Ma-
stroianni) ad un figlio in servi­
zio di leva (Massimo Troisi); 
entrambi alla ricerca di un 
rapporto da ricostruire dopo 
molte incomprensioni. 

È presto per parlare del film 
con Scola; più opportuno cer­
care dj sapere quale rapporto 
si è creato, ih nòve settimane 
di lavorazione, fra la città in 
cui è ambientata la stona e il 
regista del film. «Siamo stati 
discreti e il set non ha mai 
"intralciato" )a vita cittadina. 
La gente è stata molto cordia­
le e ha collaborato con entu­
siasmo - dice Scola in una 
breve pausa di lavorazione, 
mentre all'interno dello scom­
partimento del treno vengono 
sistemati alcuni neon -. Per 
un regista li, rapporto con 
qualsiasi citta in cui gira e ab­
bastanza superficiale. Non si 

tratta di un viaggio di sudi, 
Ho girato a Cliichago, a Parigi, 
in Africa, posso dire che di es­
sere stato in questi posti per 
girare dei film, per trovare del­
le inquadrature, ma non pos­
so dire di aver viaggiato. I re­
gista cerca, nei luoghi delle n-
prese, quello che sa già di po­
ter trovare Un rapporto cDm-
pletamente diverso, per esem­
pio, da quello del giornalista 
che prima deve conoscete a 
fondo un posto, un quart'ere. 
lina città e la sua gente per 
poterne parlare. Il cineasta ar­
riva con un suo copione e 
magari pud anche reinventare 
unaperte della città in cui gi­
ra». Alia regola non è sfuggita 
Civitavecchia. Il porto del film 
di Scola e tornato cosi ad es­
sere quello che molti abitanti 
vorrebbero anche ancora fos­
se, con la fontana del Vani­
teli! che spruzza acqua, con le 
barche da pesca e le rete a ri­
dosso dei magazzini del pe­
sce, con il bar aperto sino a 
tardi e affollato di giocateti di 
carte e di biliardo. 

C H I COSA CE ' STASBRA 
TEATRO. Giorgio Podo è l'interprete unico e l'autore del mo­
nologo "Un essere a due gambe e ingrato» in scena da stasera, 
ore/1, al FurJo.Canllla (via Camilla 44, tel.7887.721),,L'atto­
ri: ha vinurneirédizlone 87 il «Premio Nam1 Opera Prima» per 

' un'opera a quattro mani con Daria De Florian. Rimane in sce­
na solo lino a domani a L i Maddalena (via della Stelletta 18) 
il doppio spettacolo «I carnefici» di Alfonsina Pantera e 'Wee­
kend» di Cristina Sanzo. 
ROCK. Un nuovo club a Trastevere, il Barbablù (via Mameli 
27), ospita un trio storico del rock romano, i «Fleurs Du Mal». 
Ore 21.30, ingresso libero. Seconda serata dello «One man 
band» Marcello Fraioli alla Vetrina 2 presso la discoteca Acro-
palli (via Luciani). Il Clanico (via Liberta 7) promette una 
.serata spumeggiante con I «Red House», una formazione tori­
nese che raccoglie i tre quarti dei «Cari Lee & the Rhythm Re-
bels», Ancora blues, ma puro, al Big Maina (vicolo S. France­
sco a Ripa 18) con la «Luther Allison Band»; Chicago style con 
arrangiamenti moderni. 
JAZZ. Tommy Flanagan, pianista di Detroit, suona al Music 
Inn (largo dei Fiorentini 3) alle 22. Il musicista ha collaborato 
con Milcs Davis, Eric Dolphy, Sonny Rollins e, a lungo, con Ella 
lìtzgerald. Ada Montellanko e al Caffè Latino (via Monte Te-
staccio 96). La vocallst presenta uno splendido repertoriodì 
classici che spazia da Thelonius Monk a Charles Mingus, a Pat 
Metheny, 

Per «Stesso 
sangue» 
debutto 
al Labirinto 

ALBERTO CMWM 

• • La storia del cinema è 
spesso una storia di coppie. 
Per lo pio si tratta di fratelli (i 
Tavianl, 1 Coen), Qualche voi. 
la di coniugi (Straub-Huillel). 
In casi più rari, di amici. San­
dro Cecca ed Egidio Eronico 
sono, appunto, amici. Come 
Michael Powell ed Emcric 
Pre5sburgcr, quelli di Scarpe/le 
rosse. Il paragone suonerà Irri­
verenti; agli storici, ma credia­
mo di poter sostenere che 
Cecca-Eronico sono anomali, 
nel cinema italiano di oggi, 
quanto Powell-Pressburger lo 
erano net cinema inglese del 
dopoguerra. 

L'anomalia di Stesso sangue 
è, per certi versi, la più banale 
che si possa immaginare: è un 
film del -giovane cinema ita­
liano» ed è bellissimo, il che, 
con I film giovani e italiani, 
accade molto di rado. Slesso 
sangue è uno de! migliori film 
italiani dell'88 (comprenden­
do giovani e vecchi, donne e 
bambini) e ovviamente nes­
sun distributore si è degnato 
di spendere un centesimo per 
tarlo uscire. Eronico e Cecca 
se lo sono cosi distribuito da 
soli. La bellezza del film e la 
sua storia travagliata sono due 
ottimi7 motivi Ber vederlo. As­
solutamente. Equasi un obbli­
go per chiunque abbia un mi­
nimo di amore per II cinema. 
È da oggi in programmazione 

Milano Anni 30: 
inmoshja 
l'astrattilo 

DARIO MICACCHI " 

' , ( • Milano anni Trenta: il 
primo astrattismo italiano. 
Galleria Rondarli ni, piazza 
Rondanini 48, fino al 22 
aprile, ore 11/13 e 16/20; 
tei. 6875S56. Sono passati 
più di 50 anni dalla nascita 
del primo astrattismo italia­
no tra MilapP e Como e che 
ebbe la sua base di lancio 
nella galleria «Il milione», Si 
sono moltiplicali studi e 
mostre. L'estate passata, 
prima a Fermò poi a Monte 
Vìdon Corrado, dove era 

l'osservatorio celeste di 
Osvaldo Ucini, furono mo­
strati dipinti, disegni e scul­
ture dì'Licini, Fontana, Sol­
dati, Reggiani, Magnelli, 
Meloni, Veronesi, Munari, 
Chiringhelli, Bogliardi, D'Er­
rico e Radice (presentazio­
ne di Elena Fontiggia). Una 
mostra quasi simile è ora a 
Roma con Una presentazio­
ne di quell'ottimo conosci­
tore che è Guido Ballo il 
quale, mi sembra giusta-

| Alessandra 
Monti e 
Daniele 
Nuccetelli in 

sangue»; 
(sotto) ancora 

\ , un'immagine 
, 1 del film di 
- « Sandro Cecca 
:V ed Egidio 

Eronico 

mente, sottolinea come e 
quanto ciascuno di questi 
artisti scartasse più o meno 
dal rigorismo purista dell'a­
strattismo congelato nelle 
belle pagine di Xh pubblica­
to da Carlo Belli net 1935» 
Nella penombra della più 
bella galleria romana, con 
gli affreschi antichi alle pare­
ti, le luci proiettate sulle 
opere le rendono come «sa­
cre»: le avvicinano ma anche 
le allontanano in un clima* 
di ricchezza e dì museo ari­
stocratico sfarzoso. Intendia­
moci, queste opere meritano 
la valorizzazione che se ne 
fa: per l'aria d'Europa che 
esse fecero circolare nell'Ita­
lia del fascismo e del «nove­
cento», per l'armonia, il liri­
smo, la musicalità strutturale 
conquistate fantasticando 
con colori e linee sulla geo­
metria; per l'assoluta ade­

renza del mezzo pittorico al 
fine visivo; per una sorta di 
misteriosa tensione e per 
una allegrezza che sono nel­
le ricerche,; nella sperimen­
tazione. Ma io vorrei ricorda­
re che tutte queste opere 
non sono nate dalla ricchez­
za, dal lusso, dal potere, dal 
consenso. Sono opere quasi 
tutte di piccolo e medio for­
mato; i materiali scarseggia­
vano e molti autor) coraggio­
samente mettevano assieme 
i problemi dei colori con 
quelli del pasto quotidiano. I 
Novecentisti erano ufficiali e 
monumentali: questi astratti 
erano privati e intimi, il pic­
colo formato corrisponde a 
una situazione esistenziale e 
a una reazione morale. Se le 
immagini sono luminose e 
armoniose, se hanno una in­
credibile levità e serenità; 

questo lo si deve al mondo 
interiore autentico degli arti­
sti e alla loro posizione mo­
rale nei confronti dei falsi 
miti romani e italici di tanta 
pittura del tempo. E dilani 
Meloni, che ha un'immagi­
nazione favolosa per il mol­
to piccolo e gracile, qui sto­
na pesantemente con le 
grosse sculture. Trionfano, 
invece, Ucini con le sue fi­
nestre minime aperte sul co­
smo e sull'io; Fontana con le 
sue sculture minime in gesso 
colorato con il segno filifor­
me che impazzisce e se ne 
va via per lo spazio; Verone­
si, al vertice, che in piccoli 
fogli viaggia nel cosmo, pro­
getta il futuro neocostruLtivi-
sta. Chi oggi fa pittura e me­
traggio dovrebbe venire qui 
a riflettere sui centimetri 
quadrati di Ucini, Fontana, 
Veronesi. 

al Labirinto (sala A) e la sua 
•tenitura» dipende dagli spet 
latori Anche da voi quindi 

In due parole Stesso sangue 
è la storia di un fratello e una 
sorella (24 anni lui, 14 lei), ri­
masti orfani, che per sottrarsi 
a una separazione forzata si 
danno alla fuga, si mettono 
*on the road», diventano addi­
rittura. fuorilegge (anche se 
con li cuore d'oro). Manco 
(ossero americani. Il bello è 
che rimangono inequivocabil­
mente italiani, scoprendo lun­
go i loro viaggi un'Italia deva­
stala dall'inquinamento e dal­
l'ignoranza. Con finale tragico 
(e coraggioso). Gli interpreti 
sono Daniele Nuccetelli e 
Alessandra Monti, produce la 
Libra Film di Francesca Noè. 

Chiuso con De Romanis 
il festival Béla Bartók 

UMBERTO PADRONI 

• • Il secondo festival Béla 
Bartók. ospitato a palazzo Fal­
conieri, sede dell'Accademia 
d'Ungheria, s'è concluso con 
il felice successo di un con­
certo del pianista Roberto De 
Romanis che ha riunito, in un 
denso programma, pagine di 
Schubert, Hindemith, Bartók e 
Schumann. Tanto dai due 
maestri de! Novecento storico 
quanto dai due grandi roman­
tici che ne incorniciavano l'o­
pera, De Romanis ha tratto in 
evidenza la(vena lirica intessu­
ta nelle loro disparate espres­
sività. Ma non s'è trattato di 
un'operazione scontata poi­
ché solo a chi disponga di 

una vissuta maturità è conces­
so il prodigio di una rivelazio­
ne cosi rivoluzionaria come 
fare emergere margini di liri­
smo dai razionali, oggettivi 
contrappunti del Ludus Tona-
lis hindemithiano, o l'incate­
nare in poetica unità l'impres­
sionismo dei gesti aforistici, le 
forti macchie cromatiche, del­
la Suite op. 14 di Bartók» E oc­
corre una maturità ardente e 
vissuta a fondo, a dispetto del­
la verde età - di fatto è eviden­
te, in De Romanis, un rappor­
to davvero stridente tra i due 
parametri - per anche solo 
osare affrontare la Sonata in si 
bern. magg, che Schubert ha 

lasciato, dolcissimo, inquie­
tante retaggio, agli uomini, su­
bito prima di andarsene in si­
lenzio; ma quando la,lettura 
delle «divine lungaggini», della 
fantastica ed informale astra­
zione delle riprese sia cosi 
consapevolmente variata nel­
l'intimo, si direbbe nello spìri­
to, da sottili, minimi rubati e 
da una dinamica definita in 
aliti impagabili, è segno che 
la maturità è animata da quel­
la nobile sensibilità cui è con­
cesso anche di trasfigurare 
nella trasparenza i Canti del-
l'alba di Schumann, cinque 
pezzi di divagante perorazio­
ne nei quali l'autore sembra 
confessare una sorta di impo­
tenza dì fronte all'idea divenu­

ta dolorosamente inafferrabi­
le. Alla fine, ancora Bartók 
fuori programma. 

De Romanis dichiara con 
chiarezza una coscienza mu­
sicale aperta e di organica fer­
tilità: chinato sui problemi 
espressivi fino a dare significa­
to assoluto di poesia ad ogni 
più riposto segno, la sua elo­
quente tastiera vive una ten­
sione, soprattutto sonora, co­
stante; nell'alta sua tempera­
tura non si esaurisce però 
quella ricerca creativa che, 
sottesa a un processo esecuti­
vo di vibrante autenticità ac­
cende la struttura, il fraseggio 
e il tocco che sembrano acca­
rezzati e trafitti da una luce di 
lirico spettro. 

• APPUNTAMINT1I MI 
Giornata dalla tarra. Oggi, ora 16, presso l'ex Centrale 

del latte di via Principe Amedeo II Gups-Unità orga­
nizza una (està per la Palestina: «Intlfada tino alla 
vittoria». Proiezione di film, intervento di un diri­
gente dell'Olp, cena palestinese e musica. 

La chitarra contemporanea. Oggi, ore 15.30, presto la 
Sala 9 della Scuola popolare di musica di Testac­
elo, via di Monte Testacelo 91, lezione-concerto di 
Stelano Cardi con il compositore Matteo D'Amico. 
Domani, alle ore 11, «Concerti per bambini a ra­
gazzi» con l'Orchestra di organetti di Ambrogio 
Sparagna. 

Ufologia. Il Centro Italiano di Studi Ufologici terrà 
presso i locali della propria sede In vìa Giambatti­
sta Vico, 20 (piazzale Flaminio) oggi alla 15.30 una 
conferenza su temi di interesse ufologico. In parti­
colare saranno trattati casi di Incontri ravvicinati di 
III* e IV» tipo. Relazioni di: Bernardini, Qottardi • 
Zacchia. Per Ini. tei. 5137568. 

Società Aperta, Seminarlo di pslcoanallsl In collabora­
zione con «Lo spazio psicoanalitlco», la «Società 
Italiana di Psicoanalisi di gruppo» e ('«Istituto per il 
Diritto allo Studio Universitario»: questa mattina 
ore 10.30, via Tiburtlna Antica 15, «Il disagio della 
civiltà», relatore prof. Alberto Traverso (Cattedra di 
Psicologia dinamica, Università La Sapienza). 

Rizzoli. Giovedì 13, alla ore 18.30 presso l'associazio­
ne della stampa estera, via della Mercede 55 la 
Rizzoli Libri presenta II libro di Enzo Bettiza, «Non 
una vita». Interverranno: E. Bettiza, M. D'Alama, G. 
De Micheli», A. Forlani, G. La Malta, U. Stille. 

Artigiani. A Rocca Priora presso il Centro convegno 
Cassa Rurale Artigiana iniziativa della Consulta 
anziani ore 18 con Fregosl, Ciocci, Tregglarl. 

• QUUTOGUILLOI 
Mostra di pittura e grafica. Nell'ambito della tasta 

«Uno sguardo dal ponte» promossa dalla XX circo­
scrizione a Ponte Milvio, viene indetta una mostra 
a soggetto libero; l'artista dovrà poro presentare 
almeno un'opera su Roma e sul Tèvere. Le doman­
de di partecipazione con relativa documentazione 
dovranno essere consegnate presso l'ufficio di Via 
Cariò Poma 9 entro e non oltre II 10 maggio prossi­
mo. La mostra sarà aperta li 4 giugno, 

• IL PARTITO • • • ^ ^ • • • • ^ • • H -
'*'i;Ì FEMpAZIONE ROMANA . 

Sacco Pastore^viaJVal Chiaónè 33); lunedi ore 18,30 
assemblea su: «Tagli ai servizi sociali e politica fi­
scale del governo pentapartito» con Sergio Garavl-
ni. Latino Metronlo; ore 18 assemblea sul nuovo 
corso (Quattrucci). Corviale: ore 18 assemblèa sui 
piano trasporti (Panaria), Torrsvecchia: ore 17,30 
assemblea sul nuovo corso (Bottini). 

Comitato ragionala. Ora 11,30 conferenza stampa su 
referendum Caccia e Pesticidi presso il Cr, 

Federazione Castelli. Uscite per volantinaggi e raccol­
ta firme petizione popolare e in preparazione della 
manifestazione dell'11 aprile contro I tagli alla sa­
nità: tutti I comuni del comprensorio Firn 28; Cocchi­
na, Velletri ore 15 ospedale ore 18 piazza Cairóli, 
Pomezia presso mercato, Labico ore 17 in piazza, 
Albano ore 15 ospedale e ore 18 nei quartieri, Pa-
vona di Albano ore 17, Frascati ore 8 ospedale, 
Marino dalle ore 9 alle ore 12 Saub e uffici Pt e dal­
le ore 18 alle 20 in piazza S. Barnaba, Frattocehia 
ore 13 presso case popolari e scuola media Colon­
na e dalle 17 alle 20 presso supermercato e piazza, 
Colonna dalle ore 10 alle ore 12, S. Vlio dalla ora 
18 assemblea sanità Genazzano Fgoi ore 17.31) as­
semblea sulla droga (Tinti M.. Di Giovanni, Berret­
tini S.). 

Federazione di Fresinone. Ceprano ore 18,30 manife­
stazione contro tagli e comizio (Natia Mammone), 
Patrlca ore 20 comizio contro tagli, Ceccano ore 18 
ed (De Santis). 

Federazione di Civitavecchia. Raccolta tlrme petizione 
popolare contro tagli ore 9 In tutti 1 comuni della fe­
derazione. 

Federazione di Latina, sennino presso mercato oro » 
volantinaggio contro i tagli; in >ted. ore 9,30 attivo 
provinciale del segretari di sezione su iniziativa 
contro I tagli sanità; raccolta di firme per la riduzio­
ne del servizio di leva della Fgcl e dal Pei a: Cister­
na ore 18, Latina ore 10; Sozze ore 15 riunione Fgcl 
(Bellini, De Cave); Sezze presso teatro comunale 
ore 16 conferenza cittadina (Di Resta); floccagorga 
are 20 manifestazione pubblica contro I tagli (Rec-
chia); Aprilla iniziativa contro tagli al mercato; Lati­
na ore 16 presso piazza del Popolo volantinaggio a 
raccolta firme contro tagli. 

Federazióne di Rieti. Torri in Sabina ore 20 manifesta­
zione e dibattito sui tagli (Dlonisl); Passo Carme 
ore 17,30 manifestazione sul servizio di leva (D'A­
lessio, S. Berrettini). 

Federazione di Tivoli. Tivoli volantinaggi Fgcl contro I 
tagli sanità ore 8; Monterotondo e for Lupara ora 
18 raccolta firme Fgci contro servizio di leva. 

Federazione di Viterbo. Iniziative davanti agli ospedali 
con volantinaggi e raccolta firme petizione popola­
re e giornali parlati contro I tagli a: Civitacastollana 
(Picchetto), Monteflascone (Zucchetti), Ronelgllon» 
jCapaldl), Tarquinia (Plnacoli, Massolo), Vetrai!» 
(Fagglanl), Viterbo (Picllapoco, Pollastrelll), Tusca* 
nia presso poliambulatorio (Plcchionj), Vjgnaneìlo 
assemblea pubblica contro tagli sanità (Tripodi), 
Caprarola ore 17 comizio (Daga); Onano ora 17 co­
mizio (Parronclnl). 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • M i 
Lutto. È morto il compagno Rino Capitoni, La sua vita 

è stata tutta all'Insegna della militanza politica a 
della lotta per i diritti del lavoratori. £ stato tra I 
fondatori della Fllcat (Cgll), Federazione del lavo. 
ratorl del commercio, del turismo e del servizi. Il 
suo Instancabile lavoro ha determinato agli Inizi 
degli anni 70 il patto di unità d'aziona con la Fiaa-
scat-CisI e la Uiltucs-UII, realizzando cosi ulteriori 
e fondamentali conquiste per la categoria. 

l'Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 19 unum 



TELIROMA BS 

Or* 1*.36 Casini par prava-
nln: 16 Lo Zacchlno doro; 
1» «korialda», tali' 
••.SO«Maia»,novala;2i 
•Odino quaal partano», me»; 
32.10 Spadala Tv ItMat 
U . I O Dotiiar Tr 56; O K 
tPUcoacardcoi, film. . oY marta. 

Ora 18 «Hai (cagliato... do­
vavi uccidami aubltol». Film; 
18.30 «Caaa Cadila», tea-
agglnof 18.30 Motor 
iawaf 20.30 «Piana Navo­

ni: cuora di laoVo»,Film; 
|2 ,«mèt , -, 0.30 II mondo 

VIDEOUNO 

O r * 14 «Dancing davi», lala-
novala; 17 Cartoni animati; 
1 7 . 3 0 «La pattuglia dal da. 
«arto». talafUm; 1 8 . 3 0 ' 
«idi», tafafHm; 1 8 . 3 0 
eing dava», talanovala; 2 0 . 3 0 
«Alibi incoffaiiabila», film; 
2 2 . 3 0 «Rabacca la prima mo. 
glia», film. 

• MIME VISIONI I 

VujSHm.I.SIPHne 
Td.W»77« 

ADMMAL 
"ina Vertono, 8 

WinaCwour, « 

L 8 000 DWMaWéBaryLivtmon conOu-
Tal 86IH» Wn Hotlimn-OB H i 2? 301 

L (000 • ' i m a n * di unni Crani, con Mi. 
ckiyHourtn-Dn 118-22.30) 

Vlil-olLwlna.38 
0 Chi ha Imaittàto Rea» Ratta * 
•obWftrTlotlM-M 118.18-22 161 

AiaUaCUTOfoMXY L 5 0 0 0 
yiattoilic.no. 101 Tal 4841290 

AMIANAK L, 7000 
V. «cenami» t*g» Agini, 87 
TU HOMO) 

*!, 
Vìi 
MUTO* 
Vie Cicerone 19 

w^m^^^*'1^^ 
l 8000 

TU 3212897 
I aMHiH di Ivan Roitman, con Arnold 
SchWaianugar • m (18 22 30) 

AfttlTON" 
GaKaria Cotami 

L 8000 
TX 8793267 

*»T«A ^ 
VMaJoMo2;5 

L 6000 
W 6176286 

ATUNTIC 
V Titolarla 746 

i 7000 
Tal 7610686 

AU0U6TUI 
Ct)y,tiMHM»iM3 

L 6000 
Tal 6876488 «MISI 

l'amout di Jole Pinna» - E 
(16 30-22 301 

AIIUMO ÌCIPIOW l 6 000 Il planile Mfcaado II» 301, Tiillaba-
V. dagji SaaM 84 Tal 3681094 "Igni 1171, Il piccolo dknto 118 30), 

Koyannwmietli (20,30); Din 1221 

M»Mdulrii,M 
L 7000 

Tal 347692 
D Chi na kicmrua ftoan Rabat! 4 
Hob«rt Zanno*». BR (1(30-22 301 

• U H Salariai, 25 
L 8000 

lai 4761707 

•tUEMOON 
Via dal 4 Cantoni 63 

L 8000 
Tal 4743936 

Film par adulti 

WaTumlerii 880 
L 6000 

Tel 7616424 
Nightmere 4 4 Rem» H«»n, Robin En-
giurili - H (16-221 

CAPITO!. 
Wafl Sacconi 39 

l 7000 
Tal 393280 

CAPUANO 
PUBI Cannici 101 

L 6000 
Tal 6792468 

Jicknrf» dì DavirJ Jonei con Robert O l 
Mro-DR (16 30 22 301 

^MANICHETTA 
fuMomeorlorio, 126 

L. 8000 
Tal 6796967 

Dall'alno lato dai» nrada di Juan Mi 
cfclln SUvor, con Amy Nng - BR 

(1(30-32301 

vncnaii,69; 
L 6000 

Tal 3661607 
Pinocchio di W, 

COLA DI «IpNiO 0 Un p«ca di non» Wanda di Clw-
la» CrtcMon, con John ehm, * " * 4» 
Cimi» -8R (16 30-22,301 

DIAMANTI 
yHPt|n|)ltlni,230 

L 8000 
Tal, 296606 

Nkjhtrnare 4 di Rjnny Marlin, con Ro­
bert Englund-H (IBJJ 301 

EDEN L 8000 
P,p»ClKtdlRlanra 74 Tal 68/8662 

0 InMparlbiN di David Cron»*erj 
con Jaramy Iron» - H (18-22 301 

EM8A88» 
WiBloppari,7 

I. 8000 
Tal 870246 

0 Sotto icoiin di Jonathan Kaplan. 
con JodH Follar a Kelly McGilli» . OR 
IVM18I (16 ?2 301 

Vie Regina Margherita 29 
Tal 867719 

Una donna In cardar, di Mke Nichel» 
con Milani» GrIMi-BR (16 22 301 

Vie dell itetela 44 
L 8 000 

Tal 6010652) 
DRiSpindiB» 
stm Hortman - OR 

Barry Levimon con Du-
116 22 30) 

«SPURIA 
PIKilSonnIno, 37 

l 6 000 
Tal 6B2SB4 

Polli «Ila conquisti d i l mando di BHIa 
Auguit con Max Von Sydow Palli H n -
negiard OR 116 30-22 30) 

ETOILE 
Plani In lucine 41 

l 8000 
Tal 6676125 

EURCINE 
VI» Uni, 32 

L. 8000 
Tel 5910986 

EUROPA 
Cor» d Itala 107/a 

L 8 000 
Tel 865736 

negaero un i i o a u - i K JW 

D Ralnman di Blrry Uvimon, con DM-
Sin Hotlman OR (16 2230 ) 

D m figli d i . . di Frank Or, con Michael 
Cline Stava Mario BB (16 3 0 2 2 30) 

t i balla i d d o r m i n t i u n i l boaco - DA 

116 22 30) 

IXOttSIOR L 8 000 
Via B V dal Cannalo 2 Tel 6982296 

0 Un piaci di nomi Wmdi di Char 
leaCrlchton con Jodn Cleaio JamieLea 
Curii». 8R (16 22301 

FARNESE 
Cimpo da 

L 6 0 0 0 
Tel 6B6439S 

Donni lull'orlo di una crii! di nervi di 
Pedro Almùdovar, con Carmen Mauri -
BR 116 3022 30) 

l 8000 
VKSlHOlatl 61 Tel 4751100 

SALA A Dm figli di.. di Freni Ol, a » 
Michael Caini Steve Manin - BR 

116-22 30) 
SALA 8 Mita*» di Petto Almodovcr 
con Asaumpta Sarna- BR 

116 16 22 301 
GARDEN L 7000 
VHHTrminri 244/a Tel 682848 

La belli iddormintita mi buco • DA 
116-22 30) 

OKHEU.0 L 7 000 
Vii Nomimene 43 Tel 864149 

0 Splendor di Ettori Scole, con Mar­
cello Mastroianni, Minimo Troiai - BR 

(16 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7696602 

Uni doni» In carriere di Mke Nldni» 

con Metallo GriWri-eR ( 1 ( 2 2 301 

OREQORV 

VllOrtgoitoVII 160 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

La balli iddormintit» nel boaco - OA 

(16 22 301 

HOLIOAY 

UrgoB Marcillo 1 

L 8 000 
Tel B5B326 

0 Le relation! pericoli l i di Stephen 
Frears con John Melliovicti • DR 

(15 30 22 30) 

MDUNO 
VleG, mduno 

L 7 000 
Tel. 882496 

Wlllow di Ron Howard - FA 
(18 30 22 30) 

KING 
Vu Fogliano 37 

L 8 0 0 0 

TU 8319641 

0 Un pe»ce di nomi Wanda di Chv-
leaCrlchton con John CIOBM Janni I H 
Curii» (16 30 22 30) 

L 6 000 SALA A • Cir ino P i icMhi di padri 

Tel 5126926 polacco di • con F Nuh - BR 
(16 18 22 301 

SALA 8 Cocktail di Roger OonUdKn 
con Tom Crolli BR (16 16 22 30) 

MAESTOSO 
VI» Apple 418 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

Une pillottoll ipuntita di D Zucker 
BR 117 18 22 301 

MAJESTIC 
vie SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

La cinturi di Giuliana Gambe con Eleo­
nora BrigliodoriBR 116 30 22 301 

MERCURY 
Vie di Pone Cestello 
6873924 

L 5 000 
44 Tel 

Film per idultì 

METROPOLITAN 
Vi» del Cono 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

Une pallottola i p u n t l t i di D Zucker 
BR (16 48 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 6000 
Tel 869493 

L'opera i l nif i di André Dalvaux con 
(Sten Merli Votante BR (16 30-22 301 

MOOERNETTA 
PlHllRODutMll 44 

L. 8000 
TU 460286 

Film per adulti (10 1130/16 22 30) 

20.30 t ^ « 1 * . 

RETE ORO 

Ora 13 Incontri; 13 .30 Euro-
pean Top 4 0 , 18 .30 Gioia in 
vatrina, 18 Film a cartoni, 
2 0 . 3 0 «Colpo di acena a Ca­
ctus Creo*», film: 22 .1S Jazz; 
2 3 Gli speciali di Rata Oro. 

CINEMA 0 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

0 tmaparabW di David CroMniwg, con 
Jeremy noni-H 116-2230) 

MODERNO l 5000 Film per «tulli 116 22 30) 
Piene RlpubMice 46 Tel 460266 

NEW YORK L S 000 0 Rllnmen di Barry Lemmon con Du 
VladekCM 44 Tel 7810271 «Mi Hoffmw - OR (15 22 301 

PARIS L 8 0 0 0 
V»Mloni&Kii, 112 Td 7596568 

Jeckntfl di David Jone» con Robin Da 
Niro-DR 116-2230) 

PASOUMO 
Vcokl del Piede.)» 

L. 5000 
Tel 5803622 11630-22 30) 

PMSKNT 1.6000 
Vii Appi» Hiiov», 427 W 7810146 r&g***~+ìtò!i 

• par aduM (10-1130 16 22 301 L 4000 
Tel 7313300 

Salmi noma arenai miniri (VM18) 
11122 301 

Una donna in carriera di Mie Nichela. 
con Melane GnWlh-BR (1(22 301 VuiNetionae, 190 

L (ODO 
Tal 482663 

0 Le rebttiani perieoloie di Stephen 
Frivi con John Mlkovich - DR 

18 30 22 30) 

uppl iwniiuj di Alai Patir, con 
Hec«m»n, W*»m Dita» - DR 

':. (16,30-2330) 

L. 8000 
W (780012 

D Un'altre donna di Woody Alien con 
GeneRowl»rKl»-8R (1630-22,30) 

PtelSorrtno 
L.8000. 

Tel. 6810234 
UnadoanalnoerriendlMkeNIchole. 
cai Melai» aitlith' .118-22.30) 

0 Turi»» per «aa di Lawrence Ki-
idm, con William Hurt, KatNem Tumar -
Bft (17-22 30) 

BtX L.8 0OO OMorteed» Sergio Otti, con Vittorio 
ConoTrien». 118 Tel 884165 Sani l i , Mlfcom Me Do*«» Cimi Alt 

Mariangela Melato 8R 
11630-22 30) 

MALTO l (ODO 
via IV Novembre, 166 Tel 67907(3 

L'Qrid di Jian-Jicguii Anniud - DR 
116-22 301 

OlraginldlvilPinUperneaGienni 
Ama» con Andm Prodm - DR 

(16 22 301 

• Frincnco di Ulimi Cevani, con Mi-
ck«y Rourki DR (16-22 30) 

RITI 
Via» Sentili. I 

1.8000 
Tal 837481 

0 Tarlata par caio di Lawrence Ka 
dsm con WitHirn Hurt KahJeen Timer-
BR 117-22 301 

RIVOLI 
V » Lombardie. 23 

L. 8 0 0 0 
Tel 460883 

MiniHippi BurnmgdiAlenPirker.con 

Gene Hickmin, Willem Dlfee - DR 

(16 22 301 

PraUGEETNOM 

V»SH»ii31 
L. 6000 

Tal 8(4305 
U ekiniri di Giuliana Gambi con Eleo-

-BR (16 30-22 301 

ROYAL 
V»E Fabate. I7S 

L (000 
W 7574649 

La chliae é Dino Arguito con Tornea 
Armi- H (16 30-22 30) 

Una vile non beata di CuutaLelouch. 
con Jean Pio) Mirando, Richard Anco-
nlna - BR 11530-22,30) 

1,53 
l 8 000 

Tel 488496 
0 Un pam di non» Wanda di Chariea 
Cnchton, con John Cwm Jimii Lei 
Cerai • BR (16 30-22 30) 

1)6-22 30) 
UNTVTRSAL 
Via Bai. 16 

L 7000 
Tel, 8(31218 

• 'tannico di Ulani Canni con MI 
day Rourtc • OR (16-22 301 

VbMDA 
Vii Gal» I Sioeme, 20 
Tet (396173 

l a beni addormentati nel boera • DA 
116 30-22 30) 

Cambio merita di TedKoKheff, con K i -
Ih1.cn T O T » • BR (1630-2330) • VISIONI SUCCESSIVE! 

AMWtAJOVIWLLI L.3000 
Piene G Pipi Td 7313306 

I canili a le voglieie in calore - E 
IVM1B) 

L.4S00 Film per adulti 
PiiniSlmpioni, 18 Tel 890817 

Otwey - OA 
(16 30-19301 

Vii t'Amili. 74 
L2 0O0 

W 7594861 
AVMWSftOTKMOVE L2000 
VUMlceraia. (0 W 7003827 

MOUUNMWOE 
Vii M. Cabli». 23 

L 3000 
Tel 66(2360 

Femmine binine periinoitillone-E 
IVM18) 116 22 30) 

NUOVO 
LagoAedanghi. 1 

l. 6000 
Tal 688116 

Mignon e entità * FtineMC» Archtiu 
gì, con Sllfmia SandrdH DR 

(16 30 22 301 
L. 2000 

Td 464760 
PAUADPJM 
PjaB Romano 

L 3000 
Td 6110203 

FUm par adula 

Firn per adulti 

•PUNDID 
Vii Par (Ma Vigni 4 

L 4D0O 
Tel 620205 

Saba porno Incentri di unemoelli • E 
JVM18I (1122 30) 

ULISSE 
VUTaunmi 364 

L, 4 S 0 0 
Tel 438744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via volturno, 37 

L 5000 EroticoJhonWotmee EIVMI8I 

• CINEMA D'ESSAI! 
DEUE PROVINCIE 
VlePrrmncle.ll 

Fantnlvi in penelone con Piolo Vii-
Td 42X21 leggo (16-22 30) 

MFFAEUO 
Vii Terni 94 

Cuori DA 
(18 30-2130) 

TIZIANO 
Vii Reni 2 

H principi c i rc i meglio di John Landi» 
Td 392777 con Edd» Murptiy • BR (16 22 301 

• CINECLUB! 

DEI PICCOLI L.4000 
Vale deh. Pine!», 18- Ville Borghoie 
Td 863486 

Fiivil abirci In Amlrlci OA 
115 30 18 30) 

«MUCO L5000 
V»Panigii 34 

Td 7001785 7822311 

Omeggn e Cheplm Tri le quinte e Luci 
delvirlitèl21) 

ALABBrNTO L 6000 
Via Pompeo Magno, 27 
Td 312283 

SALA A Stillo ungo! di S Cocce e F 
Cronico 117 30-22 301 
SALA l O u piccoli ladri S Cleude 
Miller con Charlotte Gainsbourg • BR 

117 22 301 
•AIALDLSU 
W»C D,Lc«il24/B 

TMUR L 
Via degli Etruacrti 40 
Tel 4957762 

• cambiano di David Mamet - OR 116 22 30) 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 0 Spander di Ettore Scola con Mar 

cdlo Mestroienn! Mouimo Troiai - BR 
(15 30 22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 Sol t in t inn i di Richard Donner FA 

116 30 221 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Pmin i 6 

Td 9420479 
SALA A 0 fllinmin di Barry Levinson 
con Ouatm Hoflman OR 

(15 35 22 301 
SALA 6 Lo belle addormentiti nel 
boaco DA 116 22 30) 
Le c h i l l l di Dario Argento con Tomes 
Arane H 116 22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vie Pellonlni Tel 5603186 1 5 000 

SISTO 
Vie dai Romagnoli Tel 5610750 

L 8 0 0 0 

8 Frenceeco di Liliana Cavam con Mi 

ckeyRourke OR 117 22 30) 

Reeeegne i latino americano 
116 30 22 30) 

SUPEAGA 
v a delle Maina 44 Tel 5604076 

L 8000 

U Rainmin di Barry Levmson con Du 

«in Hortman OR 115 30 22 301 

DEFINIZIONI. A : Avventuro», BR: Brillante; C : Còmico, O.A. : 
Disegni m i m i t i , D O : Documentano, DR: Drammatico E: Erotico, 
F A - F a n t i a c m z i , 0 : Giallo, H: Horror, M : Musicale, SA: Satirico 
S : Sentimentali. S M : Storico-Mitologico, S T : Storico, W : W e -
etarn . 

TELETEVERE 

Ora 14 .48 Viaggiamo inaia­
rne, 18 Appuntamanto con gti 
altri sport; 19 .30 I fatti-del 
giorno; 2 0 I pfotagotéeti; 
2 0 . 3 0 II giornai» dal m«r»;;22 
«Fluido mortila», film; 
Biblioteca aparta 

oiagonani; 
drnarapat 
«m: t ì a%. 

TELELAZIO 

Ora 11.0B «La coata dai Bar­
bari», Telefilm; 14.08 Junior 
Tv; 18.08 Agricoltura oggi: 
20.48 «Il triangola dehe Bar-
muda», film: 22,40 I vostri 
aoMi; 23.25 «Charlk», tela-
film; 0.06 «Terminal Manda. 

cui matura prima l i ecilta della po­
vertà pq) il cont ino con Dio II film 
ripercorre l i biogrif l i di F n n c l i c o 
evitlndo le immiginl più coneuete, 
e dioegnindo un Medioevo violento 
e crudele m cui l i a c i l t i epacilietw 
dal u n t o acqunti ancora,p)ù valo­
re Al Mrvizio dalli Civini , -hi l ruolo 
5inclpali , -un Miokey RounVe la cu) 

entifiolaione nalttanUMlgglo rag-
giunoa davvero I interniti di un fio­
retto h 

ADRIANO ATLANTIC. 
^ J U N i V E n & A L 

aente «filtrare* le confesaioni di 
un altr i donni che i l confidi • un 
paicolnl l i l t i Neera coi) u n i i t ra-
n i complicIMl f r i due perlone che 
non i l cono mei conosciuti 

OUIRINETTA 

SCELTI PER VOI llllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllillllll 

O SOTTO ACCUSA 
A laceri mieli lotto Kcuee 1 Jo-
dil Potter, qui nei pennl di uni n-
g i n i vioaintltl in un climi di i n ­
dio rulli ula giochi di un bar Lo 
•tupro. terribile e ripetuto, e'I Ita­
lo, ma eiecome lei pene par uni 
ragaue «poco per bene» I l pina 
non'un) eeemplara. Le ragazza ai 
•nibbia a. aiutate da un avvocete»-
le in c|rriere, rieice e fere eondin-
nate anche gii uomini che onlitit-
tereeio vloiinze Incitarido a urlan­
do Film giudiziario cliieico a ben 
ginn, che ntille ralla Ipirunori 
una gjutti domindi I I Ugge può 
uure peli e misure divorai e se­
conda della cmoralita» dalli vitti 
mi? 

EMBASSY 

V UNIVERSAL 

• FRANCESCO 

A Ohra vent enni dd luo primo 
«Sin Franceico» prodotto per l i 
RK. LUIim Cevinl torni ed occu 
perai del Svito di Arale! Stavolta II 
«io Frinceico non ò piò un ribolle 
pre-OMiintoltlno, mi un uomo in 

>* 
0 TURISTA PER CASO 
01 Liwnnci Kiidm regiete di 
«Brivido elido» e del «Gronde fred 
do» unitriglcommediacherlichii 
di deludere I Buoi fin» Eppure «Tu 
rìstl per OMO» * un film curio» 
per il sottotlsto sentimentole, per 
i l bizzarrii d) certe ennotazloni di 
costume, per )l yvitl dei piccoli 

Ormai ci siamo abituiti Woody Al- meo|M)lmf^Hntimentell Williim 
len licenzio un cipolivcro ogni do-̂  Hurt» Uno ccrittore di guide turlsti-
dici mooi, «nchrmeooj Jn oùlito ^che per uomini d offerì che non 

,0jjU(|-à-JUZ.5----»-'--'- - -

«" 
O UN ALTRA DONNA 

aocntèttp là 
lu i con«u.ta pertni-v'Milf Irrow. 
con un'attrice pàV lui lb»bW<Gane 
Rowlandl gii Conforti a compa­
gna di lavoro dello ecomperso John 
Cesaavetee Alien non oompve co­
me more i l limiti e chrigere, rac-
contendo io etorii di uni donne 
chi di uni pirati dal suo ufficio 

^afninoviiggiare II auo motto ò «In 
viigglo come nella vita il mino è 
migTio» E infitti la lui e un'esi­
stenza quieti e tranquilla, che nem­
meno le morte del figlioletto riesco 
e scuotere più di tanto Eppure una 
Btravsgame iddeatratrice di cani 
riuscire dove fall) la moglie 

ARISTON 2, RIT2 

TRIANON IVia Muzio Scevojl %I1 • 
Tel 7080988) 
Alle 21 Scanni - Ptiy - aurica di 
Enzo Moscato con Enzo Moscato 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 Tel 57405961 
Lunedi alle 21 Daniele Formico 

• PER RAG< 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 SonomomsntMMmsnto 
• •Mrf i t * con Marcella Candeloro 
Regia di Antonio Scantino 

ALFELUM IVia F Carretti 5 - Tel 
5744014 • 57S3595) 
Alle 21 e alla 23 16 Motodlt • pa­
rodi*. Spettacolo di cabaret con 
Flavio Oreglio 

tUICE ft COMPANY CLUB (Via 
Monte della Farina 36 - Tel 
6879670) 
Mercoledì alle 18 QhwMdleoinu* 
nlontona • d'eiprtuslon* Il pub­
blico come protagonista 

ALLA RrNGHrEHA (Via dei Rian 81 
Tet 6868711) 
Lunedi alle 15 La storia del teatro 
Spettacoli per le scuole 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 65446011 
Alle 21 Antonio • Cleopatra di 
W Shakespeare con Valeria Mori 
coni Massimo De Francovich Re­
gia di Giancarlo Cobalti 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
- Tel 4455332, 
Alle 21 La disotta « (nanna con 
la Società Raffaello Sanzio Regia 
di Romeo Castelluccl 

BEAT 72 (Via GG Selli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21.30 PRIMA - Hlaronlmo è 
aneora stupido da ElIot.Kyd con 
Riccardo Vannucctni 

BELU (Piazze S Apollonia 11/a -Tel 
5894875) 
Prove aperte alle 17 D contratto 
di Slawomir Mrozek con Maria Gre 
ziaBon Stefano Corsi Regia di Ol 
no Lombardo Musiche di Prence 
eco Verdlne.il 

CATACOMBE 3 0 0 0 (Via uBicana 
42 tei 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi paga? Paga 
Moro di e con Franco Venturini re 
già di Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Va Celsa 6 - Tel 
8797270) 

Alle 1030 Qui comincia la sven­
tura o?al Signor lonavantura di 
Sergio-Tofano con Marcello Bartoii 
Regie di Gino Zampien 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736265) 
Alle 2115 «Mal d'aria di Luca Ar 
chibugi con Almerica Schiavo Nic­
holas Hunt Regia di Luca Archibu 
9' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlnca 7 Tel 736255) 
Alle 21 II slardino dei miraggi di 
L F Celine con Enrica Rosso alle 
21 30 Curriculum testo e regia di 
Claudio Barletta con Fabio D Avila 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5310613) 
Alle 21 M a l'amore . no di T 
Mazzuca con Bianca Galvan Wal 
ter Mramor Edda Dell Orso Regia 
di W Mramor 

DEI SATIRI (Vie di Grottapmta 19 
Tel 68613111 

Alle 21 30 Le trama scritto e mter 
pretato da Salvatore Santucci 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Ayckbourn con V Valeri e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
481B598) 
Alle 2 1 S t a l l a i GqxJorvSalvatore 
diretto ed interpretato da fìat Vallo­
ne 

DELLE VOCI (Via E Bombe'!- 24 
Tel 6810118) 
Lunedi alle 10 f Aspettando Mal-
lev con Silvio Bastiancich Marco 
Ghio Laura Mslaterra 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Radlovlalons Ideato da 
RenatoMambor con Caterina Casi 
ni Remo Pernotti 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tet 
462114) 
Alle 20 45 Anna del miracoli di W 
Gibson Con Mariangela Melato 
Regia d GancarloSeps 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 Aspettando Godot di 
Samuel Beckett con Virginio Gaz 
zolo Regia di Federico Tiezzi 

E T I SALA UMBERTO (Via dell» 
Mercede 50 -Te l 6794753) 
Alle 21 La Cooperativa Nuova Sce 
na Teatro presente Una visito 
Inopportuna Di Copi 

E.TI VALLE (Via del Teatro Valle 
2 3 / a . Tel 6543794) 
Alle 17 e alle 21 La sodio di E 
lonesco con Mario Scaccia Pina 
Cei Regia di Antonio Calenda 

PURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Un «Mera a due gamba a 
Ingrato di e con Giorgio Podo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 30 e alle 21 15 Savannah 
Bay di Marguerite Duras con Paola 
Borboni Regia di Ennio De Domini 
CIS 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 
Alle 21 La cena della beffa di Sem 
Benelli diretto ed Interpretato da 
Carmelo Sene 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -Tel 
4759710) 
Alle 21 Alona novità italiana di 
Francesco Consiglio con La Catti 
va Compagnia 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi ohe Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 46 Saranno fumosi con 
Enzo Guarini Gabriella Di Luzro 
Spade in via *d'*stiflilone con 
Corrado Taranto e Mimrrib Sepe 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 15 Anna 1 Anna II F i l i -
Moi un cygne con la Compagnie 
Tnsunic e Dance Theatre 

LA MADDALENA iVia della Stellet­
ta 18 Tel 6869424) 
Alle 21 I carnefici di Alfonsina 
Prantera e Weekend di Cristina 
Sanzò con la Compagn a La Gine 
stra Regia di Dario Sanzò 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 
Tel 5782637 5746162) 
Alle 21 Album di V Moretti conia 
Compagn a Perché Compagn a 
D Arte Reg a di Gabriele Marche 
sini 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro­
meno 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Dua volto Ama­
lia di Carlo Terrori con la Compa 
gnia teatrale italiana Reg a di Pao­
lo Paolo™ 
SALA 8 Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Te! 31 26 77) 
Alle 17 30e alle 21 Morta di Giu­
da e II punto di vista di Pilato di 
Paul Claudel con Franco Morillo e 
Luigi Tani Reg a di Serena Soave 
Consigl o 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
L uomo nudo o I uomo in frack di 
Dario Fo con la Compagnia Prosa 
Regia di Paolo Emilio Landi 
Alle 22 30 Via Carriera Grande 
d retto ed interpretato da Pierluigi 
Cuomo 
SALAGRAAIDE Martedì eli? 2 U 0 ^ 
PorcllediPP Pasolini con 8 Afes 
Sandro C Sanorello Regia di Ro­
berto Guicciardini SALA ORFEO 
(Tel 6544330) 
Alle 18 e alle 21 30 Homuncolua 
da Nikolaj V Gogò) e Jeroslav Ha 
sek con la Compagnia Verso Zaum 
Reg a di G anfranco Evangelista 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 e alle 21 La mia patente 
non scada mal con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
783 Tel 465095) 
A le 21 Forse ai musicele Ame 
deo M nahi e le sue canzon 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 36115011 
Alle 21 30 PRIMA Operetta mora-
la da G Leopardi con Teresa Pa 
scareill e Marco Maltauro 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 - 7472830) 
Al le1715eal le21 Vigili Urbani di 
Nando Vitali e Cheeco Durante con 
Anita Durante Emanuele Magnani 
regia di Leila Duco 

SALONE MARGHERITA (Via dua 
Macelli 75 -Te l 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Cutotto 
commedia musicale scritta e diret­
ta da Castelfacct e fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tel 
310632) 
Alle 21 La donna col pugnato di 
A Schmtzler Caccia grossa di P 
De Filippo e L'amore di Don Per» 
limolino con Balisa noi auo giar­
dino di Garda Lorca 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I sotta Ro di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 

Alle 21 45 Marilyn, 5 
Gregorio Scalise con la Compagnia 
Palco/Sceno Regia di Giuseppe 
Liotta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto portano di Fre 
denck Knott con Giancarlo Sisti 
Silvano Tranquilli Evelma Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidetti 

S T U D I O T S D (Viadella Paglia 32 
Tel 5895205) 
Alle 19 Recital di Poesia di Ramar 
Maria Rilke 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 TBI 6788259) 
A le 21 Lucertole testo e regia di 
Carlina Torta con Marco Zsnnoni 
John Charles Murphy 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Bona da 
morirò con Aldo Vinci Carmen 
Giardina regia di Davide Bulgarefli 
SALA TEATRO Alle 21 Sarata 
Buzzatl con Angela Cardile regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Hesse il lupo della 
steppe scritto e diretto da Teresa 
Pedrom con Roberto Posse 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 Lamico americano di 
Ra ner Werner Fassbmder con Ugo 
Fa pareggi Regia di Renato Gior 
dano 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Liticane,' 
42 - Tel 7553495) « 
Alle 17 Un cuora grondo ooal con 
Franco Venturini reg ia f * Franco-
magno * 

ENGUSH PUPPET THEATRE JVia 
Groltapinta % - Tel 5896201 -
6879670) 
Alle 1630 PoJiklnoeCapppjooet-
to rosso (In lingua italiana) Alle 
17 30 Little rad rWIng hood and 
Tom Thumb (in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Oggi alle 17 La balla •ddorman-
tata versione di Roberto Calve alla 
18 3 0 Ritratto blu di Gennadij 
Shumskij Domani alle 17 La tom-
pastttdfW Shakespeare racconta­
ta ai ragazzi versione di Roberto 
Calvo alle 18 30 Pippo, Plato • 
Paparino alla rlseoaaa D A 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
682049) 
Alle 10 C'ora una volta un bosco 
di Aldo Gtovannelli con gli attori 
della Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia - Località Cerreto Ladispojil 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo­
le Un p a p i dal naao roseo con lo 
acarpa * paparino di Gianni Tallo­
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 1630 Giochiamo al Teatro 
con le Marionette degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense I O - T e l 5892034) 
Alle 18 U bolla ufdorrnantata 
noi boaco con la Nuova opera dei 
Burattini 

• DANZA mmmmm 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­

no Tel 393304) 
Alle 21 Guitaro Spettacolo dei 
Ballet Theatre Ensemble direto da 
Micha Van Hoecke 

TEATHO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 6 - T e l 463641) 
Alle 18 11 balletto La bisbetica do­
mata dalla commedia di W Shake­
speare MusichediKH Stolzs e D 
Pergolesi Coreografia di John 
Cranico Direttore Alberto Ventura 
Real zzaiione coreografica di Geor-
getto Tsmguirides Scerva e costu­
mi Elisabeth Daiton interpreti prin­
cipali Raffaele Paganini e Paola Ca 
taiani Solisti corpo di ballo e or­
chestra del Teatro deli Opera 

•MUSICA ftmmmm 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8 - T e l 463641) 
Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI­
LIA (Via della Conciliazione v Tel 
67807421 
Oggi alle 19 domani alle 17 30 lu­
nedi alle 21 e martedì alle 1930 
Concerto diretto da Christian Man 
deal pianista Radu Lupu In pro­
gramma Mozart II Flauto magica 
ouverture Beethoven Concerto n 
1p«r pianoforte e orchestra R Ma> 
I piero Lonelmess per voce a or­
chestra (solista Victoria Sctinei-

der) Strami Don Giovanni poema 
sinfonica 

ABSOtìAZIONE AMICI M CASTEL 
Sa ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) ^ ^ 
Alle 17 30 Concerto d«f duo oboe-
Prtnolorlt Silvie Nasi-Tizmna Co­
sentino Musiche di Schumarm. 

^Pòutanc. Hindernith Nazzan 
•AmO^HUM RAI PORO ITALICO 

J P M Uiro De Bom * Tal 

A«a« C^M^rtfortìoopubWi-
co areno de Ebtf hard Mofc* Musi-

(Vìa tMi.™. 381, 
«UH» » Coricalo, del me»» M . 
prenojgngftM fuifeiender accori-
Honill e|ll puniate M»rkui Hln-
terh.ucer Muilcfie « Mehler, 
erihiri», SeMmenfi. i 

^,X.»p,,pi,„, 
t u An* . Folto A l m ) ; Ma­
uri Beethoven, Scrunimi, De-
LHIISV Blrtok 

l TIMUtTTO (Vie del Teano M K . 
cello, « I 
Oggi ella 21 e domani alle ta 
Omegglo e Schuoert 

•ONTIfKrO ORATOBIO t , mTNO 
IVn di S Marie Mediatrice) 
Alle 18 Concerto di musica Indili» 
dai masatro Krishna Da» 

SCUOLA « MUSICA DI TilTAC-
CIOITlI S750376-57579WI 
Oggi il l i 1&30 Li chitarn con­
temporanee Lezione concerto con 
il chiterriBtl Stefeno Cardi l Mit­
ilo 0 Amico 
Domini ille I I Concerti per bam­
bini con l «ctieura di Orgenelti di 
Ambrogio Speragne 

• JAZZ-BOCK-FOLK 
A U K A N O E W I A T I IVia O l i l i , • • 

Tel 36993981 
Alle 22 nhytm n bilie» con i l c in ­
t i m i Phitlia Slandford 

I N M A M A IV lo S Francia» • Ur­
l ì i 19-Tel 6325611 

Al l i 2 1 X Concerto di Luther Alll-
»on Blue» B»nd 

MLLY HOLIOAY {Via degli Orti di 

Treatevero 4 3 - T e l 68)61211 
Alle 22 Jniz del vivo con The Trio 
Ingreato flratuito 

CAFFI LATIWO IVia Monti T l l t e c 

ciò 96) 
Alle 2190 Ada MoniclUnlco -
Quartetto 

CARUSO CAFFI (Vii Monti di Te-
ataccio 30) 
Allo 22 Concino con li duintnto 
Terenri • Ottlnl - La Pennl * Sludlr 
-Dinni 

CLASSICO IVia Libati», 7) 
Alle 21 sa flock blu» con il gruppo 
Red House 

•OWSTiniOIVieG Sacchi 3-Tal 
68923741 
Alle2130 Concerto con la chlterre 
di John Renbourn 

FONCUEA (Via Crescenno 82/a -
Tel 66963021 
Alle 22 30 Musica latino-america­
na con il Trio delle contenti Meline 
e del percussionisti Alessindro 
Saba 

QlliaiO NOTTE IVia dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 
Alle21 Concerto del gruppo Caribi 

a w W M n l {Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6644934) 
Alle 22 Concerto straordinario di 
Tommy Flanagln 

S A M T - I O U M M a del Curde» 13 • 
Tel 47460761 
Alle 20 Concerto del gruppo Level 
group 

T E A T R O V I T T O R I A 
_ solo di lunedì some Btiop 

con Daniele Formica 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI l TECNICI 

di Tom Sloppard 
Piazza S Mane Liberauice - Tel 5740170/5740598 

OITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.6S.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A , , 
Tel. 35.35.56 (parallela v.tq Medaglia rJOro(\ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

ORARIO 
FERIAU 14.00-2i.00 
SABATO € DOMENICA lOflO-41,30 

SALONE DEL MARE'89^PW> 
Un»"" 

Una grande 
e completa 
rassegna nautica 

f* O M A 

d e l l o 
Cascate 

201 'Unità 

Sabato 

8 aprile 1989 
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lisce ogg 
?i negozi 0 nuovo disco di Vasco Rossi 
laranta minuti di musica rock; 
i po' di tango e la chitarra protagonista 

/hiambretti 
a «ruota libera». Ospite a «Antennacinema» 
0 popolare inviato di Raitre 
pana del suo mestiere di (guastatore» tv 

CULTURAeSPETTACOLI 

I|a Pravda sta riscrivendo 
ty storia del Komintern: 
assolti gli altri leader 
tutta la colpa al tiranno 

f DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••mio smoi 
• p MOSCA. «La violenza di 
Stf Un e .del suol accoliti con* 
tra i comunisti stranieri fu una 
vefa tragedia per il Comln-
tern». In un lungo articolo 
(1 {intera terza pagina di ieri),, 
curata da Qherogy Smlmov. 
direttore deiriitftuto per il 
mbrxismo*lcnìnì*mo, | a prav-
da~ affrontai. (ema dei rappor* 
ti Ira il Pciil e I dingenti del* 
l'Intemazionale comunista af­
fondando come non mai il 
coltello nella plaga delle «te-
Mozioni» e dei delitti stalinisti. 
Sbratta del secondo colloquio 
tra, Smlmov e gli storici Firsov 
e phlrigna' il primo, pubblica-
lo1 all'Inizio di marzo, ha ri­
guardalo il rapporto tra Lenin 
e Jl Comintcm; un terzo arti-
calo si occuperà prossima­
mente degli avvenimenti legati 
alfa seconda guerra mondiale. 

.11 mito di Stalin viene fran-
tujnato e si inette in risalto il 
tetWlvo di Dimilrov e di una 
«s^rlc di altri leader europei, 
cqSnpresi Pick, Koplenig e To-
Rlfatti* di sottrarre alle carceri 
dlJEzhov e di Beri|a alcuni co-
min Isti ed emigrati politici 
•sfcitopostt a repressione*. In 
(jaitiLuliire, &i ricorda che Di­
milrov, il quale negli anni '34-
'35 guidava il Comitato esecu­
tivo del Comintem, inviò mo|-
lej.eitere al s-egretan del Comi-
lito centrale del partito sovie­
tico invitandoli a favorire la li-
bdrd/ione di molte persone 
arrostate dagli agenti del 
i\(ivd Id polizia segreta. 

'Il giornale aggiunge che gli 
infervoriti del gruppo dirigente 
dal Coni in lem «hanno salvato 
lajvita di persone» ma purtrop­
po di «poche». Infatti, si ram­
menta che, già dalla line degli 
anni Venti, Stalin discutendo 
della siiutuione «in questo o 
quel partito* aveva giustificato, 
anzi auspicato «l'uso di re­
pressione nei confronti di sìn­
goli compagni» e che «si dove­
vo prendere in mano il bisturi 
porche ci sono dei casi in cui 
ciò è Inevitabile». La Pravda 
commenta «Dopo pochi anni 
il metodo delle teste tagliate 
Stalin lo esercitò anche nel 
stsnso letterale, sanguinoso, 

sia net partilo bolscevico sia 
nel Comintem». 

Gli storici ftnov e Shirigna 
sostengono che l'attività del 
Comintem ha contribuito alla 
«maturazione del vari partiti 
comunisti*. Ma. ti è.tntiato di 
un processo «non rettilinee- in 
cui ha-influito particolarmente 
lo stalinismo e •soprattutto la 
volontà di Stalin di imporre al 
Comintem e ai partiti comuni­
sti iisuoi rigidi schemi». Sgom­
brato il campo da presunte 
colpe di Lenin per «l'allievo 
Stalin*, i due storici stendono 
una puntigliosa definizione 
dello stalinismo visto come 
•un Intero sistema di deforma-
zionì e di deviazioni nel cam­
po ideale e teorico, un siste­
ma di metodi politici che han­
no portato all'abbandono del­
la democrazia, ai diktat, all'ar­
bitrio, ai cnmini». In altre pa­
role* «Lo stalinismo ha 
rigettato il contenuto umani­
stico e democratico del marxi­
smo-leninismo*. E Stalin per 
cosa si distinse? Per la sua 
«rozzezza e intolleranza, per 
la volontà di potere personale 
illimitato, per lo schematismo, 
la lurbizia politica e la perfi­
dia, per la capaciti di attribui­
re agli altri I vizi più terribili». 
Ma era anche un uomo con 
una «forte volontà, una straor­
dinaria capacità di organizza­
zione, in grado di piegare la 
gente al suoi voleri*. 

Per volere di Stalin nel Co­
mintem, venivano frenate te 
Iniziative dei partiti comunisti, 
impossibilitati a svolgere esat­
te valutazioni sulle situazioni 
del vari pesi. In questo clima, 
dicono gli storici sulla Pravda, 
nacque l'errore fatale di nega­
re la necessità di alleanze per 
combattere il sorgente perico­
lo nazifascista, a partire dagli 
anni Trenta: viene ricordata 
•l'amara lezione» della Ger­
mania quando nell'estate del 
1931 i comunisti accettarono 
il referendum contro la social­
democrazia, favorendo di rat­
to gli hitlenam. Eppure, sotto­
linea la Pravda, questi errori 
non impedirono che si svilup­
passero le azioni antifasciste 

Intanto a Cortona 
si indaga 
sul mito dell'Urss 

MUNOSCHACHIHL 

Tre membri del Komintern: Dimilrov, Togliatti e GottwakJ 

da parte di «comunisti che 
non nsparmiarono la loro vi­
ta» A questo proposito è cita­
to il «glorioso nome di Anto­
nio Gramsci». 

L'articolo dell'organo del 
Pcus si sofferma anche sulla 
•svolta» del settimo Congresso 
del Comintem, nell'estate del 
'35, che avviò una revisione 
dopo che apparve impossibile 
fronteggiare il fascismo con le 
rivoluzioni socialiste dei paesi 
europei Stalin dovette accet­
tare l'idea del 'fronte unirò» 
antifascista con le socialde­

mocrazie. La Pravda dice che 
i fatti hanno dimostrato che 
•seppe apnrsi la strada la sana 
tendenza ideale di Dimilrov, 
Thorez, Togliatti, Pieck e Gott-
wald» e che il Comintem «svol­
se un enorme lavoro per mo­
bilitare le masse antifasciste e 
pacifiste» Ma durò poco per­
che la direzione staliniana «at­
tuò subito dopo una campa­
gna di pesanti repressioni». 

Il Comintem «si trovò in rte 
dinanzi al terrore staliniano» 
La Pravda ncorda che «terribili 
repressioni si abbatterono sui 

comunisti stranieri che cerca­
vano rifugio in Urss dalle per­
secuzioni della reazione». Il 
giornate cita dirigenti e attivisti 
comunisti di vari paesi, tra cui 
l'Italia, «sottoposti ad arrèsti, 
tormenti e condannati a mor­
te», perché considerati spie. 
Stalin aveva detto che dei ne­
mici del popolo si doveva di­
struggere «tutta la stirpe, tutta 
la famiglia. Tutti coloro che, 
con atti e pensieri, attentano 
all'autorità dello Stato sociali­
sta, saranno distrutti impieto­
samente». 

• V CORTONA. Il mito dell'Urss 
nella cultura occidentale. È il 
tema scelto quest'anno dalla 
Fondazione Feltrinelli per il 
suo annuale colloquio nella 
bella città toscana. Se ne di­
scute da ieri mattina, con I 
contributi di studiosi di tutto il 
mondo. 

Già in apertura, il dibattito è 
stalo animato da due inter­
venti di grande significato ed 
attualità. Ne sono stati prota­
gonisti il sovietico Karpinski), 
redattore di uno degli organi 
di punta della perestrojha 
•Moskovskje Novosti*, promo­
tore dell'associazione •Mc-mo-
rial» e vicino ad un protagoni­
sta come Afanasiev e Adam 
Michnik, il coraggioso espo­
nente della sinistra polacca 
d'opposizione. Erano due in­
terventi controcorrente, anche 
rispetto ai lavon del colloquio 
fino allora svolti. Voi vi inter­
rogate, e fate bene - essi han­
no detto in sostanza - su co­
me ha potuto formarsi, e poi 
tramontare, in Occidente un 
mito dell'Urss, e sulla compli­
cata dialettica che lo ha visto 
utilizzato volta a volta per ma­
scherare realtà inique, o al 
contrario per indicarle alla 
pubblica esecrazione, oppure 
per esaltare le ragioni giuste 
di una critica alla storia del­
l'Occidènte stesseva voi non 
vi ponete abbastanza il pro­
blema di che cosa sia il mito 
dell'Urss' per .'Urss stessa, o 
per i paesi da essa influenzati 
e pesantemente condizionati. 

Basta, ha detto Karpinskij, 
con le favole alla Cappuccetto 
Rosso. Dove c'è un lupo dai 
denti lunghi che <ha divorato 
milioni di persone. Quello che 
noi conosciamo non è il so­
cialismo: è un'altra cosa, è un 
sistema corporativo il quale 
ha agito solo in funzione di 
una riproduzione allargata del 
potere burocratico. Oggi, gra­
zie alla glasnost, possiamo 
studiare la storia di questa for­
mazione, e affermare tranquil­
lamente che in essa vi è stato 
e vi è ben poco di vero socia­
lismo. Ciò vuoi dire che pos­
siamo ricominciare tutto dac­
capo. Ma anche che il sociali­
smo non è una realtà da cui 

partire, e non * neppure una 
impossibilità: è un processo 
interamente nuovo da costrui­
re. 

Appena arrivato da Varsa­
via, a due giorni dalla stoncii 
svolta raggiunta dalla tavola 
rotonda tra il governo polacco 
e Solldamosc, Michnik e volu­
to entrare subito nei temi del 
colloquio. Per noi polacchi, 
ha detto, le vecchie (ormul'S 
del socialismo sono soltanto 
formule vuote ad uso - mito­
logico e di ricatto - del pote­
re, che peraltro mal ha saputo 
rispondere alle nostre doman­
de su che cosa fosse il loro so­
cialismo. Cosi la gente lo ha 
vissuto come una imposizione 
dall'esterno, Oggi per torturi s 
non discutiamo più di questo: 
ma di rapporti di proprietà, eli 
indipendenza della magistra­
tura, di politica economica, eli 
ristrutturazione dello Stato. La 
deideologizzazione in atto e 
un bene. E tuttavia è anche un 
limite al nostro dibattito intel­
lettuale. 

Qui sta, secondo Michnik, il 
paradossò del mito dell'Urei. 
Se nel dissenso sovietico il 
bolscevismo e lo stalinismo 
possono essere visti come una 
merce d'importazione, da 
parte di ebrei o perfino di po­
lacchi, in Polonia l'opposizio­
ne, la quale non accetta le 
conseguenze di Yalta, tende 
«anche a liquidare radicalmen­
te il mito dell'Urss facendolo 
coincidere con le trappole in 
cui erano cadute a suo tempo 
le sinistre occidentali. Cosi 
qualcuno tende ad accusate 
le sinistre europee perfino dei 
crimini staliniani, incontrando 
pericolosamente quelle che 
possono essere per esempio 
le ideologie di un Solgenitzii. 
E per la nostra cultura, e piar 
l'evoluzione positiva che è ili 
corso anche nel nostro paese, 
questo può rappresentare tan 
limite. 

È un discorso chiaro, ci pi­
re. Quella che qualcuno con­
sidera la «nuova rivoluzione* 
in atto in Urss e nel paesi più 
avanzati dell'Est ha bisogno 
della sinistra occidentale al­
meno quanto questa ha biso­
gno dei suoi progressi. 

L'eresia non violenta M Primo Mazzolali 
• i trentanni fa, precisa­
mente il 6 apnle 1959, Primo 
Mpzolan mori all'improvviso, 
appena recitato il «Padre No-
s-.ro» durante la messa. Da 
dfie mesi egli era entrato in 
uno sialo di esultanza perché, 
ricevuto in udienza da Papa 
Giovanni che aveva appena 
d jlo al mondo l'annuncio del 
Concilio, s'era sentito dire di 
tenersi'pronto - luf, il reietto -
arrendere un gran servizio alla 
Chicsaf Si era fatto perfino cu­
cire un àbito nuovo! E invece 
nò, la sua parabola doveva 
chiudersi dentro la fredda sta­
gione della vigilia, cominciata 
per lui mezzo secolo prima, ai 
Idmpi della condanna del mo­
dernismo. M h gli fu dàtò=di 
vedere la Tèrra Promessa. $à 
esempio, non gli fu dato di ve-
dire l'assemblea del padri 
epnclllari con al centro II libro 
dei santi evangeli che egli da 
sempre aveva assunto come 
règola unica della sua vita. Ri-
cìbrdo che quando, venti anni 
dopo, durante i funerali di Pa-
pa Montini, vidi là bara ponti­
ficia posata sul selciato di 
Éazza San Pietro con sopra il 

irò del Vangelo mosso dal 
vinto, il mio pensiero corse a 
Mazzolali, che .monsignor 
ijontini aveva amato e insic-
ri trattato con durezza cano-
r|ca, secondo quella «duplici-
tlcattolica* che stenta a morì-

Siamo ancora in molti a ri­
conoscere in Mazzolali un 
maestro che ci ha insegnato a 
non avere altra misura nel giu­
dicare e nel decidere che la 
parola evangelica, costi quel 
che costi, e senza che questo 
significhi rompere con l'istitu­
zione, anzi aiutandola con;la 
forza dell'amore a sciogliere 
la contraddizione che la ren­
de necessaria e insopportabi­
le necessana per trasmettere 
il Vangelo e per iriscnrlo nello 
spessore opaco della storia, 
Insopportabile in quanto pri­
gioniera dell'istinto di conser­
vazione che l'ha portata a 
stringere accordi perfino con 
Hitler. Dìsobbedire obbeden­
do: ecco la consegna di vila di 
Primo Mazzolari che fece 
scuola e tenne aperti spiragli 
di profezia evangelica in quel­
l'arco d) anni in cui, come 
scrisse un teologo francese, la 
Chiesa cattolica sembrava di­
ventata la cappellata del pat­
to Atlantico. 

Diffìcile restituire alle gene­
razioni nuove il clima di quel 
decennio che va, appunto. 
dal 1949, l'anno della Nato e 
della scomunica dei comuni­
sti, al 1959, l'anno della pro­
clamazione del Concilio; diffi­
cile far capire come allora ci 
si muovesse dentro lo spazio 

«Il pacifismo di Primo Mazzolati»: que­
sto il tema di un convegno che si terrà 
oggi a Cremona per iniziativa del 
Centro studi sinistra europea, presso 
la Sala Rodi del Vecchio Ospedale. Il 
dibattito sarà aperto da padre Aldo 
Bergamaschi e proseguirà con rela­
zioni "di Ivano Granata, Giorgio Gain-

panini, Giovanni Tassarti, don Giu­
seppe Giussani, padre Ernesto Bai-
.ductii, Mario Lodi, Paolo Corsini, Car­
lo Prandi, Francesco Pitocco e Marco 
Pezzoni. il convegno sarà chiuso alle 
17&a una tavola rotonda con Giusep­
pe Chiarante, Luigi Covatta e Luigi 
Granelli. , 

delle scelte politiche come se 
esso fosse il riflesso terreno 
della contrapposizione meta­
fisica tra essere e non essere, 
fra il bene e il male, tra il vero 
e il falso. Durante il dibattito 
sul Patto Atlantico, il democri­
stiano Bettiol, puntando 11 dito 
sull'opposizione (allora i so­
cialisti siedevano accanto ai 
comunisti) aveva esclamato: 
voi materialisti avete paura 
della bomba atomica, noi no, 
perché a noi preme soprattut­
to salvarci l'anima! Si fa presto 
oggi a scandalizzarsi di Kho-
meini, ma in quegli anni era 
molto probabile che Stalin 
avesse in giro I suoi sicari ed 
era certo che il Vaticano com­
minava la perdizione spiritua­
le anche semplicemente a chi 
leggeva la stampa dell'avvera-
sario. «Su di me - scrisse Maz­
zolari nel '49 - già inquisisce 
la pubblica sicurezza per quel 

ERNESTO BALDUCCI 

facile scambio fllfpiacere tra 
l'una e l'altra segreteria», co­
me dire fra la questura e la 
curia. 

Anche su di noi più giovani 
si incrociavano in quegli anni 
i freddi occhi delle due segre­
terie. Accettare la borhbà per 
.salvarsi l'anima era, secondo 
la formula di Bettiol, un dog­
ma che non consentiva dubbi, 
in quei primi anni Cinquanta. 
Mettere in primo piano, come 
facevano La Pira e Mazzolari, 
le ragioni dell'uomo e, in no­
me di queste ragioni, la dispo­
nibilità al dialogo voleva dire 
avviarsi sui sentieri delia de­
vianza politica e religiosa. 

Fu allora che Mazzolari di­
venne un punto di riferimento 
per le coscienze decìse a non 
sottostare ai regolamenti della 
crociata. Egli ebbe l'ardire di 
raccogliere attorno al quindi­

cinale Adesso, nato nel fatidi­
co '49, le «avanguardie cristia­
ne* il cui programma fu di sot­
trarsi al costume dominante di 
utilizzare la fede religiosa a 
scopi di parte. Rientravano in 
quelprogramma, oltre che la 

.scelta dei poveri, l'interdizio­
ne assoluta dell'arma atomi­
ca, l'equidistanza dai due 
blocchi, il rigetto della distin­
zione fra guerre giuste e guer­
re ingiuste, il dialogo con tutti. 
Insomma, contro l'equilibrio 
del terrore la scelta della pa­
ce. «La pace non ammette ec­
cezioni né guerre difensive né 
guerre rivoluzionarie e toglie a 
chiunque il diritto di dichiara­
re fa guerra, cioè di comanda­
re e di uccidere il fratello». Ma 
si trattò di una primavera bre­
ve, su cui scese ben presto il 
meccanismo delle sazioni ec­
clesiastiche che finirono col 
relegare Mazzolari nella sua 

solitudine di parroco.di cam­
pagna. 

Ogni volta che mi capitò in 
quegli' anni di essergli vicino 
mi fu facile avvertire dietro la 
sua dolcezza (aveva un volto 
luminoso, contemplativo) il 
rumoreggiare dell'indignazio­
ne morale. La sua non era 
l'indignazione dell'insofferen­
za alla disciplina, traeva ali­
mento da un confronto diretto 
tra profezia evangelica e real­
tà storica, il confronto che sa­
rebbe stato al centro del pro­
getto del Concilio. I tutori del­
la disciplina e dell'ortodossia 
teologica avevano ragione di 
preoccuparsi di lui. Sfuggiva 
allora anche ai più avveduti 
che le costruzioni teologiche 
erano In realtà accorgimenti 
dottrinali per dissimulare lo 
scarto tra la profezia e l'ideo­
logia, fra l'istanza assoluta 
della parola evangelica e le 
necessità di giustificare il mo­
do d'essere dell'istituzione 
cattolica nelle sue ramificate 
complicità col potere politico 
ed economico. Quello scarto 
sarebbe stato messo allo sco­
perto dai Concilio e dal rinno­
vamento successivo, specie 
da quello che va sotto il nome 
di teologia della liberazione. 

Il pacifismo di Mazzolari 
era una proiezione diretta del 
Discorso della Montagna den­

tro il quadro radicalmente 
nuovo creato dalla bomba df 
Hiroshima. Da lui nasce tutto 
ciò che sull'obiezione di co* 
scienza è stato detto in Italia, 
anche a Firenze, dove negli 
anni 60 la questione esplose 
fino a provocare clamorosi 
casi giudiziari, ultimo quello 
contro Lorenzo Milani. A di­
stanza di trentanni l'opzione 
per la pace che insieme a lui, 
anzi dietro di lui facemmo ci 
appare, non superata no, ma 
da recuperare attraverso un ri­
baltamento antropologico il 
cui primo esito sia la media­
zione laica del discorso profe­
tico. Mazzolari aveva rìmpio-
verato al suo amico Guido Mi-
glfpli - un nolo sindacalista 
cattolico che aveva saltato il 
fosso - dì aver cercato un po­
sto sotto la tenda comunista, 
mentre luì aveva piantato la 
sua accanto a quella degli av­
versari politici nell'attesa di of­
frir loro un posto quando fos­
se venuta l'ora della delusio­
ne. 1 cristiani non vanno in 
prestito di rivoluzioni - amava 
dire - hanno la loro da fare, 
che vale per tutti. Non rientra­
va nella problematica di Maz­
zolari il passaggio, teorica­
mente e praticamente cosi ar­
duo, dalla rivoluzione evange­
lica a quella politica. Perso­
nalmente ritengo che quel 

I ministri 
hanno promesso 
altri 3 millanti 
alla Biennale 

Tre miliardi e duecento milioni alla Biennale del Cinema 
1989 (il cui direttore e fìugllelmo Biraghi, nella loto), rad­
doppio dello atanxiaimnto nel tuo Inneme: quoto il rtsul-
tato emerso da una «arie di Incontri tra Franca Curaro, la 
Bono Panino e il sottosegretario alla presidenza del Coni­
glio Riccarda Mitili. Agli incontri ha partecipato il presi­
dente dell'ente Portoghesi e, In rappresentanza del « m i ­
glio d'«mmlni»traiione, Umberto Curi, Stefania Maton Ri­
naldi. Giorgio Sala. Batte del finanziamento tupplementam 
dovrebbe venir devoluta, fecondo il miniano Carraio, alla 
ristrutturazione del Palazzo del cinema. 

A Macerata 
antologica 
di Luigi 
Bartolinl 

Luigi Bartolinl, Incisore mar­
chigiano, morto a Roma nel 
1963, famoso anche per 
aver scritto nel dopoguerra 
un romanzo breve, Ladri di 
biciclette a cui Cesare Zavat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uni e Vittorio De Sica li ispf-
- ™ " ' ™ ™ - ^ ^ ™ " 1 ™ ^ ™ ranno per girare il capola­
voro nel neorealismo cinematografico. Dopo ventanni. Ma­
cerata, il suo paese d'origine, rende omaggio al suo artista 
con una mostra monografica a palazzo Ricci, dal 17 giugno 
al 30 settembre. Ad organizzarla sono il Comune e la Cassa 
di Risparmio di Macerata. I collezionisti sono avvertiti: chi 
possiede «pezzi» di Baitolini e vuole inviarli alla mostra pud 
mettersi in contatto con la Cartona. Numero di teletono: 
0733-426348. 

Oscar 
Pubbliche 
scuse alla Walt 
Disney 

Gli organizzatori della sera­
ta degli Oscar si sono pub­
blicamente scusati con la 
Wall Disney per aver usato 
senza autorizzazione un'at­
trice vestila da Biancaneve. 

. Scuse ufficiali, avanzata dal-
^ ^ ^ ™ " — " ^ " ^ ™ ™ * lo stesso presidente della 
Academy Award, Richard Kahn. -Non volevamo dare l'im­
pressione che la Disney avesse partecipato o approvalo l'e­
sibizione con cui si « aperta la cerimonia degli Oscar e • 
cui partecipava anche Biancaneve», ha detto Kahn. Il risul­
talo e che la Walt Disney ha nitrato la denuncia per viola­
zione dei diritti d'autore. -Non brontoliamo più», hanno 
detto, con un modesto calembour. 

Mei Gibson 
sarà Amleto 
in un film 
di Zefflrelll 

Mei Gibson il protagonista 
dlMadMax,Armaleialeedi 
tante alti» pellicola, ha ac­
cettato di interpretare Amle­
to in un film di Franco Zelfi-
relli. «Voglio essere un Am-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leto estremamente accessi-
— " ^ ™ ^ T , " ^ ^ — , ^ — . bile», ha detto l'attore, «Far 
conoscere Shakespeare al pubblico più vasto, lo Ilio sèm­
pre amato, ma a scuola pensavo che fosse difficile capirlo», 
L'attore ha già Interpretato un personaggio shakespeariano 
a teatro: dieci anni fa interpretò la parte di Romeo, Il film 
sari prodotto da Ayson Lovell. Le riprese dovrebbero Inizia­
re nella primavera del 19S0. 

LaiirenCe Sir Laurence Olivier ha la-
Olivlfir sciato l'ospedale dove era 
VII VIVI stato ricoverato due settlma-
laSCla ne fa per una ferita a una 
l'OSDCdale ••••:&&» <M **ma^ ;nella. 
" w*r»f" . - ' , sua casa di campagna ad 

Àstturst nel Sussex. L'attore 
^ » » • » » » » » • — » » « • • » n a g, a n n j e jj e r a | | , |0rlu, 
nato durante una caduta; Forse si è fratturato una gamba, 
ma la voce non e stata confermata. Un familiare ha solo 
detto: «Si sta rapidamente riprendendo e ha ricominciato 
ad andare in giro, come suo solito». 

AudreyHepbum 
lancia un appello 
per i bambini 
poveri del mondo 

Audrey Hepbum, davanti ai 
membri del Congresso ame­
ricano, ha lanciato un ap­
pello a favore dei bambini 
poveri di tutto il mondo, »| 
bambini sono troppo fragili 

^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ P*' P° , e r aspettare che pas-
^ ™ * ^ " ^ - ™ ^ ^ ^ ™ — ™ si la crisi economica»/ha 
detto l'attrice, che parlava in veste di membro volontario 
deil'Unicef. Il direttore esecutivo dell'organizzazione ha ag­
giunto, prendendo a suavolta la parola, che l'anno passato 
nel mondo sono morti d'inedia SOOmila bambini. 

OlOROlO FABRB 

Primo Mazzolari nella redazione di «Adesso. 

passaggio si inscrive dentro I 
modi, teorici e praucL con cui 
si smascherano e si distruggo­
no le strutture della violenza e 
si costruisce la cultura della 
pace, nel senso forte, antro­
pologico del termine cultura». 
Oggi la scelta della non vio­
lenza appare come unico 
sbocco ad una crisi di civiltà 
che ha svelato l'anarchia mor­
tale che si nascondeva sotto il 
dito del progresso. Nella pre­
gnanza profetica del pacifi­
smo di Mazzolari è tacile rin­
tracciare il germe, e pia che II 
germe, della nuova cultura 
che oggi siamo Impegnati a 
sviluppare assutnendo, quale 
suo fondamento necessario, 
la coscienza dei diritti dell'uo­
mo cosi come è stata matura­

ta dalle rivoluzioni moderne. 
Tra le esigenze di questa nuo­
va cultura c'è anche la mesta 
in questione della stessa Chie­
sa, nella misura in cui essa, 
durante la lunga stagione del­
la teocrazia, ha fatto suol i 
tratti della cultura di guerra, 
sia nell'assetto istituzionale sìa 
nelle elaborazioni teologiche, 

La tenda dell'uomo è lina 
tenda comune, dentro la qua­
le le dialettiche possono svol­
gersi senza l'intralcio della 
pregiudiziale religiosa, sul 
presupposto di una laicità 
creativa chiamata a verilicarsì 
di continuo sulla linea della 
emancipazione delle coscien­
ze dalla bruta logica del do­
minio dell'uomo sull'uomo e 
dell'uomo sulla natura. 

l'Unità 
Sabato 
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Pitnclt fXrtfy » Umy HaamrW (ti coMmi Od Ar) in «Dallas» 

Effetto glasnost 
anche «Dallas» 
sbarca a Mosca 
M MOSCA Che cosa non si 
fa per l'audience! In crisi da 
qualche anno, Dallas cerca 
nuovi scenari in cui ambienta­
re le beghe del fratelli Ewing, 
E che cosa c'è di meglio del-
l'Uras di Gorbaciov? Aperta, 
moderna, sensibile ai richiami 
del look, cosi lontana - alme­
no come immagine - dalla 
cupezza di tanti film holly­
woodiani Se Walter Hill, per il 
suo Dantto, aveva potuto gira­
re due giorni in mezzo alla 
piazza Rossa, la troupe del ce* 
icore serial ha avuto di me­
glio: il settimanale Nedefja, 
supplemento delle Izvestija, 
pubblica Infatti con grande ri-
salio t'arrivo a Mósca degli at­
tori e dei tecnici americani. 
«Gli americani stanno mo­
strando un vivo interesse per i 
cambiamenti attualmente In 
corso in Unione Sovietica, Per 
questo abbiamo deciso di am­
bientare in ' Urss le quattro 
nuove puntate del serial*, ha 
dichiarato Léonard Catch-
man, regista e produttore di 
Oalfas, in un'Intervista al setti­
manale. Ovviamente, le quat-
MtftpuntaK si accordano allo 
spirilo di collaborazione Usa-

Urss sviluppatosi negli ultimi 
tempi «Ad un certo punto gli 
affaristi texani sbarcati a Mo-
c*:a si accorgono che la firma 
del contralto pud riflettersi ne­
gativamente nello sviluppo 
delle relazioni tra i due paesi 
e, dopo averci pensato un po' 
su, decidono di rinunciarvi», 
spiega ancora Catchman. Il 
quale conclude l'intervista di-
ccndo che con queste puntate 
«vogliamo dimostrare che i so­
vietici sor» brava gente e che 
vogliono raggiungere dei buo­
ni obiettivi! Il clima di scam­
bio avrà un prolungamente 
anche sul set alle riprese par­
teciperanno due attori sovieti­
ci, che ovviamente reciteran­
no in inglese 

La notizia rilanciata dall'An­
sa non spiega se sarà addirit­
tura «J R • a volare a Mosca, 
ma conoscendo la perfidia del 
primogenito degli Éwing (fini­
to in galera nelle puntate che 
passano ora' sugli schermi di 
Canale S), lo escluderemmo. 
Lo «scongelamento* cammina 
per piccoli passi, e «J.R.», per 
quanto popolare, non si pud 
proprio prendere a modello 
delle virtò americane^ * 

Incontro con Chiambretti «Il mio sogno è diventare 
ospite alla rassegna presidente del Torino» 
<<Antennadnema» in corso Intanto continua a essere 
a Conegliano Veneto malvisto negli stadi 

«Io, Piero il Guastatore» 
A Conegliano è in corso Antennacinema, un mo­
mento di riflessione sulla tv e il suo straordinario 
potere. Ci si interroga sulle ragioni del successo di 
alcuni personaggi: Piero Chiambretti spiega1 se 
stesso davanti ad una platea esilarata e sbertuc­
ciata. L'antenna britannica Channel Four è invece 
l'ospite d'onore dei festival con dibattiti, rassegne 
e anteprime che coinvolgono il pubblico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A NOVELLA OLMO 

• 1 CONEGLIANO Piombando 
sul pubblico col suo imper-
meabllino bianco, «l'evento 
Chiambretti* ha segnato come 
una perturbazione le giornate 
di Antennacinema Un evento 
violentemente immediato e di 
prevedibile violenza fistco-sin-
tatuca Materializzato da un 
fascio di luce nella sala buia e 
gremitissima del teatro Acca­
demia, il guastatore televisivo 
ha messo in atto il suo stile, 
che è anche il suo messaggio: 
un progressivo spostamento, 
anzi spiazzamento del pubbli­
co, un insistito «fatti più in là» 
che induce nella platea un ec­
citamento impaurito e una vo­
glia obbligata di partecipare e, 
perche no', farsi mettere alla 
berlina, collaborare, diventare 
complice di un gioco al mas* 
sacro che non risparmia nes­
suno. A meno di non voler 
proprio fare la figura degli im­
branati 

Questo e Chiambretti visto 
da noi. Ma visto da se stesso e 
raccontato in chiave autobio­
grafica, l'io chiambrettiano è 
più complesso, come tutti gli 
•io* del mondo. Lasciamolo 
dire a lui, che cosi spiega e 
nobilita ta sua sfrontatezza: 
•Non credo che ci siano molti 
giornalisti che abbiano la fac­
cia tosta di sfidare le barriere 
umane che si frappongono. 
C'è il rischio di prenderle.. Ci 
sono quelli che non le pren­
dono mai, anche se magan se 
lo meriterebbero...!. 

Chiambretti racconta poi dj 

averci preso gusto, a prendere 
di mira 1 «grandi», insomma i 
potenti e steun di sé, ai quali 
non si illude peraltro di fare 
danno («Anzi, magan gli si fa 
gioco»), Mentre spiega anche 
che è stato più duro presen­
tarsi allo stadio, con il suo fare 
cialtronesco, che non ai con­
gressi dei partiti «li calcio è 
uno sport nazionale e i gioca­
tori non ci stanno a farsi pren­
dere in giro e ancora meno le 
società, che ci mettono i sol­
di» E a proposito di soldi e di 
calcio, Chiambretti confessa 
la sua quota di fideismo fana­
tico, quando annuncia che, 
una volta che la Rai gli avrà 
dato tutto quello che gli deve, 
il suo sogno è di diventare 
presidente del Tonno Un so* 
gno che coltiva fin da quando 
era piccolo e, attraverso le fi­
gurine dei calciatori, si allena­
va a fare le cronache sportive 
registrandole per farle sentire 
agli altri bambini ai giardinet­
ti. Cosi gettava le basi del suo 
attuale mestiere, se mestiere 
6 

Né giornalista, né comico, 
né conduttore televisivo, 
Chiambretti si considera piut­
tosto vicino al paparazzo dei 
tempi d'oro, un tecnico del­
l'appostamento paziente, che 
spreca magari dieci ore per 
registrare pochi minuti di 
contatto fisco» con le guar-
Mie del corpo di Frank Sinatra 
(come forse vedremo domani 
a Va' pensiero) La scuola di 

Piera Chiambretti: a Conegliano quasi una «performance* 

Chiambretti intrattenitore so­
no state le navi crociera «LI -
dice - hai a disposizione 800 
persone che non ti possono 
sfuggire ed è più difficile fare 
cento spettacoli diversi per lo 
stesso pubblico, che affronta­
re cento pubblici diversi con 
lo stesso spettacolo». 

Sarà anche vero, come ma­
gan sarà vero di quel concor­
so Rai che Chiambretti ha ridi­
colmente vinto presentanosi 
In mutande. O saranno ven i 
quattro anni passati alla tv dei 
ragazzi a fare il valletto Fatto 
sta che poi e arrivata Raitre a 
proporgli un posto sul Divano 
m piazza e a consentirgli di 

mettere a punto la sua tecnica 
di provocazione fino all'attua­
le perfezione. Passando per i 
domicili sconosciuti delle per­
sone comuni e disponibili, per 
arrivare sul pulpito partitico 
nazionale, come il più scomo­
do degli invitati. 

Ma pnma di arrivare a col­
pire Nicolazzi, quante vittime 
innocenti ha fatto Chiambret­
ti7 Lui sostiene che no, non è 
stato mai cattivo con la gente 
semplice, generosa e ingenua 
nell'offrirsi alle telecamere 
crudeli, vuoi sotto il sole itali­
co, vuoi negli interni domesti­
ci violati dalla perfidia elettro­
nica «Non nnnego niente -

sostiene - ma sostengo che 
non sono cattivo. C e modo e 
modo di affrontare i difetti 
della gente, la miseria, l'igno­
ranza. a sono in tv qielli che 
davvero prendono la gente a 
pesci in faccia, lo no; tanto è 
vero che per strada mi saltano 
addosso, mi baciano e quelli 
che abbiamo ripreso si sono 
sempre dichiarati contenti». 

E ancora: «Il mio è un lin­
guaggio televisivo. La mia di­
fesa è l'attacco, come per l'In­
ter di Moratti È anche un mo­
do di agire che credo di avere 
innato. Quando si potrà aboli­
re l'operatore, porterò la tele­
camera addosso. Sono favori* 
to dal fisico, perché posso in* 
sinuarmi. Una volta avevo il 
complesso di essere basso: 
non riuscivo mai a baciare le 
ragazze perché arrivavo sem­
pre al loro petto, che poi era 
anche un notevole vantaggia 
Da quando sono famoso, non 
ho più problemi con le don­
ne, ne ho a bizzeffe. Un tem­
po mi toccava aspettare tre 
anni per un bacio, ora faccio 
tutto in tre minati. Sono una 
creatura televisiva. Non sono 
nato da mia madre, ma da un 
Telefunken. Il primo che mi 
ha davvero scioccato è Paolo 
Villaggio, dal quale proven­
go». 

E via via Chiambntfti, una 
volta aperti gli argini della au-
tocompiaciula autobiografia, 
dilaga sul passato e sul futuro 
come sulla platea. Ha pro­
grammi (segreti) da propor­
re, rifiuta di fare la pubblicità. 
i film, le innumerevoli cose 
che gli vengono offerte in que­
sto che viene considerato il 
«suo momento». Soprattutto 
perché spera di avere molti al­
tri momenti, dopo; Va'pensie­
ro e dopo Raitre. Magari an­
che Raluno («Prima o poi un 
passaggio a Raiuno sarà natu­
rale»). 

Al pubblico non resta che 
attendere e pregare. 

Divergenze tra laici e de 
La Cassazione dice: 
no ai film vietati in tv 
(anche a tarda notte) 
M ROMA Una sentenza del­
la Cassazione rischia di ina­
sprire lo scontro tra De e parti­
ti laici su uno dei punti più 
delicati della legge per la tv. 
Un emendamento messo a 
punto dal ministro Vammi 
prevede, infatti, che in tv si 
possano trasmettere dopo le 
22,30 i film vietati ai minori di 
18 anni. La Oc pare disposta 
ad accettare tutto nella legge 
per la tv. tranne questa nor­
ma: e si fa forte delle proteste 
delle associazioni di orienta­
mento cattolico. Ora, proprio 
mentre é in corso un procedi­
mento contro Canale 5 per la 
messa in onda di Noue setti­
mane e mezzo e mentre l'otta­
va commissione del Senato si 
accinge a esaminare gli 
emendamenti della maggio­
ranza al testo di legge gover­
nativo, una sentenza della 
Cassazione ha ribadito la vali­
dità di due disposizioni: luna 
del testo unico dì pubblica si­
curezza del 1940, l'aitra risa­
lente al 1062. Si dirà, ma che 
cosa c'entrano due norme co­
si datate con i film in tv7 C'en­
trano nel senso* che - come 
da interpretazione della Su-

MRAIUNO ore 12.30 

«Check-up», 
malaria 
e affini 
• • I recenti casi di turisti ita­
liani ammalatisi di malaria in 
Kenia hanno riproposto il te­
ma delle malattie tropicali. 
Noi europei ci sentiamo im­
muni, ma non è cosi1 gli 
scambi commerciali e turistici 
con il Terzo mondo sono 
sempre più intensi, e anche i 
germi viaggiano parecchio.., 
Se ne discute oggi a Check-up, 
il programma di medicina di 
Raiuno in onda alle 12.30. In­
tervengono il dottor Lorenzo 
Savioli, della scuola di medici­
na tropicale di Londra, il pro­
fessor Giuseppe Visco, infetti-
vologo, di Roma, e la profes­
soressa Giuliana Gialdroni, 
specialista in chemioterapia, 
di Payia. , , 

4 
prema Corte - le «immagina 
televisive sono equiparabili af j 
te raffigurazioni fotografiche!! 
ai cartelloni e simili, anzi sono: 
ancora più incisive e pericolo^ 
se perché hanno un effetti* 
più penetrante». j 

Conclusione: i film vietati dj[ 
minori di 18 anni non posso* 
no andare in tv, nemmeno a 
notte fonda, e chi non rispetta 
il divieto incorre in un reato ** 
in due illeciti amministrativi,' 
perciò é passibile di denuncia 
al pretore. Si rischia l'arresto 
sino a 2 mesi e ammende a i 
no a 2 milioni. La sentenza I 
destinata a suscitare ulteriori, 
forti polemiche, Intanto per» 
che «vittime* del divieto sono 
film diversissimi tra loro da/ 
film gratuitamente violento $ 
prodotti di interesse cultura'e, 
e poi perché gli autori posso* 
no essere indotti a snaturare* 
le loro opere in vista dello 
sfruttamento televisivo. Un fai* 
to é certo; la sentenza offre, 
oggettivamente, una robusta 
sponda all'opposizione de e 
rischia di rendere ancóra plft 
precario il già fragile accorda 
tra 15 sulla legge per la tv / 

nCANAH6ore22.35 

Le due 
«ciociare» > 
di Sofia 
OBI Domani toma La ciocia­
ra, nella nuova versione diteti 
ta da Dina Risi, e oggi (allo 
22.35) Canale 5 manda In lin­
da un'-anleprima», ovvero una 
lunga intervista con Sofia la-
ren realizzata da Anna Prade-
rio. L'attrice spiega perché hi! 
voluto cimentarsi, a distanza 
di quasi trentanni, con il ruolo 
di Cesira, la vedova che sullo 
sfondo della guerra tenta di­
speratamente di difendere le 
figlia Rosetta dalla violenza 
degli uomini e del mondo li 
programma comprende anf 
che un'intervista a Eleonora 
Brown, che nel vecchio film di 
De Sica interpretò il ruolo dati 
1,1 figlia. 
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+4 RAIUNO 
*•*» C«HO " UWOUA FRANCIS! 
1.10 

11.00 

H. COMMIOMMO MOUUM DELLA 
POLUIA OHJPIEIARIA. Telefilm 
K, MERCATO DSL («IATO. Settime-
pila economico dalia fsmlglla italiana Un 
programma di Luisa «nulli 1 f pirla) 

11.11 CHI TIMPO FA. TOI FLASH 
11.00 

11.00 
11.10 
14,00 
14.10 
14.40 

10.10 
17.00 
10.00 
11.00 
10,10 
10.10 

10.40 

10.00 
M.10 

11.00 
11.10 
0.10 
0.10 

H. MMCATO ML OAOATO. «• Dif­
illi 
CmCK-Ut». Programma di medicina 
T1LIOI0RNALE, Tgt ira mimili di,. 
HII0MA. Sottimanaia del Tgl 

Samglornl tv 
M0ATO SPORT. Atletici leggera: 
6tramllino. Automoblliimo' Circuito ita-
Hano turismo. Ippica! Grand Nauonal 
PITTI «MINI At PARLAMENTO 
P. OAOATO MULO ZICCHtWO 
TOI FLAPH 
ISTRAZIONI PtL LOTTO 
p. VANOELO PILLA DOMENICA 
SUONA FORTUNA. Spettacolo con C. 
Uopi 
ALMANACCO ML OKNINO 0OFO. 
CHI TIMEO FA. TOI 
TEUKHORNAU 
EUROPAEUROPA. Spettacolo con Eli­
sabetta Qardlni t Fabrizio Fruii Regia di 
Luigi Oonorl 
TILMIORNALI 
SPECIALI TOI 
TOI NOTTI. CHI TIMEO FA 
IL IILVAOOIO. Film con Marion Brin­
do, Lea MOTHI. Ragli di Lizio Benodok 

IBI 

1.10 

0.30 
10.30 
11.11 
11.00 
11.11 
13.30 
14.10 
10.00 
1030 

10.00 
10.00 
10.40 
M I O 
JO.30 

11.11 
11.20 
0.10 
1.10 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
fllm «Storno di fisti» . 
P. ORANO! QOLF. Rlpllci 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTI IN FAMtOUA. Quiz 
ANTtPRIMA. Con Fiorili! Ploroton 
IL PRAN2Qt SERVITO. Quii 
CARI OENTTORL Quii > 
OIOCO DILLI COPPI». Qui» 
A01NZIA MATRIMONIALI 
IL R I 01POOOIOREALE. Film con Er-
hoit Betonine ' ' 
O.K. IL FRIZZO ft OIU1TO. Quiz 
it OIOCO Oli NOVI, Qui» 
TRA MOOLIE E MARITO, Quiz 
RADIO LONDRA. Con C, Furar» 
ODIENB. Vaniti con Gianfranco D'An* 
gelò, Lorlllà Cùccarlni. Regie di B. Rec­
atile 
OPPIA. Ritorni limito della Ciociara 
LA GRANDE BOXI 
SARITTA. Telefilm con R. BIHi 
MANNIX. Telefilm con M. Conno» 

filili 
^ RAIDUE 

W I I K - I N P . Con Giusy Amilo 

L'AUTUNNO D1L GENERALI 
0.00 

0.00 
0.10 OIORNI D'EUROPA 

10.00 VEDRAI. Settagiorni tv 
10.10 T O I TRINTATRI 
10.10 0RA2JE MR. MOTO. Film 
11.10 MAOOIOPDOMO PER SKIttORA. Te­

lefilm «Il fan di « n i 
11.00 OERINO VARIABILE. Con M. G Elmi 

11.00 T O I ORE TREDICI 
11.11 TUTTOCAMPIONATI 
11.10 EBTRAZIONI DEL LOTTO 
11.11 U R I N O VARIABILE. 12' parti) 
14.00 QUANDO 01 AMA. Telefilm 
14.40 
10.00 
10.00 LA NAOCITA DELL'ALFABETO 
10.10 PALLANUOTO. Parma di campionito 
17.10 T O I STORTURA 
17.40 PALLACANESTRO. Partita di campio­

nato 
HUNTER. TaleWm con F. Dry» 
METEODUE. PREVIIIONI DEL TEM­
PO 
TELEGIORNALE. T O I LO OPORT 
IL CLAN DEI MARSIGLIESI. Film con 
Jean-Paul Bilmondo, Claudia Cardinale. 
Ragia di José Giovanni 

T O I NONOOLONERO 
VIAGGIANDO VIAGGIANDO 

10.40 
10.11 

10.40 
10.30 

22.10 
21.10 
11.10 

T 0 2 1TA0ERA 
R O O A I CHIC. Di Anna doluti 
T O I OPORTOITTE. Pugilato Padova­
no-Gigli. campionato itiluno medi. Ippi­
ca Gp Europa di trotto 

iiiiiriii'HiiicniiiiCiii!!! 

HARDCASTLE AND MC CORMtCK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Trisfilm 

12.00 

11.00 

14.00 

14.30 

10.00 

10.00 

10.00 

10.30 

10.30 

20.00 

20.30 

22.30 

TARZAN. T«l»1ilm 

CIAO CIAO. Variata 

CASA KIATON. Telefilm 

OAOV BITTER. Talefilm 
MUSICACI Variati 

OIM RUM PAM. Con Paolo e Uan 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm «Delusione per II signor Franchi 

SUPERCAR. Telefilm 

HAPPY DAVO. Telefilm con R. Howard 
CARTONI ANIMATI 

SUPEROTARO OF WRESTLING 

UOMO D'ACCIAIO. Film 

is::v:vi'tì:ìi:ti«,::il;ìiia'*(iiai3iii 

^RAITRE 
10.00 
11.40 
12.00 
14.00 
14.30 
10.00 
10.00 
17.00 
17.00 
10.40 
13.00 
10.30 
20.00 
20.10 

CONCERTO. Oirige Piero BaKugl 

VEDRAI. Setteglorni tv 
MAQAZINE 3. Di Mimmo De Marchia 
RAI REGIONI. Telegiornali ragionali 
ITALIA P I L L I REGIONI 

CONCORSO IPPICO. Da Moni» 
PALLAVOLO. Partita di playoff 
PCHEOOE. Orietta Berti 
PANCEMAHIA ' 0 1 . Veneti 
T 0 3 DEROY. Di Aldo Biacardi 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SPECIALMENTE SUL T R I 
ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti­
manale dall'a ventura tra memoria e at­
tuatiti. Conduce Mino Damato 

«Il clan dei marsigliesi» (Raldue, ore 20,30) 

SS 
. . ' • , " ^ . : 

10.00 

11.30 

12.30 

13.30 

1S.30 

17.00 

17.30 

18.30 

1S.30 

20.00 

20.30 

22.10 

23.20 

0.0S 

0.10 

LA DONNA SCARLATTA. Film 

PETROCELLI. Telefilm 

AGENTE PEPPERO. Telefilm 

PIANETA PIO PANO 

FURIA E PASSIONI. Film 

DALLE 0 ALLE 0 ORARIO CONTI-
NUATO. Telefilm 

L'ORA 01 HITCHCOCK. Telefilm 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

SETTEGIORNI NEL MONDO 

DENTRO LA NOTIZIA 

IL PRINCIPE GUERRIERO. Film con 
Charlton Heston. Richard Boone. Regia di 
Franklyn Schaffner 

ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con F. Damato 

SETTIMANALE REOIONALE 

LA CALATA DEI BARSARI. Film con 
Laurence Karvey. Regia di Robert Sio-
dmak 

2.0S MISSIONE IMPOSSIBILE. Talefilm 

13.00 PCI ALPINO 

14.10 SOTTOCANESTRO. Di Luca 
Coreoiinl 

10.00 IPPICA. Grand National 

10.00 JUKE BOX. Replica 

20.20 CALCIO. Rlvar Plate-Newstl's 

old boya 

22.10 SPORTtME MAQAZINE 

22.40 IASKET. Nba 

® 
14.10 UNA VITA DA VIVERE 

17.40 SUPER 7. Veneti 

20.10 CONCORDI AFFARÌI '70. 
Film 

22.10 COLPO GROSSO. QUI I 

23.10 PROFEZIA DI UN DELITTO. 
Film, con Franco Nero 

li*»? 
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7.30 CORNFLAKES. Video 

14.10 TODAY IN VIDEOMUSIC 

10.10 A RIGOR DI SPOT 
11.4S ALESSANDRO SONO 
10.40 OOLDIEO ANO OLDIEO 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

l'ttlfillllDIIll 

1S.0O UN'AUTENTICA PESTI 

10.00 IL RITORNO DI DIANA 

18.00 SENTIERI DI GLORIA 

20.2S INCATENATI. Telenovela 

21.10 IL RITORNO DI DIANA 

{*} 111 
CiMMiItlll 
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12.10 VOGLIA 01 MUSICA 
10.30 CA8A CECILIA. Telefilm 
1 0 . 3 0 T E L E G I O R N A L I 
20.30 P I A Z Z A N A V O N A : CUORE 

DI LADRO. Film con Marianga-
la Maialo 

22.30 bÙNIWE DI CASA SUA. Prosa 
conL. Mortacchi. T. Giuliani. Re­
gia di G- De Bosio 

^ N s o y i w , IIWROrOOSI 

11.00 
11.10 
17.00 R, VALZER Ol i DMIRTOsU. 

Film " 
10.00 AUTOSTOP PER R. COUP. 

Telefilm «La vita tneredha» 20.00 
20.30 

21.00 

COMPAI UNTI -
NOTTE. Film con Kit Douglaa 
U. ROtUOW DEL CORVO. 
Filrn con H. Unge 

ijpeìHi 
11.30 TUTTO PER VOL Venali 
14.00 
10.10 

10.10 

20.10 

FORZA ITALIA. Spetta.**) 
VOU, AMORE 1 PARACA-
OUTISMO. Fani 
R. OIGHO D B aUATTRO. 
Film 
LA SETTTMANA AL MARE. 
Film con A. Merla Rino» 

23.10 ODEON NEWS. Sport 

RaADIO IiììHiBHaB 

RADIOQIORNAU 
GR1' B; 7; S; 10; 11; l i , 1Si 14; '!•; 17; 
te; 1S, GR2: B.M; 7.JO; IM; *.». 
11.M; 11.10; 1S.S0; 11.30; 10.30; 
17.10; 10.33; 1B.S0; li.SE. SM: B.«l; 
7.10; M I ; 11.41; IMS; 14*41; IMS; 
20.41; 23.1*. 

RAOIOUNO 
Onda vere* 0.03. 8.60, 7.06, 8.80. 11.87, 
12.80, 14.87, 18.87. 18.68. 20.67,22,67; 
• MMi^nd; 11.20 Byran: 14.08 Spettaco­
lo; 18.1» Taaeo inskma; 18.10 «1 «ceto 
•amalo; 2B.IB CI alami «ned. mi; 21 Dotte-
r«, buonaaare; 32.20 A sud dita eur*. 

RADIOOUE 
Onda varila: 8.27, 7.28. 8,28. 8.27, 11.27. 
13.20. 16.27; 18.27, 17.27. 18.40, 1S.28, 
22.37. B u m lacca data ama; 1248 tu 
Pareda; 14.18 Programmi legioni; 1 S I aa-
gno: 18.80 Indovina che facciamo m* vnak-
•nd; 21 Stagiona sinfonica rJubbltea 'fhVBS; 
23.10 Svanì ricorol. 

RADIOTRE 
Onda varca: 7.10. 8.43, 11.43. 8 Pramd»; 
7.30 Prima pagina; 7-B.t0-11.1B Canno 
del mattino; 12nobartSehumann; «BLaparo-
la a la maschera 20 Forum IntarnaDonala: 21 
Dm Pasquale, di Gaetano DonteetTJ. 

SCEGU IL TUO FILM 

1 1 . 3 0 FURIA E PASSIONE 
Ragia di Joseph Pevnev, con Tony Curila. Jan 
Sterllng. Usa (19621. 8 2 minuti. 
Storia pateiica di un pugile sordomuto. C'è una ra­
gazza che lo inganna e una brava giornalista che lo ' 
ema davvero: e e un lieto fine totàfmama aasurdo; 
c'd, par fortuna, un bravo Tony Curtii, ma il film è • 
quasi inguardabili. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL CLAN DEI MARSIGLIESI 
Ragia di Joeé Giovanni, con Jean-Paul Etelmon-
do. Claudia Cardinale. Francia (19721. 110 mi-
nutl. . 
La vita violenta di Robert, noto nell'ambiente della ' 
malavita marsigliese come lo «Scomunicato». Per -! 

salvare un amico ingiustamente accusato di ornici- -
dio. sì scontra coti un potente boss a to uccide. ** 
Finisce in galera. Un ruolo tagliato su misura per i 
Belmondo. Dirige il còrso José Giovanni., .> 
RAIDUE 

2 0 . 1 0 IL PRINCIPE GUERRIERO 
Regia di Franklin Schaffner, con Cherlton He- i 
sten, Richard Boom. Usa (1965) . 120 minuti. 
Se credete alle fiabe questo film potrebbe anche non • 
dispiscervi. E un mitologico più scemo a reccomarsi -. 
che a vedersi. Charlton Weeton è un principe hor- r 

menno che perde la testa per la figlia del re dei frigi. 
La rapisce e rischia di provocare una guerra, me... 
RETEO.UATTRO 

2 0 . 3 0 COMBATTENTI DELLA NOTTE 
Regia di Melville Shavataon. cori «tir* Douglas. 
Santa Berger. Uaa (1S66). 142 minuti, ' 
Ex colonnello dell'esercito americano, ebreo, va In 
Palestina per combattere i nemici dallo stato di Isioa- ° 
le. Il film narra la vita di David Marcus, realmente ' 
esistito, e si svòlge nel '47, non nei giorni deli'intifa-
de, me è comunque politicamente «di parte». Un i. 
cast ricco: accanto a Douglas lussuosi «cammei» di 
John Wayne, Frank Sinatra a Yul Brynner. 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 1 0 UOMO D'ACCIAIO 
Regie di George Clutter e Robert Flora, con Ar- s 
nold Schwarzenaggar. Lou Ferrigno. Uaa -
11976). 9 4 minuti. 
Celebre documentarlo che racconta il campionato " 
mondiale di culturismo del '78 svelandoci i retrosce­
na (spesso curiosi) della vita di questi poderosi Mi­
ster Mùscolo. Tra I quali vedrete, giovanissimi, due i 
volti destinati ella fama: Arnold SchworzeneggeMfu-. ^ 
turo Conan. futuro Terminator) e Lou Ferrigno (futu- • 
ro Incredibile Hulk). 
ITALIA 1 

0 . 1 6 LA C A U T A DEI BARBARI " -
Regia di Robert Slòdmak, con Oison Wellea, 
Lawrence Hervey. Usa (1971) . 8 8 minuti. 
Altro mitologico di maniere diretto In vecchiaia le il ' 
suo ultimo film) da Slodmak, che al suoi tempi fu un ' 
regista importante. Si scontrano Goti, Romani e Bi- < 
zantim e Orson Welles recita senza spremersi più di -
tento. Perdlblle. 
RETEQUATTRO 

— — — — — , ,i| 
0.20 IL SELVAGGIO 

Regia di Lesilo Banadak. con Marion Branda, 
Lea Marvin. Usa 19641. 8 2 minuti. 
Esistono i film da rivalutare e I film da svalutare. «Il 
selvaggio» è fra questi ultimi. Contribuì a creei'e il • 
mito di Marion Brando ma ere, in sé, piuttosto mo- e 
desto. E la storia delle lotte un po' ridicole fra due ,f 
bande di motociclisti. Brando recita coperto di cuoio 
in attesa di tempi migliori. " 
RAIUNO u 
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Primefilm 
Che delìzia 
l'uomo 
dei sottaceti 

MICHELI ANSELMI 

Dall'altro lato della strada 
Regia- Joan Mlcklln Silver. 
Sceneggiatura: Susan Sand-
ler, dalla sua, commedia Cros­
sing Dekincey Interpreti: Amy 
trvjng, Peter Riegert, Jeroen 
ttabbe, Ratei Bozyk, Sylvia 
Mlles, George Martin. Foto­
grafia: Theo Wan De Sande. 
Musiche: Paul Chlhara. Usa, 
1988. 
Roma! Capranlchctta 

m Pare che negli Stati Uniti 
il pubblico femminile, appas­
sionandosi al film, abbia co­
nlato la frase: «Voglio anch'io 
l'uomo del cottaceli» «The 
fJcWes man», appunto l'uo­
mo del sottaceti, è il giovane 
if (.aggio commerciante ebreo 
tìj New York che una nonna 
ffbrea, alquanto invadente 
ygole rllljare, come manto, 
|lla nipote trentenne Izzy La 
quale, ovviamente, protesta: 
un msr|lo per procura è roba 
cj'altr) tempi, figuratevi se una 
sofisticala direttrice di libre­
ria, corteggiata per giunta da 
un. fascinoso scrittore euro­
peo, può andare a vivere con 
uno che puzza dolio... 
ib Accade cosi che, con gar-
B©J tipicamente yiddish, la 
fanciulla Incontri a cena i'uo-
mo promesso per dirgli «no 
grafie, non « Il caso», lui sor­
ride e accetta 11 verdetto, tor­
nando al suol sottaceti Ma ci 
credereste, voi? Di party in 
party, la nostra fiera donna In 
carriera comincia ad avere a 
.nausea l'ambiente Inteilettua-
jle e modaiolo al quale crede­
va di appartenere e a cercare 
laltrove II senso della vita, un 
luminante rendez-vous orche­
stralo dallo scrittore europeo 
farà precipitare le cose, spe­
dendola diretta tra le braccia 
'del placido negoziante 

Commedia amarognola in­
tinta nei sughi e nei uh ebrai­
ci newyorkesi, Dall'altro lato 
della, strada (ma che titolo 
poco invitante!)' deve le sue 
carte migliori pia alla sensibi­
lità tutta femminile dell'insie­
me che allo srotolarsi vero e 
proprio della storiella d'amo­
re La regista Joan Mlcklln Sil­
ver, riprendendo la fortunata 

, pièce teatrale di Susan Sand-
> ier, si esercita In una micrpln-
daglne sentimentale che 
commuove e diverte: pensia­
mo alla'finezza con cui viene 
descritto il rapporto tra non­
na e nipote sullo sfondo di 
una New York distratta e clas­
sista: o all'imbarazzante in­
contro al bar voluto da Izzy, 

[sicura di poter rifilare l'uomo 
Idei sottaceti.all'amica dispe­
rata e sola 

Naturalmente la versione 
! doppiata disperde tiri po' Il 
sapore originarlo del film, 
quell'interrogarsi attorno al 
conflitto tra indipendenza 
femminile e tradizione reli­
giosa (la nonna si esprime 
spesso in lingua' yiddish e 

: non concepisce altro mon-
ido) clje fece la fortuna della 
commedia teatrale nel circui­
to underground di Broadway. 
Funzionali e ben Intonati al 
tono •normale» della storia 
tutti gli Interpreti: dall'lndurita 
Àmy irving (moglie di Spiel­
berg, fu candidata all'Oscar 

ipet'Yentl) che è Izzy al misu-
| rato PeterRlegeri (ve lo rlcor-
I date in Locai HeroT) che è 
Sam Posner, l'uomo dei sol-

I (aceti, Ma la vera sorpresa è 
Ea settantaquattrenne Reizl 

; Bozyk, attrice di teatro qui al 
i suo debutto cinematografico, 
! che nel panni della bulla 
| nonna Subbie sflora la mac-
; chieda senza mai caderci 
dentro: guardatela come, nel­
l'ultima Inquadratura del film, 
la 'fìnta di aver perso la me­
moria e non potrete fare a 
meno di volerla In (amiglia. 

Si intitola «Liberi liberi», è il nuovo disco 
di Vasco Rossi da oggi nei negozi. Otto canzoni 
tra disperazione e desiderio di cambiare 
tra chitarre selvagge e arrangiamenti eleganti 

Voglia di rock 
(e Vasco ci ricasca) 
Ennesimo colpo del solito Vasco. Atteso e annun­
ciato, arriva finalmente il disco nuovo, si intitola 
Liberi Uberi e continua un discorso eternamente 
sospeso: cambiare, crescere, andare avanti senza 
troppo omologarsi. Questa volta poca provocazio­
ne e tanto rock, con le ballate che vanno in cre­
scendo fino all'esplosione finale. Al centro d i tutto 
sempre Vasco, confusamente autobiografico. 

ROMRTO GIALLO 

• i MILANO Da questo disco, 
lui si appetta mollo, La conti­
nuità, soprattutto 'In momenti 
di mercato musicale agitato in 
cui le mode dettano legge, è 
urTaffilatlssima arma a doppio 
taglio e Vasco Rossi sembra a 
un bivio Cambiare e abban­
donare i vecchi fans? Oppure 
continuare il discorso iniziato 
nella speranza che gli affezio­
nati crescano disco dopo di­
sco, fedeli alia linea? 

Dilemma spinoso che nem­
meno Vasco >- a sentire l'ai-
bum da oggi nei negozi - sa 
risolvere, li problema resta 
dunque sospeso; se Rossi ri­
manga la bandiera di una ge­
nerazione un po' scontenta e 

•sballata» (almeno cultural-
mente) oppure no, lo si saprà 
solo dalle classifiche di vendi' 
ta e dal tour previsto per giu­
gno Per il momento ci sono 
quaranta minuti di musica a 
spiegarci le confusioni di Va­
sco, in bilico tra riflessioni am­
biziose e giochetti divertenti, 
con chitarre sempre ben tese 
e arrangiamenti quasi eleganti 
che rischiano a tratti di tradire 
i suoni sporchi e le strofe sba­
vate, che (acero la fortuna del 
grintoso rocker prima e dopo 
le note disavventure giudizia­
rie Ma niente paura Vasco è 
ancora e sempre Vasco, con 
le tenibili certezze di un bam­

bino e le subitanee paure del 
nulla. Accatasta otto canzoni 
che potrebbero sembrar diver­
se se non fosse' per il timbro 
vocale e il rock che parte in 
sordina. 

Il lavoro di Rossi questa 
volta, non è immediato: la 
matrice sanguigna del rocker 
di Zocca, forse il miglior inter­
prete rock nazionale, e sem­
pre quella, ma il disco neces­
sita di ascolli ripetuti, a volu­
me alto, qualche attenzione ai 
testi, qualche voglia di divertl-
gnehto. Comanda anco/a, co­
me da programma, il rock 
Già l'attacco di Domenica lu­
natica, con la chitarra di Mau­
rizio Solien che agisce senza 
freni, dimostra urta confezione 
aggressiva E tutto l'album si 
muove nel solco delle percus­
sioni (un po' vere un po' cam-
pìonate) pesanti, con il quat­
tro quarti che comanda e la 
voce a dominare tutto Vasco, 
allora, non si tranquillizza, an­
zi - dopo gli sprazzi di rifles­
sione degli album precedenti 
- sembra chiedersi se davvero 
sia il caso di diventar grandi 

Si ascoltano così canzoni 

nel puro segno della continui­
tà ti che, nel caso di Vasco, P 
un complimento puro e sem­
plice Ormai è tardi e Muoviti 
sembrano quindi piccoli clas­
sici, mentre qualcosa Vasco 
aggiunge In Vivere senza di te. 
tematica solita, ma condita 
ancora Una volta con una chi­
tarra sfrenata e impreziosita 
dal sax di Rudy Trevisi. Uno 
scherzo apre la seconda fac­
ciata Tango (della gelosia) è 
un pastiche tutto emiliano, do­
ve Vasco prende un tango an­
tico, ormai standard del liscio, 
e lo rilegge - stravolgendolo -
alla chitarra acustica, con la fi­
sarmonica anche tei in versio­
ne rock. 

Liberi liberi, comunque, è 
l'episodio più felice dell'al­
bum, quello che meno si 
preoccupa di celare l'autobio­
grafia sempre presente nelle 
canzoni di Rossi. Confusione 
generazionale o incertezza su­
gli obiettivi da raggiungere? 
Probabilmente non si saprà 
mai. e forse nemmeno è im­
portante: ma la canzone di­
mostra che è ancora nella bal­
lata che Vasco regala il meglio 
di sé, portando alle conse-

Vasco Rossi ha ine so un nuovo album che esc» oggt nei negozi 

guenze estreme il crescendo 
strumentale, colorando tutto 
con una voce strascicata e 
piccoli inserimenti di basso 
(Paolo Gianollo) e planò a far 
da contrappunto; Qui c'è pro­
babilmente il Vasco sènza 
maschera, quello che si chiè­
de, senza indignazione o tri­
stezza «Liberi l iberi- però li­
beri dà che! còsa...», bilia alla 
luna e Stasera, pezzi conclusi­
vi, non aggiungono molto al 
disegno, che appare legger­
mente sfuocato, fórse figlio di 
incertezze personali, di paure 
vecchie, dì una sfrenata voglia 
di suoni duri, 

Non c'è in questo Liberi li­

beri il Vasco soave e sussur­
rante di Atbochiara, ma un 
quasi quarantenne con più 
energìa di quella che sa spen­
dere. Con il rock conficcato 
nella testa e una gran voglia di 
buttarlo fuori, a costo (e a ri­
schio) di non andar d'accor­
do con l'ana del momento, 
che confina gli stacchi chitarrì-
stici selvaggi nel ghetto metal­
laro e addolcisce tutto il resto. 
Ancora una volta Vasco non 
ci sta, spezza qualche regola e 
aggredisce la pigrizia e il 
buonsenso. Coh la forza un 
PO' disperata di chi si guarda 
dentro più degli altri, ma non 
per questo ci capisce qualco­
sa in più. 

L'intervista Gerard Corbiau, la via belga allQscar 
BRUNO VCCCHI 

• • MILANO. Dopo vem'an-
m di apprendistato come 
documentarista televisivo 
(la s.ua speclalllà'erano I ri­
tratti di personaggi musicali 
celebri), il belga Gerard Cor­
biau è arrivato, non senza 
superare mille difficolta, al­
l'opera prima dnemategraft-" 
ca // maestro di musica, per 
la quale sì è guadagnato la 
nomination all'Oscar per il 
miglior film straniero (la sta­
tuetta è stata poi assegnata a 
Pelle del danese Bill Au-
gust). Di ritorno dagli Stati 
Uniti, Corbiau si è fermato 
alla Terrazza Martini (com­

plice la Carrère, etichetta di­
scografica che pubblica la 
colonna sonora) per pre­
sentare la pellicola che, di­
stribuita dalla Life, sia per 
uscire sugli schermi italiani. 

È la storia di un cantante 
lirico che annuncia, al termi­
ne di una esibizione, il miro 
dalle scene per dedicarsi al-
IMstruzione» di una sola al­
lieva, la giovane Sophie. Il 
protagonista è José Van 
Dam, famoso basso-barito­
no già protagonista (nei 
panni di Leporello) del Don 
Giovanni di Losey. «La vicen­

da narrata è totalmente frut­
to dell'immaginazione», dice 
il regista. «Mentre il film, nel­
la sua essenza più profonda, 
un atto d'amicizia e d'ammi­
razione per José. È stato lui a 
darmi lo spunto iniziale, rac­
contandomi di essere prossi­
mo al ritiro». 

Sul tema dell'abbadono, 
artistico, Corbiau ha allestito 
una sceneggiatura che Van 
Dam ha integrato con una 
serie di consigli. -Ci ha detto 
quali erano i brani che 
avrebbe preferito Interpreta­
re, senza mai prevaricare il 
lavoro di scrittura. Proprio 
per questo ne è uscito un co­

pione che riesce à fondere, 
in perfetta sintonia, musica e 
immagini». 

Non tutto, comunque, è fi­
lato tranquillo durante la 
preparazione, «Abbiamo 
avuto parecchi problemi per 
realizzare II film., ricorda 
Comiau. •! produttori non 
avevano il minimo interesse 
a finanziare un'opera prima 
che parlasse di un cantante. 
Ci sono voluti cinque anni 
per rendèreTOperalivo il prò-
getto». Cinque anni e l'inter­
vento provvidenziale (sia 
pure con un budget medio­
basso di-soli due miliardi) 
della televisione belga e del 

ministero della Comunità 
francofona: del-Belgio. Ac­
colta trionfalmente in patria, 
a Parigi e in Canada (uniche 
piazze dove per il momento 
è stata programmata), là 
pellicola condensa la perso­
nale visione di'Corbiau sul 
cinema d'autore .e sul, rapi. 
porto, spesso conflittuale, t r i 
cinepresa e spartito. «Ho cer­
cato un approccio diverso al 
mondo della musica, prò; 
varalo ad iinirè il piacere 
della vista con quello dell'a­
scólto. Perfarecio, ho usato 
dialoghi serrati, poco inva­
denti, evitando che le imma-
giril prendessero il soprav­

vento .e lasciando alle note 
la costruzióne di una sorta di 
spiaggia di sogno, sulla qua­
le il pubblico potesse inter­
venire con la fantasia». 

Per la scelta degli attori, il 
regista ha guardato al mer­
cato- interno, mentre per le 
attrici si é rivolto ai cugini 
francesi. «L'uMmàSa ènnare 
nel cast è stata Anne Rous-
sel, Sophie. Durante la lavo­
razione sono rimasto affasci­
nato dalla sua professionali­
tà (ha preso anche lezioni di 
tecnica di canto per entrare 
meglio nel ruolo) e dal suo 
sguardo. Con gli occhi riesce 
a comunicare una varietà di 
emozioni incredibili». 

Frank, Sammy e Liza a Milano 

Passerella 
di vecchie glorie 
ma con stile 
Liza Minnelli, Frank Sinatra e Sammy Davis, giove­
dì sera su Raidue, non hanno fatto sfracelli in ter 
mini di audience, hanno avuto 3.985.000 spettatori, 
con uno share del 16 per cento, e sono stati battuti 
sia da Teleiflilte (5.260.000. spettatori su Canale 5). 
che da Lascia o raddoppia? (4.954.000 spettatoti 
su Raiuno). La notizia di oggi è che a giugno i tre 
canteranno a Mosca, sulla Piazza Rossa. 

M MILANO. Frank. Sammy e 
Liza E gli altri. Gli oltre dieci­
mila del Paltrussardi, trattati 
malissimo dall'oranizzazione 
e infradiciati dai nubifragio, e 
in più i milioni sintonizzati su 
Raidue per cogliere in diretta 
l'Ultimate Euent, come fosse 
qualcosa di davvero notevole, 
chicca, regalo prezioso per 
palati fini SI sa, non é facile 
distinguere il mito dalla realtà, 
figunamoci con Frank Sinatra, 
una specie di leggenda in 
smoking, uno che ancora l'al­
tra sera, a settantaquattro anni 
suonali, strappava sospiri alle 
signore e urletti pia adatti alle 
platee adolescenti' -Frank, I 
love you» Ma nel limitarci a 
una disamina strettamente 
musicale, archiviando per ca­
rità di patria le pettinature 
sconvolte dal temporale, la 
passerella di vip, le gag a ripe­
tizione dei posti occupati e dei 
ntardatan berciami, lo spetta­
colo non e stato un granché. 

77» Ultimate Eixnl, Insom­
ma, sembrava una passerella 
di vecchie glorie e 142 anni di 
Liza Minelli, si ò visto, stavano 
bene alla pari con I 63 dì 
Sammy* I miti invecchiano 
presto e se divertono lo fanno 
per etema coazione a ripete­
re, quasi che gustoso fosse 
non il dessert, ma la ricetta, 
immutabile nei secoli. Cosi, 
mentre da un lato lo spettaco­
lo correva su prevedibilissimi 
binan (in tivù non si vedeva 
l'esilarante bailamme del Pa-
latnissardi), dall'altro faceva 
capolino la tristezza tipica dei 
monumenti, piazzaU a racco­
gliere applausi per onor di sto­
ria. 

Piacevole e divertente, 
Sammy Davis ha aperto le 
danze SpigUalo.nonoslante la 
grinta nera ostentata giù dal 
palco, si è persino lanciato in 
una parodia di Michael Jack­
son. Ma si è tradito anche lui 
presentando Candy Man (bel­
lissima): «Chissà perché sem­
bra che le mie cose migliori 
siano di tanti -anni fa». Bravo 
Sammy, un dubbio che vale 

un applauso. Peccato che 
dubbi cu) nonne abbia L i t i . 
Anche lei, ma senza scherzar­
ci sopra, mette In atto la recita 
di se stessa. Ha grinta, tenia 
dubbio, compie con mestiere 
egregio il solito trito giochino 
della sedia (lo hanno latto 
Marlene Dietrich e persino 
Madonna), vestita con epico 
calura gusto, ma sempre 
squillante. Cabaret, ovviamen­
te, Ring ihem bells, e altro an­
cora. Il repertorio di sempre: 
sarà anche bellissimo, ma ri­
sulta prevedibile, guastato dal-
l'ana ingiustificata di evento: 
meglio sentirla In. disco e 
creaisela a casa, l'aria di ca­
baret che certo al palazzetto 
di Lampugnano non c'era. 

Dulds in hindo arriva Rran-
kie. Lo si * visto a sprazzi, con 
la voce indebolita, senza dub­
bio capace di ostentare un 
mestiere Impareggiabile, ma 
con mezzi ridotti. Tanto da far 
temere l'acuto finale di My 
Way. quello che un tempo era 
Il suo orgoglio, oggi trattenuto 
quasi in sordina. Non ha nem­
meno il filo del microfono per 
far spettacolo, e l'accordo con 
la band diretta da suo figlio e 
studiato per non caricare di 
responsabilità la voce. Bravo, 
bravissimo, ma sempre il fan­
tasma di quel Fnnkie con gli 
occhi di ghiaccio blu che can­
tava come se la voce gli uscis­
se dal cuore. Il clou dell'ope­
razione matalgiaevenulocpn 
la mezz'ora finale, con Money 
Money di Liza e con l'apoteosi 
di New York Neil) Yon\, uno 
dei pochi episodi capaci di 
giustificare il dispiego di mezzi 
e la profusione di tutù-Ini. l'ec­
cesso volgarotto di mondanità 
e i biglietti da mezzo milione. 
Riaccese le luci * spimele se 
lecamere, del mito restava 
ben poco, se non la volontà 
annunciala di andare ancora 
in giro per il mondo, (in sulla 
Piazza Rossa di Mosca (in giu­
gno) a portare la cartolina 
sfuocata di una vecchia Ame­
rica che oggi non c'è pia, E 
chissà se «un nule, 

0«a 

La Settimana di Verona sul cinema giapponese 

Nagasaki, 8 agosto 1945 
Tutto calmo prima della Bomba 
H VERONA* Anni fa, agli In­
contri di Sorrento, il grande 
Kurosawa, in Italia per presen­
tare Kagemusha, fu interrogato 
sulla situazione e sugli autori 
del più recente cinema nippo­
nico; AUianco del celebre, at­
tempato cineasta sedevano al­
cuni registi rappresentativi ap* 
•punto delle nuòve leve di To-
feio e dintorni, ma il patriarca 
non ebbe alcun problèma 
nel!'ostentare, conciso e spie­
tato, il massimo disinteresse 
per opere e autori cosiddetti 
«giovani». 

È passato un po' di tempo 
da quell'episodio. Kurosawa, 
benché più vecchio, più cari­
co di onori e di gloria, conti­
nua a tribolare come per il 
passato nell'intento di realiz­
zare il suo nuovo film. E forse 
sta per farcela ancora, grazie 
al contributo di amici europei 
ed americani. Frattanto, però, 
pur essendo il mercato del ci­
nema in Giappone degradato 
e disgregato come dovunque, 
sì possono registrare, nelle co­
se sempre Un po' ambigue, 
contraddittorie di quel lonta­
no paese, segni, avvisaglie 
che incoraggiano a sperare in 
fermenti e prospettive confor­
tanti in determinati ambiti del 
più aggiornato mondo del ci­
nema giapponese. 

È raccordato proprio a tale 
ribollente crogiuolo il caratte­
re distintivo che fa risaltare la 
scelta, l'orientamento della or­
mai avviata Settimana cine­
matografica veronese. Cioè, 
prospettare particolarità, ele­
menti narralivi-stillstlci del ci­
nema giapponese dell'ultimo 
scorcio degli anni Ottanta, Da­
re, quindi, per scontate realtà, 
benemerenze del grandi auto­
ri quali Kurosawa, Oshima, 
tmamura, per privilegiare con 
una esplorazione più rawicl-

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO •ORILLI 

nata 11 restante cinema di regi­
sti meno noti, ma non neces­
sariamente senza talento, né 
sprovvisti di personali attitudi­
ni creative. Pur mettendo de­
bitamente in rilievo, per altro, 
che l'appassionante manife­
stazione veronese ha organiz­
zato un palinsesto equilibrato, 
dove alle opere e agli autori 
nuovi fanno riscontro, all'in­
terno della stessa rassegna 
competitiva, film e nomi di ci­
neasti di acquisito prestigio 
quali Kaneto Shindo (Sakura-
lai, 6 agosto) e Kon Ichikawa 
(L'attrice). 

C'è da sottolineare, inoltre, 
che la manifestazione cine­
matografica veronese ha volu­
to assumere iniziative e pro­

poste che contribuiscono a 
fornire un quadro variamente 
articolato di forme espressive, 
di moduli artistici tipici di una 
antica e. paradossalmente, 
avanzatissima civiltà. In tal 
senso se, ad esempio, ia retro­
spettiva dedicata qui allo 
scomparso Heinosuke Gosho 
dà una indicazione sintomati­
ca della storia e ancor più dei 
faticati sviluppi cui ogni cinea­
sta nipponico ha dovuto sot­
tostare tra gli anrìi Trenta e 
Sessanta; la doviziosa mostra 
incentrata sul tema «Gioco ed 
ascetismo nella cultura giap­
ponese» costituisce davvero 
una novità di gran pregio, tut­
ta basata com è sul reperi­
mento, la rivisitazione di bam­

bole, statuette, pupazzi che 
dai tempi più remoti ad oggi 
caratterizzano lo spaccato ri­
velatore di una creatività asso­
lutamente originale. 

Visto, frattanto, qui il primo 
film della rassegna competiti­
va. Si tratta dell'ultima realiz­
zazione del poco meno che 
sessantenne Kazuo Kuroki in­
titolata concisamente Doma­
ni, una vicenda all'apparenza 
lineare, raggelata, che ritorna, 
lucida e nitida, alla mattinata 
dell'8 agosto 1945, a Nagasa­
ki, quando la seconda bomba 
atomica americana seminò, a 
distanza di alcuni giorni dal­
l'immane massacro di Hiroshi­
ma, altre migliaia di morti. 
Contrariamente a quel che si 
poteva supporre, Kuroki non 
punta ad evocare alcuna raffi­
gurazione tragica, né tantome­
no cruenta. Anzi, sceglie pro­
prio un criterio opposto, mi­
rando soprattutto a ripercorre­
re, pacato e rigoroso, i gesti, 
gli eventi quotidiani che carat­
terizzano, nel piccolo mondo 
a parte di un quartiere popola­
re, il giorno della vigilia della 
apocalittica deflagrazione. 

Scorrono cosi i fatti, le storie 
minime di uomini e donne di­
visi tra la persistente paura 
della guerra in corso e te irri­
ducibili speranze di un tempo 
migliore, pacificato, fino ap­
punto al tragico, mostruoso 
sopraggiungere dell'infernale 
fungo atomico. Film dì glacia­
le proprietà formale, questo 
Domani di Kazuo Kuroki, forse 
non suscita immediati, convin­
ti consensi, anche per certi 
margini di ambigua reticenza 
nel tratteggio di quei tempi di 
ferro, ma costituisce comun­
que una riflessione strenua, 
che lascia un segno nella no­
stra memoria, nelle nostre tur­
bate coscienze. 

l'Unità 

Sabato 
8 aprile 1989 25 
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profìti, via 
« R O M A Martedì prossi­
mo a Milano, nel prestigioso 

!-Ridotto dei palchi» del tea­
tro La Scala, verrà presenta­
to Il conebiSQ «Un nome per 
la mascotte I Iniziativa" rea­
lizzata da Italia 90 e Banca 
nazionale del lavoro In col-
labpraziope con il concorso 

'pronostici del Totocalcio 
i-Sfr* (p sostanza un releren-
dum popolare che vedrà t 

(glèsatori della schedina sce 
saliere Ira cinque proposte -
•Amico-, "Beniamino- -Bim 

lbo«, «Ciao», «Dribbly» - il no-
.me che accompagnerà la 
fmaicottesimbolodella Cop-
fpar'del mondo di calcio 11 
: nome sarà ulllcializzato il 25 
giugno, il referendum Jnlzie 
rà domenica 16 aprile e si 
articolerà per 11 settimane 
La conferenza-stampa servi 
rà anche a lare il punto sulla 
situazione del Mondiali a 14 
mesi dal via Saranno pre 
senti Ira gli altri - oltre a per 
sonallta del mondo dello 
sport della politica dell in 

J d p r j a e dello spettacolo 
' milanese - Nerio Nesl e Ola 
comò Pedde (presidente e 
direttore generale Bnl) Arri­
go Citta! (presidente Con!) 
Luca di Montezemolo (di 
rettore generale Col) Massi 
mcr Moratti (presidente Col 
di Milano) In contempora 
nea con la conferenza ali in 
terno della Scala nella piaz 

1 za del Duomo è previsto un 
allestimento personalizzato 
di Italia 90 uno schermo gì 
gante - il «Jumbotron» 4 6 
metri d i base 3 2 di altezza 
- che! alternerà momenti 
della conferenza stampa e 
materiale visivo fegato ali or 

f gAtlzzazìone della Coppa 

" ~ " SPORT 

Il congresso della Federazione 
intemazionale ha abolito ieri 
a Monaco la distinzione tra 
professionisti e dilettanti 

Gli Stati Uniti potranno così 
schierare le stelle dell'Nba 
fin dalle prossime Olimpiadi 
Vìa libera a D'Antoni in azzurro 

Basket, giochi senza frontiere 
corsivo 

Vampiri 
davanti 
al video 

• • L altra notte la Rai ci 
ha regalato un altro spetta 
colo per pochi intimi la fi 
naie di Coppa Italia di Bo­
logna tra KnoFT e Snaidero 
è andata in coda nel solito 
orario da «vampiri' temo 
donante match è termina 
to sui teleschermi quando 
te lancette dell orologio se 
gnavano lura II basket 
continua ad avere un trat 
(amento di sfavore orari 
impossibili spezzoni di 
partite quasi uno sport 
clandestino E tutto questo 
nonostante il contratto fa 
raonlco (50 miliardi in 5 
anni) sottoscritto tra I ente 
radioteleviso e la Lega bas 
ket grazie alla potente 
protezione e interessata 
mediazione di Gianni De 
Mìchelis Se si esclude 11 
•calcio-cannibale* alla tv di 
Stato tutte le altre discipli 
ne godono di un tratta 
mento sconveniente Tipi 
co il caso del Giro delle 
Fiandre di domenica scor 
sa snobbato dalle tre reti 
Per la mitica Parigi Rou 
baix di domani la Rai è 
corsa ai ripan vorrà ospita 
ta nel programma 'Va pen 
siero* Bontà sua 

• A f a Afa 

Il congresso intemazionale della Ftba ha votato 
ieri a Monaco con un ampia maggioranza I am­
missione a tutte le competizioni, Olimpiadi com­
prese, dei giocatori professionistici Infrante le 
barriere tra professionismo e dilettantismo Co­
mincia così 1 era del basket Open L'Italia dovrà 
scegliere per gli Europei di Zagabria tra ì natura­
lizzati Mike D Antoni e George Bucci 

:sm 
M MONACO DI BAVIERA Da 
ieri pomeriggio il basket Open 
è diventato realtà ed è definiti 
vamente caduta la distinzione 
tra professionisti e dilettanti 
La svolta storica nella pallaca 
nestro mondiale è stata uffi 
cializzata a Monaco di Baviera 
nella seduta straordinaria del 
Consiglio mondiale della Fìba 
I delegati di tutti 1 paesi mem 
bri si sono espressi per 1 inno 
vazione con 56 voti a favore 
13 contrari e un astensione la 
Grecia che ha lamentato la 
mancanza di una «regolamen 
fazione chiara» Il voto è stato 
segreto per cui fino ad ora 
non è ancora possibile sapere 
come hanno votato le vane 
nazioni rappresentate 

La novità è stata subito sa 
lutata con entusiasmo dagli 
americani che vedono in essa 
una garanzia quasi assoluta di 
vittoria per le loro nazionali 
nelle grandi competizioni In 
fatti gli Stati Uniti il paese do 
ve quasi cento anni fa (nel 
1891) 1 ecclesiastico canade 
se James Naismith inventò la 
pallacanestro potranno schie 
rare in campo tutti i grandi 

giocatori (inora esclusi perché 
professional e in particolare 
ricorrere «Il apporto determi 
nante degli atleti della Natio­
nal Basketball Association E 
questo sarà possibile a partire 
dal 1992 e dal torneo olimpi 
co di Barcellona 

Per Dave Gavitt responsabi 
le dell Associazione della pai 
lacanestro dilettante statum 
tense coi\ i van Magic John 
son e Michael Jordan la fòr 
mazione stelle e stnsce ha già 
in tasca la medaglia d oro del 
le Olimpiadi Secondo Gavitt 
la decisione di Monaco era di 
ventata ormai una necessità 
irrevocabile nell attuale situa 
2ione dello sport internatio 
naie Si tratta senza alcun 
dubbio di una vittoria soprat 
tutto amencana gli Stati Uniti 
infatti da sempre protestava 
no contro I esclusione dei 
professionisti dalle Olimpiadi 
dove la pallacanestro fu am 
messa fin dai Giochi berlinesi 
del 1936 

Cambierà cosi definitiva 
mente il volto olimpico del 
basket, uno sport che la leg 
genda racconta ricalcare sot 
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to alcuni aspetti un antichissi 
mo gioco diffuso tra le popò 
taziom azteche e quindi ame 
ncano fin dalle sue più tonta 
ne origini I sovietici chiusi 
nella loro antica autarchia 
hanno cercato di frenare la 
calata dei giocaton protessio 
msti sui campi di basket olim 
pici Ma la loro proposta di li 
mitare a due il numero dei 
«prò» per ogni squadra nazio 
naie è stata bocciata con un 
voto che ha ricalcato ali inver 
so quello che ha aperto le 
porte agli assi Nba 15 contro 
55 

Tra le formazioni europee 

che saranno maggiormente 
favonte da questa apertura ta 
Germania che potrà rtchia 
mare dall Nba Blab (Dallas) 
Schrempf (Indiana) e Welp 
(Philadelphia) mentre l O 
landa potrà schierare Smits 
attualmente compagno di 
squadra di Schrempf ad India 
na Torneranno in nazionale 
anche lo spagnolo Fernando 
Martin che ha giocato a Port 
land e il bulgaro Glouchkov 
che fece molta panchina a 
Phoenix 

Anche Lagos e Nigena due 
nazioni cestisticamente poco 
evolute fino a ten potranno 

usufruire nspettivamente dì 
Akeem Olamwon (1 asso degli 
Houston Rockets) e del gigan 
fesco Manute Boi ta torre di 
due metn e trenta che gioca 
nei Golden State Wamors 

L Italia che non ha giocato 
n nell Nba potrà impiegare 
uno solo dei due naturalizzati 
secondo le regole della Fiba 
o Mike D Antoni o George 
Bucci Spetterà al et della na 
zionale azzurra Sandro Gam 
ba scegliere in vista degli Eu 
ropei di Zagabna tra la lea 
dership del regista milanese e 
i punti della guardia dell Ari 
mo Bologna 

Man-Napoli e Torino-Roma, profumo di divorzi 
Ipanchi-Ferlaino, 
jfpparati in casa 
xiÉso Fepilogo 
La vigilia della partitissima Milan Napoli registra 
l'Incontro tra Ferlaino e Bianchi, quest ultimo de­
cisissimo ad accettare le offerte della Roma In 
seJìfljana verranno messe le carte in tavola e 
non è escluso che si arrivi al clamoroso divorzio 
tra l'allenatore dello scudetto e la società parteno-

, pea Intanto Maradona parte è sicuro che a San 
SlK> giocherà 

LORITTA SILVI 

• NAPOLI A Milano sigio 
ca anche un altra partita 
Quella tra il presidente Fer 
Unno ed Ottavio Bianchi II 
futuro allenatore della Ro 
ma Rincontro decisivo è 
previsto oggi pomerìggio ad 
indurlo Olona un piccolo 
centro del Varesotto che il 
Napoli raggiungerà nel pò 
meriggio in vista della parti 
ta di San Siro Alla comitiva 
si aggregherà anche Mara 
(fonl| L argentino vuole gio 
catte contrariamente ad 
ogni previsione Sembrava 
scontalo inlattl che Marado 
na si risparmiasse In vista 
della partita di ritorno con il 
Bayem e recuperasse linai 
mente la migliore torma lisi 
ca Diego invece è convinto 
che giocare le prossime par 
(ite di campionato a Milano 
appunto ed a Firenze gli 
serva per smaltire llntortu 
nio Cosi lo ha consiglialo 
anche chi gli sta vicino 
Scontate invece le assenze 
di Cnppa Ferrara e Renica 
squalificati in forse De Na 
poh che accusa noie musco 
lan 

Ma prima di affrontare 
I altra protagonsita delle not 
U europee il Mllan in quella 
che ali andata fu la simboli 
ca «vendetta- per I abdica 
zione dello scorso anno il 
Napoli dovrà risolvere il prò 
blema Bianchi La grana in 
somma è scoppiata Bian 
chi è decisissimo ad andar 
sene anche se II suo contrai 
to con il Napoli scade nel 
90 II suo accordo con la 
Roma è già in fase avanza 
tisslma qualche cosa in pia 
delle promesse insomma 
Feriamo dal canto suo non 
vuole assolutamente darla 
vinta a Viola e sta cercando 
In tutti i modi di «rattenere 
Ur) allenatore che In fondo 

non ha mai amato ma che 
sa di non poter costnngere a 
rimanere contro voglia Una 
situazione complessa nella 
quale ha certamente voce in 
capitolo Maradona Sarebbe 
troppo lungo fare la stona 
della polemica tra Diego e 
Bianchi ma I aut aut -0 io o 
(allenatore» sembra essere 
sempre attuale Ieri il Napoli 
si è ritrovato senza Bianchi 
rimasto a Bergamo a casa 
sua Frenetici i contatti tele 
fonici col presidente poi 
I appuntamento di oggi Nel 
la prossima settimana que 
sto è certo uno dei due ver 
rà allo scoperto in forma uf 
fidale Da notare come in 
tutta la questione sia nmasto 
tagliato fuori Luciano Moggi 
di cui non si e potuto regi 
strare nemmeno il disagio 
dal momento che né lui né 
gti altn dingenti in queste 
ore sembrano essersi dati al 
la macchia 

Sullo sfondo Milan Napo 
li una partita che potrebbe 
valere il secondo posto 1 
rossonen non sono quelli 
del girone di andata laCop 
pa dei Campioni sembra 
averli rigenerati anche se ie 
fatiche di Madrid si faranno 
certamente sentire Slesso 
discorso per il Napoli che 
inoltre sarà costretto a rem 
ventarsi 1 intera difesa deci 
mata dal giudice sportivo 

Sul fronte del mercato da 
segnalare 11 nuovo interessa 
mento del Genoa per il bra 
slliano Alemao Mercoledì 
un emissario della società 
rossoblu ha avanzato una ri 
chiesta ufficiale II Napoli 
sembra intanto molto tnte 
ressato al libero della nazio 
naie argentina Ruggen ed in 
seconda battuta nel caso 
Renica dovesse nmanere ad 
un vecchio obiettivo Dunga 

E Nils Liedholm 
potrebbe fer 
resuscitare Radice 
Tonno Roma, partita buona per chj si diletta di ma­
gia e «scienze» affini Ali andata la vittoria del Toro 
servi a mantenere Radice sulla sua panchina e a far 
scricchiolare quella di Liedholm Poi il Barone riuscì 
a trovare temporanei puntelli mentre al «sergente di 
ferro» vennero strappate le mostrine Liedholm e ri 
tornato e domani (chissà?) la sua malconcia Roma 
potrebbe anche «favorire» il ritorno di Radice 

RONALDO PERCOLIMI 

Liedholm e Bianchi presente e futuro della Roma 

tm ROMA Tonno Roma par 
tlta densa di corsi e ricorsi af 
[atto storici Sono passati solo 
quattro mesi dallo scontro al 
1 Olimpico tra granata e giallo-
rossi che segnò 1 inizio di una 
sene di pirotecniche reazioni 
a catena 

Da una uggiosa giornata di 
novembre I allenatore del To 
ro venne a Roma con la con 
sapevolez2a che se avesse 
fallito di nuovo 1 unica pan 
china che avrebbe avuto a di 
sposizione sarebbe stata quel 
la dei giardini pubblici Ed in 
vece Radice trovò un Barone 
più nobile e generoso che mai 
e una Roma plebea Con un 
secco tre a uno Radice tomo 

in sella mentre Liedholm co 
minciò a perdere le staffe L i 
nossidabile svedese in un atti 
mo passò dal ruolo di possibi 
le boia a quello di condanna 
to a morte Con uno dei suoi 
imperscrutabili guizzi riuscì 
però a togliere la testa dal 
ceppo La Roma andò a Gè 
nova e riuscì a rubare il gelato 
a quel) eterna bambina chta 
mataSamp Da 11 cominciò un 
mese di esaltazione che 11 fosi 
giallorossi ricordano ancora 
con le lacrime agli occhi Co 
mo Ascoli e infine Napoli nel 
giorno di San Silvestro la Ro 
ma salutò I anno vecchio con 
un terzo posto carico di illu 
sioni 

E mentre il Barone tornava 

rampante a Radice avevano 
già tagliato I erba sotto ì piedi 
Dopo tante promesse e buoni 
propositi adeguati al periodo 
natalizio al tecnico granata 
venne servito un panettone 
avvelenato II tecnico venne 
messo alla porta con una geli 
da e notturna telefonata Al 
suo posto il novizio Claudio 
Sala Ma la trama da romanzo 
d appendice che aveva imbri 
gitalo i due blasonati tecnici 
non si spezzò Tempo due 
mesi (scarsi) e la chiatta gial 
lorossa viene affondata da Ga 
leone 11 presidente Viola ari 
che lui aveva giurato etema 
fedeltà «consiglia al Barone 
gli ozi di Cuccaro E mentre 

Liedholm un pò incredulo si 
aggira tra i suoi vigneti sulla 
panchina della Roma alligna 
1 acerbo vitigno di Spinosi 
L espenenza si riduce ad una 
sonora sbornia e dopo un me 
setto 1 aspirante mister viene 
nposto nella serra della squa 
dra Pnmavera 

E unciccia» il Barone Toma 
Liedholm e la Roma toma alla 
vittona con il Cesena la prima 
dell 89 Lo svedese è di nuovo 
sul «trono» anche se a tempo 
determinato Ma poi chi può 
giurare che alla fine del cam 
pionato Liedholm faccia deh 
nltivamente le valigie? La Ro­
ma sta cercando il suo sostitu 
to ma per il momento è la so-

Bagni, il riposo del guerriero 
EB AVELLINO «Ha 
per il nome che porta» dico 
no i tifosi Ma non tutti sono 
d accordo Avellino è divisa 
sui caso» Bagni e non manca 
no le polemiche li «guerriero» 
tornerà in campo il 21 mag 
glo quando ormai il campio 
nato di B sarà amvato alle 
battute finali Lui non si arren 
de aveva accettato 11 declas 
samento in B sicuro di poter 
ricostruire anche la sua imma 
gme 

In B sono solo di passag 
gio disse al suo arr vo in Irpi 
nia Bagni ha dovuto lottare 
con un ginocchio «martonato» 
ed una spalla fuori uso Non è 
stato piO Io stesso «guemero» 
dei bei tempi soprattutto fisi 
camente Lui che era ab tuato 
ai talli e alte scorrettezze al 
1 agonismo esasperato ha 
cercalo di reag re con 1 orgo 
gho ed il carattere di sempre 
Ed ora non ci sta a pagare per 
una colpa che dice di non 

L etichetta di «guerriero» gli ha procura 
to parecchi problemi anche in serie B 
Dice di essere un perseguitato e di pa 
gare per il nome che porta Ma stavolta 
Salvatore Bagni non ci sta e non vuole 
arrendersi davanti al verdetto del giudi 
ce sportivo che lo ha squalificato per 
cinque giornate Non si sente sul viale 

del tramonto nonostante un ginocchio 
martoriato ed una spalla fuori uso Anzi 
nei suoi progetti e è 1 immediato ritomo 
alla corte di Maradona a Napoli «Il mio 
cartellino appartiene ancora al Napoli -
dice - credo di potere essere ancora uti 
le in sene A Cnppa e Fusi sono bravi 
ma non hanno le mie caratteristiche 

aver commesso 
«Non meritavo nemmno 

1 ammonizione» spiega Bagni 
Cosa sarà mai successo al 36 
di Avellino Piacenza' Lex na 
zionale ha reclamato un rigo 
re 1 arbitro Dal Forno I ha pn 
ma ammonito e poi espulso 
per proteste 1 cap d accusa 
della superstangata sono que 
sti una frase li-riguardosa 
(«ma che e ho fatto per es 
sere ammoni o? ) alcuni 
spintoni ali arbitro parole da) 

ANTONIO RICCIO 

tono minaccioso («racconterò 
tutto ai giornalisti») oppure of 
fensive («quelli come lei li 
pianto nel giardino di casa 
mia ) ed mf ne il ritardato 
abbandono dal terreno di g o 
co Bagni nega tutto e ribadì 
se*» la sua versione dei fatti 
«Chi mi conosce sa che non 
ho mai raccontato frottole I h 
la coscienza a posto non so 
se gli altri possono dire la 
stessa cosa Se ci fosse giusti 
zia in appello mi dovrebbero 
essere tolte tutte e cinque le 

giornate di squalifica» L Avel 
lino spera nel ricorso ma è 
comunque pronta una multa 
per il calciatore Bagni si sente 
un perseguitato anche in sene 
B L etichetta di «guerriero» gli 
ha provocato parecchi proble 
mi Prima le accuse d un di 
fensore del Messina Abate fi 
nito ali ospedale dopo un 
contrasto con lui poi il litigio 
con De Vitis che aveva minac 
ciato di portare Bagni perfino 
in tribunale 

hta girandola di nomi Lutti 
mo con buone possibilità di 
fermare la giostra è quello di 
Ottavio Bianchi 1 allenatore 
del Napoli 

Il Barone è tornato e dome 
nica gli toccherà fare gli esami 
al Poeta Per Claudio Sala pò 
trebbe essere 1 ultimo appello 
In casa granata dicono che il 
giovane tecnico non è in di 
scussione almeno fino alla fi 
ne del campionato e che un 
ntomo di Radice è ai confini 
della realtà Ma non è propno 
il calcio il luogo dove la realtà 
riesce spesso a superare la 
fantasia7 E allora perché non 
potrebbe tornare anche Radi 
ce ' Si accettano scommesse 

«Però il giudice sportivo mi 
ha dato sempre ragione Tira 
re in ballo uno che si chiama 
Bagni fa sempre notizia specie 
in sene B In campo lo sape 
te non ci sto mai a perdere 
ed a qualcuno questo dà sicu 
ramente fastidio» Non si sente 
sul viale del tramonto Anzi 
nei suoi progetti e è I imme 
diato ritorno alla corte di Ma 
radona «Il mio cartellino ap 
partiene ancora al Napoli -
precisa - credo di poter esse 
re ancora utile in sene A Del 
resto Fusi e Cnppa sono bravi 
ma nessuno dei due ha le mie 
carattenstiche» Ora deve però 
fare i conti con un momentac 
ciò Mai nella sua camera gli 
era stata inflitta una punizione 
così pesante Dalla «rivolta» di 
Napoli ai guai di Avellino 
Quella di Bagni sembra essere 
diventata un odissea intermi 
nabile Ma lui non si arrende e 
dice «Mi nvedrete presto in 
campo» 

Basket Una nuova conferma 
del boom sottocanestro 

La Jugoslavia 
fe ^digestione 
di Coppe ewop&é 
• MONACO 01 BAVIERA E 
cosi dopo la Coppa Korac 
conquistata dal Partizan Bel 
grado di Divac e Paspalj e la 
Coppa delie Coppe «firmata* 
da Drazen Petrovic nuova 
mente del Reat Madnd anche 
la Coppa dei Campioni parla 
jugoslavo L Europa lenteggia 
il tnonfo della Jugoplastika di 
Spalato una formazione com­
posta da ragazzini età media 
22 5 (alzata dal capitano Iva 
novic trentunenne) che rap­
presenta al meglio ta nazione 
dove Stati Uniti a parte e è la 
maggiore produzione di talen 
ti cestistici Senza contare poi 
la Coppa Europa femminile 
conquistata dalle ragazze di 
Tuzla Una conferma dello 
straordinaio livello tecnico e 
spettacolare raggiunto dalla 
pallacanestro jugoslava in 
questi ultimi anni che si nflet 
te anche sulla nazionale 

Di questa dimostrazione di 
forza il momento più signifi 
cativo è stato sicuramente 
I impresa della Jugoplastika 
Nessuno prima delle «final 
four» di Monaco dava credito 
alia formazione spalatina al 
lenata dallo sconosciuto Mali 
kovic con I aiuto di Aza Niko-
lic «santone» della pallacane 
stro dinanca Invece nel 
I Olympic Halle bavarese i va 
ri Kukoc Radja e Sobin sono 
riusciti prima ad eliminare i 
deludenti spagnoli del Barcel 
Iona e poi a superare nella fi 
nalissima il Maccabi Tel Aviv 

«Una vittoria che vale mol 
tissimo per Spalato per la so 

Dopo 40 anni 
Disgelo 
traCina 
e Taiwan 
W T O - H - Per la* Pftma « l a 
1n 40 anni gli atleti di Taiwan 
potranno gareggiare In Cina 
I annuncio lo ha dato il presi 
dente del comitato olimpico 
di Taiwan Chang Feng Hsu 
L intesa fra i responsabili del 
I isola e di Pechino - dopo le 
trattative del febbraio scorso a 
Hong Kong - ha un significato 
non solo sportivo ma politico 
II «disgelo» fra Taiwan e la Re 
pubblica Popolare Cinese ini 
zierà in occasione dei cam 
pionati mniores di ginnastica 
a Pechino a partire dal 21 
apnle L intesa prevede altri 
appuntamenti Taiwan parte 
ciperà anche ai Giochi asiatici 
di Pechino 90 e sarà presente 
con propne rappresentative in 
altre dieci manifestazioni a 
carattere intemazionale nei 
prossimi mesi in Cina Ginna 
sti ed atleti di Taipei potranno 
gareggiare coi nome di 
«Chunghwa (cinesi) Taipei» 
mentre i cinesi avrebbero vo­
luto in un primo tempo 
«Zhangkuo (Cina) Talpe» 
una definizione che avrebbe 
potuto dare I idea che Taiwan 
[osse non già uno Stato sovra 
no bensì un governo locale di 
pendente da Pechino Nei 
contatti ufficiosi le due Cine 
hanno adottato un atteggia 
mento più flessibile anche se 
il governo nazionalista conti 
nua a sostenere di essere I u 
meo e legittimo rappresentan 
te di tutta la Cina 

cietà perii nosln giovani e p 
tutta la pallacanestro jugos, 
va» riconoke Asa N M c | 
saggio •professore» * 
mosso ma ten vuole l 
meriti, anche se in qui 
squadra si vede la manol 
chi come lui crede ne) collet­
tivo E la Jugoplastika è certi-
mente la formazione slava 
che applica al meglio il gioco 
corale in attacco e in difesi* 
Contro gli israeliani ha vinto 
soprattutto la squadra sfrut­
tando a' meglio le debolezze 
altrui che Nikolic aveva illu­
strato alla vigilia («Il MaccaW 
e fortissimo ma difetta risi 
collegamenti fra i reparti») 

Cosi è venuto fuori come 
arnia decisiva Goran Sobin 
strenuo lottatore su Magee in 
grado di segnare i sette punti 
del break decisivo ma anche 
di creare spazi per Dino Rad 
la I unico erede sotto i label 
Ioni europei del nostro Menf-
ghln J 

E cosi II collettivo ha saputo 
superare le difficolta iniziali di 
Toni Kukoc II fenicottero e ie 
il calcio prima (giocava ala sj 
nistra nell Halduk) e il tenni­
stavolo poi hanno perduto 
perché cresceva troppo •> 

Quella conquistata a Mona 
co dalla Jugoplastika è la 
quarta Coppa del Campioni 
vinta da una formazione Ul­
va Prima degli spalatlnl si era­
no imposti Infatti II Bosnia * 
Sarajevo nel 1979 « ber afe 
volte il Cibona Zagabria dei 
fratelli Petrovic nel 1985 e 
1986 

Doping 
Il Ciò 
«boccia» 
Roma 
•LONDRA II Ciò ha cesi 
temporaneamente di i 
di cinque laboratori 
esami antidoping I labori 
non si sono mostrati ali a i 
za dei compito t a «quarai 
na* e scattata ali inizio di I 
braio e durerà sino all' (In 
maggio Fra I laboratori •gotta 
liticati» dal massimo organi 
smo olimpico figura anchejin 
laboratorio romano Gii alo) si 
trovano a Indianapolis (Usi) 
a Mosca Calgary (Canada) 
ed Helsinki «In alcuni c a i « 
stato commesso soltanto llin 
piccolo errore ma noi non 
possiamo permetterci nem­
meno quello» ha commerla­
to ieri il presidente della com­
missione medica del Ciol il 
principe Alexander de Melo­
de durante una intervista tele­
fonica da Bruxelles «1 tabof a-
ton del Ciò devono essere 
perfetti» ha inoltre aggiurno 
Al termine della sospensione i 
laboralon incriminati dovran­
no superare un test per essere 
riammessi nella lista dalle 
strutture utilizzate dal Ciaf II 
presidente ha anche resq A lo 
che altri due laboratori quwll 
di Zagabna e Magglingen 
(Svizzero) sono stali depfn 
nati dalla lista delle strutture 
utilizzate dal Ciò perchè npn 
hanno nnnovato la richiesta 
di collaborazione 

BREVISSIME 
Nuoto Nella Coppa Latina a Nizza successi di Trevisan (dDO 

si) Battislelli (200 dorso) della Melchiom (400 sii Dilla 
Valle (100 rana) Vigarani (200 dorso) Feloni (200mlsS) 
L Italia guida la classifica provvisoria con p 96 ^ 

Baffi quinto Onorevole il piazzamento dell italiano al GB Pi 
no Cerami a Wasmuel (Belgio) vinto dallo svizzero Jorio* 

Scavolinl Squalifica confermata per un turno ai pesaresi a se­
guito di quanto accaduto In Anmo Scavollni del 2 apnle,, 

Vince Roche L irlandese si è tirposto nella quinta e ulti 
ma tappa (crono individuale) del Giro dei Paesi Baschi 

Marassi Samp e Genoa non disputeranno le ultime partite in 
casa La Samp «migrerà» 111 e il 25 giugno per gli mccfl!rì 
con Verona e Cesena ma dovrà farlo anche per la finale di 
Coppa Italia col Napoli il Genoa il 4 e il 18 gnigno per quel 
li con Parma e Barletta Entrambe poi dovranno giocare su 
campo neutro I inizio della Coppa Italia 89-90 

Salluatro Lo stadio napoletano cambia nome la giunta del 
Comune ha deliberato che il San Paolo a partire dal prossi­
mo campionato si chiamerà Attila Sallustio II leggendario 
calciatore anni 30 del sodalizio partenopeo 

Tennis Lotta in famiglia nel Family Circle dì Hilton Headf in 
Sud Carolina Linda Ferrando ha eliminato I altra italiana 
Sandra Cecchini qualificandosi per 1 quarti insieme glia 
Zvereva alla Navratilova allaSanchezeallaMandllkovaf 

Disciplinare ca ldo Confermate le squalifiche per due turni 
a Renica (Napoli) e per una a Ferrara (Napoli) e I an». 
menda al Napoli di 15 milioni 

Motoclismo L assessore ali Ambiente della provincia di Ro­
ma Athos De Luca ha chiesto di vietare lo svolgimentoidel 
trofeo nazionale previsto per il 22 e il 23 aprile nella Valle 
dell Amene e Monti Lucratili . 

Basket In tv Oggi anticipo con diretta su Raldue del secondo 
tempo (ore 17 45) di Riunite Paini Napoli 
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Domani la mitica Parigi-Roubaix Assenti Fondriest e Bugno 
Alla partenza tutti i big hanno risposto all'appello 
I nostri, a parte una pattuglia Bontempi, Baffi e Pagnin 
di coraggiosi, tutti a casa Si prevedono pioggia e freddo 

Fango, vento e sudore "J^JW 
Italiani al caldo 

pioggia, verjto e fango. Tutto come deve essere, 
£Pfne lo vuole la leggenda. La Parigi-Roubaix «de­
ve» essere la corsa dell'inferno del nord, e il mal­
tempo di questi giorni si é allineato alla tradizio-
-he. Sul pavé del percorso, dopo le nevicate dei 
%orni scorsi, si 6 formata una spessa crosta di 
jlanghiglja: E gli italiani? Tutti a casa, tranne Baffi, 
iEfontempi e pochi audaci. 

un ' DAL NOSTRO INVIATO 

RAMO CUCCAMUJ 

ifaWPAJUGI. Tutti a casa. In or-
odtne sparso. Come nel film di 
•Alberta. Sordi. Parigi sarà an-
-Bhe allascinante, ma sul pavé 
della Koubalx si balla un can 
can che proprio non ci piace. 

Jfoppi sassi, troppo tango, 
Troppi lividi. Scusate, preleria-
'ino )l sole della Calabria, fir­
malo: i corridori Italiani. La 
'Cartolina, dato l'andazzo delle 
*pbste, non 6 ancora arrivata, 
Toro però sono gii al calduc­
cio accasa. Già, all'apppello 
della 87' Parigi-Roubaix le sii-

slacciate truppe del pedale ita-
lAico.-marcano visita. Meglio 
.flon rischiare. Ce chi eli, co-
. me canta Frassica, male al gi-
>£qcchlo e alla gola (Fon-
jarlest) ; c'è chi ha poca voglia 
"(Bugno); c'è Infine un sacco 
'A gente (inutile fare i nomi'. 
-tono praticamente lutti) che 
preferisco starsene alla larga 
per evitare guai di tutti i tipi. A 
quello punto, per la cronaca 
e perché lo meritano, vanno 
segnalati i pochi coraggiosi 
che si sono Iscritti. Si la pre­
sto. Adriano Balli. Guido Bon­
tempi e Roberto Pagnin uà 1 
più titolati. Quindi la gloriosa 
truppa del gregarieto: cioè 
gente come Chiappuccl, Cen-

«Malta, Roseteli, Grillotto (In 
ine). Ghiotto, AmadorI, Ca­

roli, Cipollini, Uettt (il fuggiti­

vo del Giro delle Fiandre), 
Bordonali e quatauValtro del­
l'ultimo momento. In totale 
abbiamo quattro squadre, ma 
tutte inzuppale di nomi stra­
nieri. 

Intanto, alla vigilia, sul cielo 
di Parigi vanno e vengono cu­
pi nuvoloni impazienti di sca­
ricare del robusti gavettoni 
d'acqua. Piove sul bagnato, 
dunque, perché II percorso 
della Roubaix già nei giorni 
scorsi é stato ampliamente fla­
gellato, soprattutto nella parte 
più a nord. Adesso piove ad 
intermittenza, ma prima ha 
anche nevicato, Risultato, sui 
ciottoli che lastricano la miti­
ca corsa si è formato un Infido 
guscio di fanghiglia. Ai lati del 
pavé, poi, è meglio non par­
larne: il sentirrino di terra è 
diventato un paludoso riga­
gnolo di acqua e fango. Come 
a dire che lividi e ribaltoni so­
no assicurati. Che abbiano 
avuto ragione gli Italiani a ta­
gliar la corda? La questione, si 
sa. è dibattuta da tempo, I 
francesi nelle corse hanno il 
gusto per il brivido e l'esage­
rato (vedi il Tour), però è 
proprio necessario rischiare 
polmoniti e ossa rotte per di­
ventare dei averi* corridori? E 
ancora: i nostri sono davvero 

f ìa l . Colf acquatico, Le mazze da golf sono diverse a seconda 
„.flel tiro the bisogna fare, Ip questo caso, pero.aìlo spagnolo Se­

lle Balle^téros, "ftipegnatb nel Masters di Augusta, negli Stati 
f initi servirebbe una canna da pesca. 

Jenni*. Coppa Davis 
rima sorpresa da Vienna 
ri Austria e Svezia 

Jugoslàvia, quasi fetta 

CROMA Nella prima gior-
i de|l) Incontri di Coppa 

.̂Davis irfprogramma Ieri, una 
3 è r a sorpresa è venuta da 
• j ^ n n i , Infatti, malgrado l'as-
.|.fS«za del suo numero uno 
ujjriiomas Muster, l'Austria ha 

chiuso Insperatamente In pa-

ratfUuC'-') l a P n m a Stornata 
-iadel confronto che la oppone-
oiw alla pio qualificata Svezia. 

Dopo la scontata vittoria di 
niStfifati'Edberg per 6-3,6-2,6-4 
un* Alexander Antonitsch, la 
aUgóvarte speranza del tennis 

austriaco, Il ventènne Hors! 
insjìoll, numero 35 della classiti-
•r!ija mondiale; ha scondito 

niente po' po' di meno che 
•oSlats Wllander, dopo una 
MitiàlUiglia» durata ben 6 ore, 
9'IShìl'puntesgiodi6-7(5-7), 

7-6(9-7), 1-6,6-4,9-7. 
t™'lA"nché tra Cecoslovacchia e 

Germania stesso punteggio di 

parità: 1 a 1 a Praga. 11 punto 
per i tedeschi è venuto, secon­
do previsioni, dal numero uno 
Boris Becker il quale, piazzan­
do la bellezza di 22 aces di 
Servizio, si è sbarazzato di Ka-
rel Novacek col punteggio di 
7-6 (7-5), 6-4, 6-4. Il pareggio 
lo ha poi ottenuto Mllan Srel-
ber aggiudicandosi il suo sin­
golare sul numero due tede­
sco, Carl-Uwe Steeb, per 7-5, 
6-4, 6-3, Nessuni problema in­
vece per la Jugoslavia che a 
Spalato conduce sulla Spagna 
2-0. Gotan Ivanisevfc ha battu­
to Sergio Casal 6-3,2-6, 7-5,6-
3, e Zivollhovic ha superato 
senza neppure faticare troppo 
Sanchez per 64, 6-3, 7-6. Pur­
troppo al momento di andare 
in macchina non ci è ancora 
pervenuto il risultato di Usa-
Francla: McEnroe-Noah e 
Agassl-Leconte. 

Roche: «Vado mme 
un diesel, ma 
tornerò a vincere» 

DAL NÒSTRO INVIATO 

Guido Boritemi il «capo missione* delio sparuto drappello italiano, m alto a sinistra lo sprinter Adriano 
Batti; a destra I irlandese Stetan Roche 

degli abatini In bicicletta? 
Alfredo Martini, il comlssa-

rio tecnico della nazionale, è 
meno categorico. Sottolinea: 
•Succede sempre cosi, gli ita­
liani in questo periodo non 
sono al massimo della (orma, 
Pensano al Giro d'Italia, a una 
stagione che si concluderà in 
autunno Gli stranieri, invece, 
soprattutto i belgi e gli olande­
si, puntano moltissimo a que­
ste corse Vincerle, per loro, e 
importantissimo- diventano fa­
mosi e possono quindi nnno-
vare del buoni contratti per la 
stagione successiva. Questi 

appuntamenti diventano im­
portanti e richiedono una pre­
parazione psicofisica adegua­
ta. Se i nostri sono pia fragili? 
Non so, so di scuro che que­
st'anno sono quasi tutti sfortu­
nati. Poi bisogna dire una co­
sa Moser a cent'anni era aia 
maturo sia fisicamente che 
mentalmente. Bugno e Fon­
driest. invece, pur essendo dei 
campioni raggiungeranno più 
tardi la loro piena maturità. 
Perché è cambiata la società: 
una volta per andare a scuola 
si facevano cinque chilometri 
a piedi, adesso vanno tutti col 

pullmino riscaldato. Questo è 
un mondo più protettivo che 
allunga i tèmpi delta maturità. 
Comunque, è giusto abituare l 
nostri corridori a queste classi­
che. Quando facevo il diretto­
re sportivo, i miei li portavo 
sempre*, Senta, ma è vero o 
falso che una volta si soffnva 
di più? «Si esagera, con la re­
torica. Anche al tempi di Cop­
pi e Magni, più di due squadre 
non venivano E tutti soffriva­
no. Perfino gli svedesi. Grandi 
e spavaldi all'asciutto, ma sot­
to l'acqua diventavano pulci­
ni...*. 

M PARIGI. Se gli italiani fug­
gono, i grandi corridori stra­
nieri hanno ben poco da ride­
re. Ormai, difatti, anche qui al 
Nord vìncono sèmpre gli sco­
nosciuti. Il grande Kelly sta 
emulando Argentili e non ha 
ancora vinto alcunché, Criq-
velioh e Van dèr Poe) perdóno 
sempre la fuga giusta, Bernard 
e Mottet sono un ricordo. Ih 
questa Parigi-Roubaix rispunta 
invece una vecchia conoscen­
za del ciclismo italiano: Ste-.f 
phen Roche, il corridore irlam 
dèse che nei 1987 vinse Giro; 
Tour e campionato del mon­
do. L'anno scorso, per una 
operazione è stato al palo, 
quest'anno invece pare stia 
tornando ai livelli dì un tem­
po. Racconta: «SI, ormai sto 

bene. Il mio disturbo a! ginoc­
chio è completamente dimen­
ticato. Queste corse mi servo­
no come punto di riferimento 
per verificare i miei progressi. 
Ora mi manca solo l'abitudine 
alla corsa. Non bisogna di­
menticare che, per un anno, 
sono stato completamente 
fermò. Posso quindi assicura­
re una cosa: non so ancora in 
che periodo, ma di sicuro tor­
nerò a vincere*. Favorito della 
Parigi-Roubaix, secondo tutti i 
boókmakera, e il belga Van 
Hooydonc. vincitore del Giro 
delle Fiandre e del Gran Pre­
mio di Denain. Il pupillo di 
Merckx è in gran forma e, vi­
sta la condizione degli altri, di 
sicuro ci proverà. 

DDa.Ce. 

r " M1 '"• ftmmfla 1. Sulla pista del prossimo Gp di San Marino" 
Prost fa il record e minaccia la Fermi , f 

Da Imola un segnale per Maranello 
C'è una certa apprensione alla McLaren-Honda, in 
questi giorni in prova all'autodromo di Imola. Test 
comparativi tra la monoposto vecchia, disegnata da 
Steve Nichols e quella nuova di Neil Oatley hanno 
per ora deposto a favore delta prima. Ma Alain Prost 
che ha fatto il record della pista (1*28454) e Ayrton 
Senna sono fiduciosi di battere il prossimo 23 aprile, 
sul loro terreno, le Ferrari. 

LODOVICO BASALU 

LIMOLA. «Insomma, ades-
«Tperché non diamo dge se­
condi al giro a tutti quanti, dite 
che non siamo più competiti­
vi. Vi abbiamo abituati troppo 
bene». Chi parla seduto al self-
setvice de) Dino Ferrari è il 
campione del mondo Ayrton 
Senna, reduce ed entusiasta 
di aver assistito per la prima 
volta nella sua vita ad Una 
partita di pallacanestro al Pa­

lasport di Bologna (giovedì 
sera c'èra la finale di Coppa 
Italìi» tra Knorr e Snaidero). 
«Ma questo non vuol dire però 
che non saremo ancora con i 
primi. Eh, se non finivo fuori 
in Brasile, la musica sarebbe 
stata diversa, Mansell non 
avrebbe potuto andar via cosi 
facilmente. E poi ora siamo 
qui ad Imola per fare delle 
prove comparative tra il vec­

chio telaio, dotato ovviamente 
del motore aspirato, ed il nuo­
vo Stiamo, per parlare in ter­
mini chirurgici, trapiantando 
degli organi da una macchina 
all'altra Solo alla fine dei test 
potremo fare un bilancio della 
situazione, ma vi assicuro che 
al Gran premio di San Manno 
faccio la potè position e vinco 
la gara. Abbiamo tanti cavalli­
ni giapponesi nel nostro dieci 
cilindri Honda...*. Insomma 
un Senna formato super, certo 
più tranquillo rispetto al pas­
sato e finalmente pago di por­
tare la corona di re dell'auto­
mobilismo, cosa sognata pro­
babilmente sin da bambino. 
Resta d'altronde difficile pro­
nosticare un passo indietro da 
parte della squadra dell'ex-
meccanico Inglese Ron Den-
nis. 

Da quando sono rimasti or­
fani di John Bamard, autore 

della «640» della Ferrari, il 
.principale scopo dei tecnici 
McLaren è stato infatti quello 
di dimostrare la solidità di tut­
ta l'equipe evitando di mitiz­
zare i singoli componenti. Le 
15 vittore dell'anno scorso 
con la macchina progettata 
da Steve Ntcholi Io stanno a 
dimostare. La Mt4/5 di que­
st'anno é invece fruito di Neil 
Oatley, uno di quei sudditi di 
Margareth Thatcher con l'aria 
da bancario della City londi­
nese. Entrambi provengono 
dalia scuola di Bamard e sono 
ora sotto la supervisione di 
Gordon Murray, un capellone 
stile hippy che come hobby 
produce vini in Francia e che 
ha costruito la propria fama 
vincendo titoli mondiali alla 
Brabham con Nelson Piquet. 
«Ho fiducia in tutti loro -dice 
Un più cauto Alain Prost - non 
credo proprio che dovranno 

riprogettare un'altra macchi­
na, anche se qui dovremo an­
cora vedercela soprattutto con 
Ferrari e Williams Renault. 
Purtroppo nel Gp di San Mari­
no non potremo utilizzare il 
nuovo cambio trasversale an­
che se lunedi lo proveremo. 
Certo non vinceremo più al­
meno in questo inizio di cam­
pionato con un giro di vantag­
gio, ma quel che conta é che 
gli altri stiano dietro». 

Da martedì 11, oltre ad altre 
scuderie, arriva la Ferrari, ed il 
tifo sarà incandescente. A tal 
punto che un signore a cui 
erano stati negati i biglietti di 
tribuna per il giorno della gara 
(a 200mìla lire l'uno) perché 
esauriti, si é presentato in au­
todromo ed ha strappato due 
poltroncine numerate su cui 
ha dettò si siederà a casa sua 
davanti al televisore alle 14,30 
del prossimo 23 aprile, giorno 
della gara. 

Pallavolo. Stasera la Sisley Treviso si gioca il play-off 

Benetton voleva vestire lo scudetto 
ma rischia di rimanere nudo 
Tutto procedeva secondo il consueto, tranquillo 
tran-tran. Poi, all'orizzonte, si profilò lui, Giovanni 
Lucchetta con la sua Sisley Treviso. Ricchi dell'im­
magine e dei soldi dell'impero Benetton con l'in­
tento (dichiarato) di non passare inosservati. Da 
quel momento il placido «villaggio» della pallavolo 
italiana non è stato più tale. Ma stasera, nei quarti 
dei playoff, rischia clamorosamente l'eliminazione. 

GIORGIO BOTTARO 

! • Giovanni Lucchetta, 
33enne presidente della Si­
sley. è un tipo «scomodo», co­
si come «scomoda» è l'ombra 
dell'impero economico e 
sportivo che si staglia alle sue 
spalle: quello dei fratelli Be­
netton. In uno sport da tempo 
«sonnacchioso», l'avvento di 
una società che indossa un 
marchio Benetton è stato co­
me una polente e benefica 

scossa, ejettrica, Una grande 
novità capace di dare una 
spinta per un ulteriore salto di 
qualità atteso da tempo. Però, 
questa Sisley, costruita senza 
badare a spese, rischia a sor­
presa di sparire dalla corsa al 
titolo tricolore se stasera non 
saprà ribaltare la sconfitta pa­
tita nell'andata dei quarti dei 
playofl da parte del Petrarca 
Padova, in casa propria. 

Due anni fa, Gilberto Benet­
ton proponeva al resto della 
famiglia dì rilevare la società 
di pallavolo di A/2 di Treviso, 
per completare l'intervento 
economico-sportivo nei con­
fronti della città natale che già 
aveva coinvolto basket e 
rugby. In giro per il mondo gli 
«United Colore of Benetton» 
viaggiavano a trecento all'ora 
con la FI, mentre a Pescara, 
come Sisley, significavano 
pallanuoto. Non poteva man­
care il volley. Arriva, subito, la 
promozione in A/1, torneo da 
affrontare in una ottica ambi­
ziosa. Lucchetta diventa il ple­
nipotenziario dei Benetton nei 
confronti del volley, ed inizia 
a muoversi con quella che 
qualcuno giudica l'arroganza 
del «nuovo ricco». Il libretto 
degli assegni diventa nelle sue 
mani un potente esplosivo per 
sovvertire l'assetto di un movi­

mento arroccato sull'asse, tut­
to emiliano, Modena-Parma. 

I direttori sportivi più poten­
ti d'Italia (gli unici a tempo 
pieno) Isola e Ghiretti, si allar­
mano quando lui, senza bat­
tere ciglio, spende 600 milioni 
per il centrale Gardini della 
Carnet Bologna. Poi si infuria­
no quando strappa a Parma il 
bravissimo svedese Gustafs-
son per oltre 300 milioni (a 
lui ne promette 600 per 3 an­
ni). Nessuno può più parlare 
di una meteora. Diventa chia­
ro che ha fretta di vincere. So­
lo un «incìdente» internaziona­
le riesce a fermarlo: il ban­
chiere greco Koskotas, presi­
dente dell'Olimpiakos, gli 
strappa lo svedese allettando­
lo con il doppio dell'offerta 
(salvo poi finire in galera per 
un gigantesco scandalo finan­
ziario). Pazienza, vuol dire 
che l'appuntamento con lo 

scudetto è solo rimandato. Si 
consola, cosi, con il secondo 
posto in Coppa Italia dietro la 
Panini (e se questa vince il tri­
colore ne prende il posto in 
Europa), ed il terzo In cam­
pionato. Poi la clamorosa bat­
tuta d'arresto con Padova. 

Ma non disarma. Pensa già 
al futuro dell'intero volley. Sua 
la proposta delle partite alla 
domenica («Benetton mi dà i 
soldi per giocare in palasport 
pieni, non in un deserto»), co­
sì come altre tendenti a far al­
zare il livello della pallavolo 
italiana. Sì augura che Berlu­
sconi a Milano e la Fiat a Tori­
no ne seguano l'esempio. Ma 
lui, stasera, rischia l'uscita di 
scena: «solo momentanea­
mente, però» assicura. Questo 
il quadro completo dei quarti: 
Padova-Sisley, Conad-Panini, 
Camet-Maxicono e Odeon-Eu-
rostyie (diretta Raitre, ore 16). 

Al Foro Italico 
a maggio 
tennis a 
cinque stelle 

Sei ira i primi dieci tennisti della graduatoria mondiale par­
teciperanno all'edizione numero 46 degli Intemazionali di-
talia che si svolgono alterna dal 13 a) 21 maggio. Nella Hata 
figurano infatti Mais Wilander, André Agassi (nella loto). 
John McEnroe, Kent Carlsson. Jimmy Connors, Yannlck 
Noah. Più in generale, saranno presenti 24 tn I primi SO 
classificati: In campo dunque, fra gli altri, Muster, Meclr, Pe­
rez Roldan, Sanchez, Gomez, Krickstein, Arias, Lentie, ha-
nisevic. Fra gli italiani. Cane, Nargiso, Cancellotlì, 
Camporese e Narducci. 

Gp d'Australia 
di moto 
Cadalora-super 
nelle prove 

Risultati abbastanza soddi­
sfacenti per gli Italiani dopo 
la prima giornata di prove 
cronometrate, a PhtlHp 
Islam! (Australia) in «tela 
del Gp d'Australia di molo-
ciclismo. Nelle 125, Ezio 

~ • " ^ ^ Gianola (Honda) per soli 4 
centesimi di secondo non ha tatto registrare il miglior tem­
po, battuto dallo spagnolo Martine* (Derbi). Migliorano 
anche gli azzurri del «Team Italia.: Casanova è quarto, Ore-
slnl è sesto; in difficolti la Garelli come dimostrano Briga-
glia e Cuppinl soltanto in 24' e 33- posizione. Nelle 250 è 
stata la giornate di Luca Cadalora: il modenese con la sua 
Yamaha é stato il più veloce davanti al francese Rugfia. 

Sotto inchiesta 
I guadagni 
degli stranieri 
di rugby e volley 

La Procura della Repubblica 
di Roma ha avviato un'inda­
gine preliminare per stabili­
re se siano stati compiuti Il­
leciti tributari e di natura fi­
scale nei pagamenti di srts-

_ _ ^ _ _ _ _ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ pendi, premi e indennità a 
^^"^•"•"• •™^™^™* giocatori che militano ki 
squadre di massima divisione di pallavolo e rugby. GII ac­
certamenti, che sono stati affidati al pm Federico De Sierw, 
sarebbero stati avviati in seguito ad una denuncia giunta al 
palazzo di Giustizia. 11 sospetto degli inquirenti è che I com­
pensi siano stali corrisposti in valuta estera, violando limiti 
e norme dettati dalla legge. 

Con «Ju...» 
una Vecchia 
Signora-
profumata 

La Juventus vincerà poco 
ma almeno e profumata: * 
nato Infatti, da un'Idea dello 
stilista genovese Sergio Sol-
dano, il nuovo aroma che 
dovrà contraddistinguere 
chi tifa bianconero. Il proni-

~~~- ' mo, che sarà ullklalmenle 
presentato a Bologna alia fine di aprile, si chiama *JII..A 
Sopra la confezione il marchio ufficiale della socleia di via 
Crimea e la scritta 'Profumo ufficiale Juventus F.C.», Non è 
stato ancora deciso il prezzo ma per un habitué degli Midi 
sarà comunque una quisquilia. 

Pallanuoto, 
derby ligure 
e clou 
a Napoli 

hanno battuto il Sori e sembrano In grado di riproponi per 
''?"» ^eatfeJ*™»»?» stefe8i°5JA!«?MemÌl*I, 
zio fanalino di coda (Raidue ore 16.30); la Canottieri Na­
poli è impegnata in trasferta con l'Ortigia. La giornale pre­
vede anche un paio di derby liguri: Seal Sori-Erg Recto e 
Comitas Nervi-Savona. Di contorno, FiUcori Boglìaaco-Bòe-
ro Arenzano. 

Il match-clou dell'odierna 
giornata di pallanuoto (se­
conda di ritorno) si gioca 
nella piscina •Scàndon» di 
Napoli fra Posillipo e Ftaren-
tia. 1 napoletani sono reduci 
da una sconfitta di misura a 
Savona, I toscani 

Annundo falso 
allo stadio 
Assolto 
l'Avellino 

Ieri l'Avellino è statò pro­
sciolto dalla commissione 
disciplinare della Lega cal­
cio in merito ad un singola­
re caso: durante Avellino-
Milan del del 3 marzo '88 
l'altoparlante del #artento. 

^ ™ " " " " " ^ " ™ ^ ^ ^ m " diffuse durante la gaia (era 
circa il 10' della ripresa) un parziale di Torino-Nàpoli non 
rispondente al vero. Il fatto fu accertato e segnalato all'Ulli-
cio indagini, in seguito l'Avellino ni deferito. Nella sentenza 
di assoluzione è scrìtto che «non può escludersi che l'an­
nuncio sia stato frutto di un errore: ed è inoltre dubbio che 
sia stato udito dai calciatori in campo nei cui confronti Sa­
rebbe stato indirizzato allo scopo di condizionarne il rendi­
mento». 

•MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14.45 Atletica leggera, Slramilano; Automobilismo, 
da Varano, Circuito italiano Turismo; Ippica, da Aintree 
(Inghilterra), Grand National. 

Raidue. 13.15 Tuttocampionati; 16.30 Pallanuoto, Lazio-Si-
sley; 17.30 Tg 2 Sportsera; 17.45 Basket, Riunite-Pami Napo­
li; 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.20 Pugilato, da Pescara, Padova­
no-Gigli, camp, italiano medi; Ippica, da Milano, Gp Europa 
di trotto. 

Canale 5.23.35 La grande boxe. 
Ralla 1.20.30 Superstarsofvyrestling. 
Odeon. 14 Forza Italia; 23.15 Top Motori. 
Tmc. 13.10 Sport Show. 
Telecapodiabia, 13 Sci; da Tandaadalen (Svezia), gara in 

onore all'addio dell'attività di Ingmar Stenmark; 14.30 Sot-
tocanestro; 13.15 Tennis, da Praga, Cecoslovacchia-Germa­
nia Ovesl; 16 Ippica, Grand National; 17 Basket Nba; 19 Ju-
ke Box; 19.30 Mon-Gol-Fiera; 20 Sportime; 20.30 Calcio, Ri-
ver Plate-Newell's Boys; 22.30 Sportine magatine: 22.45 
Basket Nba. 

TOTOCALCIO 

Cesena-Inter 
Como-Verona 

X2 
X 

Lazio-Bologna 1 
Lecce-Juventus 
Mllan-Napoll 

Pescara-Atalanta 

Pisa-Ascoli 
Samp-Fiorentlna 
Torino-Roma 

Bari-Cremonese 
Brescia-Genoa 
P. Vercelll-Aless. 
Cynthia-Cavese 

X 

x i a 
1 

12 
1 
X 1 2 

1X 
X2 

1 
1 

TOTIP 

Prima corsa 1 8 1 

1 X 8 
Seconda corsa 2X 

I X 

Terza corsa I X 

xa 
Quarta corsa 8 1 

1X 
Quinta corsa X 1 

18 
Sèsta corsa 1 8 X 

1 X 8 

l'Unità 
Sabato 
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L'UNITA' 'LE PAGINE CON 

•• . .Che-cosa hanno in co­
mune Modena e Ferrara? Tan-
14 cote, tra l'altro un p e s o di 
«tori* I due territori (ormava' 
no Infatti II ducato degli Esten­
si, EU ricordo del passato in 
comune riaffiora anche quan­
do si deve scegliere il nome di 
una società commerciale che 
voglia far capire le sue origini 
territoriali È II caso di una so­
cietà un po' sul generis, dal 
momento che si tratta di una 
grande cooperativa di consu­
mo. L'atto di nascita ufficiale 
di Coop Estense porta la data 
del l'aprile ed e II felice esito 
di urw fusione tra due coop di 
consumatori, quelle di Mode­
na e di Ferrara, giustappunto 

Coop Estense nasce per ri­
spondere all'esigenza di di­
ventare più grandi, per poter 
lavorai* meglio e in questo 
modo rispondere alle esigen­
ze delle decine di migliala di 
soci Coop che popolano que­
sta zona della Padania. Una 
fusione che consolida l'eco­
nomia di entrambe le provin­
ce e dà origine a un'Impresa 
che nelle classifiche della di­
stribuzione si avvicina molto 
al top italiano e che viene a 
collocarsi - con I previsti 527 
miliardi di fatturato per i'89 -
ti terzo 0 quarto posto tra le 
Coop di distribuzione Mentre 
molte fusioni tono datiate da 
problemi economici, questa 
bafo»Mi«lenteCoop Fer­
rara è dettata Invece dai suc­
cessi. Sia l'una che l'altra han­
no inltttl realizzalo le strutture 

realtà locale. Una struttura 
che veda un mix tra tipologie 
moderna, supermercati, Inte­
grati, e I primi Ipermercati del­
la lata Coop A Modena è già 
in funzione il primo Ipermer­
cato Inserito in un centro 
commerciale - «I Portali» •; 

mentre quello di Ferrara apri­
rà 1 battenti tra un anno appe­
na Entrambe rappresentano 
la massima capacità concor­
renziale nei propri mercati i 
differenziali di concorrenza 
delle rispettive strutture ri­
spetto al migliori operatori lo­
cali lo dimostrano La fusione 
ti fonda quindi su nsorse soli­
de e disponibili, su capacità e 
successi conseguiti Coop 
Estense manterrà con i soci lo 
stesso stretto legame che ne 
ha determinato il successo 
una presenza) quella dei soci, 
diffusa e importante, visto che 
nelle due province interessate 
se ne contano già 148 000 

Le motivazioni che stanno 
alla base della fusione proven­
gono dallo sviluppo che ha 
avuto in generale la grande di­
stribuzione in Italia negli ulti­
mi anni In particolare, poi, n-
spetto allo crescita della coo­
perazione di consumaton, la 
nascita di un'impresa coope­
rativa folte del radicamento 
sul temtono e capace di offn-
re una sempre migliore qualità 
del servizio, non potrà che ag­
giungere una grande capacità 
propulsiva allo sviluppo gene­
rale È òrma! ben noto che i 
consumi alimentari nel nostro 
Paese ammontano oggi a cir­
ca 120-130000 miliardi di 
questi una quota attorno ai 
30.000 miliardi è sviluppata 
dalla moderna distribuzione 
Sulla base delle stime disponi­
bili, la crescita di questa pre­
senza dovrebbe arrivare, nel 
1992, al 40X, Cloe circa 
50 000 miliardi a valori attuali, 
con un trend di incremento 
del numero degli esercizi de-
speelallzzatt superiore al 50* 
ed una proiezione di 140 iper 
mercati contro gli attuali 51 

Sono quindi evidenti due 
cpse; se ^cooperative, come 

Spesa magnetica: 
senza contanti 
e a basso costo 
• a Un buon servizio signifi­
ca anche una sene di comodi­
tà, I servizi introdotti 6 in cor­
so di Introduzione a Coop 
Estense per soci e clienti di 
Modena e Ferrara vanno esat­
tamente In questa direzione 

E comodo pagare con un 
semplice cartoncino a banda njiedca, senza preoccupar-

el contanti Non si tratta 
del •solito» bancomat, ma di 
un servizio di credito che 
Coop olire ai suoi clienti e so­
ci 

La questione del mezzi di 
pagamento che semplificano 
la vita ai consumatori è pro­
blema affrontato da tempo a 
tutti I livelli, tanto che si può 
parlare di una vera e propna 
branca di studi elettronici, la 
monetlca. La prima creatura e 
stata senz'altro il POS, che al­
tro non è che l'abbreviazione 
della dicitura inglese «potai of 
sale», punto di vendita. In que­
sto caso, Il negozio 0 II super­
mercato che decide di intro­
durre questo servizio si con-
venziona con una banca e so­
prattutto con la Sip, che forni­
sce la linet «dedicata» attra­
verso la quale passa l'ordine 
di pagamento del cliente a 
credito del negozio stesso Al­
la cassa viene installato un ter­
minale simile a una tastiera te­
lefonica. Il cliente infila la car­
ta nel terminale e batte le cin 
qua dire, del proprio codice 
segreto. Dopodiché la cassie­
ra natte l'Importo della spesa 
e dal terminale esce lo scon­

trino Dal punto di vista del 
cliente il vantaggio è quello di 
non portare In giro contanti 
L'unico piccolo svantaggio è 
che l'importo della spesa vie­
ne addebitato sul conto con la 
valuta del giorno precedente 

Stessa comodità e qualche 
vantaggio ancora in più dalla 
carta dì credito emessa dalla 
stessa azienda di distnbuzio-
ne E' questo II caso della 
Coop «Coopoard è infatti la 
denominazione della carta di 
pagamento di Coop Estense 
Alle casse dei supermercati 
che via via, dopo l'iper del 
centro commerciate di Mode­
na - che è stato il pomo -, 
verranno collegati, si trova un 
piccolo terminate, delle di 
mensloni di una scatola da 
scarpe Al momento del paga­
mento, la caria deve essere in­
filata nel terminale Automati­
camente viene emesso lo 
scontrino con gli estremi della 
carta e la annotazione dell im­
porto speso, che viene anche 
memorizzato per il successivo 
pagamento Normalmente si 
paga una sola volta al mese 
direttamente con addebito sul 
conto corrente bancario del 
cliente 

Per chiedere la carta, basta 
riempire un modulo negli uffi­
ci soci della cooperativa II 
tetto massimo di spesa setti­
manale è di 500 000 lire Per 
ogni operazione il cliente pa­
ga SOOUre, e all'atto della ri­
chiesta versa la quota annua 
di 12 000 lire Come si vede, si 
tratta di una grande comodila 
a basso prezzo 

.D uè province insieme L' asso nella manica 
Passato comune, comunione di interessi Con un fetturato di oltre 500 miliardi 
Le coop di consumo di Modena e Ferrara la nuova impresa entra nel quintetto 
consolidano anche le economie provinciali di testa della grande distribuzione 

In Padania fusione ducale 
singole entità e come sistema 
di imprese, non sapranno 
conservare la loro attuale lea 
dership nella grande dlstnbu-
zlone, altn soggetti emerge­
ranno Chi nesce infatti ad 
esprimere i maggiori volumi 
avrà anche le mlglion condi­
zioni contrattuali con la prò-

Le cifre 
di un 
successo 

f a I numen di Coop 
Estense sono nassunti nella 
scheda che pubblichiamo a 
parte conviene però ag­
giungere qualche commen 
lo 1527 miliardi di latturato 
previsti per II 1989 rappre 
sentano lo sviluppo dei 
buoni nsultati degli anni 
precedenti nel 1988 la 
Coop Modena aveva fattu­
rato 345 miliardi e Coop 
Ferrara 130 La quota pro­
veniente dagli extralimenta-
n sarà del 15% circa 

Con la fusione l'azienda 
potrà contare su quasi due­
mila dipendenti, con possi­
bilità di crescita ulteriore 
Delle 56 strutture di vendi­
ta, trentuno sono supermer­
cati di dimensioni superiori 
a 400 metn quadrati, e spic­
ca la presenza di un iper­
mercato di 6000 metn qua­
drati di superficie effettiva I 
programmi di investimento 
lasciano prevedere una ul­
teriore crescita della super­
ficie moderna - che già og­
gi incide per oltre il 50% -
per altri 20000 metri qua­
drati circa Alle linea di 
azione in tempi brevi vanno 

duzione Se quindi Coop vuo­
le restare ali altezza dei biso­
gni e delle nchieste di elficen-
za che Vengono dagli stessi 
soci, deve essere alla testa dei 
mlglion operatori distnbutrvl 
In secondo luogo, anche le 
realtà oggi apparentemente 
torti del sisteràa cooperativo 

al nastro di partenza 
144.000 

I SOCI 
49.100 

I soci prestatori 
6.000 milioni 

il capitale sociale 
M 

le strutture di vendita 
41.673 mq 

I area di vendita 
1.9S0 

I lavoratori 
450.799 milioni 

la vendite alimentari 
previste nel 1989 
7«.4B9 milioni 

le vendite non alimentari 
previste nel 1989 

200 nUUtwdl 
gli investimenti previsti per 

il Piano di Sviluppo 1989,92 

coniugate le prospettive di 
lungo periodo E in questa 
ottica che va Interpretata la 
recente acquisizione da 
parte di Coop Modena Cai 
50% insieme a Coop Emilia 
Veneto) delle società e del­
le 40 strutture di vendita 
della catena veneta «Full», 
con l'obiettivo del consoli­
damento della presenza 
Coop in Emilia Romagna, 
Veneto, Trentino e Marche 

potrebbero sempre più fatica 
re a resistere alle pressioni 
competitive e al protagoni­
smo nazionale di altri 

È anche da queste conside­
razioni che ha tratto forza e 
ulteriore ragione il progetto di 
unificazione tra le due coope­
rative Perchè consolida le 

strutture, concentra nsorse 
economiche, aumenta la ca­
pacità e la dimensione delle 
risorse umane disponibili, 
perchè, infine, libera poten­
zialità rimaste finora inespres­
se Un'impresa di 150 000 so­
ci non ha più difficoltà gestio­
nali e partecipative di una di 

15.000 Ha invece più mezzi e 
più nsorse per af troni aria. Il 
problema è quello di coniuga­
re dimensione di impresa e 
protagonismo sociale, obietti­
vi e nsultati, scelte e control­
lo È il problema normale di 
ogni impresa, di un'impresa 
cooperativa di consumatori 

Avanzano i giovani; il 47% degli associati sono donne. L'intervento 
sulle scelte imprenditoriali è effettivo. Cresce l'impegno ambientale 

I soci guardano all'ecologia 

L'ipermercato t i Portati», punto di forza (lolla reto commerciale modenese Nella foto m atto, la sede amministrativa della Coop Estense 

tm Saranno centocinquan­
tamila i soci della Coop Esten 
se Un grande patnmonio non 
solo da salvaguardare ma an 
che da studiare con attenzio 
ne Intanto per l entità del fé 
nome no sociale che rappre 
senta II 35% delle famiglie 
modenesi ad esempio è so 
ciò della cooperativa e il 47% 
dei soci coop è rappresentato 
da donne mentre oltre un 
quarto ha un età inferiore ai 
36 anni Soci sempre più gio 
vani quindi a cui deve andare 
un servizio sempre più diver 
silicato 

Il socio ha con la Coop un 
rapporto continuativo e anche 
previleglato certamente negli 
acquisti e sotto altre forme 
Tra queste vanno ncordaie le 
offerte commerciali nservate 
il ristorno degli eventuali utili 
di bilancio la remunerazione 
del capitale sociale oppotlu 
ruta turìstico ricreative servi 
zio prestito partecipazione al 
le attività delle sezioni soci e 
informazione tramite nvisie 

distribuite ai soli soci 
Il grande numero delle pre­

senze nella «città cooperati 
va» modenese ha Imposto un 
nuovo metodo per strutturare 
ia partecipazione Dal 1987, 
quindi è stato introdotto il vo 
to per comspondenza nelle 
cariche elettive Da allora ven 
gono inviate a domicilio le li 
ste dei candidati e una scheda 
da compilare e Imbucare nel 
le urne collocate in tutti i ne 
gozi Coop Con questo slste 
ma dalie 7000 persone che 
partecipavano fisicamente al 
le assemblee si è passati ai 
ventimila voti inviati per corri 
spondenza Ciò significa che 
non è la canea partecipativa 
che difetta ma canali agili e 
flessibili che facilitino 11 con 
tatto 

Questo strumento di comu 
nicazione con la base sociale 
servirà anche per consultare 

tutti i soci su altre materie im­
portanti Inoltre la Coop man­
tiene il contatto con t soci fa 
cendo ncorso ad indagini ad 
hoc su campioni rappresenta­
tivi dei soci Dal Panel Soci, 
indagine a campione su tre 
cento famiglie emergono opi 
moni e indicazioni, parametri 
di nfenmento col quali ragio­
nare sugli effetti delle scelte 
adottate o sulle attese di nuo­
ve iniziative Ma questo siste 
ma è efficacemente supporta 
to dal pnncipale strumento di 
comunicazione, le sezioni 
Qui il socio può effettivamen 
le partecipare sia per espnme 
re opinioni relative alle scelte 
generali dell impresa sia per 
partecipare alle Iniziative n 
volte ali esterno ai cittadini, 
alla scuola ai consumaton 

Tra le recenti iniziative del 
le sezioni soci modenesi van 
no ncordate la raccolta di hr 

me per bandire la produzione 
e il consumo di gas CFC (clo-
roftuorocarbun) che contri 
buisce al detenoramento del­
lo strato di ozono dell atmo­
sfera 1 impegno per la sostitu­
zione dei sacchetti di plastica 
con sportine di carta biode­
gradabili e le costanti attiviti 
di informazione negli spazi a 
loro assegnati ali interno dei 
supermercati 

Recentemente il territono 
coperto da Coop Estense è 
stato suddiviso complessiva 
mente In tredici «zone soci», 
di cui otto a Modena e cinque 
a Ferrara Obiettivo di fondo 
di questa trasformazione della 
struttura sociale è di passare, 
sia a Modena che a Ferrara, 
dalle tante sezioni soci sparse, 
disomogenee tra loro a pò 
che zone incisive efficienti e 
ben dlstnbuite sul temtono Si 
tratta di zone più omogenee, 

SERVIZI DI PATRIZIA ROMAGNOLI 

più rappresentative più gran­
di, quindi anche per evitare 
1 eccessiva identificazione se­
zione soci negozio che ha 
avuto lati posi I ivi come lo 
stretto legame e il coinvolgi­
mento ma anche lati negativi, 
come la visione ristretta al 
quartiere o a! paese a scapito 
di una globalità dello sviluppo 
e del servizio integrato offerto 
dall azienda 

La struttura temionale per 
zone rappresenta una novità 
soprattutto per FeiTara così 
come i sondaggi e il voto per 
comspondenza Anche la 
struttura organizzala dell a-
zienda sta cambiando con 
I obiettivo della maggiore effi­
cienza ed efficacia possibile 
Quindi flessibilità organizzati­
va specializzazione compe­
tenza e razionai izz-izione dei 
le risorse È aru he da queste 
considerazioni che ha tratto 
forza e ultenore ragione il 
progetto di unificatone tra le 
due cooperative Perchè con­
solida le strutture e le rende 
sempre più efficienti 

Il 15 aprite 
a Modena 
la campagna 
antispray 

Si svolgere II 15 aprile alle ore 9,30, nella sala dellàCamera 
di commercio di Modena una manifestazione promossa J * 
da Coop Estense sul problema del gas CFC contenuti negli 
spray, che contribuiscono a distruggere la fascia di ozono 
dell atmosfera Sarai inizio ufficiale dalla campagnaCoop, | „ 
die ha già dato il risultato della sostituzióne completa, i o 
nell'assortimento in tutta la rete, del prodotti contenenti.'; |> 
dorofluorocarburo con altri funzionanti senza questo gas. <j <i 

Un contributo 
al recupero 
della Bibbia 
del Savonarola 

Le sponsorizzazioni d è U 
Coop aFJrrara sj muovono 
sul versante culturale E sta­
ta appena annunciata una 
nuova Iniziativa.in questo 
ambito, ossia la partecipa-
zlone della Copp a) recupe­
ro di un amico testo, la Bib­

bia del Savonarola Si tratta di un'Iniziativa che fa seguito a 
un'altra di grande respiro culturale rallestlemtno della 
mostra «A tavola con II principe» nel castello di Ferrara, e 
del relativo convegno intemazionale, svoltosi a meta mar­
zo, so •L'alimentazione nell'Italia padana uà Medioevo e 
Rinascimento» 

A Castelfranco 
lezioni 
di mangiar bene r? 
«Gola e salute» 

sa q 

» si 
ir « 

v 8 
e d 

L'impegno per I* tutèla del 
consumatore e l'educazio­
ne alimentare è un fatto 
consolidato nella storia del­
la Coop .La gola, il piacere 
a la salute In tavola», è alalo il tema di una seria di lezioni 
promosse dalla Coop a Castelfranco Emilia (Modena) cui 
hanno partecipato numerosi appassionati per documen­
tarsi su pregi e difetti della gastronomia padana, 

Il consumatore 
di domani 
chiede prodotti 
più genuini 

Si è svolto a Ferrara un con­
vegno per presentare I risul 
tati di una ricerca delle so­
cietà Abacus e CDS sui 
comportamenti di cotvsu-, 
mo Dai cinque modelli eh», 
formano lo scenario (unirci j 

• ^ • ^ ™ " " » ^ ^ ™ ' " " " " sono stati Individuati alcuni 
elementi guida La grande dlstnbuzione coprii già il 50* 
della spesa quotidiana! con una percentuale destinata a. 
crescere ultenormenta. SI coglie un Importante livello di 
attenzione nel confronti della nocMta dei prodotti e de) 
loroelfetusulloitatodlinquJnamentoeaCoo ' 
Il massimo Impegno nella scelta del prodotti, 

Coop Estense 
presto «spesa 
a domicilio» 
24 ore su 24? 

ii ^ 

4<i 

Q vorrà ancora un po' di 
tempo, perchè le Idee belle ! 
non sempre sono Immedla- I 
lamento .praticabili!- alla 
Coop Estense si sta studian­
do una forma di «spesa a domicilio» con ordinai 
ore su 24 tramite operatore negli orari di apertura e a 
leria telefonica in quelli di chiusura Sulla spesi» a disti , _ 
con consegna a domicilio, e stato gii fatto uno studia d | I 
mercato sul gradimento da parte del consumatore Risulta f 
che la maggiorana delle coppie giovani e dei single»* 
sarebbe ben conlenta di pagare una piccola somma SUD* J 
plemenlare per questo tipo di comodila. 

Lo sviluppo 
si gioca sui 
servizi integrati 
tra La domanda del consu­
matore nchiederà sempre più 
alle imprese di dlstnbuzione 
una superiore capaciti di ser­
vizio, di specializzazione e in­
sieme di ampiezza dell'offer­
ta Nei prossimi dieci anni la 
rete distributiva subirà profon­
di mutamenti 11 piano di svi­
luppo proposto da Coop 
Estense e già in corso, si basa 
sulla concentrazione della re­
te Coop e sull Integrazione 
commerciale Infatti, solo in­
tegrando il servizio, preve­
dendo spazio per tutte le (or­
me di distribuzione, si rispon­
de adeguatamente al consu­
matore Il plano di sviluppo di 
Coop Modena tiene conto di 
tutte le alleanze possibili e di 
quelle già praticate Si tratta 
quindi di un piano di gruppo, 
per un incontro con molti pro­
tagonisti in particolare, con 
gli operaton commerciali del­
le piccole e medie superfici 
specializzate e con imprese di 
servizi, interessati a promuo­
vere il proprio sviluppo nei 
nuovi centri commerciali e 
nelle aree di presenza coope­
rativa, per creare le sinergie eli 
convenienza e di servizio atte­
se dal consumatore 

Un primo esemplo concre­
to è quello realizzato a Modo 
na nel centro commerciale •! 
Portali» Qui Insieme ali Ipcr 
mercato Coop, nella gallena 
centrale, si affacciano ben 
trenta negozi specializzati e 
servizi vari Si può dire et» 
rappresenta un esemplo già 
attivo di moderna Integrazio­
ne commerciale cosi come ci 
si attende dall'analogo iper «Il 
castello» in costruzione a Fer­
rara Altrettanta Interessante 
è l'esperienza realizzata due 
anni fa da Coop Modena a 
Carpi con un grande super­

mercato insento in un centra 
commerciale, quest'ultimo 
gestito In accordo con la loca­
le Confesercenll tramite poli­
tiche coordinate di promozicl» 
ne Si tratta di esempi di quefc 
le lete «sistemica e Integrala» 
che si vuole costruire a vas> 
taggio di tutti Permette a) 
consumatori risposte diversifi­
cate e quindi adeguate a l i 
nuova domanda, a alle impre­
se dà concrete opportunità di 
crescita, potendo esprimere 
la propna imprenditorialttFl 
grado di qualificazione, »* 

Con questa filosofia si sonò 
aperti i nuovi cantieri, c3n 
analogo spirito la Coop si1 e 
proposta tra I protagonisti dal 
rinnovamento nelle due prÀ 
vince A Modena ad esempio 
si sta sollecitando I attivazio­
ne del bando per lassegrlfj-
zione del terzo centro com­
merciale previsto dal pianojfì 
urbanistica commerciale del 
Comune al quale Coop Estèn­
se chiede di partecipare Ber 
adeguare la propria presenza 
al sociale per potete contri­
buire al nnnovamenta e i l a 
qualificazione del servìzio 
ptr realizzare gli obiellivl'di 
pianificazione pubblica, Nbn 
ci si aspettano previlegi, ma 
solo eque valutazioni delie 
possibilità e delle capacità di 
contnbuto ad aumentare il li-
«Ilo di sviluppo nel territjSi 
di competenza, il ruolo di oa­
si deriva dal risultati ragglufiii 
in questi anni concentrane, 
dal dopoguerra, centinaia, Si 
negozi esìstenti, riorganizzai-
do la propria rete di vendili' 
assumendosi oneri e risei 
senza aiuu e favoritismi, (' 
investimenti sostenuti dai I 
e non da altri, con realizzai, 
ni moderne ed evolute, ci 
hanno realizzato gli obìeul 
di pianlllcazrane pubblica. 
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tftR Dall'associazione dei braccianti alla grande imprenditorialità 
il- Ravenna taccoglie l'eredità storica come sfida al futuro 

Più knpresa, più cooperativa 
•^1 Ci «lama messi Insieme 
per essere «più Impresa» e 
•dia cooperativa», e per con­
tribuire al disegno nazionale 
dal movimento lega di ade. 
i u r e e innovare le sue pre­
tini* In un mercato più com­
piuto « sofisticato con un'oc 
Dèa più europea1' 

! Iter nasce' a Ravenna dove 
Imperiente cooperative più 
' Dovalive si sorto-succedute 

«Il anni, anche in edilizia, 
lune di particolare successo 

le . C M C e (Consorzio 
Minate. L'assemblea di 

lancio di questa mattina si 
else a pochi; centinaia di 
«tri dalla c i t i che vide il co­

stituirti, 18 aprile 1883, di 
otwlla prima Cooperativa de­
l l onerai braccianti di Reven-
nk che fu modello per le coo­
perative successive di chi ave­
vi) solo le braccia da Impiega-
Ì i e l l e bonifiche peli agricoi-

l, nell edilizia e lo voleva 
! «senta padrone» 
: R C. e R E S Coop, nel 
ti avevano raccolto iere-
li'atoricaiod organizzativa -
le dtclnè di piccole espe­
lte cooperative ed asso-
live svoltesi dalla fine del­
iro secolo, al primo e al se­

cando dopoguerra, In una 
parte del comune di Ravenna 
etnei comprensori dILugo e di 
nenia Oggi I avvenuta fusto-
njg tra le due cooperative se­
gna un nuovo inizio dj quésta 
storia di lavoro E un nuovo 
Impegno con noi tiessi soci e 
ausiliari, e concitanti slamo Ip 
Finitivi relazione nelle regio. 
ri ed Itole del paese, 
I CIA che ci caratteriua sono 

di obiettivi della nostri natu­
ri: l'occupazione s[cun della 
riottra gente, la qualità della 

produzione, I affidabilità del 
nostri Impegni, I onesta e la 
trasparenza del nostro essere 
sul melato dalla parte del 
rinnovamento e della demo­
crazia, contro la conservazio­
ne le mafie e l'autoritarismo 
Collaboratori fidale preposi­
tivi delle autonomie locali e 
regionali lavoriamo col ratti 

per la crescita ovunque, del 
tessuto produttivo locale 

Lo sviluppo del caratteri 
dell impresa e la necessaria 
Crescita organizzativa e prò 
duttlva esigono ulteriori quali­
tà nel processo di formazione 
e Motivazione del socio lavo­
ratore imprenditore coopera 
tivo Cori lo sviluppo dei siste 

mi informativi e formativi in 
terni, assume evidenza il tema 
della cointeressenza nell au 
togèstlone, dì grande attualità 
e modernità nel dialogo con­
fronto con le organizzazioni 
sindacali) tema che nelle coo­
perative pud trovare un terre­
no adatto per feconde appli 
cazlonl Anche in questo per 

quanto possibile Iter vuole es 
sere luogo per valide espe 
rienze Con Iter vogliamo es­
sere imprenditorialmente più 
adeguati nel misurarci col fu 
turo, come impresa che ha al 
suo centrò il valore della per 
sona umana e del suo lavoro 

Lorenzo Santini 
Presidente dell Iter 

Fotodigiuppo 
per un 
grande evento 

atti Foto di gruppo in occasione della ceri­
monia ufficiale di fusione delle cooperative 
Rescoop e Crc nella nuova cooperativa Iter, 
avvenuta presso la residenza municipale di Ra­
venna Il 5 aprile scórso Da sinistra a destra. 
Giannafitonio Mlngozzi, presidente della Pro­
vincia di Ravenna, «w Pietro Baccarini, presi­
dente Celia di Ravenna, Mauro Dragoni, inda-

v co di Ravenna, moro. Ersilio Tonini, arcivesco­
vo di Ravenna, Giorgio Boscherini sindaco di 
Faenza, Giancarlo Ciani, sindaco di Lugo Livio 
Tiyalazzi, presidente Rescoop, Eliseo Dalla 

J Vecchia, presidente Crc, Carlo Frateschi, diret­
tore generale staff di Iter, Venere Scardovi, 
vicepresidente Iter: Michele Cavallini, coordi­
natore della direzione operativa di Iter; Gio­
vanni Guemni, vicepresidente Rescoop 

Costruire negli anni 90 
Nell'Europa 
dei sistemi integrati 
una strategia 
per reggere lo scontro 
Isa Iter nasce in un contesto 
post industnale in grande fer­
mento e con grandi prospetti­
ve per I economia intemazio­
nale I più noti economisti 
prevedono un lungo periodo 
di sviluppo progressivo del 
benessere per tutti i Paesi an 
che quelli "in via di sviluppo. 
per i quali il debito sarà proba­
bilmente azzerato in quanto 
diversamente condizionereb­
bero con la povertà e l'instabi 
lità politica crescente, anche i 
Paesi ricchi 

L Europa si sta preparando 
ali economia del benessere 
attraverso una strutturazione 
delle imprese sempre più inte­
grata e verticale con grandi 
gruppi che controllano il ciclo 
produttivo dalla lavorazione 
della materia prima fino ali al­
ta finanza Sotto questo profi­
lo I Italia è fortemente Impre­
parata poiché la nostra im­
prenditoria quantitativamen­
te più consistente, è medio-
piccola L impresa cooperati­
va Iter a Imprenditorialità dif­
fusa, vuole attuare una strale 
già che contribuisca in modo 
determinante allo sviluppo 
della Lega delie Cooperative 
in termini di medro sistema 
integrato con capacità di in 
cidenza nel mercato europeo 
Fonda cosi la sua strategia de­
gli anni 90 su tre cardini 

Pnmo diversificare im­
prenditorialmente gli affari e I 
mercati Si tratta di affrontare, 
da un lato grandi opere di in-
gegnena che richiedono inter­
venti Integrati prodotto-servizi 
(progettazione, finanziamen 
lo gestione, riuso, e cc ) pro­

ponendosi come interlocuto­
re capace e preferenziale pei 
la committenza pubblica t 
dall altro di integrare e combi 
nare il mix degli affari attlvan 
do attraverso strutture finan­
ziarie proprie, partecipazioni 
in società non del settore del 
le costruzioni (meccanica, 
elettronica, ingegneria) Per 
quanto nguarda i mercati, Iter 
si nvolgerà, oltre che al mer­
cato italiano, al Paesi del Sud 
Europa e ai Paesi ad econo­
mia emergente del Sud-Est 
Asiatico 

Il secondo punto della stra­
tegia consiste ndi'aggredire 
le nuove frontiere del costrui­
re È evidente che l'integra­
zione verticale sicuramente 
vincente è quella che annette 
anche la tecnologia appro­
priata Iter si attrezzerà di stru­
mentazione tecnologica ade­
guata attraverso acquisizioni 
e concessioni da società ter­
ze, per aggredire le nuove 
frontiere del costruire degli 
anni 90 ovvero i sistemi di di­
sinquinamento (solidi, liquidi, 
gas) urbani industnali, territo­
riali, le strutture di servizio alla 
telematica e ai sistemi di relè 
(home e building auioms-
tion) 

Riammodemare il model o 
di impresa è il terzo dei punti 
cardine Un modello basalo 
sulla imprenditorialità ditto» 
e la partecipazione attiva di 
tutta |a struttura alla gestione, 
rappresenta la vera carta vin­
cente di Iter 

Carlo fteetecàl 
direttore generale stali di Iter 

L'INTERVISTA Michele Cavallini illustra gli obiettivi di un'azienda 
_ _ _ _ _ che vuol conquistare nuovi mercati e migliorare la redditività 

Il fatturato balza in avanti del 25% 
L'ingegnere Michele Cavallini è il coordinatore del­
la direzione operativa della neonata Iter,- che si 
trova ad affrontare il primo anno di attività su un 
mercato difficile, competitivo e in contìnua evolu­
zione Gli abbiamo chiesto di tracciare le linee su 
cui poggia il bilancio di previsione 1989. Un bilan­
cio teso a consolidare lo stato attuale ma anche a 
delineare nuove prospettive di sviluppo. 

La fusione delle due cooperative Rescoop e Crc 
nella nuova impresa Iter, avvenuta ufficialmente il 
ìfeaprìte scorso, ha suscitato ampie e positive rèa-
lioni fra le forze sociali ed economiche del ternto-
fte ravennate Ecco alcune delle dichiarazioni rac­
colte a caldo fra autorevoli esponenti dell'ammint-
ifctione pubblica, del movimento cooperativo e 
| f I sindacato 

• i Ingegner Cavallini ci 
può Illustrare sinteticamente 
ie linee fondamentali del bi­
lancio di previsione di Iter per 
il 1989? 

«Partiamo dal portafoglio 
ordini la quantità di commes 
te acquisite alla fine dell'88, 
che ammonta a 350 miliardi è 
articolata in una serie di lavo­
ri, in gran parte legati alla 
committenza pubblica da 
realizzare in Sicilia, Campa­
nia, Puglia Sardegna e Pie 
mónte, nonché in provincia di 
Ravenna e in quelle limitrofe 

Li OPINIONI 

che sono le nostre più fre­
quenti zone di operatività Lo-
biettlvo, te da una parte è 
consolidare questa presenza, 
dall'altra è sviluppare graduai 
mente la nostra attività su tut 
to il territorio nazionale. 

Ma come pensate di svilup­
parvi su di un mercato nazio­
nale delle costruzioni, che og 
gi nchiede imprese datate di 
uri 'kriow how avanzato e di­
versificato e capaci di gestire 
progetti sempre più ampi e 
complessi? «Per 189 significa 
consolidare lo stato attuale 

raggiunto con 1 unificazione 
delle due cooperative L'o­
biettivo strategico a medio 
termine è quello di riuscire a 
soddisfare que&a nuova do­
manda di mercato configu 
rando Iter come impresa ge­
nerale che ha in se la capacità 
globale di pianificare progetti 
e programmi, di attivare fonti 
e tecniche finanziarie innova 
live, di costruire modelli com­
plessi di organizzazione per la 
realizzazione dei lavon Cer­
cheremo di puntare ad una 
maggiore capacità autonoma 
di Iter sul mercato è di parte­
cipare attivamente alle Struttu­
re consortili, alla costruzione 
di nuove alleanze, ali indivi 
duazlone di nuovi e più ampi 
mercati, non escluso quello 
intemazionale. 

Passiamo alle cifre Qual è 
il fatturato previsto per 189' 
«La cifra complessiva è di 176 
miliardi di cui 112 in area na­

zionale e 64 relativi ali area di 
sede Rispetto alla somma dei 
consutivi delle due cooperati­
ve nell 88 (circa 140 miliardi) 
si registra un incremento in 
termini monetari del 25% Un 
incremento notevole rispetto 
agli andamenti del mercato, 
tale da nchiedere un forte im 
pegno da parte di tutta la 
stnjttura operativa e sociale. 

Sul versante degli investa 
menti quali sono gli obiettivi 
'89? «Il fondo investimenti 
ammonta a 2,4 miliardi, di cui 
1 8 per il nnnovo del parco 
macchine ed attrezzature e 
600 milioni per potenziare II 
sistema informatico. E sul 

Giano occupazionale, qual'è 
i situazione? «Il livello di oc 

cupazione è stabile contiamo 
su un personale di circa 960 
unità di cui 756~operai, fra oc 
cupati in sede e fuori sede e di 
poco più di 200 impiegati 625 
di questi sono soci. Come in-

* 
Mg 11 vicepresidente di Iter 
Venere Scardovi ha sottoli 
«calo che I obiettivo non è la 

f reazione di un colosso so-
sulla carta statico Incapa 

s e d i crescere e pianificare il 
f p r i o sviluppò Anzi Iter (In 

ara si colloca su di un nuo-
livello di Impresa con un 

fcuoio leader nelle specifiche 
(unzioni di direzione lavo 
"ìapqfllagglo progettazione 

mplesslva dell opera gè 
ine e controllo finanziario 
Il Intervento ed inoltre 

xon tutti I requisiti per stare ai 
layol) dove si decide la politi 
Ja delle costruzioni del nostro 
Taese Con la consapevolez 
ììa; comunque che si è avvia 
m i r processo e che gli ag 
Bfiimamentl dovranno rientra 

Se nel plano del nostro lavo 
So-

, Da parte sua Cesare Bacca 
Jml vicepresidente dell Arcpl 
THi evidenziato come «la scel 
- a di dare vita ad una nuova 
iflruttura Imprendltonale ca 

ice di collocarsi nel novero 

Unanime il consenso delle forze politiche, imprenditoriali 
_ _ — _ _ sindacali e sociali sulla validità della unificazione 

Una scelta che guarda avanti con forza 
del modello cooperativo Una 
scelta che aldilà di corrette 
motivazioni economiche ha 
una finalità sociale e politica 
più ampia cioè quella di ac 
crescere e difendere rrnno 
vandoli I grandi valon e gli 
Ideali del movimento coope 
rativo. Per II presidente della 
Provincia di Ravenna Gian-
nantonio Mtngozzi «è un av 
venlmento imprenditoriale di 
grande rilievo il fatto che per 
la prima volta due cooperative 
di cosi grandi dimensioni si 
unifichino testimonia la capa 
cita del movimento cooperali 
vo di guardare avanti a ciò che 
si muove nel mondo econo 
mlco I! settore si è trasforma 
to profondamente occorre 
essere capaci di stare al passo 
con le trasformazioni e questa 
scelta lo dimostra Iter si ca­
ratterizza come azienda ali a 
vanguardia per II manage 
ment qualificato e per la forte 
autonomia imprenditoriale 
che da forza a! progetto. 

(«ou, u, w„«v».«...... . . - .v . - Il sindaco di Ravenna Mau 

delle grandi imprese italiane ro Dragoni ha salutato la co 
nel settore delle costruzioni st!tuzionediitercome«unim 

B inserisce nella strategia del portante e qualificata scelta 
Lega delle Cooperative tesa imprenditoriale che oltre a 

T» sviluppare un processo di rafforzare il peso ed il presti 
"(innovamento Imprenditoriale glo dell Intero movimento 
j i r favorire una nuova fase di cooperativo rafforza il ruolo 
-'viluppo in Italia e in Europa economico della città ed 

Le cifre del successo 
FATTURATO PREVISTO IMI) ITI MUAHM 

AREE DI OPERATIVITÀ EMILIA ROMAGNA 
SICILIA 
PUGUA 
CAMPANIA 
MARCHE 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
VENETO 

SPECIALIZZAZIONI PRODUTTIVE 
EDILIZIA RESIDENZIALE 
EDILIZIA SOCIALE 
EDILIZIA INDUSTRIALE 
RESTAURO E RISTRUTTURAZIONI 
OPERE INFRASTRUTTURAU 
OPERE IDRAULICHE 
IMPIANTI SPORTIVI 

BREVETTI ESCLUSIVI 

OCCUPATI 

BASE SOCIALE 

FERRAN 
MINITUNNEL 

625 SOCI ATTIVI 
347 AUSILIARI 
972 TOTALE DIPENDENTI 

625 SOCI ATTIVI 
661 SOCI PENSIONATI 
1286 TOTALE SOCI 

tendete agire sul rapporto fra 
costi e redditività? «La fuslcne 
ha permesso a Iter di abbassa­
re i costi generali, che preve­
diamo attorno al 6X, nella fa­
se critica dell 85 erano del 
7,6% L incidenza degli oneri 
finanzian si attesta invece at­
torno al 2*. nell'86 era del 
3 5» In effetU la redditività dì 
Iter non è ancora cosi elevata 
come farebbe suppore il por­
tafoglio commesse, a causa 
della forte competitività del 
mercato Per 189,1 utile previ­
sto è attorno all'1,8X del fattu­
rato Oltre all'abbattimento 
dei costi e all'incremento di 
redditività uno dei nostri 
obiettivi è I accrescimento pa­
trimoniale dell azienda, un re­
quisito fondamentale per po­
tere aggredire quelle fasce di 
mercato più a rischio che si 
presenteranno soprattutto, in 
occasione dell apertura delle 
frontiere europee nel 1992» 

espnme I esigenza di un Im­
pegno dell ente locale a so­
stenere il progetto senza privi­
legi. 11 sindaco dì Lugo, Gian­
carlo Ciani ha affermato che 
la nascita di Iter e la scelta di 
costituire la sua sede operati­
va a Ugo sono da cogliere 
come «un segno di attenzione 
verso I operosità ed il com­
plesso di sinergie economi­
che e produttive che nella cit­
tà opera e che insieme vuole 
sviluppare» L arcivescovo di 
Ravenna mons Ersilio Tonini, 
sottolineando ciò che ugniti 
ca oggi «cooperare superan 
do remore ed Incertezze., ha 
detto che tale coraggio dimo­
stra che la cooperazione è 
una forza non solo del passato 
ma anche del futuro Infine, 
Giampaolo Casadei della Fil 
tea Cgil di Ravenna ricordan 
do la cnsi che ha sconvolto il 
settore delle costruzioni, hi 
definito Iter quale «nuova im­
presa cooperativa che possie­
de i numeri per essere moder­
na e competitiva in un merci 
to sempre più difficile, preci­
sando però che aldilà di ogni 
falso senso di modernismo, 
«lo spirito di socialità dei coo­
peratori resta un patnrnonio 
insostituìbile che tutti com­
preso il sindacalo devono di­
fendere e valorizzare. 

C.R.C. E RESCOOP 
SI SONO UNIFICATE 

ou1919 
QUINDICI COOPERATIVE EDIU 

NEL 1 9 7 5 
UNIFICATE IN C.R.C. E RESCOOP 

NEL 1 9 8 9 
COSTITUISCONO ITER 

COOPERATIVA RAVENNATI 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

UQUALITÀELA SERIETÀ 
DELLA TRADIZIONE 
EDILIZIA RAVENNATE, 
L'ESPERIENZA E 
LAFFIDABILITÀ DI 70 ANNI 
DI EVOLUZIONE COOPERATIVA. 

SEDE OPERATIVA: 4802? 
VIA PROVINCIALI ( OIK 
1ELEFONO 0545/3601 I 
FELEFAX 0545/32??/ ' 
TELEX 550280 
SEDE LEGALE 48100 I0A\ 
VIA I t O D O R I L O 15 
TELEFONO 0544 /45 IM1 
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n 21 giugno 400mila studenti faranno gli esami 

le materie della maturità 
i 

•'4 

THOOI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Gfiulco Latino Italiano. Greco. Storia. Sciente naturali 

S t M f t » Matematica Italiano. Lingua straniera Storta. Fisica 

M*(IM* Latino Italiano, Matematica. Pedagogia e Filosofia. 
Storia 

UaJwW» '. 

Lieti M,M 

Lingua straniera Italiano. Seconda lingua straniera. Fisica. Filo­
sofia 

V Sailona. Composiiion» a svi­
luppo di un tema architettonico 

Letteratura Italiana. Storia. Storia dall'Arte. 
Anatomia artistica 

tic* Mitici 2* Sailone. Composilkme e svi- Letteratura italiana. Storia dell'Arte. Materna-
luppo di un tema architettonico tica. Storia 

latto* o X e Progettailona di un oggetto odi 
. una struttura p di una dacoraiio-

na concepita coma elemento 
modulerà 

Lettere italiana. Storia dalla arti visive. Chimi­
ca e labore!, tecnol. Teoria ed applicazioni di 
Geometria descrittiva 

ISTITUTI TECNICI 

tooWkto immmlitri-
«re IHtglawlil 

Ragioneria , Italiano. Seconda lingua straniera. Tecnica 
commerciala. Scienza delle finanze 

Indiriuo mircintili Ragioneria Italiano. Seconde lingua straniera. Scienze 
delle finanze. Merceologia 

Indiriuo commercio Ragioneria Italiano. Seconde lingua straniera. Scienze 
delle finanze. Tecnica commerciele. 

Indiriuo fngrimmi-
ari 

Ragioneria ed'economia azien­
dale 

Italiano. Scienze delle finanze. Metematica. 
Informatica generale ed applicazioni gestione-

Inttitluo tmmlnitìri-
i t o » industriali 

Ragioneria Italiano. Seconda lingua atraniera. Tecnologia 
industriale. Tessile. Scienze delle finanze 

MIMI 7ecr*/ ptr 
gmmttrl 

Costruzioni Italiano. Estimo. Topografia Elementi di dirit­
to 

MIMI Tienici agrari 
lottkiaofmrtk 

Agronomie e coltivazioni Italiano. Estimo rurale ed elementi di diritto 
egrerio. Industria agraria Zootecnie 

Minti TKKICÌ Asari 
Siicìiliuuiom Viti-
catturi id inobgli , 

Viticoltura Italiano. Chimica viticoio-enologica. Estimo 
rurale. Commercio e legislazione vittcolo-eno-
logice 

Itimi ftalici AITO-
rtKjticl.IncSriuonivi-

Navigazione aerea Italiano. Aeronautica Navigazione eerea. 
ElettrotecnlCB. Radio-radar tecnice. Eiettroni-

H M Tienici Aio-
niuthl IndUtta mi­
mmi m nawjaz/o-
m&* 

Navigazione aerea Italiano. Circolazione aerea. Telecomunicazio­
ni aeronautichs. Meteorologie aeroneutice. 
Elettrotecnica. RBdio-radar tecnica. Elattroni-

HttMi Tienici PK Pi- Prima lingua atranìere Seconda lingua straniera. Matematica. Mate­
matica applicata a itatutica. Tecnica profea-
atonale, amministrativa, organizzativa ed ope­
rativa 

ISTITUTI TECNICI FEMMINILI 

Indriuo _ orìgen ti di 
compiti 

Pilcologla e pedagogie Italiano. Lingua «tramerà. Elementi di dritto, 
economia e sociologia. Economia domestica 
0 Tecnica organizzativa 

economa Lingua straniera Italiano. Diritto. Economia e Legislazione so­
ciale. Contabiliti, matematica finanziaria e 
statistica. Trasformazione e conservazione 
dagli alimenti 

Indriuo generale Economia domestica Italiano. Pedagogia Legislazione e servizi so­
ciali, Chimica a merceologia 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

Indriuo Arti Fotogra-
floh» 

Tecnologia fotografica e cine­
matografica 

Italiano, Storia dell'arte fotografica Merceo­
logia, Chimica, Ottica fotografica. Economia 
aziendale 

IfldìriuQ Arti Graffetta Disegno applicato alla arti grafi­
che 

Italiano. Impianti grafici a disegno. Storia del­
l'arte grafica e degli stili. Tecnologia grafica 

N N n o Chimica Impianti d) conceria e disegno Italiano. Impiantì di concerta e disegno Pro­
duzione e commercio delle pelli. Tecnologia 
conciaria. Analisi e laboratorio 

Inorino Chimica in-
duatriat* 

Impianti chimici e disegno Italiano. Complementi di chimica ed elettro­
chimica, Analisi chimica generata e tecnica 
Impianti chimici a disegno 

Indriuo Confezione 
Industriala 

Analisi dei tempi » dei metodi e 
organizzazione aziendale 

Macchine. Tecnologia della confezione indu­
striale ed organizzazione. Contabilità ed anali­
si dai costi 

Indriuo Costruzioni 
aeronautiche 

Aeronautica. Costruzioni aero­
nautiche 

Italiano, Tecnologie aeronautiche, Macchine a 
fluido. Elementi di diritto e di economia 

bàttito Disegno dai 
t9*$ittì 

Disegno artistico per tessuti Italiano. Storia dell'Arte. Elementi di tintoria e 
di stampa. Analisi. Composizione e fabbrica­
zione dei tessuti 

Indriuo Edilizia Disegno di costruzioni Italiano, Costruzioni edili, stradali e indrauli-
che. Tecnologia dei materiali a delle costruzio­
ni. Impianti ed organizzazione del cantiere 

Indirizzo elettronica 
industriala 

Elettronica generale, Misure 
elettroniche 

Italiano. Elettronica generale. Misure elettro­
niche, Elettronica industriale. Controlli e ser­
vomeccanismo. Tecnologia generale. Tecno­
logia dalle costruzioni elettroniche 

tndkiuo Elettrotocni-
c$ 

Impianti elettrici a disegno Italiano. Elettronica generale. Impianti elettri­
ci e disegno, Costruzioni elettromeccaniche. 
Tecnologie e disegno 

Mirato energie nu- Elettronica generale nucleare. 
Misure elettroniche 

Italiano. Fisica atomica e nucleare, Impianti 
nucleari e tecnologie relative. Controlli. Ser­
vomeccanismi ed applicazioni 

Indiriuo Finca 
industriate 

Elettrotecnica Italiano. Fisica applicata. Chimica, fìsica ed 
elettrochimica. Impiantì industriali e disegno' 

hdriuo Industria 
cartaria 

Impiantì df cartiere e disegno Italiano. Analisi chimica generale e tecnica. 
Tecnologia cartaria. Impianti di cartiere e di­
segno 

Indirizzo Industria 
matatmaccanica 

Tecnologia metalmeccanica Italiano; Tecnologia meccanica. Studi di fab­
bricazione e disegno. Elementi di diritto e di 
economia 

Indiriuo Industria mi­
norati» 

Italiano. Mineralogia. Geologia. Topografia e 
Disegno. Arricchimento dei minerali 

Indriuo Industria na- Teoria della nave Italiano. Teorìa della nave. Tecnologie naval­
meccaniche. Costruzioni navali, disegno e 
studi di fabbricazione 

Indriuo Industria ot­
tica 

Disegno tecnico Italiano, Ottica. Strumenti ottici. Tecnologia 
del vetro. Elementi di diritto ed economia 

Malato Industria Disegno tassile Italiano. Filatura. Tecnologia tessile. Anatisi, 
composizióne e fabbricazione dei tessuti- Ele­
menti di tintoria e finitura dei tessuti 

bdriuo Industria tin­
toria 

Non a prevista alcuna materia Italiano, Analisi chimica. Finitura dei tessuti. 
Chimica.. Tintoria sostanze coloranti 

/Maniero Informatica Informatica generale, applica­
zioni tecnico-scientifiche 

Italiano- Elettronica- Sistemi. Automazione. 
Matematica generale applicata 

Indarno Magliari» Disegno tecnico Italiano, Filatura, Tecnologia maglieria, Anali­
si, Compostone e fabbneazione delle maglie. 
Elementi di tintoria 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Indiriuo Matana pia- Impianti di materie plastiche e 
disegno 

Italiano. Chimica delle materie plastiche. Elet­
trotecnica. Tecnologia chimica generale e del­
le materie plastiche 

Indriuo Maccanica Disegno di costruzioni meccani­
che e studi di fabbricazione 

Italiano. Meccanica applicata alte macchine. 
Macchine a fluido. Tecnologia meccanica 

Indriuo Meccanica o) Disegno di costruzioni meccani­
che di precisione a relativi studi 
di fabbricazione 

Italiano. Tecnologia della meccanica fine e di 
predatone. Elettronica. Studi di fabbricazione 

bdriuo Metallurgia Metallurgia. Siderurgia Italiano. Lavorazione dèi metani Metallurgia 
siderurgia. Impiantì mctajurgicf 

Indirizzo Tecnologia 
alimentari 

Tecnologie, impianti alimentari 
e disegno relativo 

Italiano. Complementi di chimica generate ad 
elettrochimica. Analisi chimica generata • tec­
nica. Tecnologia impianti alimentari 

Indirizzo Telecomuni-
canoni 

Radioelettronica Italiano. Misure elettriche • misure elettroni­
che. Telegrafia e telefonia. Tecnologia genera­
le e Tecnologia della costruzioni elettroniche 

Indirizzo Termotecm- Termotecnica, macchina a flui­
do 

Italiano. Impianti termotecnict. Meccanica. 
Termotecnica. Macchine a fluido 

ISTITUTI TECNICI NAUTICI 

Indirizzo Capitani Navigazione Italiano. Lingua inglese. Radioelettronica. Me­
teorologia ed oceanografìa 

Indiriuo Costruttori 
navali 

Teoria della nave Italiano* Lingua inglese. Elettrotecnica. Co­
struzioni navali e disegno di costruzioni navali 

Indvozo Macchinisti Macchine Italiano. Lingua inglese. Elettrotecnica ed im-

Ktanti elettrici di bordo. Elementi di teoria del-
mave 

ISTITUTI TECNICI PER IL TURISMO 

Computisteria Italiano. Seconda lingua straniera. Diritto e 
legislazione turistica 

ISTITUTI TECNICI PER GEOMETRI 

Topografia Italiano. Estimo. Costruzioni. Elementi di di­
ritto 

MATURITÀ PROFESSIONALE 

Indirizzo Agrotecntco Tecnica della gestione aziendale 
e strutture di sviluppo delle col­
lettività agricole 

Lingua e letteratura italiana. Scienze naturali e 
Fitopatologia. Agronomia e Coltivazioni. 
Meccanica agraria. Zootecnica e Genio rurale. 
Chimica e industrie agrana. Economia politica 
ad economia e atatiatica agraria 

Indirizzo Analista 
contabile 

Analisi della contabiliti generale Lingua e lettere italiane. Economia politica e 
scienza dalla finanza. Controllo budgetario. 
Inglese 

Indriuo Assistente 
par comunità infantili 

Psicologia Lingua e lettere Italiane. Stona. Pedagogia. 
Matematica 

Indriuo Chimico dal­
la Industria ceramiche 

Impianti Industriali ceramici e di­
segno 

Lingua a lettere italiane. Matematica. Cerami­
ca industriale e laboratorio analisi strumentali 
e tecniche. Organizzazione aziendale 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Indirizzo Disegnarne» Tecnica professionale 
stilit ta o) moda 

Lingua t lettere italiane. Storia. Storia dM'a 
te e del costume, Psicologia • aoefotogia •> 

Indiriuo Odontotec- Biologia e fisiologia umana 
meo 

Lingua e lettere italiane. Elementi di d 
legislazione sociale, Chimica organica • bipJ 
gica. Tecnologia odontotecnica 

Indirizzo Operatore Economia politica • scienza dal-
commerciala le finanze 

Ungua • Iettare italiana. Lingua stranieri ;i 
tecnica del commercio Intemazionale. C — 
nlzzezuno. Gestione aziendale e n 

Indirizzo Operatore Tecnica dalla distribuzione -ge-
commerdele dm prò- rurale, ricerche dj mercato a 
dotti alimentari '-

Lingua t lettera italiane. Prenomi. 
politica, scienza dalla Unum • , 
attendale. Alimenti ed alimentaziona 

Indirizzo Operatore Organizzazione, tecnica azienda­
le e statistica 

Lingua • lattare rteHene. _ 
turistica. Geografìa fisica, patitici « 
Lingua ittmere 

bdriuo Ottico Laboratorio miaurazionl Lingua e lettera italiane. Filici 
Ottica. Anatomia. Biologia • Fattogli u 

Indriuo Segretario Elementi di scienze deH'ammim-
d'ammmtratione straziane, organizzazione del la­

voro d'ufficio 

elaboratori*] 

Lingua e lettere italiane. Economia pottlo* 
Scienza dalla finanni • atatiettee. Oaoflrafi 
economica. Lingua straniera ) 

Indirizzo Tecnico dell» Tecnica professionale 
Grafica e dalla Pubbli­
cità _____ 

Lingua e lettere italiane. Storia dei'arte. Pat­
rologia e sociologia. Lingua svaniva A 

Indriuo Tecnico della Tecniche professionali 
Cinematografia e del-

Lingua e lettere italiani. Ungua • letteraVl 
Ingleae. Storia delle arti • defooetume, Or i» 
nutazione generale e tecnica dette prefazione) 
cinematografica e televiarva, \ 

Indirizzo Tecnico delle Organizzazione e tecnica affimi-
Attività alberghiera mstrativa alberghiera 

Lingua e lettere Italiane, Diritto. Leg>alafion4 
sociale • alberghiera 

Indriuo Tecnico dell» Impianti chimici e disegno 
Industrie chimiche 

hdriuo Tecnico dalle Elettrotecnica ed elettronica 
Industrie elettriche ed 
elettroniche 

Lingue e lettere rialiene. Elementi al (fritto • 
legialazlone sociale. Chimica-fisica ed anaNail 
Ungua straniera '. 

Lingua e lettere Italiani. Matematici. Fiate! e* 
laboratorio. Laboratorio misurazioni , 

Indiriuo Tecnico delle Tecnologia grafica a fotografica 
Industri» grafiche 

Lettere e lingua iiaNene. Metemetfca.. 
e laboratorio. Tecnica dada produzione, 
menti di economia aziendale 

Indtiuo Tecnico dalle 
Industrie meccaniche 

lecnica dalla produzione e dise­
gno 

Lingua e Iettare italiane. Fisica e 
Elettrotecnica ad elattrorwc* 

Indirizzo Tecnico delle 
Industri» meccaniche 
e dall'autoveicolo 

Meccanica applicata all'autovei­
colo, macchine termiche 

Lingua a lettere Italiani. Matematica, 
tecnica ed elettronici. Fisica e '"""— 

Indirizzo Tecnico dell» Progettazione tecnica Lingua • lettere Italiane. Mi t t iut tM. StW ah 
Lavorazioni cerami- chitettonici a tecniche ceramiche. Impianti av 
eh» dustrieli ceramici t disegno 

Indriuo Tecnico dal­
l'Industria del mobile 
» detì'arredamento 

Disegno industriale e tecnica 
dell'arredamento 

Lingua e lettere italiane. Matematica. Fisica e 
laboratorio. Tecnologia e tecnici dato protfv-

Indirtuo Tecnico dt Chimica, fisica ed analisi 
laboratorio chimico-

Lingua e lettere italiane. Fisica, Microbiologie 
speciale. Chimica organici a praparation) i 

SABAT015 APRILE 
CON ^——me»É»% 

l | l CENTRI E LE COMUNITÀ 
| i PER TOSSICODIPENDENTI 

DUE FASCICOLI 
CON IL SECONDO 
CONTENITORE 

GIORNALE 
2 FASCICOLI 
E CONTENITORE 
LIRE 2.000 
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